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HLTEZZA REALE.

Le virtù ammira/fili, e le agioni glorio

fe , le quali adornano l’ animo de’ Vofl‘ri Au

gufli Genitori , veggonfi ancora efiigiate nel.

la Perfona di Voflra Alteua Rea/e , che con ‘

impegno cofiante proccura di calcarne le or

me . Tralucendo dunque vivamente. nel Vofiro

Real cuore i teneri germogli delle jublimi

virtù de’ Voftri adorabili Genitori, che han

» jempre amate, e protette le jcienge , nafce in

me una zcura _fperanqa , che Vofira Altega

Reale [1 degnerà di accogliere benignamen

te quefi’ z;ltimo tomo del DIZIONARIU D1 sr

CH.IA da me compoflo . L’Alteqa Vo/i‘ra
Reale -, che defidera profittare vdi tutto , vor‘



rc‘z certamente internarfi nella cognizione più.

minuta -, e preci[a del Regno di Sicilia , e

particolarmente digne’ luoghi, che [orzo ad

detti alla Vo/Îra Commenda della Magione.

In tal cafo, q;zefta mia piccola Opera potrà

facilitarvi l'acquzfio di tali cognizioni. Io,

in tanto pago , e contento di avervi potuto

rendere un si tenue [ervz'gio , non ceflerò di

far preghiere al Signore Mdio, afiìnclzè fz

degni di prquerarvi co’ Vofiri Augufii Ge

nitori , e con tutta la Real Famiglia per

una lunga ferie di anni ._Vi bacio-umilmem

te la mano, e col più» profondo.ri(loetto mi

do la gloria‘ di l‘aflegnarmi‘ -

Di Vofi‘ra Altezza Reale

Palermo 12. Gennajo 18‘0‘0.

Uîì’w, ed Oflfiìo fliddit0.

L’ Abate Fran’cefco Sacco
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DEL REGNO m SlC-ILI

NA

-NARO , Città Medi.

terranea , e Demaniale

nella Valle di Mazza

- sa, ed in Diocefi di Gin

genti, situata sopra un

alto monte. La -sua aria è

sana , ed è dif’rante dal

mare Africano otto mi

glia , da Palermo settan

Iacinque , e dall’ Equa

tore gradi trettasette e

minuti quindici . Secco.

«le-lo Storico Fazello fu

edificata quella Città da’

Saracini . Vinti cofioro

da' Normanni, il Conte

Ruggiero la diede ad un

Principe Reale, che ven

nr seco alla c0nquifi2u

della Sicilia . Finalmen

te dopo di elfere fiati! si.

gnoreggiata dalle più il

Tom.ll.

  

'luf’rri famiglie del

gno, quali furono Lanza,

Alagona , Chiaramonte,

e Moncada, pervenne al

I' onore di Città Dema

niale , ed-oceupa il de

cimo ottavo luogo ne'

Parlamenti del Regno .

Decorano quefia Città

una Parrocchia Collegia;

le dedicata all' Afl‘unta ,

che viene officiata da un

Capitolo insignito; quat

tro Parrocchie di medio

cre firuttura ; dieci Chic.

se Minori con altrettan

te Confraternite laicali;

un Reclusorio diDonzel.

le orfane ; un Collegio di

Maria ; e due Monifieri

di Monache Benedittine.

L' organo pure un Mon

te di pietà per varie ope.

re pie ; uno Speciale per
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gl' infermi poveri ;una..
Badiafjtli“,Regio padrona: ‘

to sotto il titolo diSan..'

Giacomo di Altopaflo ; e

sei Conventini di Frati,

il primo di Agofìiniani ,

il secondo di Conventua.

li, il terzo di Carmelita

ni ,‘il ’qùarto di D0rneni.

cani , il quinto di Minori

0liervanti , ed il sesto di

Cappuccini . Il suo terri

torio viene irrigato da.

abbondanti acque , ed i

suoi prodotti sono gra.

no , orzo , legumb;vino,

olio , mandorle , ortag

gi, e pascoli per numero«

30 gregge . Il numero de'

suoi abitanti si fa ascen.

dere a dieci mila sette.

cento trentauove,iqua.

li vengono governati nel

lo spirituale da tre Par.

rocchi . Il suo maggior

commercio di esportazio

ne consifie in mandorle,

in vino, ed in olio. Final.

mente gli uomini rine

mari per letteratura , e

per dignità , che ha pro.

dotti quella Città, si pos.

sono rilevare dalla Bi.

blioteca del Mongit0re ,

e dal Leflìco latino del

Padre Amico .

NASARI , Casale Re.

gio di Cafiroreale nella

Valle di Demone , ed in

Diocesi di Melfina , si

tuat0 in luogo piano , di

aria temperata, nella di.

fianza di tre miglia dal

mar Tirreno , di trenta

tre da Mefiìna , e di certe

to quarantasette da Fa.

lermo . Ha quefio picco

lo Casale, di cui ne è 0

scura la sua origine , una

sola Chiesa Sagramenta

le , dedicata a San Roc- ‘

co. Il suo territorio è nel

feudo del Marchese Pre

fiopalo , e produce gra.

no . vino , olio , seta , ed

agrumi . Il numero def

suoi abitanti si fa ascen

dere a duecento settan.

ta,i quali vengono di

retti nello spirituale da.

un Cappellano Curato.

chyviene eletto dall' Ah

ciprete di Castroreale -

 

NASO ,_ Terra nelle,“
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Valle di Demone , ed in

Diocesi di Meflìua , si

tuata sopra un alto mon.

te, di aria sana, nella di.

stanza di cinque miglia

dal Capo di Orlando , di

sessanta da Meflina , e di

cento dieci da Palermo .

Essa si appartiene con.

titolo di Contea alla fa

miglia Sandoval de‘ Prin

cipi di Cafielreale , e de’

Duchi di Sinagra . Si ha

notizia di qoefla Terra.

sin dal XII. Secolo, in

cui il Re Ruggiero la do

nò ad Abbo, i cui disc-on.

denti la signoreggiarm

no, al -riferir dello Srorh

co Fazello , sino al Re...

Federigo Il. che ne inve

Iii Blasco di Alagona . I

discendenti di quefia il

iusrre Casa ne furono in

possesso sino alRe Mar

tino il Giovane , che la.

diede a Rarmondodi Xa

tornar . Quefii non mol

to d0po la rassegnò allo

fieSso Re Martino , che

la coou:dè a Bernardo

Centellsa. I passaggi; che

seguir'ono dopo quflsro

Cenrelles , gli Storici Si.

ciliani vi lasciano una.

lacuna nella Storia sino

al Re Filippo II. che rie

invesri Carlo Ventimi.

glia, Barone di Regiovan.

ai. Cotefia rinomata fa.

miglia Ventimiglia de’

Marchefi di Geraci ne fa

in polfefl‘o sino al mille

cinquecento novantacin.

qua, in cui ne fece la

vendizione a Girolamo

Joppolo , Barone di Sina.

gra , il quale la traman

ciò al fuo figlio Antonio .

Quefii veggendofi delit

lo di fuccefl‘ori, vendè

coteflo Stato a Stefano

Cibo e Cottone . Succe.

duto ad Antonio ]oppolo

il fuo nipote Girolamo ,

primo Duca di Sinagra ,

rivendrcò alla fua tomi.

glia 1’ alienata Contea di

Naso, ed ammogfiofiì con

Giuseppa Antonia ]op.

polo ,figlia di Diego; pri

mo Duca di Sant’ Amo.

ni0‘. Da queflo matrimo

nionc nacque Diego ]op.

2
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palo ,‘a cui succedè 1’ n

nica sua figlia Giuseppa

natagli da Isabella Van

ni sua terza moglie. Co’

flei impalmata cssendofi

con Diego SandoVal, e...

Mira , Principe -di Ca.

fielreale, gli recò in do

re gli fiati di Naso , e di

Sinagra.E da quel tempo ‘

in poi ne conserva una

si illufire Casa Sandowl

il pofleiî'o .

Decorarro quella Tor.

ra tutta cinta di mura un

Tempio dedicato ai San.

ti Appofioli Filippo , e

Giacomo; tre Partocchie

di mediocre firuttura;

ventisei Chiese Minori

con quattro Con€raterni.

te laicali; un Monifiero

ridi Monache Benedetti.

ne; un Collegio di Rodi;

e tre Conventi di Frati,

il primo di Minori Olfcr.

vanti , il secondo di Cap.

ufcini,-cd il terzo di S.

flàiovgnnitdi Dio con lo

Spedàle . Il sito vallo ter.

‘ritorìofl, che ti vuole del

zcircuitoxii ,vcntisei mi

glia, produce grano . ori

zo , legumi , vino . olio ,

seta , canape , e pascoli

per aumenti . Il mare an.

cora oomministra della.

pesca, e nel lato {orien

tale in un piccolo seno

polloflo trattenerlì ruco

veratc delle barche da.

trasPorto . La sua popo

lazione li fa ascendcre.

a quattromila trecento

venticinque abitanti, .i

quali vengono governati

nello spirituale da un Ar

ciprete. Il suo maggior

commercio di esportazio.

ne confifle in olio , in vi.

no , ed in seta. Fina1

mente gli uomini qinq.

mari per santità, e por

letteratura , -fi polfom ri.

levare dalla Biblioteca.

Sicola del Mongitore .

NICOLOSI, Terra nel

la Valle di Demone, ed

in Diocefi diCatania, po.‘

fia alle falde meridionali

del monte Etna, di aria

sana,.nella'distanza, di

otto miglia dal mar 10

nio , e di cento e due da
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"Palermo. Ella fi‘ appartiez

ne con titolo di Baronia

alla famiglia Moncada.

de' Principi di Paternò.

Adornanoqnesta-Terra ,

di cui neè ignoto l' an

no della sua fondazione,

una Parrocchia Collegia

le dedicata a Sant' Anto

nio da Padova, due Chic.

se Minori con altrettan

te Confraternite La:cali ,

ed una Casa religiosa per

le donne . Lepmdnziorvi

principali del suo territo.

rio seno grano, orzo , le.

gumi,frutti , e vino. La

sua popolazione si »fa a

scendeve. a tremdacin

quecento trenta abitan.

ti,i quali vengono diret

tinello spirituale da un

Canonico col titolo di

Prepofito , e da quattro

Cappellani Curau.-ll suo

maggior commercio di

esportazionecoaiìste in.

_grano , ed in vmo .'

.‘ NICOSIA , Città Me.

-diterranea , e Demaniale

nella Valle di Demone ,

cd in Dioccfi di Mellina ,

situata in parte alle fai

de di un rapido monte ,

ed in parte sul dorso di

dne monti alpestri . La

sua aria è sana , ed è di

stante dal mar Tirreno

ventiquattro miglia , da

Mcflìna novanta , da Pa

lermo Ottanta , e dall’ E

quatore gradi trentaseb

te, e minuti trentacin.

qua . L' edificazione di

questa Città si crede che

sia avvenuta ineempo del

CenteRuggiero , il qua

.]e vi mandò ad abitare

due Colonie di Longo

bardi ,\e di Francefì ;' ed

i suoi cittadini sino ad

-0ggi ne conservano il lin.

gnaggio corrotto col Si

ciliano. Edificata Nicosia

a questo mcdo,fuîdtchia.

1a iii-"'Cll ti» Regia , e durò

in tale sia(0 sino alla Di.

nastia de’ Re Aragone

si , sotto i quali ne occu

pò il dominio la tanto

Celebre famiglia de’Cuia.

 

ramonu. Do:mto il fa.

zioso partito de‘ mentof

Vari Chiaramentani _, ch’,
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era il più porente contra

il Re Federigo III. (1' A- '

ragona , ritornò Nicofia

ad élTere Città Regia ,

siccome seguita tuttora.

ad essere, ed occupa il

vigefimo luogo ne’Parla.

menti generali del Re

gno . _

Adornano quefla Cit

tà,divisa in cinque quar..

1ieri , due Collegiate .

1.” una , ch’ è sotto F in

vocazione di Santa Ma

ria Maggiore , viene of

ficiata da due Dignità ,

da dieci Canonicì,da die.

ci Mansionarj , -e da sei

Beneficiati . L’altra , che

porta il titolo di San Ni

colò, vien servita ancora

da due Dignità , da die

-ci Canonìei , da dieci

Manfiouarj , e d&SCl-'BC

meficiati . la decorano

pure tre Parrocchie di

mediocre (iru-rtura , da

quanta epiù-‘Chiesc Mi.

mori con ventidue Con

fraternite Laicali,umCol.

legm di Maria per l’ e

ducazione delle vfauciul«

le , tre Monafleri di Mo.‘

uache di clausura , e.

quattro Conventi di Fra.

ti, il primo di Carmelita

ni Calzi , il secondo di

Riformati,il terzo di Pan.

lotti,ed il quarto di Cap.

puccini . Le accresconO

in oltre il suo pregio un

Collegio di Studi; uno

Speciale per gl' infermi

poveri; un Monte di Pie

tà per varie opere pie ;

una casa dOVe si raduna

il Senato compoflo di sei

soggetti Nobili; e molte

case de' Nobili Cittadini

decentemente ornate .

Il suo vasto , ed aber

toso territorio e irrigat0

dalle acque del fiumt..

Salso;e le sue produzioni

principali wno_grano,or

zo, legumi ,-frutti ,vino ,

-e.pascoli ,che nutriscono

un buon numero-dr gros.

so , «e minuto belìmme.

La sua popolazione si fa

ascendere a dodicrmila-t

ecssan_taquattro abitanti.

1 rami principali del -ano

"Commercio -sono igiene ,
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legumi, e vino . Ne'snoi

contorni ,e dentro vi so

no molte vafie grotte ,

dove si congettura esser.

vi stata abitazione ne'

tempi antichi; ed un fon

te alle falde del monte di

San Giovanni, e propria.

mente nella contrada del

Canaletto. Le acque di

quefio fonte hanno un.

sapore di latte , e nuota.

no al di sopra globetti di

olio , che raccolti pria.

dello spuntar del sole ,

divengono una massa hi

tuminosa, profittevole ai

morbi cutanei . Final

mente gli uomini rinoma.

ti per santità , per lette»

re , e per dignità , che ha

prodorti quella Città , si

possono rilevare dalla Bi

blioteca Sicula del Mon.

gitore , e dal Lclîico La

tino del Padre Amico .

NISCEMI , Terra nel

la Valle di Noto , ed in

Diocefi di Siracusa , si

tuata sopra l‘ estrem à

di un alto monte coro
«

nato da vada , ed apettd

pianura, di aria sana,

nella dil’ran2a di dodici

smiglia dal mare Africa.

no , di settantacinque da

Noto, e di centoventi da

Palermo . Elia si appar

tiene in proprietà alla.

famiglia BrancifortC de'

Principi di Butera , ed in

titolo di Principato alla

casa Valguarnera de' Du

chi della Rinella . Que

fia Terra non vanta altra

antichità, che quella del

,XVII. Secolo , ed il suo

fondatore ne fu Giusep

pe Branciforte, Conte.

del Mazzarino , la cui il.

luflre Casa seguita tut

tavia ad esserne in pos.

sesso col mero, e miflo

impero . Vi si nóverano

in cutefla Terra una bel

la Parrocchia , quattro

Chiese minori , un Con

vento di Padri Riforma:

ti, ed uno Spedale per

infermi poveri. Il suo

val'to , e fertile territorio

produce grano, orzo , le.

garni , vino , soda , frut

ti , ortaggi , e pascoli per
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balliamo si grofl'o , come

minuto v La sua p0pola

zione si fa accendere a.

seimila seicento settan

totto abitanti , i quali

vengonogoVernati nello

spirituale da un Parroco

eletto dal pofi‘efl‘ore , e.

confermato dal Vescovo

di Siracusa . Il principal

commercio di esporta

zione di queiia Terra.

confifle in fbiadeid’ ogni

sorta , in vino , ed inso

da , la quale serve per la

formazione del vetro .

NISSORIA,Terra nel

1a Valle di Noto , ed in

Diocesi di Catania,sitna.

fa inrtina deliziosa pia

nura, di aria sana. e nel.

la difianza di quaranta.

miglia in circa-dal mare

di Catania, di sessanta

quattroda Noto, e di no.

vantadue da Palermo.Es.

sa si a partienecon tito

lo di aronia alla fami

glia Moncadade’Princi

pi di Patcrnò. Quefia..

Terra è di fondazione

moderna , poichè.fu 'fab.

bricata verso l' anno mih

le-sertcccnto seiTanta da

Gimeppa Moncada e.

Rnfl‘o, vedova Conteiîa

diCaltanifietta; e vi è

solamente da vedere una

Parrocchia dedicata a...

San Gregorio . Le-produ

zioni principali del suo

territorio sono grano, vi.

no , ed olio . La sua po.

polazione si fa ascende

re amille e ventiquattro

abitanti , i quali vengo

no governati nel-lo api

rituale da un Parroco.

Lrami principali del suo

commercio aono;grano.,

ed olio .

NOARA , Terra nella

Valle di Demone ,, ed in

Diocefi di .Meflina, litua

t.a alle falde del monte

Etna,di aria sana, nel

la difianza di nove mi

glia dal marTirrcno , di

quaranta da Mcfiìna , e

di ccncinquantada Pa

lermo ..-E»fl‘a si appartiene

con titolo di Baronia alla

famiglia Giocni de' Du

chi di Angiò . L’ origine
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(iîell‘a' fondazione di que-1

(ia Terra ne è ignota ; e>

peryquel, che riguarda la

notizia delle sue'invelii.

ture , esse cominciaro-"

no dal mille seicanto'

quarant'urie‘, in cui ne fu

invefilta‘ Isabella Gioeni,

- Principefi'a"kil -Cafiiglio

ne , e moglie di Ma‘icati.

toriio' Colonna . Fin"afrî

mente 1' anno mille set-'

recente véntit‘_re passo

nella casa Gioenì deiDn_-‘

chi di Angìò , “i cui "di

scendenti ne conservano

tuttora il'pacifico posses

so.*p‘-‘ - "

° Ha'quefia' Terra‘una.

Parrocchia dedicata all'

Afi'uata, dodici Chiese

Minori con cinque Cou*

fraternite Laicali , un..

Oratorio di San Filippo

Neri , un Convento di

Agofiiniani Scalzi, e due

Monti di Pietà per varie

Opere pie . li suo territo.

ma viene irrigato da‘ab«

bqndanti acque, edè ’fer_

(ile in grano , in vino'; in

olio,in sera, ed in era

Torrpll. ‘ '

baggi. Il numero de' suoi

abitanti si fa ascendere.

diq’ti‘at-ttomila settecen..

to seiianta due, i quali

vengono governati nello

spirituale da un Arci

prete. il suo maggior

commercio di esportazio

ne consil’te in grano, , ed

in olio .

NOTO. Città Medi

terranea , Demaniale , e

Capitale della-Valle di

Notte?“ ed in! Diocefi- di

Siracusa, fituata sopra

un colle rapido, ed? al.

pefireL La sua.aria non

è sana nella parte di

basso , e la sua distan.

za dal mar Ionio è di

quattro miglia , da Sira

cusa ventidue , da Cata.

nia sessanta , da Palermo

cenginquanta ,. e dall’y E.

quatord gradi trendnsei‘

e minir’ti cinquanta . Se.

condo lo Storico Diodo

ro deve quefia Città la...

sua fondazione a Duce-e

zio , Re de’sSicoli . chg

facci trasportare nel sito

dell‘_ antica Noto. gli; abi-_
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tanti della Città di Neo ,‘

611' era in luogo alpefire.;

Portatisi eglino sorto_ il

comando di Ducezio lo,

ro concittadino nell' ara.

tica Noto difirntta col

terremoto del millesei«

cento "novantatre . .e..'

che oggi è sei miglia ione,

tana dalla presente ahi

razione {diedero princi

pio all' edificazione della

difirutta' Città di, Noto ,,

la quale in breve temp0'

crebbe in ampiezza , ed

in popolazione . Morto

Ducezio , Re de' Sicoli ,

fiabilirono gli-antichi Ne.

tini di vivere sotto una

forma di Repubblica , e

vi si mantennero sinoal

governo di ]erone , Re di

Siracusa . Conquiflat’a;

interamente dal Consolo

Marco Marcello la Sici-.

lia , la Città di Noto me

riiò l’ onore di efl‘er an

noverata tra le Città

con federate della Repub.

blica Romana per aver

le somminiiirati i Neti

ai de'soccorsi nella guer.

ra , ch‘ebbero i Romani

co"Siracusani .. DCCGdLb;

to l‘lmperio Roma-no pas..,

sò l’ antica Nero con la.

Sicilia tutta sotto la do

minazione degl’ ltppera.

tori,Greci di Cofiantino

poli , i quali.la domina

rotto sino ai principi del‘

nuovo Secolo, in cui se

ne impadronirnutri Sara.

cini . Debell_ati cofloro

da‘ valorosi Normanni .

il Conte Ruggiero diede;

Noto al suo figlio natura.

le Giordano ,__ il quale.

poi la tramandòuaj, cupi

discendenti. Succedth

alla Monarchia di Sicilia

la Real Famiglia Arag_o=

nese , il Re Federigo Il.

ne inveiiì di quella.Cilh

tà l'1nfante Don Gugligl.

mo Duca di Atene . a cui

succede il suo fratello

Giovanni, Duca di Ran

daz_zo .‘ Eliintafi la Reale

flirpe Aragonese ,.e ve

nutavi a regnare _ quella

de“ Re di Cafiiglia , il_Rg

Alfonso, la donò al suo

fratello Pietro col titolo

H.



À mm N 0! .lt ‘

 

di ‘Dirca'to. -'Passatò all"

altra vita-1’ Infante Don

Pietro sdnzà-‘poiìerità.

fu annoverata m. le Cit

tà Demaniali ‘, ed oggi

occupa l’ undecimo luo.

go de’ Parlamenti gene

rali delRe'gno'. ’

Adornan'o quella Città

due magnifiche-Collegia

te. La prima , eh“ e de

dicata al Crocifisso, vie-‘

ne officiata da tre D‘igni

tà , e da nove Canonici t

La seconda , che porta il

titolo di S. Nicolò , vien

servita ancora da tre Di

gnità , e da nove Cano

nici. La decorano pure

tre Parrocchie di me

diocre flrut'tura; molte

Chiefe minori ; un Con.

setvarorio di Donzelle-;

"un_ Reclusorio di Donne

ice pentito; uno Speda.

io per Infermi poveri ;

un Monte ‘ di pietà per

varie opere pie; ed un

Collegio Reale ,‘ovle s'in

segna no le Belle Lettere,

e la Filosofia . ' Omani)

‘sncsre‘quefl‘s ‘Cinir sei

Monistseri di. Monache, '

tra';quali sidis_tingue in

grandezza , ed in elegam

ma quello del Salvadore :,

due Badie di Regio pa

dronat0 sorto i titoli, di

SamaLuoia;>e di Santa

Maria dellfiArco. ed en_.

trambe hanno i loro A

bati-di Commenda; e.

dieci Case di Religioli,

la prima di Domenicani,

la seconda di Riformati ,

la terza di Carmelitani;

la quarta di San Giovan.

nidi Dio , la quinta di

S. Filippo Neri via sesta

di Paolotti , la settima di

Crociferi, 1' ottava di

Conveutuali , la nona di

Cappuccini, e la decima

di Carmelitani Riforma

ti sotto titolo diSant'u

Maria della Scala , ch' è

quafi:sette miglia distan

te dalla Città . cd,io cui

vivono que' Religiofi col

la più stretta osservati

za . Leaccrest:ano pure

il:suo pregio.yarie strade

bastante:pente fpaziose ;

e'moltiodiflcj si psubhliy

2 .
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ci.come privati decen

temente' ornati, tra'qua.‘

li meritano attenzione;

que“ della n0biltà . e del.

la Città , ove lì raduna il

Senato , ch’ è composto

di quattro Senatori nobi.

li;’ di un Sindaco, e di

un Patrizio . ' ‘

EvVi in oltre in questa

Città un bel Museo «'di

Antiquaria, accompa«

gnato “daî un Gabinetto

di Storia Naturale , e ch'

6: stato )formato dall’_at

triale‘Barone Fargìonc

Don Antonino Asluto.'.

'Tutto il vaso di questo

Museo; ch’ è n'elsec0n‘.

do piano del palazzo di

esso Barone , vien distrî'l

buito in tre stanze . :La

‘prima stanza contiene.

dodici pregevoli‘flbassi Hf

lievi in marmo; un.Sar.

cofago del IV. semiocon

iscrizione , e bassi rilie.

vi ;-due belle Arededi

cate l' una ad Ercole ,.e

»l’ altra -a Marte;quattrn

‘bl’l5ti di marmo, che tap.

presentano ,Alcco cele-,

bre Poeta di Mitilele‘.

Merrodoro , Socrate . e

Platone; ed una gran.

quantità di vali , dican -

delabri, di v-satcofagi , e

di cippi, tra' quali se ne

annovera uno contro fi

gure; spettante a tre..

personaggi della fami_

glia (Erminia, siccome.

appare dalla Iscrizione .

Contiene ancora-questa

stanza ventisei testine

di Filosofi , e di altri no;

mini illuatri si Greci,

come Latini; cinque ur.

ne cineraric di marmo;

molte Diotc’di,cfreta di

varie forme ;,, unat‘riccaa

collezione di lucerne da

cretaper la maggior par

te figurare ;,uua raccolta

dibrouzi antichi ;_un ben

conservato candelabro-di

Greco lavoro - allo palmi

cinque; e molti,pezzi di

' un.bel tripode dello stes

so. gusto , c.grandezza di

quel ,che sono nel Real

Museo di Portici . La se-_

conda stanza contiene.

ventiquattro statue‘ di,
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-marmo d’ogni grandez

2a, e quasi time dice.

cellente lavoro; cento

dici0tto Iscrizioni Gre

che ,eLatine ; sei scan

-zie piene di vasi da cre

ta, e di pefi romani di

‘-pietra neiriticat ; ed una

collezione di medaglie.

coniate in oro , in argen

to , inhronzo , ed in me

tallo , che ascende a cm.

'quemila e trecento tra

{Consolari , Imperiali, E.

-sotiche , Saracine . Pon

tificie; e de' bassitem

-pi. La terza stanza con

tiene un Gabinetto di

Storia Naturale , ove si

osservano molti fossili di

Sicilia ; varie conchiglie

de' mari adjacenti ; quasi

'tu‘tt‘e le produzioni vul

caniche del «Vesuvio di

Napoli , e delle Isole di

Lipari ; ed una mattina

raccolta delle leve vomi

tate in più tempi dal

monte Etna. Contigun

‘a questo stesso Gabinet

to vi è una Biblioteca,

da quale contiene molti

pregevoli Manuscrini , e

quattrocento Volumi di

prime edizioni.

In distanza di tre mi

glia dall’ abitato vi è il

tanto -celehre Romito‘rio

di S. Corrado , otre ahi

tano trenta Eremiti in.

circa sotto la regola di

S. Pacomio: ed avarie

distanze , ve ne fono

quattro altri sono i ti.

toli di San Calogero", di

San Giovanni ,‘ di Noto

vecchio , e della. Madon.

na della Marina. Alla

distanza poi di sei miglia

dalla novella Noto, ove

erano molti monumenti

antichi , ma che oggi so

no andati in rovina, si

osserva. una Greca [scii

zione , scolpita in un

grandissimo sasso , ma.

caduta,e rovinatain mo.

do,clte con penail'Viag.

giatorene potrà sc0prir6

le lettere . E quattro mi.

glia lontano dal presente

Noto ,e solo un miglio

in circa discofio dal -lido

del mare si ve_ggono al
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c uni segni dell' antica.

Città di Elmo ,’ ed una

gran porzione di una cc.

celsa mtonda Piramide ,

chiamata oggi l’Aguglia,

o la Pizzuta . Essa è co

struita di«grosse pietre

riquadrate senza calce ,

e si crede essere stata e

rettain mem0ria di qual.

che riportata vittoria.

Il fertile , ed ampio

territorio di quefla Cit

tà , a cui gli si {dà il giro

di settanta miglia, viene

irrigato da abbondanti

acque; e le sue produzio.

ni sono grano , orzo , le

gumi , vino", olio , lino x

canape , regolizia ,»sOda ,

mandorle , carrubbe , e.

pascolieccellenti.per mi

meroso beliiame si gros

so , come minuto . Il suo

littorale, ch’è lungo tren

ta miglia , ha tre luoghi

addetti alla pesca de’ton

ni ,.che vi si fa ne'.mesi

eliivi. La sua popolazio

ne si fa ascendere ad un.

dicimila e sefi‘antacinque

abitanti, fra’ quali vi e

un buon numero di l'ami

glie nobili. l rami prin

cipali del suo commercio

sono grano ,> olio , rego

lizia , soda. mandorle ,

e carrubbe . Gli uomini

finalmente rinomati per

santità , per dignità, pe_r.

Valor militare-be per let.

teratura , che ha prodot

ti quefiaCittà , lì pofl‘oe

no rilevare .dallaBiblio

teca Sicola del Mangim

re , e dal Lefiico Latino

del Padre Amico , poi.

ché il pianodi.quefia no

fira Opera non ci per.

mene di farparola su ra,

le afl’unto.

 

0 G.

GLIASTRO , Terra

nella Valle di Mazzara ,

ed in Diocesi di Palermo,

situata sopra un’ alta.

collina, di aria sana , nel

le dilì_anza .di dodici mi.

gliadal mar Tirreno , e

di quindici da Palermo .

.Essa;si.appartienetcon ti.

tele, di Marchesato alla
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famiglia Parisi de' Bif0‘

ni di'Milocm . La edili-i

cazione di questa Terra

avvenne nel mille sei

cento diciannove , ed il

fondatore ne fu Marco

Mancino . Quefii pr-ima

di sua morte senza figli ,

iflitul erede universale.

di quelia Baronia Traia

no Parisi , Barone di Mi.

locco,coll’ incarico di as

sumere tanto egli , quan.

to tutti i successori il no

me, cognome , ed armi

gentilizie della famiglia.

Mancino . Divenuto Tra

j,ano P-a risi Barone , e Si

gnore di quella Terra nel

mille seicento ventiset.

te , un anno dopo ne ot

tenne dal Re Filippo IV.

il titolo di Marchese . E

da quel tempo seguita.

una si illufire casa Pari

.si , miginaria di Francia,

ad esserne in possesso

col mero , termino impe -

10‘- _ «h..n t, “i;

- Non vi èalrrq da ve

dere in questa Terra che

tua Parrocchia dedicata

all' immacolata Conte

zione, ed una Chiesa Fi. I

liale ._îll suo territorio

produce grano , legumi ,

vino , olio ‘,‘e lino . Il ntr.‘

mero de' suoi abitanti si

fa ascendere a mille due.

centosessantotto , i qua

li vengono governati nel

lo spirituale da un Par

roco. Il suo maggior com

mercio di esito consiste

in vino , ed inqlio.

OLIVERI , Terra nel

la Valle di Demone , ed

in Diocesi di Messina, si.

tuata in rivaal mar Tir.

reno,di aria bassa , e nel

la distanza di trentotto

miglia da Messina, di di

ciotto da Milazzo . e di

cencinquanta in circa da

Palermo .'Essa si apppar

tiene con titolo di Bal0

nia alla famiglia.Pagto.

re de’ Principi di Patti.

Ha questa Terricciuola ,

di cui si ha [notizia sul.

da’ tempi del Re Federi

go II. di Aragona , una

Parrocchia dedicata all‘

Immacolata Concezione,
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una Chiesa Filiale con.

una Confraternita laica

le , ed un Golfo nella sua

Spiaggia, stimato di gran

pericolo da‘ Nocchieri .

Il suo territorio produce

ano , vino, olio , seta,

ghiande,c pascoli per ar.

menti. Il numero de' suoi

abitanti si fa ascendere

a cento sessaotanove ,i

quali vengono diretti nel.

lo spigituale da un Cap -

pellano Curato . -I rami

principali del vamo com

mercio consiàtono in vi.

no , in olio , ed in ghian

,_clc per ingrasso dc’porci.

PA

1. PACE , Terra nella

Valle’diDemonc , ed in

Diocesi di Santa Lucia ,

situata sopra una colli

na , di aria sana , nella.

distanza di due miglia

dal mar Tirreno , di ven

ti da Messina , e di cen.

to,seaaantort_o in circa.dra

Paicrmo . Essa si appar.

tiene in feudo alMooi

stero de' Padri Benedet.

tini di Messina. L’ edifi

cazione di questa Terric

ciuola è di fondazione..

moderna , poiché fu cret

ta da un Secolo in qua;

e vi è solamente da vede

re una Parrocchia dedi.

cata a Santa Maria della

Visitazione. Il suo ter

ritorio produce grano ,

grano d’ India , legumi,

vino , olio ,seta , e frur.

ti di varie spezie. linu

mero de’ suoi abitanti si

fa asce'nderè a trecento.

in circa ,i quali vengono

diretti nello spirituale."

da un Cappellano Cura.

to,eletto dall’ Abate del

Monistero de' Benedetti.

ni di Messina , e confer

mato dal Regio Abate di

Santa Lucia .

Il. PACE , Casale Re.

gio di Meflìna nella Val

le di Demone,etl in Dio;

cesi diMeflìna ,=situat0

in riva al mar Ionio . La

sua aria è sana , ed è di:

fiante da Meflìna tre mil

glia , e da Palermo due,
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cento in circa . N0nvi 'è

altro da vedere in quello

piccolo Casale , di cui s"

ignora'la sua origine, che

una »sola Parrocchia de.

d-icata a Santa Maria de’

Bianchi . Il suo territorio

produce vino, e»frutti;

ed il mare-dà abbondan.

te pescadi varie spezie.

di pesci. Il numero de’

suoi abitanti , i quali so

no in parte vignuajoli ,

ed in parte marinari, si

fa ascendere a quattro.

cento in circa ., governa-.

ti nello spirituale da-nn

Cappellano Curato.

PACECO, Terra nella

Valle , e Diocesi di Maz.

zara , situata sopra. una

collina,di aria sana,nella

distanza di quattro‘mi

glia dal mare Africano,

di altrettante da Trapa-;

mi, e di cinquanta da Pa

lermo . Essa si appa'rtie-a

ne con titolo di Principa.

to alla famiglia Sausevee

tino de’ Principi di Bisiq

gnano . L’ edificazione.

di questa Terra avvenne
T0m.ll. À

nel»mille seicentoe set

te, ed il suo fondatore

ne fu Placido Fardella,

il quale volle darle il no.

me di sua moglie Teresa

Pacem , nipote di Gio

vanni Paceco i, Marchese

di Vigliena, e Vicerè di

Sicilia. Passato all' altra

vita il primo fondatore,

gli succedè il suo figlio

Giovanfrancesco , ed a...

questo ilsuo fratello mi:

nore Emmanuele , Mar

chese di San Lorenzoc

Questi morto essendo”.

ne senza figli, eredità

una tal Signoria Maria.

Fardella sua nipote , e

figlia, primogenita. del

Principe GioVanfrance-j

sco . Costei's‘lmpalmò

con Carlo Sansct’erino;

Principe di ;Bisiguano ,

circa la fine del XVIII.

Secolo,e gli portò in;

dore:gliStari di Paceco,

e-di_Sa-nLorenzp , i qua

li sono tuttora presso 1’;

illustre Casa Sauseveri

un de’ second0ge_nilì dei

Princ_ipidiBisignaèio, ,
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Vi si noverano in que

sta Terra una Parroc

chia, e tre Chiese Mino.

ti . Il suo territorio pro

duce gran0 , orzo . vino ,

olio , e l' erba detta spi

nedda in lingnaSiciliana,

[a quale erba ridotta in.

una spezie di cenere,che

dicesi soda , serve per la

formazione del vetro . Il

numero de"suoi abitanti

si fà‘ascendere a duemi

la cinquecento settantar

due ,i quali vengono go

Vernati nello spirituale.

da un Parroco. I raini

principali del suo com

mercio sono grano , olio,

e l’ erba spinedda , ossia

soda ..

PACHINO, Terra nel.

la Valle di Noto , ed in

Diocesi di Siracusa , si

tuata in“ una pianura , di

aria malsana, nella di;

stanza di due miglia in

circa dal mar Ionio , di

sedici da Noto , e di cen«

to sessantasei da Paler

mo . Essa si appartiene

con titolo di Contea alla

famiglia Starràbbà Alî‘

gona de'Principi di Giar.‘

dinelli . il fondatore di

questa Terra ne fu Gae.

tano Starrabba Alagona,

che la edificò nel mille.

settecentocinquant’orto;

e vi sinoveranouna Par.

rocchia dedicata al San.

tissimo Ciocififfo un Ca.

stella , ed un molino a.

vento. E nella distanza

di quattro miglia dall' a.

bitato vi sono una ben.

fortificata Torre, chia

mata Vindicari ,- un Por

to di mare , un Canica

d’ore di grani, ed un' Isa.

letta di mezzo miglio di

circuito . Le produzioni

del suo territorio sono

grano ,. legumi , vino ,

cotone,e l'erba spinello;

e nel mare detto diMar.

zamemi vi è ne’ mesi e

stivi una Tonnara, che

da abbondante pesca di

tonni, e di palamiti . La

sua popolazione si fa a

scendere a mille e sei.

cento abitanti in circa ,

i quali vengono diretti
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nello spirituale da un..'

Vicario Curato . Il suo

maggior commercio di e«

sportazione consiste in.

grano , in cotone , in so.

._da, ed in pesce salato .

PAGLIARA , Casale

Regio di Savoca nella.

Valle di Demone , ed in

Diocesi vdell’ «AI‘CIIÌIIIMI

‘drita , situato a piè di un

monte . _La sua aria,è sa.

ma, ed è distante dal

mar Ionio due miglia , e

da Messina ventiquat

tro. Ha questo_Regio Ca;

sale , di “cui ,s’ ignora la

sua origine ,due Parroc.

chic dedicate 1' una a;

San Sebastiano Martire,

e l’ altra a San Pietro e

Paolo, ed otto Chiese

{Minori con tre (Confra.

ternite laicali. Il suo tet

;ito_rio produce poco gra

no , vino , olio , le seta.

Il numero de'suoi ahi

,tanti _sifa ascendere a.

‘mlue1'fid ottocento , i

quali vengono governati

nello spirituale da un.

flrciprete‘. Il suo mg

gior commercio di espor

tazione consiste in olio ,

ed in seta . '

PALAGONIA , Terra

nella Valle di Noto ,ed

in Diocesi di Siracusa ,

situata alle falde di un.

monte , e poco lungi dal

fiume S-imeto , di aria

malsana , nella distanza

di venti miglia dal ,mar

Ionio , di quarantaquat

tro da Noto , e di cento.‘

‘venti da Palermo. Essa si

appartiene con titolo di

Principato alla famiglia

Gravina de’ Marchesi di

Francofonte . Circa 1' o

,rigine di questa Terra.

non concordano gli Sto

rici; poiché alcuni (la,

credono nata dalle rovi;

ne della distrutta Città

_diPantalia; ed altri la.

yogliono di fondazione;

moderna. {In tanta diver

sità di pareri , altro di

_certo non si può dire , se

‘n0n ch‘ Essa _esisteva sia

dal mille novantatre ,-in

cui il Conte Ruggiero la

donò alla Chiesa Gatte,

C 2
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drale (Ti Siracusa. Passa.

__ta la Monarchia di Sici

lia sotto la dominazione

de"Re Aragonesi, ilRe

Giacomo ne investì Rug\

giero Lamia . Questi di.

venuto reo di fellonia ne

fu spogliato dal Re Fede.

rico Il. , e datayvenne a

Blasco Alagona , la di

cui figlia Violante , che

ne rimase erede , la por

16 in dote a Ruggiero

"Passaneto suo- sposo . L’

anno poi mille trecento

novantadue il Re Marti

no la concedè a Berega.

mio Cruyllas; e dopo bre.

ve tempo passò in potere

di Ubertino la Grua,Maa

stro Razionale . Costui

la rassegnòal Re Marti'

tino‘, il quale la concedè

a Calcerano Samminia.

to . Finalmente nel mil.

le quattrocento sette l'

Ottenne Giacomo Gravi

na ,. già Consigliere , e

Segretario Supremo del

Re Martino , lacui illu

stre Casa seguita tuttora

a possedcrla col mero Le

misto’impero .

Vi si nove-ram in que

sta Terra una Parrocchia

dedicata a San Pietro A.

postolo , sei Chiese Mi.

nori con tre Confratemi.

te laicali, ed un Cdnven.

to (lc’ Padri Riformati .

Il suo territorio è irriga

to dalle acque del fiume

Simeto , ossia della Giar.

retta , e le sue produzio

m. sono grano , orzo ,. lei

gumi, mandorle, vino,

olio , lino, canape , e l’

erba spinello , che ridot

ta in una spezie di cena;

re, serve per la forma

zione del vetro , e del sa.

pone . La sua popola

zione si fa ascendere a

quattromila e dicianno

ve abitanti , i quali-ve"

gono diretti nello spiri«

male da un Parroco . I

rami principali del.suo

commercio sono grano,

olio , mandorle , linoz,

canape , e l' erbwspinel»

lo , ossia soda .. .

PALAZZO ADRIA-i

NO, Terra chia _Bfilll
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Valle di Mazara ,ed- in

Diocesi di Girgenti, si

tuata in nna}quasi per

fetta pianura , di aria.

Sana, nella-distanza di

Venti miglia, dal mare.

Africano , e di qua.

ranlarre da Palermo. Es

sa si appartiene in feudo

alla Reale Commenda.

della Magione . Quefìa

Terra fu. fondata nel mi!

le quattrocento otrantor;

to da tredici famiglie AL.

Danesi yenute in Sicilia.

dalla Provincia d'ell' Al

bania; e la edificarono

in un fondo spettantea

gli Abati Commendata

rj del Monistero Cifier

ciense di Casamare , m

Fossanova ,, i. quali 1' a.

veano dato in enfiieusi a

Gi0vanni Villaraut per.

dieci once all’ anno . Di

venuta essa Terra coli"

andar degli anni popola

ta , 1’ Abate Commenda

tario di quel tempo ne.

privò la famiglia Villa,

raut, e la diede ne'prin

dei del ma. Secolo m

'enfitex!si adAttilio da.

.Oppizinghis per duecen

to cinquanta scudi an

nui.Corefla famiglia non

avendo pagato |’ annuo

canone per più anni ne

fu spogliata , e data VCÙ'.

ne ad Ugoue Norarb'ir..

tolo , la cui illuflre Casa

ne fu in poesesso'sino al

mille settecento ottanta.

sei , in cui per l’ efi'inra.

Conventuaiità della Ba

dia. di Fmsanova, fa re

intrega:a alla Real Coro.

ma , ed aggregata alla»

Real Commenda della;

gion‘e.i

Decorano. quella Ter-‘

ea due Parrocchie dedi-»

care l'una alla Madonna

delle Grazie, cl1' è di Ri.w

to Greco , e l' altra alla?

Vergine del Carmine ,

ch’è'di Rito Latino;qua1

t_ro Chiese Minori conal.«

trattanlc 'Con-fraternflu

Laicalb; ed_ una Speciale

per infermi poveri fon-.

dato dal Regnante Fer

dinando Borbone. Il suo

territorio, la cui elìen-.
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sione si vuole capace di

mille settecento trenta.

sette salme , è irrigato

da abbondanti acque; e

le sue produzioni sono

grano , orzo , legumi , vi

no , olio , lino , ed erbag.

gi per pascolo,{di beflia.

me sr grosso , come mi

nuro La sua popolazio

ne si fa ascendere a quat

tromila ottocento trenta.

due abitanti,iyquali yen.

gono governati nello spi

rirua’le da un Arcrpr_ete

di Rito Greco , e da ‘un_.

Parroco di Rito Latino ,»

fil-eri anfrgmbj

al\vhlrl VIIV\

Nofiro Signore , il Quale

ha loro fatto ,un annuo

assegn_amento per lo de

cente culto della _Chi_e-'

sa . Il principal c_ommegrp.

cio di 'esito ‘,,che fa _queà

fia Terra, consiste in.

grano , in orzo, in legu,

pri , ed in olio.

PALAZZUOLO,Term

nella Valle di Noto , ed

in Dio,cesi diSitacus_a ,si

tuata soprano alto m_on.

te , di aria sana , nella di

stanza di diciotto miglia.

dal mar Ionio , e di cena

,-to trenta da Palermo . Es

sa si appartiene con tito.

lo diPrincipato alla fa.

miglia Ruffo de’ Principi

di Sulla . il Geografo Fi.

lippo Cluveflo crede, che

questa Terra sia 1' antica

Erbcsso . Lo Storico Fa2.

zello la vuole nata dalle

rovine ,della distrutta.

Acre , che fu edificata

dagli antichi Siracusanif

Comunque ,siasi, si tra.

va che ne' tempi di Fe-’

derigo Il. Imperatore ap

partennead Alberto Pa,l.

lavicmo , ed indi a Peli-i

lcgrino ,Balqs . Passataz

la Monarchia di Sidiliaf

sotto la dominazione de’

Re Aragoneli ne fu inveî:

stit0 di questa Îl‘erra_laimo di Lentini ,ed in‘

seguito Guglielmo _ Gai

stellaqr , la cui discenden.

za la tramandò allp_Casa

Alàgd’ua . Cotelia tua.

stteCasa ne Ed s’pogiiat'a'

per delitto fellonia'.

dal Re Mattino ,‘ii' guai
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le la diede. a Ponzio di

Entenzas;QussiilesSw-_

do vicinoiafmorte . ne.

istituì eredela, sua figlia

nominata Fr_anzina , la.

quale ne fu privata per

non averuepigliara l'in;

vestituraî, eldaia venne

dalla Regia ,Corte in 134;,

g'no per V,QIÌIOÙO_IDÌl3-a

fiorini a Giacomo Cam,

Palo , Tesoricrv del Re:

gno. CQSLU\ 136 fu in po(s_.

sesso, per poco tempo;

poiché furivendica'ta da

Leonora.di Alagoua , la

di cui figlia Be’rengaria

la portò in,d9re._ad Al,vas

ro digErc‘diwsuo sposa,

il quale:noqmyendo a."

vuto successori , f,l’ii,arn'ò

nuovamente una tal Ba;

ronia- alla Casa Alagoua,

Ne’ *prìticjpj_ dal XV_ll.

Secolofu,vgnduta aFrau.

cesco Saniapanfwl’rjncia

PC di Butera ‘,;jl_ ._qualg

venendogrgoyte , la la?

ecìò insieme; colla, Terra

di Licordlfl: alla sua figlia

naturale, nomqta_Camilg

la,che la portò,ig dote a

Gurtierra Velasguez suo

marito . Morto il Velas

quez , e v'eggendosi la

soprannomata Camilla.

priva di prole , contras

se un secondo matrimo

pio. con Muzio. Rufi"o ,

suo fratal cUgino; e da

‘Slynob'il coppia n’e nac

que Vincenzo Raffo e.

Sw‘apae.ìil flquallefp°i si

euni.rig_,smtrimonio con

6ai°ii Bltlî . lia‘diVinceàggì'l’, e lfilelarisu

Rullo, Principe di Scilla,

e Conte di Sìnopoli . E

con questo ,ma,trlmonio

fecc- egli entrare” nella.

spa illustreCasail domi.

nio de'succennatiStati, .

e la Signoriadl‘ altre Tera

ire ,. e Baronia , siccome

seguita tuttavia ad es

_sgrue.ia possesso col me.

ro , e misto impero.

. Ali sono da osservare

pna.Parqocchia;dedicata

a_San Nicolò; cinque.

Chiese minori; un M0erl '

=ts.m di MQMQ 1î€061
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dettinel} erre Conventi.

di FraìtiQ il‘pnimofli Do

menicani , ilsecondo di

Minori ‘Osservanti, ed il

terzo di’Cappuccini . H

suo territorio viene irri

gato da abbondanti ae

qne , ed“ Hanoi prodotti

principali sono gr'arro 4

orzo , legumi , vino . 01

lio, lino, canape‘,e ghian.

'ele . il mettete de‘ suoi -a.

bitanti si ‘fa aecender‘ei

ad ottomila cinquecento

venti/É i quali vengono

gnVern‘a-ti n'eilo spiritua.

le da un Parroco . 1 rami

pr;incìpalì del suo com

merciocorl'siato’no in gra.

M , in olio , ed in ghian.

de per ingrasso de’porci.

\; PALERMO , Città

Marittima nella Valle di

Mezzana ; e Sede di un

Arcivescovo». La sua.

situazione è in inn' am

pia pianura-,cittta da una

lunga catena di monti,

e‘ hai nata*drsl’le aeque

del ar‘i'l‘ii‘ren'o . La.

mia aria è'a'i'qira'mo aié

da , ed in alcuni »gidrni

dell’ anno ,'la-llorolié ’tl0J

mina il18iroeco",{vi ’oi

soffre un calore noiosis

simo . La sua distanza.

da Napoli per via di ma

re èbdi ,duc‘con’toi mi»

glia in circ’afl e dall‘ E

quatore gradinrèntor'»

to e,minuti nei J Vanta

questa Città,sbctmdo lo

Storico Mariani? .V=al

guarnera, per suoi;primi

hbitatori i Pelasgi vene.

ti dall' Oriente, 0‘ dopo

la prima dispersione del

Genere umano dalla Tor.

re di Babele,"oppure do

po la seconda dispersio

ne dalla terra di C-anaan.

Chechè di ciò siasi ,wal

tro di certo non si può

affermare , se nomche.

que_sta Gittà è«di origine

antichissima,e‘olte»quanp

do vi vennero i Fenici di

Tiro a stabflireh lorda;

bita‘zioni , la trouarm,

al 'dir di Tueidinrrqdbita»

ta.S*tabilfitisi-flMici -in

Palermo , ho acaielxhero
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la popolazione , e la co

stituirono per uno de’ lo.

ro deviziosiscimi Emporj.

Coll' andar del tempo vi

vennero i Cartaginesi ,

ai quali riuscì per 1' al»

leanza , che arcano colle

Città Fenicie di Sicilia

di occupare nel quattro

cento trentuno pria dell'

Era Cristiana non sola

mente Palermo ; ma ben.

anche la Sicilia intera,

ad eccezione del piccolo

Regno di Gerone , Re di

Siracusa .

- DivenntiìCartaginesi

padroni di Palermo , la

costituirono , al riferir

di Polibio , Capitale di

tutti i luoghi , che avea.

no conquistati nella Sici.

Ila ; e vi regnarono sino

alla prima Guerra Poni

ca , in cui ne furono

discacciati da' Romani .

Rendutasi la Repubblica

Romana padrona di Pa-l

lermo , e di tutti i luo

ghi sottoposti al Cartagi

nelì , vi mandò un Pre

» tore fornito dell’ autori

Tom.ll.

tà Politica , e militare.

per l' esatta osservanza

delle antiche leggi, e de’

costumi, che avea cia

scuna Città , o Alleato ,

o Libera , o Tributaria ,

oppure di altra diversa

condizione . Cambiata

lo Stato della Repubbli.

caRotnana in Monar

chia, Palermo ottenne.

sotto l' imperatore Otta

viene una insigne Colo.

-nia militare , per mezzo

della quale li vide ricol

ma di un buon numero

di nuovi cittadini, e del.

le più illustri famiglie.

Romane , e di que’ Ma

gistrati , ch’ erano una

immagine dell' antica.

Città di Roma . ‘

Diviso l’lmperio Ro

mano dall'Imperator C0.

stantino in Orientale,

ed Occidentale, Paler.

mo con tutta la Slcilia.

passò ancora sotto la do

minazione degl' lmpera.‘

tori Greci Orientali di

Costantinopoli, i quali

la governarono perDmez
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zo de"Consolari ,e di un

Pretore. Venuto l’im

perio di Occidente in.

potere de‘ Goti , cadde

ancor Palermo con tutta

quasi la Sicilia sotto il

dominio di Teodorico.

Re de' Goti , il quale la '

costituì Piazza d’ Armi,

come Città in que‘tempi

fortissima , e ben muni

ta. DiscacdariiGoti dal

1’ lmperator Giustiniano

per mezzo delle virtorio.

se armi del Generachli.

sario , Palermo nuova

mente ubbrdì agl’ Impe

raadoriGrcci di Costam

tinopoli, i qual: vi man.

darono il loro Governa

tere, chiamato ora Patri.

gin , ora SuatrgO , ed ora

Spalau‘o .

Assalito l’ Impero dc’

_Grcci Orientali di C0

st«ntinopoli da’ Saracini

di Africa , d’ origine A

rabi Maomettani , Eufe.

mio Capitan Generale.

dell'imperatore d'Oricn.

le in tutta la Sicilia , in

Vita i Saracini a venire

alla conquista di Paler_-‘

mo, e della Sicilia tnt.

ta ,come avvenne .. Ve.

nuti costoro . vr fermaro.

no un assoluto dominio ,

e fissarono la principale

sede del Grande Emiro ,

ch’ era il molo di Govcr

natore , nella Città di Pa.

lermo ; e nelle altre Cit°

tà principali vi stabilir0-'

no per l’ amministrazio

ne della Giustizia vari

subalterni Emiri, chia.

mari Gain‘ . -, .

Gemendo l.' 'infclico.

ed abbondanata Sicilia;

da duecento e più anni

sotto la servitù de’ Sara

cini , determinò di libe

rarsene con invitare il

Valor0so Come Roggier0

Bosso alla conquista di

si florido Regno. Masso

il pro Conte Ruggiero

dalla facilità di vincere

i Saracini, e di liberare

i Siciliani daldnro gro

go , sotto cui gemevano .

si porto subito con mille

e settecento valorosi Nor

marmi in Messina , e se '
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ne fece padrone . In se

guito ridusse alla sua uh.

bienza»tutte le altre Cit.

tè, e Terre delle Valli di

Demone , e di Noto . Per

continuare la conquista

del rimanente della Si.

cilia , invitò Egli il suo

fratello Roberto Guiscar.

do ,primo Duca di Ca

labria , il quale essendo

Venuto , si portarono en

trambi ad espugnare la

Città di Palermo , che.

dopo cinque mesi di o

stinato assedio , fu presa

a forza-d’ armi . Fugati

i Saracini da Palermo , il

Duca Roberto invein di

tutta la Sicilia il suo fra

tello Ruggiero Bosso , ad

?ccezione della sola Cit.

à di Palermo , che la.

tolle ritenere in suo par

icolar dominio .

Morto il Conte Rug

iero Bosso , gli succedè

‘ suo figliuolo Simone ,

:l a-questo il suo fratel.

I germano Ruggiero ,ìl

Jale poi nel mille cento

:ntisette divenne pa

drone de' Ducati {di Pn

glia , e di Calabria per la

morte senza figli del suo

cugino Guglielmo. Dl

venuto Ruggiero Signo

re di si ampli Stati, as.

sunse il titolo di Re, e

fu coronato nel mille cem

to trenta nella Chiesa.

Metropolitana di Paler-;

mo . Corouato che fu il

Conte Ruggiero Re delle

due Sicilie , costituì ppe'r

Metropoli della Monar

chia di Sicilia Palermo .

Quale Città da indi in.

poi fu la Residenza ordi.

natia de' Sovrani di a

mendue iRegni per tut.

to quel? tempo , clt' Essi

dimorarono in quest' Iso

la , e nell’ assenza de’me.

desimi fu governata da'

Vicerè . ,“___ _ “

""Ì . diib'îtl

'3.f, Armeno r. ‘5‘

in;Parte della Città“. j

-‘- "al " "J

. Questa grande , e bel.

la Citlàpdi forma quadri

latera , ha quattro miglia

s

l) 2
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di circuito entro le mura}

che la cingono tutt' all'

intorno : e vien divisa in

quatro primarj quartieri.

La sua popolazione , se.

condo l’ ultima numera

zioni: del mille settecen

to novantotro , stampata

nel Notiziario del Regno

di Sicilia , si fa ascende

re a cento quarantamila

novecento novantanove

" abitanti . E viene ador

nata da quindici porte;

ma per disegno , e ma

gnificenza di fabbriche

quattro sono le principa.

li , cioè - " »

l. La Portanr‘nm , si.

Nata nella fine della.

strada del CasSero, e che

guarda dalla parte'deil’

amena campagna Poneu.

te , e Libeccio . La figu

ra di questa porta , fab.

hricata ne'l mille cinque

cento 0ttantaquattro con

disegno dell’ Architetto

Gaspere Guercio , è in.

forma di un Arco Trino;

.fale d‘ ordine =Corinti0 .

La parte esteriore , che

guarda la Città , è ador.‘

nata di quattro pilastri

parietini , e di vari fregi

intagliati di pietra dolce

di taglio. Sopra la tra

vatura ovvi un Ordine

Attico ornato di sei pi

lastrini, e di quattro nic

chic di figura ellittica ,

ove sono allegate quat

tro statue di marmo

bianco a mezzo busto .

Al di sopra di detto Ore

dine Attico si erge una

bella Loggia , sostenuta

da archi, e da colonne

d' Ordine Ionico , da do.

ve si entra per cinque.

aperture in tre stanze.

Dietro la travatura di

detta Loggia . ed a pi0m.

ho delle muraglia. delle

tre succennate stanze si.

innalza un gran Pli0t9 ,

su cm evviuqa gran pi

ramide tronca con due

balconate di ferro ,. l'una

ai piedi , e l’ altra nella

somità ; ed in cima ha un

cupolino con bandiera de’

venti. Dalla parte poi

della campagna ha quat
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tre pilastri rustici, quat

tra mezze figure colossa

li , vari busti in forma di

ma mascheroni . due.

bassi rilievi di marmo

bianco. ed un gran plin.

to , sopra del quale si e

leva un' altra Loggia , la

gran piramide tronca, ed

ilcupolino corrisponden.

ti alla porta , che guarda

la Città . Al fianco de

stro di questa stessa por.

ra vi è contiguo una Log.

ia scoperta lunga canne

trentadue , e larga quat.

tre e mezzo , che comm

‘nica col Palazzo Reale .

W 2. La Portafelice ,p si

tuata nell' estremi del

Cancro , e che guarda...

dalla parte del mare il

Greco , e Levante. La.

figura di questa porta ,

eretta nel mille seicento

trentasette con disegno

del Pittore Pietro Novel.

1i,è in formali duegran

Pfloni di pietra bigta ad

Ordine Doriè6 .î'Glascu-.

nodi eifl'atti Pilotii ha no

un piedestatlata , up fon.

te d“ acqua perenne. due

colonne , una nicchia. .

ove è all0gata una statua.

satirica di marmo bianco,

e due robuste murale .

1' una alla rustica, e l' al

tra ad Ordine Dorico.

Sopra la traVattlra si e

leva un Ordine Attico ,

ado'rnato di due pilastri

ai parietmi , di una ha

lausuata, e di due pie.

cole piramidi . E nell’ e

SHCfl\CÀÀQUF due mura.

te fl1all0lle VI. sono due...

statue marmoree , che

rappresentano Santa Cri.

slina, e Santa Ninfa».

Questa descritta porti

guarda per linea retta l'

altra, che si chiama Por},

tanora . » . ‘

’ 3. La Porta di Mac,

quedu , situata(nel fine

della strada uova, e che

guarda dalla parte della

campagna la Tramorita,

ne ,e Maeflro . La lì_àu7

ra di quella por_ta fab

bricata nel XVI.Secold,

e- slargatay ed. anellini;

nel. XVIII. 965010,; '9_g}

\ \:’r
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con in forma di di:m

gran’Piioni di pietmdol.

ce di taglio -. Ciascuno

di quefli due piloni ha

un gran pi‘edifiallo,quat

tro colonne d’ordine Do

rico, tre int colunnj,

ed una balau rata co'

suoi pilaflri corrispon

denti sopra le colonne.

Nell' interco'lunnio poi

centrale vi è una gran

nicchia, e negli altri due

piccoli intercolunnj vi

sono delle fineflre . Que

fia anccennata porta.

guarda per linea retta l':

altra porta , chiamata di

Vicari,oflìa di Sant’ Au.

tonino; ed ha della par-j

re di fuori un bel qua»

drivio , che rende più a‘

gevole il sentiero verso

al Molo , «edal Borgo di

Santa Lucia 3’ îP-b" ‘

‘ 4. La Perla ili Vica

ri , situata nell' efiremi

là della firada di Mac

queda , chiamata vol

garmente Stradanova ', e

che‘guarda dalla patta.

della Campagna Mezzo

giorno , eSiroc;,o . La fi_-,

gura di quefla porta e'-Î

-rfl ta vel XVI. Secolò , e

alargata, poi ,ed abbelli

ta nel XVIII. Secolo , e

ancora in forma di due

gran Pilonidi pietra dol

ce di taglio . Ognuno de’

due detti piloni ha un

gran piedifiallo -, un fon

te di acqua perenne, due

colonne ‘d' ordine Do_rico

‘co' mezzi pilaî’trì -a lato ,

una nicchia ben grande

nell' intercolpnnio _'oené

trale ,ed una baljuji;ata \ ‘

co’ suoi pilafirini negli

angoli., e tre-sferoidi al

lungate aIdi sopra. Qhe-Ì

1ìa porta guarda ancora

per linea retta_ l-' altra...

descritta porta. di Mao-l

queda; ed ha dall_a__ par-‘

te di fuori una piazza in

forma di ‘Afl'fifte3trq , -chf

o‘ornata di un.fonte mar, ‘

moreo , e di due Iiaancora: di 'marmo ,: É 9-,

rappresentano 1’ gnp,y_Sad

Pietro di Alcangena, _.e.g

altra Sant’ Monda...

Padova . , -‘ ‘h‘ìît‘ i. n
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' atti-Icone tra

Strade dalla Cina-g

Le principali, larghe ..

lunghe. e dirette flrade ,

che si ofl‘ervano e- deti,

tro. e fuori di quefla Cib

tè , sono .

I. La flrada del Ca:

raro‘ , che comincia; dalla.

porta'nova, e termina.

nella- portafelice. Quefla

beliafi'rada ebbe il nome

di Caflaro. dal vocabolo

Saracenico Alcaffar; e.

chiamoflì': pure Via To

leda dal Vicerè Don Gar.

zia deT’oledo , che nel

mille: cinquecento. ses.

santacinq_ue necrdinò la

continuazione . La» sua.

lunghezza. èîd‘t dn‘miw

giro in: circa, e la. sua lar

ghez_2aì di palmi quaran

taquattro ; e s"iucrocic"

mi a nella piazza. Viglie

na ;‘ ‘o'ssm nelle vquat->

tro' Cantoniere coll' altra.

lunga ,e spaziosa firada

iiMacqued'a . I

a. La flrada_ di Mac.

9wdd.sf che. P'ÎÙFÌBÌaÉ

dalla porta_di Vicari , e

termina ,nelladportn di

Macqueda . Quefla qp’n

zroea Jirada» , chiamata.

volgarmenteGradanova Q

fu fatta eseguire dal Vi;

cerèùD. Bernardino CarÎ

dine: , Duca. di Macque

da ,, onde pe prese la de;

, nominazipng,La sua lun

e, Q di un

miglio in. circa , eÎà’ sua

larghezza dl palmi cin

quanta; e forma-colla.

firada del Caflîaro una

lunga croce ,che- divide

la Città in quattro parti,

come altrove si edetto ..

Le dette due firade- sono

adornate da ambedue i

lati di spaziose piazze.

di be’ palazzi , di vaghi

prospetti di Chiese ..e di

tratto in tratto da un.

gran numero ti. uali ,

che si accendono in tut.

te le notti oscure , suil'

esempio delle Città di

Londra 7,. di Vienna, di

Parigi , di Milano ,e di
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Venezia.i i '* °

-‘ 3. La [Irada deUa Ma

rina , che comincia dalla

portafelice , e termina;

vicino alla Villa pubbii.

Ca . Qnefia bella , e spa

ziosa firada della lun

ghezza di un quarto di

miglio , e della larghez

za di palmi cento in cir.

ca, fu ridotta a perfezio

ne nel mille settecento

einquantaquattro dal Se.

nato , essendo Pretore il

Duca di Montalbo. Dal

la parte di mare ha una

lunga , e larga banchetta

di pietre riquadrate con

vari sedili di fabbrica.

per comodo di chi vi si

vuol riposare. Dalla par

te di terra le fanno un...

“Vago ornamento si le.

mura della Città adorna.

‘te di pilafiri d’ ordine.

Dorico ; come due fonta

ne marmoree , ed una.

loggia anche di marmo,

ove in tutte le sere de’

mesi efiivi vi si fa una

musica ifirumentale per

divertimento di coloro ,

\

DsA;

che vi vanno a passeg-i

giare JEd in fine vi si

osservano quattro fiato:

colossalh di marmo bian

co . che rappresentano

quattro Anguili Sovrani,

cioè Carlo Il. Filipr

V. Carlo. li]; e Ferdi,

nanclo Borbone felice-1

mente Regnante . 7 J

4. Lafirada del Male;

che principio in linea,

retta dalla portarli san

Giorgio , e quindi ripiq-‘

gando ad angolo ottuso ,

prosiegue lungo la riva.

del mare in fino al Mg

lo , ove va a terminare .

Quefla bella strada , fat

ta eseguire dal Duca di

Moltabo , è adornat-a di

tratto in tratto di ver

deggianti pioppi , cdi n.

na lunga, e spazio:a hanc

chetta di pietra viva in

tutto il suo tortuoso giro

lungo la riva del ma.

re . Al s0praddetto Molo

si può comodamente per

venire per altre due lira.

de oblique , ma spaziose,

e belle . Queste comin:
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diano dalla porte di’Ca4

rini , cdi Macqueda; e

furono «farreescguire dal

Principe di Carini Don

Antonino la Grua Tala.

manca.

15. La/Îrada di 5.An

tonino,checomincia dal.

121 Porta di Vicari ,'e ren

mina neHa firada della.

Marina - Quefla larga ,

8‘dîl‘îtta firada‘fn com|irr

cìata- dalVicerè Duca di

Alcaià-, e portata venne

a‘perfeli0ne ’dal‘Duca d1'

Monralb’o .\- Essa è orna;

ta nel.princìpìo dipioppi

verdeggianti ,'e îneHa'fiu'

ne le dà =ragguacde‘vót

termine la deliziosal'Flóà

fa, e 1’ Orto Bora’nico;

ove con maravigliosa o:

Pera di architetturasì è

rinnovato-4' amico gnflg'

Greco-Siculo. ’ -.'

6. La /ìrarla 112 Santa

Maria diCesz‘f,’chè prin.

cipia dall=a pena di V1i‘

cari , film di Sam’ Anto‘

nino , e deve terminare.

alConvcnto»de’Padrìki

fomati di Santa Mar-ii

T0mJl.

di’Gesù -. Quefla lunga ,1

diritta ,;e spazîoàa firadà

fu cominciata’nel‘miile:

settecento ‘novantatre...

dal Cavaliere Paternò ,

Presidente della Gran.

Cfan» Corte ; 'ed ha ' nel

mezzo un ‘bel ponte di

pietra di taglio dei? ai.

Eezza di canne quaran‘ra’;

cinque , che quando sarà

finito , farà un 'bivio per

andare‘ 61a -una*pàfte ai

paesi,che sono al Levan.

te di Palermo -, è Hall’ al.

tra parte; qqe'c}i Poncn.‘

ti) Percîò si &esìdeéa ,

che quefl’ opera sia pre-'-'

69 terminata . f ‘

‘ ‘71 La*flra'cla -dî NIan

real: , che comincia dalle

Poì‘ra'n'òv‘a , ‘c’ termina...

alla Città di Monr_ealeà

Qflèf’r‘a bélla , C‘spaz'iosfi

fifàdîi CleHa ldnglxczza ‘di

quattro migiìa ,‘ e della;

Mar-ghezza di canne dieci

in circa , fu comin‘ciata;

perle pfime .l"fé mgnà

dal Vîccrè Duca di’A'l‘.

hìlfqlîerq1mig‘_e -poi fe'ìil

.cemenre‘pfiroseguig per,
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un altro miglio da Mom

signor Testa ,- .AÎCÌVC?'

ecovo di Monreale .- La..

riferita fitada è adorna.

ta da ambedue i lati di

bei Casini. di campagna ,.

gli deliziosi giardini , e di.

r_n,olte Îjyoqtanr; marino“

ree ,\ Clijejversano‘lin g&an

QO-Pìa- fresdltf ,1 e} limpide

Î“9‘1PF ‘ i. _.. .

. Ànrrtc_0L0‘ 111‘.

v Piagqe‘della Città .

Le prii1cìPali,e spà-i

ziosepiaaze,le quali fatk

no un grand-ifiimo orna;

mento a.quefla Città,

sono

: r.f,. La.pin;;gg dtl RÈ’,‘

detta,Volgarmenie il Pia.

no. del Palazzo ,[ situata

avanti al principal pro

ppét’tn} del Palazzo Rea

le .- La sua figura è quasi

quadrata , e si efiende in

lunghezza canne cento

quarantacinque ,- ed itj|.r

larghezza novanrasei in

circa . Ha in un suo lato,

e propriamente ai fianchi

del Real Palazzo duca.

gran Bastioni muniti di

artiglieria ; e‘verso il la

to meridionale evvi [H‘Lr

alto , e spazioso piedi

fiallo di finiflimo marmo

bianco, su cui lia collo«

cara una statua di bron-t

zo del Re Filippo IV. ve

fiito di palndamento Re

ale ,-di spadà,-di scettro,

e di corona in tefla . Al.

i'intorno dello liefl'o pie:

difiallo si OSSCI'VWO mol

I,i1 trofei scolpiti a balî0‘

rilievo ,‘ ed una ‘balau-r

(irata di marmo bianco ,

sulla quale sono poiie di

trattoin‘ tratto otto liar

tue ancora cl} marmo_‘

bianco , che rappresen

tano le virtù eroiche , ed'

eccelso del ;mentovato

Sovrano . I -

2’. La piagga di Santa‘

Teresa, situata fumi la

portanuova . La sua fi..

gara è quasi regolare;,cd

ha novanratre canne di

lunghezza , e novanta di

larghezza . Gli edifizj ,
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che la circondano, sano

decentemente ornati; ed

in un suo lato evvi flfl.r

bel fonte di marmo na

zionale,ed un Quartiere

di Cavalleria .

' , 3. La'pt'aggn del Duo.

mo , situata avanti al

prospetto principale del

la Chiesa Cattedrale .

Ha ella una figura ,ret.

tangqlare della ,lunghez.

zadi canne selîant'a, e.

della larghezza ditreuta

in circa 5' e da tre lati,è

circondata da ,una ,b’alauf

firata di pietra bigia, su

cui sono situate sedici

fiat_ue di marmo bianco,

che rappresentano vari

Santi, e Sante. padrone »

della Città ‘ Nel mezzo

,evvi sopra una base mar.

morea la flatua di mar.

mo bianco di Santa Rosa.

{lia . In quel’ta flelfa piaz

za s’ innalza nel mese di

Maggio una-,spezie di

Anfiteatro fatto ditavar

le, ed;orpatp intorno di

Botteghe di Mermtantl

. pg5la.Eisrasshe risaie

inegni anno . ' ' ‘

' 43. La piagga di 30104

gna', situata poco Lungi

dalla piazza delle quat‘.

tro Cantonie_re . La sua

figura anc‘ofa è rettangol

,lare',ie si eriend«= iu,ltifl.

ghezza canne quaranta.

due , ed in ,larghez2a un:

dici in circa. Ha guai!

nel centro un piedistal‘.

10 di marmo bigio, su cui

“è situata Una flattta di

bronzo , rappresentanti!

Carlo V. Imperatore, v'eì

,fiito con .vefie guerriera

di antico Romano»; LQn»e-,

Ile,bel monumento ‘fu e-L

retto dal Vice;EDuc_a di

Abnrqnerque‘ , allorché lj

\Imperator Carlorvî. pas

sò trionfante dall’ AfriC ,

in quella Città ". ‘ ' '

v .4. La piazza Viglienar;

oifia delle quattro __Cam

t0niere, situata nel_pim.

t0‘d' intersezione delle

due strade dell,Cassaroi.e

di‘ iMscqaedaigf‘flìà' stia;

figura e’>-ptreaia" “dii;

perimetro di càii "liiÎf

quanta sia straortr>gtàfid

E a.
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e rappresentata daq_uat{

t.r0 :por2ionigiegualiaclt

pietra (dolce di taglio e

e ciascuno di esso-11a tre

ordini di architettura l’

1]nQ_ SQPf3.'F altro , Olll'6

dell’ Attico, in icìma . Il

primo di. questi tre ordi.

ni , ch' è l' inferiore , ha

sedici colonne parietina

_di pietra bigia , e nogl’

intercolunnj quattro fon.

ti ancora di pietra-bigia

con altrettante statue di

marmo al di sopra , che

rappresentano le quat

;rofiagioni dell' anno .

Il secondo ordine,ch’ èil

Ionio , ha sopra la trava.

nuradelle balaufirate di

ferro , e nel mezzo dei

gl' intorcolunni centrali

Quattro nicche ove sof

no. allogate quattro ha.

me marmoree , che rap.

presentano Carlo V. lm.

erarore,_ Filippo.ll. Fi‘

fip,po IIL_ e, EÌIÎPPO-IVF.

fr'egiateidîlscrizioni suol.

ÎPit’é in. _-marrpo_. Il» tera

_zo ordine ,' ch’ è il Carin

Eig;.hain mezzo de’ vaf

_ M

ai: centrali quattro nicL.“

chic con altrettante 'flà..’

tua di marniof bianco ,

che additano le Santo...

Vergini , e MartiriCris

fiina. , Agata , Oliva , e'

Ninfa; Padrone della.

Città . E sopra il centra"

dell»‘ ultima travatura vi\

è un ordine Attico con

quattro grandi aquile di

marmo bianco .

5. La piagga della Mtt- .

rina , detta volgarmente

il piano della 'Marina;

situata poco lungi dalla

porta felice . La sua fi'

gma è in forma di un..

trapezio , il'cui lato mag

giore è di novanta canne‘

in circa . A‘Il' intorno e

circondata da edilizi si

pubblici, come privati

decentemente ornati -

6. La piagr;a di S. Do

meizit‘o, situata innanzi

al- pros'pet‘to principale.

della Chiesa di Shn D0

menioo . _La sua figura‘è

quasi quadrata, ed'il suo,

lato maggiore è di chi;

quante. canne in circa;
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Ha nel mezzo un'alta co.>

lfonnà, su cui sta‘colloea.

fa una statua di bronzo

deil’ Immacolata Vergi

ne; e ne’due lati del gran

piedistallo vi sono due

statue a‘nèora- di bronzo ,

che rappfesentanol’Au

gusto Carlo Barbone , e

la Regina Maria Amalia

sua Consorte . '

A'R'Tl c o 1.0 IV.

Fontane della Cirfà .

Le principali Fontàqe

di questa Città fregiate

di simulacri antichi, e

moderni , sono

1. La Fontana del Prei

fora , situata-nel centro

della piazza del Palazzo

Pretoriano . ha figura di

questo bel fonte costruì;

te“ di finìssimi marmi

bianchi, è rotonda del‘

circùìr’o‘ palmi cinque-

cento quindici ; ed'è cihs

to‘all' intorno da 'alti

cancelli di ferro inge'gnol

'sfla‘mente lavorati .» [suoi

ornamenti principali so-.

no erronea-le disposte in

giro con altrettanti ondi

ni di balaustrate ; venti

spaziose urne’da riceve

re abbondanti acque; tre

tazze di diversa grandez

za , che versano-1’ acqua)

da varie. parti in una.

gran“ vasca; ventiquat-s

tra teste di animali , e di

mostri, situate nelle lo.

ro rispettive nicchie.;

cinqgantasei canali, da

cui mmpìllano chiare , e

cristalline acque; e tren.

rasettte statue simmetri.

camente disposte , ’che.‘

rapresentano var}Geuj ,

e figure mitologiche; Tra;

esse sono prih’oipalu'iem

te (la-osservarsi quelle ,

cherappresentano i qu at‘

tro fiumi di Palermo , no;

mari Oreto , Maredolem ,

Papireto , e" Gabriele ,r

saprai dei quali il Poe:

t.a . Antonio Veneziano

scrissc' il seguente Epi4

gramma :r ',_,

_- Qualuor (zie. vitreoflw;
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vii decurrimus alveo .,

Vidi: Adam similerg.a

fertilitale locum ,.

Questo descritto d'on

te fu opera dello scalpel

lo di .Cammillo Cummil

lani , Artliitetto , e Seul.

torcFiorentiuo ;,ed il Se.

,nato di Palermo lo com

prò nel mille cinqu.ecem

to cinquantaquattro da

D. Luigi, sqcondoqgenirq

di D. Pietro di Toledo,

per venti mila scudi}.

' a. La Fontana del/0..

Villa-Giulia , ossia della

Flora , situata in fondo

della gran piazza Centra

le di siffatta Villa . Que

sto Fonte di figura Cer0°

lare =è: un gruppo di un...

bel marmo bianco . Nel

centro ,viàta asedercjn

macsroso atteggiamento

una statua marmorea: del

vecchio genio di Palen

mo , coronato di Scemo.

che 1’ appoggiasul dorso

di un’ aquila di .marmo

bianco Ed all' intorno

tiene alquangi geroglrfi

.cl ,_ ch’ esprimono la sua

grandezza . Un, si,b\el

'gruppo in modellato dal

Îrinor'nato Scultore Igna

.zio Mara_biui_fi,ped eretto

vennenel mille settecen

,to settantanove dal Se._

nato Palermitano , allor.

che si terminò la Villa.

Giulia , ossm_la tanto il.

nomata Flora, '

1A RTIC con V.

,Porto_della Città .

Ha questa Città u;n..

Porto, situato sotto al

Monmpellegrino], ch’ e

formato in parte dalla.

Natura, ed,-in parte dal

l'Arte . “La sua_fi;;ura è

rettangolare, e vien di.

fcso_generalmente da tur.

ti_i v_cnti , ad;ecc:_zione

de' Sirocchi,che ne. reo.

dono,malagevok l’ usci

,ta ;‘ siccome _i Libecci ,

ed i. venti di Ponente ne

rendono difficile; l' entra;

ta ad ogni soma di Basti.

menti . La sua profou<lh
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tà è tale",mhe vi possono‘

stare con sicurezza sei

Vascelli .' q‘nattro Frega.

te , sei Corvette ,. ed ot

tanta Bastimenti mer

cantili . Fuori del Porto

vi si può‘ancorarc ogni

sorta di legno senza ti

more di fondo‘ penoso ,’

il quale a” incontra Sola

mente verso la Lanterna.

Ha questo stesso Porto

nel suo ingresso una Bat

teria» di canoni a fior d"

acqua con» una Torre. ,

che s‘o'stien’e il fanale in

cimaa como_do dc" Navi.'

ganti . '

ART I C 0 L0 Vl

Arsenalc della Città f

Ha q‘nestaCittà un Ar.

senale ,‘ collocato vicino

al Molo. Fu esso comin

ciato ad edificarsi nel

mille seicento venti sul

disegno dell’Ingegniere

Mariano Smirigiiu, ed in

fine se ne terminò l'edi.

finzione nel millescicen.

to trenta.{ La figura di

questo edifizio , campo.

sto di due ordini , è ret.‘

(angolare ;’ c la sua ar

chitettum è semplice al.

la rustica .’ Il primo Or.

dine , ch' è il pian terre.

no‘, ha molti Arcani di

ba'stante‘ lunghezza ,À. m

larghezza, i quali un.

tempo servivano per la'

costruzione de' Basti

me‘nti .| Il secondo pia

no contiene" molti Chiusa.

rami di differente lun

ghezza , e larghezza per

abitazione di un bastante

numero di rilegati f E so

pra la travatnra, che...

corona l’ edifizio ,- vi è

nelcentro della murata

una lapide marmorea.

con sua Iscrizione .

t

ARTICOLO VII.

Fortezze della Città , e

del suo Cratere .

Questa stessa Città ha

sette Fortezze ben preli

d.iate , che servono per
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difesa della Città , e-dei‘

suoCratere , le quali so.

no ’

1. Il Castello del Male,

situato nel principio del.

la strada , Checonduce..

alla Lanterna . »La sua fi

gura è-qnadrilatera; e Le

parti principali , che lo

compongono , sono tre..

piccoli Bastioni, una.

Torre quadrata , quattro

Cortina, una Piazza (1’

Armi, e varj Quartieri

per un sufficiente nume

ro di soldati ..

2. Il-COfiel/0, detto voi.

garmen t’6 Ca/îellammore,

situato in riva .al mare .,

e:dirimpetto alla Lanter

ne . La sua figura si ras

somiglia ad un pentago

no , ed il:suo perimetro.é

chiuso da tre Bastioni,

da due.Toni , e’da cin.

que' Cortine. I due fron.

ti, che guardano .verso

terra,sono regolarmente

fortificati con Bastioni ,

Grecchioni,Fianchibassi,

Fosso,Cammino coperto,

e Spaito . -.La parte , che

guardail mare? , hamol;

te Opere accessorie , una

» Caponiera nel fosso, ed

unRivdlino . La parte

finalmente interna ha ne

na,gran Piazza , una Sa- ,

la d’Armi ,_e van Quar«

tieri per allogio di un.

buon numero di soiclati ,.

-_3. La Batteria della A.

re-nellfl ,-situata nella di.

stanza di un mezzo mi“.

giio.incirca= d-aiCastellov

dei Moio. Essa è stata

costrutta in quest’ anno;

mille SCKIÈ‘CCMO novanta,

nove; ed è;munìta di

dieci Cannoni di grasso

calibro , montati sopra."

affusti di costa co' corri.

opendmtiMagazziniper

Polvere «, ed altro.

4. La Batteria della;

Gdritu , collocata nella

distanza di poche canna

dalla Pertafelice . Essa...

ancora è stata riattata in

questo anno .; ed ha nov<:

Cannoni Idi _grqsso .cali.y

bro , montati sopra affu

sti,a ruota , un corpo di

guardia, e van ripostigli
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per polvere , ed altro .

. 5. La Bulleria_di S.E.

rasmo ,situata dirimpet

to alla porta principale

della Villa Giulia . E’sta

fa ancor essa costruita

in quest' anno; ed è

proveduta di seiCanno

nidi grosso calibro, mou.

_tati sopra affusti a ruota

co‘ uecessarj comodi per

un corpo di guardia , ed

altro .

6.‘ La Batteria del Sq

_gramento , situata nella

dilianza di un miglio e

_mezzo dalla Batteria di

Sant’ Erasmo. Elia è lia

ta pure cofiruita in que

fl‘ anno , ed è munita di

sei cannoni di.grosso ca

libro , montati sopra af.

fustidi costa, e correda.

Îta di molte parti accefi‘o

rie per la sua custodia ,

ed approvisionamento .

7. La Batteria dell'ACe

qua de’Corfari, situata

nella distanza di due mi

glia in Circa dalla Batte

ria del Sagramento. E‘

stata eretta una tal Bat

Tom.‘ll. "

teria ancora in quest' an

no mille settecento no.

vantanove; e contiene.

dieci cannoni di grofl'o

calibro , montati sopra.

affusti di costa co' suoi

C0rrìsp0ndenti magazzi

ni , e corpo di guardia . .

ARTICOLO VIII.

Villa Pubblica .

Ha questa Città una

vaga Villa Pubblica , clr'

è situata quasi in riva al

mare , e che fu formata

nel mille settecento set

tantasette , essendo Vi

-cerè il Principe di Sti

gliano , e Pretore il Mar

chese di Realmici . La fi.

gura di questa Villa» ,

chiamata volgarmenteio

Flora , è in forma di un

perfetto quadrato del pe

rimetro di quattro mila

palmi, il quale per via

‘di‘due grandi srradoni ,

che ' s’ intersegau'o nel

centro, vien suddiviso

in altri quattro quadra
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ti , rimanendo nel centro

suddetto una gran piaz

,za di figura circolare.

Ciascuno di questi stes

si quattro quadrati vien

poi intersecato diagonali

mente da un viale , ed

oltre a ciò danna porzio.

ne di viale curvo , che

unitamente alle porzioni

simili,esistentine’quattro

quadrati, forma una stra

da circolare , concentri

ca alla detta gran piaz

za di mezzo . Vuol'si poi

avvertire , che non meno

i due grandi stradoni in

croce, che le strade di

traverso , sono fi’ancheg.

giate di quà , e di là da

viali guernìti di alberi

di agrumi , che formano

altrettanti bersà per pas

seggiarv'i'al coperto . Ai

quattro capi de’ riferiti

due stradoni 4 di mezzo

' vi sono quattro porte ', di

cui la più ornata‘ è la.

porta Giulia , che guarda

il mare, e che forma il

principale ingrefi‘o di sif.

fatta Villa. E ne’_quattro

angoli della Villa mede-‘

stma vi sono quattro gra.

ziosì, e comodi Cafehaus,

i quali si riguardano

scambievolrnente a due

a due .

il centro poi della grati

piazza circolare e orna

ta di varj parterre ’di

bosso a disegno ; di otto

sedili di pietra nefsnoi

angoli; di quattro orche.

ste di fabbrica per la-sin.

fonia i'strumentale ,’ che

vi si fa durante la state ;‘

e di una vasca circola.

re di marmo naziona-‘

le cinta da cancelli di

ferro . Ha questa vasca;

diversi ginochi di ac

qua all' interno, e nel

‘ mezzo mio sc0gliq fatto

ad arte , su cui è colloca.

to un piccolo Atlante di

‘ma‘rmo- bianco ,> il quale

sostiene sul capo un D'o

decaedro ancora dimar

‘mo bianco , ii cuidiame

tra è‘d’i palmi quattro .

Vi sono delirreatiin que.

sto Dodecaedro undici

orologi a sole ‘, i quali
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I

marcano le ore,e le,mez._

ze ore italiane , giacché

il _dnodecirno pentagono

costituisce la base di _co.

tal macchina ingegnosa.

Fu essa disegnata , ed e

seguita dal Professore di

Matte_matjca D. Loren-’

zo Federigi , Sacerdme

Beneficiale del Duomodi

Palermo. ‘ M -

Evvi finalmente un'

altra gran piazzav dili

gura- circolare in fondo

allo stradone di mezzo ,

corrispondente _alla_ pop-t

ta Giùlia , ed ,a. cui serve

di, prospetto . Questa.

gran piazza è adornata

in giro di dodici statue-o

marmoree, e nel ,mezzo

ha una gran “vasca circo

lare di marmo nazionale,

nel cui centro sta a se;

dere una bella _statua di

marmo bianco , che rap.

presenta. il vecchio Ge

nio ‘di Palermo , fregia

to di scettro , ed ornato

all' intorno di _alquanti

ger0glifici. Cotesti be‘ge.

,roglifici , tutti di marmo

bianco , sono nn fserpenq‘

‘te sul petto; un cane _

_ai suoi-piedi; ed un con

nocopia in _una mano ,

che, _allqd0&o valla _pru

danza , alla fedeltà ,ied

all’-abbondanza r,come si

esprime nel seguente;

_Dlstico inciso in_maer:

,Afl_quem , Aquilam,,atqae

_ ,Canem prudens, trqu

sta , fida/[s ,

Palladis , 8 Cereris dona

_Paulzarmus habet .

In somma, la varietàdi

tami_oggctti spe_ciqsi , la

posizione, _e_ la forma di

questa Villa la rendono

veramente deliziosa , A_‘..

la fanno riguardare cf°,fl

ragione come _un orna.

mento ragguardevole_di

questa illustre Città,

"ARTICO LO 1x.

Orto Botanico ,‘ .

Contiguo alla descritta

Villa Pubblica vi e l’ Or,

F '2
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t'o Botanico , il quale fu

stabilito nel mille Sette‘

cento novanta dal Vice»

rè Principe di Caramani.

CO sul disegno dell' Ar

chitetto Duforny . La sua

figura è quadrilunga del:

la: lunghezza di canne_.‘

centoventi, e della lar‘-*

ghezza di trentanove .

Vieti egli diviso in q'uat;

tro parallelogrammi, ove

sono messe ordinatamen

te tutte le piante finora

raccolte ,le quali, tra e

s0tiche , ed indigene ,

ascendono al numero di

tremila e cinquento in_.

circa . -Vi ha tra esse la

pianta del papiro', oflia il

CyperusPapyrus di Lin.‘

fico ,’ simigliantifiìmd a..'

quello di Egitto , che un

tempo serviva a formare

la carta , su di cui si scri

veva con ogn’ inchiostro,

e vi si pinge‘va ‘con' ògni

colore . _

In fondo allo strado

ne À dell‘ ingresso prin_ci.

pale dell’Orto osserverà

il viaggiat0re una fabbriî

\

. Pie“
ca informa di scalinata ,'

ove sorio«sitnate moltis-î

sime teste di piante me“

diciaali , ed un Vago , in

gran Recipiente di pie.

tra biggia cinto all' in:

romo da cancelli di far.

ro ,»e ripieno di acqua .Ì

Lasua figura‘è Circolare;

il cui diametro e di no

Vantasei palmi . e vien.

diviso in varie porzioni

da sedici raggi , e da tre

circoli concenrrici,i qua

li servono e per le divi.

sioni delle piante acqua

tiche a diversa profondi.

tà, e Per potervi canti--i

na’re il giardiniere ad 0g

getto di coltivarvi le.

piante . Evvi inoltre si

tuato al di là un Boschet.

to di figura irregolare,

che contiene in superfia

cie cinquanta canne qua;

drate,ovc veggonsi pian;

tati molti alberi sì‘indi

geni , come esmici . lm..

mediatamente in pro...

spetto dell'ingresso prin.

cipalè dell' Orto medesi-,

mo osservansi ' tre vaghi
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edilizi. Il primo (1' ordine

Donc0 Gmco-Sicolo e di

forma quadrata; e nell‘

entrarvi vi si osservano

due be’ vesriboli l‘=uno

dalla parte" dell' Orto Bo

tanico , e l' altro dalla;

parte della strada pub-

bhca. Essi sono ornati

di colonne di pietra dol.

ce l distatue' di stucco ,

e di dipinture a chiaro

scur'o . Vleggonsi indi da

entrambi i lati due ca

me're in una delle qua

li è collocato l'- erbario

secco ,' e il semenzajo,

e 'l’ altra tuttora si ri

trova in fabbrica . Nel

centro poi si ammira una

magnifica camera , che

serve per la Scuola della

Botanica . Questa come-y

ra di figura Ottangola

re è adornata di quattro

gran quadri dipinti a.

c hiaroscuro , di Varj me.

daglioni di stucco , e di

quattro statue similmen

‘te di stucco ,che rappre.

sentano iquattro celebri

Butanici Diosqoride,l‘eo.

frasto , Tournefor’t ,- e;

Linueoi‘ “ . ‘

‘- Ai lati di questo vago‘

edifizio .ve?ne sono due

altri di un ordine Doric0

più semplice . In essi vi

si trova minor magnifi.

cenza'; poiché altro non

vi si osserva , se.non che

poche starne destinate a

serba‘re al coperto le.»

piante più delicate in.

tempo cl’ inverno , e per

abitaziòne di alquanttî.

persone addette alla col

tivazione, e cuswdia del

1‘ Orto . Chi finalmente

fosse vago di avere un'

esatta descrizione di tut.

te le piante in esso esi

stenti, potrà consultare

"il Catalogo del Regio

Professore di Botanica D.

Giuseppe Tioeo , stam

pato nell' anno mille set

toccato novantanove .

AR T I c 0 L 0 x.

Spacola Astronomica ;

‘Ji

E’ situata questa Spe
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cola, Astronomica. wllaa

sommità della Tqr_r,e_d,i

Santa Ninfa , ’Gh'tèf-vmo

la;destra delPalazzo;Res

ale. Fu essa eretta nel

mille settecento novan

tiinn sotto.ilGovernodel

Vicaè;Prihcipe di Gara;

,mtanico,:ed aceresciuta

poi nel mille settecento

novantacinque sotto la.

Presidenza _diMonsigdflt

Lopez , siccome lo atte

sta la seguente lscrizi0..

vnepona sopìa la porta;:,

Ferdinandus III. Sicilidt

Re; i ‘ i '

Àstrbnomr‘ad lucrrmen

Francisco 1 ab Aquino Pro

rege Extra_mtrt

Filippo ,Lopeg Panornti‘

tana Poxtrfice Regni

;. . -Praeside Auin Or

‘.Jt flauit ' ;

'Anm's MDCCLXXXXI'.

MDCCL_XXXXV. '

E PiùÎsotio

' ’. _Ì ',_ r '

_Eduxit Curlo Rex alter ,

» _4 ? at mvia L'aeli

_'Nosse , La/ter fato nohia

._lior,e \dedit ,.

Questo bel Distico allu

de a due Sovrani, cioèv

al Re Ruggiero , il quale

eresse la fabbrica,della..

Torre, ed al ,Regnant_e

Ferdinando Borbone, che

volle consccrare questa...

Torre alla contemplazio.

ne degli Astri . ,

._ La fabbrica,poi ,ov’;è

situata questa Spccola ,

e composta ;di quattro

stanze ,-.erdi ,un terrazf

10 . ,La prima stanza,

la qualeè la più setten

trionale, è fornita di

[diversi Termometri , Ba

rometri , Livelli, e di

_un Telescopio di set

te palmi Siciliani , fat

to dal celebre Artefi

ce inglese Gesso Ram

sden. Questo Telescopio,

(addetto per ofleryare il

passaggio degli Astri al

Meridiano , _è colloca

.to tra due ben ferme

piramidi di marmo.ed è

accompagnato ancora da
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un eccellente pendolo

del famoso Oriolajo lu

glese Mudge . Questa.

stessa stanza merita di

esser veduta con attcn‘.

zione particolare per ,l"

ingegnoso , facile: , e.

pronto meccanismo , con

cui si aprono , e chiudo

no Ie imposte verticali ,

ed orizzontali disposte.

nella direzione del Me

‘ridian0.

‘V La seconda stanza. ,

chiamata la Galleria, è

fornita di ‘varj strumenti

rimbili,cioè di Telesco.

pi ,-‘di Sesmnti,di Globi,

e'di‘un‘ Pendolo ,' il qua

le col soccorso di due ta.

v’ol'ette ,'clre gli sono ner

lati, dà a colpo d'occhio

‘ilrem'po- medio,il ver0f,

"e l’- italiano vcivile. Quei

‘sta stanza e particolar.

mentev destinata per le

Lezioniî'di‘ Astronomia,

Pratica", cilî_ài’d*a‘nno re:

'góla‘rmen‘t'e’ ÎP€‘VoÎÉe' la;

s;rrirnarrq ‘ ‘all‘a’ffg'ghdiosa

G\iqvg“n't iÌl dal‘pîirefìor'e 2

e Profe’sso're della Scuola

e Specola Astronomia .

La terza Stanza è far.

nita ‘di i‘tit't0 col?nnè*di

marmo con un tetto mo.

bile ricoperto di rame del

diametro di diciotto pal.

mi Sifiliani’. ‘E’ situato

in essa stanza il migliore,
'red il Più bello” strometr.

to ,- che ' finora si'asi fo'rèe

fatto in Astronomia . E«

gli è questo uh_granqira

dì?lafèì’o‘altò %edii:î 'p'aF

mi, ’clìe‘ilaî'fièl‘ia"piàrféd

superi0re un Cerchio ver.

ticale , e nella parte infè.

riore un'ràzimutafe‘, per

rr‘îezzo de" quali si puòa‘d

un tempo stesso‘dete'rmi.

mare colla m'assfma‘p'reci.

sione la Posizione d’inn.

Astro qualunque. Que

sta sorprendente macchi

n‘à , che l’occhio non si

stanca di ammirare ,‘"è

accompagnata da un ec

cellente pendolo del fa

moso Artefice Alessan:

dro Camming.f“_ °‘f*',°

La quarta stanza'COfil

tiene vari stromenti ad

detti principalmente al-.
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Î.rologiche, quali sono una

Meridiana segnata sul

muro ; una macchinetta

per conoscere la direzio

ne delle scosse de’ Terre. ’

\m0ti_ ; un’ altra Macchi.

netta per misurare la.

quantità della pioggia , e

la evaporazione ; due 1

grometri; ed un bellissi

mo Telescopio di rifles.

sione della lunghezza ot

to palmi, che fu designa

to , e fatto eseguire dal

tanto rinomato Gugliel

mo Herschel . Chi final

mente desiderasse una.

distinta, eda'mpiadescri

zione si degli stromenti ,

c del locale di questa spe.

cola; come altresi,della

sua latitudine , e longi

tudine in essa stabilite ,

porrà consultare i due.

Tomi in foglio composti,

e pubblicati colle slam

pe dal P. Piazzi sin dall‘

anno mille settecento

novantadue .

stery_azioni Meteo- y -
\ l [l'

ARTICOLO x1. .

Palazzo Reale

Questo vasto . ed iso

lato Real Palazzo , è un

aggregato di diversi edi

fizj di differente figura ,

e di diverse dimenfioni

che si congiungono tra.

essi nel fronte , formando

un' ampia facciata tra...

Greco , e Levante . La

parte centrale di tutti

questi diversi edilizi , ch’

è la massima in ampicz°

za , e la più regolare in

figura , ha un’ Architet

tura Dorica , ed è com

posta di un pianterreno ,

e di due piani superiori.

I\due edifizj laterali alla

parte centrale sono an-_

cora composti di un pian

terreno , e di due piani

ineguali 7 in lunghezza ,

ed in altezza , e,’ senza

prname,nto) alcuno di Ar-_

Chitettura . Il suo prof

SPCIIO principale , che ri.

guarda , come si è detto,



. P A P A 4a

Iii-Greco , e Levanté', in

fondo-di una gran piazza

di figura quasi quadrata,

ha due Bastioni, che lo

fiancheggiano , tre por

toni, e due ordini di bal

coni di ferro . ’

Il portone della parte

destra conduce in al

quanti Appartamenti '

della Real Famglia. Il

portone di mezzo ha un’

ampia stanza , addetta

al corpo di Guardia,e so.

pra il cornicione dell’ ul

timo ordine , che gli so

vrasta , vi è un Orologio

a campana. Il portone.

della parte sinistra ha.

due scale , e due Cortili.

Di queste due scale una

è semplice , che conduce

nel primo piano ,' ove so;

moda un lato ’la Cappeb

'la Reale, e varie Camere,

che pria servivano pe’

Suprcm'ì Tribunali del

Regno , ed oggi per la.

RealTamiglia; e dall’

altro lato vi sono le Rea

Reale . L'altra scala ch’ è

la nobile , conduce "nein

Appartamenti de’ So

Vrani. Ha questa bella

scala una proporzionata

larghezza , ed i suoi

gradini , e balaustra

te sono di marmo rosso

nazionale. Il più ben Or

dinato de’due Cortili è

quello , che rivolgesi all’

Oriente; poiché ha una

figura quadrata con due

ordini di colonne 1' uno

sopra 1’ altro , che for«

mano due Logge .

La prima di esse è quella

di mezzo,e vien sosterin.

ta da ventiquattro grosse

colonne di pietra bigia ;

ed in uno de’ suoi lati vi

è la Cappella Reale. Ha

essa Real Cappella dalla

parte di fuori un piccolo

Atrio sostenuto da sette

colonne di granito (1’ E

gitto . La parte inferio.

re" è adornata di venti;

due Lastre di marmo

bianco fasciate a lista.

con vari fregi a mosaico;li Segreterie , e varie a-7

bitàzi‘oni della’ Corte.

T0m.ll.

e di trenta tondi laVo»

G
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rati similmente a mosai

co , ch’ esprimono le te

ste dein Appostoli , e

di altri Santi . La par

te superiore è tutta ri

coperta di m0saico fi

no con fondo d' oro , e.

rappresenta una caccia g

poiché ‘vi sono varie lì

gore di animali , e moi

ti alberi ornati de' frut

ta. Le mura sì della n_a

ve di mezzo , cli’ è soste

nuta da dieci colonne di

granito , come le due sue

ali sono nell’ ordine infe

riore vestite di lastre di

marmi orientali tramez

7.ate da altrettante lastre

di porfido , e di tondi in.

tersiati di finissimo mo

saico . {L’ Ordine poi su.

periore è tutto ricoper

to di varie figme a mo

saico sopra fondi d’ oro

di antico disegno ,’ che.

rappresentano i princif

Pali._fatti di storia del

vecchio e, nuovo Testa».

mento , molti Santi Ve

scovi, e varie Sante Ve:

‘ v . - j

- il Coro e tutto vesti

.to al di fuori di marmi

bianchi, di smalti d’ oro,

di porfidi , di serpentine,

e di lattimose di Sicilia ,

eseguite con un esattis

simo disegno . Questo

Coro vien officiata quo

tidianamente da un Ca

pitolo insignito , cl1' è

cornpoflo di un Capo,

chiamato Cianho , di do

dici Canonici , e di van}

Beneficiati , i quali si e,

leggono dal Re nostro

Signore . , , .

L’Altare Maggiore e

ancora tutto ricoperto di

marmo bianco , e ripieno

di lavori a mosaico, di

porfidi , di serpentine , d.

iii'ersiature d’ oro , di

bordure , di figure geo

metriche , e,di un paliot

lo, ch’ è composto di una -

soia lastra di porfido . La

Cappella dei Sagramem

(0 è tutta adorn_at_a di

figure a mosaico ,Jtra le

quali si ammira quella di

San Giuseppe. col Bambù

no Gesù r La Cappella

Vi)
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di San Pietro è pure ttit-"

la abbellita di figure a.

mosaico, tra le quali mef

rita' di esser veduta quel

la di Sam’ Anna colla

'Vcrgine Santissima .

Il Trono Reale e tutto

ricoperto di marmo bian

t:o ,- lavorato a'tnosaico ,

ed ornato. d’ infiniti fre

gi 'mlnutameote scom

partiti, e di due lastre.

di un mosaico molto bel

lo, le quali servono di

spalliera . La soffitta è

costruita di legno con

tornato ad archi , edl1a

all' intorno delle pitture

gotiche ,- e delle Iscri

zioni Arabe. li-pavimen

to finalmente è tutto ti.

coperto di mosaico :‘e di

fasce di marmo a varj di.

segni, tra' quali se ne.

ànimiràno- tre bellissi

ì‘fii-‘diseg'ni nella platea

della nave di mezzo , che

formano" tic pia'nl‘e di

laberinti . '

° La's’ecenda loggia vie.

ne»an€ora sostenuia da

ventiquattro colonne , e

conduce negli Appar'.

tamenti nolnli-’ de’ Sd

vrani .' Nell‘edtrare in.

questi Reali Apparta

menti, vedesi una sa

la, cliiamata de’ Vicerè,

la quale ha in giro tredi.

ci qUadn , che rappresen

tano tutti i Vicerè, e..

Presidenti, i quali han

governata la Sicilia dal

tempo del Re Cattolico

sino al Regnante Ferdt»

nacdo Borbone Nosxro

SignOre . A man sinistra

di questa sala evvem; un'

altra piccola ,' cl_1e intro.

duce in un-gr’arisa'lone ‘,

desrinata per l'apertura

del Patiamefitl"Grftieriîli

del Regno , e per1 altre;

grandi funzioni. Essoei

estende in lunghezza

canne diciassette , ed in

larghezza sei e mezzo:

Ìsuoi ornamenti consi

stono in molte figure a

fresco nelle mura , e nel

mezzo della volta cui

un gran quadro, che rap

presenta la Maestà Rea

gia protettrice delle Sci“

G 2
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enze, e delle Belle.Arti.

Alla diritta del detto sa.

lone de’ Vicerè‘evvi una

gran camera , che dalla.

man sinistra conduce,

nell' Appartamento del

Principe Ereditario- . Es.

so è composto di molte

_stanze , tra le quali Vc

ne sono due a mosaico.

Dall'Appartamento del

Principe Ereditario si

tassa nella camera,chia

mata del Trono , ove...

in ogni anno si fa la

i‘unzione solenne dell'

omaggiopdella Religio

ne di Malta ._Dall'an.

zidetta del 'l‘rono _si -::n.

tra in_ un’altra gran ca-,

mera, destinata per 1’ U.

dienza, e. da questa nel

la gran Galleria . Ha es'

su dodici canne e mezza

di lunghezza , e quattro

di larghezza , ed è orn_a<

la di varie dipinture a

fresco , e di due antichi

Arieti di bronzo di raro

disegno, e bellezza, gia

centi sopra due belle ta.

_ vole . Dalla descritta.

Gaileria si entrn'all’ Api

par-tamento Reale . E

gli è composto di quattro

belle camere , di «molti

Gabinetti, di,_yun. 0:3.

torio Sagto , di un qua_r

tino , e di molte stanze

superiori nel terzo pia.

no; e dalla parte di clic.

HO evvi un piano bis

lungo con un giardino

in fondo . ;

ARTICOLO xrr.

Tribunali del Regno

Esistono in questa Cit.

tà otto Tribunali princi

pali, destinati per 1’ am

ministrazione della Gin

stizia , i quali sono

I. Il Tribunale deliri.

Gran Corte , il quale era

pria situato nel Palazzo

Reale, ed oggi è stato

trasferito nell’ antico Pa.

lazzo dello Steri, chia»

mato volgarmente del S,

Ut‘fizio, perché ivi rise

deva l’lnqttilizione..Van.

ta questo Tribunale la
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sua istituzione sin ‘ da’

primi Re Normanni, e

,vien composto di un Pre.

fidente perpetuo , ch’ e

Capo delSacro Configlio,

di un Avvocato Fiscale ,

il quale è Regio Confi

,gliere togan perpetuo ,

e di sei Giudici biennali,

i quali (1 scelgono tra’più

dotti Giureconsulri del

Regno di Sicilia . Questi

stessi sei Giudicì_ com.

pongono due differenti

Aule , appellate l' una

Tribunale ., della. Gran.

,Corte Civile, e l' altra

_ehiamata Tribunale del;

la Gran Corte Criminale.

Nel'I'nbunale della Gran

Corte Civile vi sono in:

Giudici , i quali attendi):

_no a render ragione nelle

cause civili, ed in quelle,

che gpassano lpervia di

rivifione dal Tribunale

della Gran Corte_ Crimi -

fiale SONO lìlolo(dellù.

sales D's1ssats ,’ eiwvffl

sllsl‘ sieaq'iîsvlfiìflslislirs

Nel Testuale l*fl la,Qfaa

Caos lì.ritriiss_ls.lri area ’ Pala.er°_dsllsa‘li?sil

ancora tre Giudici,i qua

li decidonp;le cause cri

minali , e quelle ancora...

ivi introdotte per via di

revifione dal Tribunale

del Concistorq, ancorché

fieno. Ecclesiastiche . A

questo stesso Tribunale

della, Gran Corte sono

subordinate tutte le cau

se feudali , in cui debbo.

no interypni:e,tre Gindi.

ci civili ,eqb il seniore.,

de‘Criminalifqli‘inalmetj;

te questo Tribunale , co.

me Capo di tutte le Cor.

ti del Regno,ha tutta l’

ordinaria autorità, iîn..

virtù dellajquale ricono

sc_e tutte le cautc"di. qualj

luuque persona.vengago

ivi agitare per via di apg_

pello ,oppuredi altro.tì.

medio legale , e quellq

ancora!delib'erate ‘ aura,

Corti de'.Giudièi locali ,‘

chesono tutte,dipende

ti_qcla questo Magiflrfat_o.

«e ,2,’ !! icgistfîé‘ 4:; lireé
Patnm00rq ,,J,J.A,qp V‘euau1

‘°.°r.a -è.°asî L situato esi

Pdìl%
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'e'che =f'ù isritlri’t‘d tii'>R'è

'A‘ragtr’n’eli . Vien c'etaptl.

’st0 siffatto Trl'bltù‘àffllli

1m?iésidente perpetuo ,

îl‘tjtiaiè'è il secondo heil

la dignità , di un C0flserf

‘Vam‘r‘e Generale , di un,

fIlt'vv‘oicato Fiscale toga».

‘to ;' di un Avvocato Fi

scalef‘de" Conti, di due

Pfi0curatbîi‘Fiséaii , e di

s'ei Maestri‘ Raztoii‘ali

perpetui ." Di’quest'i sei

MaeStri Razionaii ,' tre

sono Giuret:0nwlri toga;

ti, e'giudicano le ca'nse

tra le persone private,

ed il Fisco , ed. ih'parti'.

colare qiielledi gràv‘aine',

e d' interesse "delle‘Uni

Veriità del Regno . I tre

altri Maesni ÎRazionali

vengono pr_e"scelti dali'

Ùl‘di‘n'e de' Cavalieri , ed

hanno ,‘ia ‘solzr‘priim‘rni
sr‘raz'iilnev economica del

RÈQiO.F/tàrfbi Citr‘e dei=

l"AWdfih’ FibCfilfi to‘

gaÎo‘vi è’ah‘èiira‘l' ‘Av‘vg
C_à’t‘of_lî‘isóatieî dè"‘€ciùti ;

istituito“neijmtiie‘setre

cento n‘ovantadue, il qua.

le déir'e iiwigilal‘è all'e.

'same', ’6‘discussi'one de'

fonti del ’Regio Erario ,

e delle Università. Le.

cause , clié‘ ii decidono di

questo Tribunale , se_.

a’p'tiartengono al Fisco ,

oppure alle UniVersità ,

passano in caso di rivi

sione alla Giunta de’ Pre

liclenti , e ConsultorL ,

ma non all‘istesso Tribfl

nal'e . Se poi riguardano

i privati, passano al Tria

bunaie del Concistoro .

Finalmente questo -Ma

gistrato ha tre Ministri

stilaaltetni , chiamati Per.

c'ett0ri (il‘c’ui llfi7.i0 è

'quello dieiìgere tutte le

Regie rendite delle Ciu

tà , e ’ Terre debitrici )’,

e molti altri Amministra.

tori, e Pecwaiarj pe’ mol.

tiplit:i rami del Real Pa-s

trimoni0 .

3. Il Tribunale del Con

ci/roro , fiiuato pure og

gi nel Palazzo del Santo

Uffizto , e che fu istituito

dal Re Filippo II: nel

mille cinquecentq cin-:



P A P A " 55 ‘

quantanove. E‘ compo

sto un tal Tribunale di

un Presidente perpetuo ,

ch’ è il terzo nellacligni

tà , e di tre Giudici toga.

ti biennali , iquali sono

Rag} C0nfìglieri Questi

tre Giudici cqll’interveu._

to del Prefidente, che ha

il voto consultivo , deci

dono le cause di appello, .

e di .revifione ,. che da’

Tribuna-li della , Gran.. ;

Carte , ‘Ci del Real Patri.

mania ÌVL;p.SS&HQ. Si de. -

ciclone micosai‘in.quesmó

Tribunale. le causi: ad,e- '

tenminategià d'a' Giudi- ,

ci delegati del,Priqgige,

le fattuneflturic difl‘ìnite

dal-BrgtoiConsultore , eU

quelledet:reiage dal Tri-_ ,

banale cleila- Regia. MQ-._,

mmhia' “per lciquali:pe-r

rò ti i:lettr Giudici fanno- ,-i

sminamento le veci di sem

plici-Msori , e Coufi

gb'er’ta A.l&p€lsoqg del _

Tribunale n0n hanno ap.

pellazione , ma solame_n._

te revifio.ae avanti ai

Giudici della Gran C0r- '

te Criminale col titolo di _

cause delegate . |

4., Il Tribunale dell’Au.

dilorpt Generale ,t_ il quale}

erge Magistrato nella;

propria casa,e che siete. À

de; di antichissima is.ti

tuzione , come sqrroga. ,

tovaà,qupellqrfideqlt grap Siui.

SC&E°WHVÌÉF. cm te,

siffatto Tri.b_myale _ly_ll|flfl,

RneitzQszfilefism ‘9gans

t°,di un -r\\fièocatq 3 Pio. "

curatore del Ppy.gri , -,di, .

un Maestro NQÈ?lQ-if di?

vari altri [Lfiziali. sua,

giurisdizione-eque_lla di

giudicare 180€le cause“

civili , 9‘inimiimi si ‘14,"...

le: persone della, C9t!fi.«.r

del Re . come distutts.lsi

altre persone sogge_tteîal «i

Foro-,.dellg Guerra . Le. _

sue ;sentenze non hanno .

Glufienafif rappresenta.» appollaziong .,' ,:peyc

da‘uo Ecîdalinndrqtdopùt -.

tato‘du‘l; RC’; .-L<C WHM .‘

zeifidalm;me (liquest0wConsultorc . __,“_5 ;

Reale ‘re’scritto .soltanfiqfi

revisione presso il Regio f

JiS
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5. I! Supremo- ‘ngi-

strato del (‘orrzmercid, si

tuato ancor oggi ne'lPa-Î'

la2zo del Santo Uflizio ,

e che fu istituito nel milv

le “Settecento trentotto

dal Re Carlo Borbouè.

E' composto ‘un tal Ma- -‘

gisttat‘o ’di‘“ttti Presi-t‘

de‘nte“rogato , che suol

effere mdinariamente- lo *

steiio Presidente del Con.

cistoro, e di sette Re'gj '

Consiglieri, de' quali tre' ‘

debbono eSsere nobili -, i

due t_ogati , e due rnerr:aal

tanti; e tutti e sette ven"‘

gono eletti ' dal RelNo- 9

stro Signore, a - nomina;

del Gaverno .= La ’giuriy ‘/

dizione di questo Magi

strato ‘si 'e'5t'è'd'de sopra... j

tutte le materiedi com-‘t

merbiu--,‘ eidi marcatura ,

nelle quali-«Mia disputa

o tra‘Forestierri»; Oppure

fra Siciliani , e.Forestie-u

ri»Dalle decisioni di que.

st‘b»8upremo Magistrato

non"sidà appellazione ,

ma suole il Governo in

alcuni easiordinarne la.

\

reviai0ne o nello Stes

so Tribunale con Giudici

aggiunti, oppure nella.

Giunta de' Presidenti, e

del Consultore .

_ 6. Il Tribunale della.

Regia Afonarc/u'a, il qua

le si tiene in casa di un.

Giudice Ecclesiastico co.

stituito in dignità . Qua.

sto 'Tfibunale vanta la.

sua Origine dalla conces

sione , che ne fece Pa

pa‘Urbano il. al‘ContL

Ruggiero in occasione di

aversottrar@a l‘a’Siciiia al

Patriarcato‘ di Costanti-.

nepoli , e di averlo resti-i

tutto alla Sede Romana .

Divenuto il Conte Rug

giero , ed i Re suoi sue»

cess0ri Legati Apostoli

ci, esercita’rooo, come

seguitano tuttora il mi-‘

nisterddi legazion‘e per

mezzo di

Ecclesiastico , Dorrore.

ne’ Sagri Canoni , eh" è

un Ministro -

\.

 

Capo del Tribunale det- ‘

to della Monarchia, di

un Avvocato FiScale , di

un Procuratore , e di al:
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tri Ufiziali, giusta il pia.

no formato dal Vicerè

Marcantonio Coiouna.La -

sua giurisdizione e quel.

la di conoscere nonsola

mente in seconda , ed in

terza-istanza tutte le.

Cause,che si agitano nel

le Curie de’«Vesc’0vi0r

dinan o per Via‘di gra

vame ,'o di appelhazione;

ma ancorat-diriconosuere

in prima istanza le cause

degli Ecclesiastici .sog

getti immediatamente al.

la.Sede-Apostolica, che

diconsi volgarmente Pre’.

lati esenti ii Le.cause dea

cise da questo îl‘ribunale

passano in grado di ap

pello alla cognizione di

un secondo , e terzo Ec

clesiastico coll’ assisten

za; , e 1'Qi0 di tre Giudici

del Cdnciatoro , e della.

Gran.Corte . Le facoltà

Ecclesiastiche finalmem

te,cheha il Giudice del.

la;Monarchia; si posso

no.rilevare .dalla Bolla.

Beaedetrina . .‘v. .

i 7 Il 'Mugîjirtrto della

Tam-Il.

Coffe Capitaniale, il qua.

le si tiene ordinariamen

te in casa dello stesso

Capitano.Vien' composro

un _ siffatto Magistrato

di un Capitano del cetó

_de’ Nobili , che in ogni

mino si elegge dal Re , e

di tre Giudici annali non

togati . Costoro ancora

si eleggono dal Re ano

mina del Governo , e eao«v

lamentedl Capitano ha.

il diritto di noininame a

SuaMaestà uno de'tre ,

purché lo scelga dalla.

classe di coloro,clxe al.

tre volte SOUO“SI3IÌ Giu‘-‘

dici.di ‘qucst0 Tribuna-L

le. La sua giurisdizione

e quella di decidere tut.‘

te le cause criminali, che

nascono per delitti se»

guirinella Città , e suo

territorio , ' purché non;

abbia cominciato a pro.

cedere la Gran Corte ,

ammertendosi per 1 tali

cause tra questi due-Tri

bunali la! prevenzione- .

Dalle decisioni finalmen

te di questa Corte Capi

H
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tàniaie si dà l' appella.

zione alla Gran Corte.

Criminale .

8. Il Magr'firato della

Corte Pretoriana , il qua.

le si tiene ordinariamen

te nel Palazzo Senato‘

rio. Esso è composto del

Pretore della Città , il

quale si elegge in ogni

anno dal Re fra’ Magna

ti del Regno,e degli stes.

si Giudici della Corte.

Capitaniale . La sua gin.

risdir.ione è quella di de.

cidere tutte le cause,che

riguardano il patrimonio

della Città, del Banco

pubblico , e dell' Anno

na. Le cause decise da

questo Tribunale hanno

l' appellazione alla Gran

Corte Civile perle roun

se de’ particolari , ed alle,

la Giunta de’ Presiden.

ti . e Consultare per al

cune cause di considera.

zione spettanti al patri.

monio della Città , oppu

re ali! Annona .

a il TICOL0 tht1,

Palaggo Senatori. .

Questo grande, ed ira.

iato edifizio , composto

di tre piani , è situato vi

cino alle quattro Conto.

niere della Città , e fa

cominciato ad edificati

nel XIII. Secolo . in se»

guito il Pretore Speciale

lo ridusse a perfezione;

ed in. fine ne fa accre

sciuta l'» estensione dal

Duca di Ossona . La sua

figura è rettangolare; lo

sue pareti esteriori sono

riquadrate senza pila

stri, basi, e capitelli; e

vien coronato da una tra

vatura di ordine Dorieo .

Il primo piano; cb' è l“

inferiore , ha due Cortili

con molte iscrizioni Art.

ticite ., e varie stanze ad.

dette per l' Archivio , c

Banco Pubblico. Il se

condo piano, cin’ e il no.;

bile , contiene due Ap

partamenti , destinati l'
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uno, per abitazione del

Pretore pro te‘mpore. e

t-l"altro pe’ congressi. del

-Ptotoro . e del » Senato .

il quale è composto di sei

Senatori Nobili ,e di un

.Sindaco . Costoro uniti

«insieme , rendono regio»

.m a tutti gl' individui

della Città. e adempiono

le parti tutte di .0ttimi

padri della patria. Il ter

zo piano , ch' 6 di una.

m_ezzua altezza , ha va.

rie stanze , destinate per

officine del Banco Pub

blico , e della Casa Sena

toria . Chi poi fosse va.

go di sapere le preemi

nenze ,le le onorificenze,

che gode si il Pretore,

nome il Senato , porrà

consultare la prima par.

te della Sicilia Nobile di

Francesco Maria Ema-,

-flllelG e Gaetani Mar

chese di Villabianca.

.-{.gthox.o xiv.

Regj Studi.

Vieu decorata questa

Città diun’ Accademia.

di Regj Studi , ch’ e col

locata nel Collegio Mas

simo dell' abolita Campa;

gnia de'Gesuiti, e che fu

fondata nel mille nette.

cento settantott0 dal Re.

gnante Ferdinando Ber.

bono . La figura di que

sto edilizio , cornposto di

tre piani,è in forma di un

parallelogrammo rettan.

gola , e la sua architettu.

m si del Cortile , come.

della Leggio. superiore .è

cl’ ordine Dorico . Il pri.

mo piano, ch’ è 1’ info

riore , ha un ampio Cor

tile quadrato , adornato

di ventotto archi ,i qua.

liformano quattro parie

ti areali , ove sono le.

Scuole inferiori, e 1‘ Ac

cademia del nudo . Il se

condo piano è ornato di

loggia, di balausnata .di

’ H 2
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archi , e di colonne cor

rispondenti al piano in

feriore , ove s’ insegna

no le Scienze alla gio

ventù studiosa da scelti

:-Professo_ri t- Qneflo stesso

secondo piano ha una Bi

blidteca, ed un Gabinet.

‘ to Anatomico di cera .

Nell' entrare nella Bi

blioteca si troVa un Ve.

stibolo adornato di stuc

chi , e di un mezzobusto

di marmo bianco , fregia

to di una Iscrizione lati

na ,-che rappresenta il

; Dotto , ed Erudito Cava.

liere Gabriele Castelli
vvPrincipe di forremuzza .

Costui pieno di patriot

tismo , dispose nel suo

testamento, che tutta in.

tiera la sua. =Iibraria si

»dasse a questa Bibliote

ca . Contiguo al descrit.

ro Vestibolo vi è‘ una.

gran sala della lungiaeì

‘za di cento settantap'àl

. mi ,ie della larghezza di

-quarantottó , la quale è

,- abbellita nella volta di

:_casscttoni messi .. lucro ,

i .

'e nelle mura dell' o‘rdi.

ne superiore" di quarast.

tasette quadri il chiaro

scuro , che rappresenta

no le Antichità più cele

-bri della Sicilia. Tutto

il vaso è diviso in tre or.

dini disuguali , ove sorto

disposti da cima a fondo

de' ricchi scalfali di noce

ben“laVorata , i’ quali

contengono per quel, che

si dice, quarantamila vo

lumi. Il Gabinetto poi

Anatomico è collocatoin

un gran camerorrm, ove

sono otto statue-di cera

-al naturale Di queste.

stesseott‘o statue , quat

.tro servono per le dimo.

strazioni di tutti i mu.

scoli; la quinta pe‘r‘lo

. scheletro fresco con triti

"ti isuoi‘lineamenti,e pe.

-riostio;là 'sest‘a poi si.

-stema delle arterie , del

le vene , e' de' nervi ‘;. la

settima per le viscere.

nella loro naturale situa.

zione, e per l’ utero gra.

vide di quattro mesi ; e

l’ ottava per dimostrare
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il sistema de’ vasi litifaÎ.

‘tiéi‘. A queste Otto "sta;

flleC’Sl sono unite sessàn»'

t'a'quat'tro Tavole ;' del le

quali quaranta servono

per meglio dilucidare il

corpo'- umano in ciascuna

pane {dodici’per dimoa

'st‘ia‘rè l' uterof da” primi

‘g'io’rh'i dellas't’r’a feconda.

ai0ue sino 'all’ atto di

partorire; e-le altre do.

dici 'per‘far vedere i Pari

tiîpili‘dlfl‘icili'.‘ Finalm‘eu.

te"sile imita ‘a quesiti;

se'ssdntadiiartro tavole.

una statua di cera in ab

-to di partorire?- che ser.

v'è per'istruirele‘Leva

trici , egli Studenti nel

tróvare, ed estrarre il

feto.il terzo piano’ contie

'nie\una> - gran-’ sala per le

dimostrazioni di Fisica

sperimEnt'al‘e ;"e molte.

stanze addette per ufl..

Teatro fln'a’tomic’o, e per

fdu'e' Mpserzisnnodi Sto.

ria Narlirate e- 1' uno

fll’Àlit‘i‘tiuariàÎP-Îl‘utto n

, îvaao aethtr'seoidifiStsL

I

da Naturale’vien distri

buito in sei stanze , 0.4

nella>prima«dl‘esselsi as

‘serveri‘o' molto’pmdtiziilf
n'i n‘atnrali“‘dell'Asia,h

dell' Africa , e dell‘ A‘-'

merica . La seconda sta'njL

zaràèehiude moltiiani-‘

mali terrestri, e marini;

uccelli Qè'quadruPedùdi

differente spezie ; e ' vari

ritoàrri"di"uomini, “e di

animali . Laterz‘a ha dei

gu'uaoelu»; pilwpael

prepara't‘i‘fit'raî quali di

veggono molti.eoecodritè

Ii , e rartaruche di niare--.

La quarta contiene vari

animali marini , testacei.’

granchifelloni , e stelle

marine La! quinta rac

chiude molti zolfi , fossi

li , metalli , pesci impe

rriti, e pietre Volcani'

che. lai‘se3ta contiene

produzflonimarineîslide’

morì di Europa ,'come di

quei di altre Regioni del

Mondo . Il Museo firmi-“

'mente'di Antiquaria è

collocato-in uni bel V‘aso

awrie»mviyove sono due
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MQÉIEÌÌQIÌ»4M'WQW

gono m‘ha monete Cm

che ; Latine , Arabe“ Si

ciliani: , Consolari ,-. cd

hapo:iaki,wnîate inorq,

inargqma, , ed in rema,

Vi si usavano amen.

In[man di banalm dug

busti di marmo. che mira

psemrana 1' uno Tib%

l'50 Imperatore. e. 1' ai.

Ho Platqnc,-oppume Sa»

danapaka; ad Una medio

;rc- raccolta di ll1qunq ,

dai Diete , d',ldqi'hfli a:

mida fianco, ‘e di vasi da

acta...

ART: 1; 01.0 xv;

www:Pubbbbhe .

Vi sono in questa Cita.

lì. In Biblioteche Pub

Minhc. ic‘qnalifsono

. = 1 - La. BibliQiflîfi “1.5:.

mm . aitnnia inunangn

10f dilla. Su Gana Profes-.

“degli espulsi Gesuiti.

Vanna csaa €.lflla nel

miiie 'izttnmtm settan

%aciaquc . con ttupm

mvisi iiiin dell'antica

Libraria", la quale prima

€_x;3 in una piaccia casa a

pigione ‘ E' composta L'

attuale Biblioteca di due

grandistnn1c , che fan.

no un angolo retto. della

lunghezza canne VIDKL

cinque. in circa ; e sono

adornate nelle mura di

ben architcttati Arma:j

di noce ._:i quali con.

tengano tremila voiqmi

in circa, 0106 ad un me.

diocxe num:t0 di Manu

'_Scliiti appannueiui per

lo.,più alla Storia Sacra,

-e Bmfana.di Sicilia . A

questi Maauscritti di di.

Versi Autori Siciiiani si

aggiunge ancora un Ta

boiario appartenente al.

le Chiese Cattedrali di

Paletmo , c di Messina ,

che funa:cnito dal Ca.

nqnic.o Antonino di A

mico della Città di Mes

sina. La gioventù. stn

diosa è debitricc di que

staBiblioteca aii’ arrivig

vità di molti illustri Let.

(fiati ,‘e spetiaifl:nt: al
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fa Ptinclpe di San Vin.

Genzo Don Aleasandro

Vanni ‘_ 'al Maestm. Ra

2‘ionatc del Real Patri

motio Don Filippo Co

razza ,,a Monsignor Don

Emanuele Cawciamila 1

«ha! 'SaoercloreDou Do»

memeo.Saiflwo ‘ Couo.:

m con singlflflk genero

sizà fecero larga «'10de

tutti i lom- sceltllibria

questa Biàliomca À,‘ed‘ m

nimronb-Ia. Nobiltà vPa‘.

lermitana a seguire il 10-.

no esempio , accìò' porca.

se rumua dlhî.capilale.

della Sicilia 1’ amica fio»

ridez’zuflelh Grùcaleu

[creatura , ed il buon gu’

sm de’fid‘iu' tempi di Fe

detigo H l«mpcrulomx b:

9.. ) LagBîbliotwu deli'

0à'velùn,.siwa11&hn un..T

braccio del secondo pia)

no deMa.Casa Rfligiosa

dc‘ Padciadifli’ Grammi

di San Ffflimbkn il liv

uriconmdc per md fon.

datom id gran Mecenate.

de' Lcucrali D..Firummi

sctfiuiafiui , Suewddsu:

Secolare di Palermo, i!

quale un. niuna vesta

memo dispose , che tut.

ma. imam h'smi Eblio

teca ,\ composta di seimi

la volfimi 4,. ci daax- ai

Padri flcil"0ratovia di

San Fflfippu Nqn'mol- dal.

66 peso ,che ogni*giorW

per tre ore (use a .

a tutti ‘in Emilili . ‘A.

que'fla. pia-iuciauaim‘e di

Sdaùni.l i»Pcdv‘t del“:

“683‘ CmMziun iii

San Fiiigpwblerh; dea:

del? fllwdlt.,vi DI’INIIO

la loro BibliOMî qhs.

le .i.. malerdr qùo‘î

Padri cherqohlè'ugn =dì»

cib:mmilambldìuh dm;

a vari \hauotìttì Aa-:

tichl-’ "-‘:‘4 (;".. '- l'2

_.MB. L1 Bii!bmfléur

14-..‘mìruulaia un brachiO'

dd‘sccomb‘ »pìainoCallrgm Manith‘fi'

Studi A ' î -

.i,:i ‘ ii» , :.a.mh
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«c;._-Tealri Pubblici. ; \ _

.1_ ,',. _ - ' I

mflaqueata .Cìltà ancot

se due; Teatri pubblici";x

oka»si_=rappitsentartri 0.:

paiono-musica, ed in..

prosa , e.son'0 : o --1‘ w

{tre Il Teatro di :Santm

C‘edlr'mtsusituatoq ViCinOp

alla ipiaz'zafl àella:Fio'ra

Vecchia. Essoi rftt .= eretto

nelimilleiaeiconto'nò‘van’

reflue sorto il :VicefèDu.

ca di OMBg-C poi trifatvî

miouna’aformmpii‘t» ,el-‘

la 'eottqil Capitano iu.«»

stiziero;il-Duca' di Bel-»

murgo .‘ Contiene siffat-..

to Teatro sessantaquat-r

un hlchi;rlilfiài iniquar.

romordini &’ edmnm pla-è

reni, ch' è papacewdi tre-*

cento personalim circa ..

La sua figura è ìin. for'mtt

ellitica , e la sua archi.

tettura è semplice :

o. Il Teatro di San/n.

Caterina , situato poco

lungi dal Palazzo Sena

torio . Essos.cretto iveni'

ne -circar - lai, metà» {del

XVIII, Secolo dalla fa.

miglia Valguarnera de'

Marchesi di -Santa Lu

eia . ,Ha questo ,piccol

Teatro sessanta palchi,

divisi in quattro ordini;

ed-unà platea capace da.

poter-contenere duecen-.

to persone in circa . La.

sua figura,iancorai è; in.

formaiellitica , e L’ archi?

terr'ur‘a è del tutto sem.

plico.

".11 ‘a‘-t.

ARTI:COLO xvrr. ‘ -.

-J.,ì ..;.i r.;, - ‘>:- V

.. - Ùuanîk'rî Militari , .
t .

'.r. ,.

Esistono in questa Cit

tà cinque Quartieri Mi

litaii per- alloQgio‘ della

Troppa di Fanteria, e di

Cavalleria, i quali sono I

. I. _11 Quartiere di San

Giacomo , limato vicino

alla Portanova,bdalPia.

no delPaiazzo Reale. La

sua:figura"èag_uìao di<un

trapezio ti ed: ha un coi-i

po di guardia lunigiana-
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piazzay,dieci Compagnie

di soldati , diversi quar

tini per abitazione degli

Ufiziali, una Parrocchia,

. due Chiese minori , ed

un Palazzo contiguo, che

serve per alloggio delCo.

mandante Generale .

a. Il Quartiere del No

vìgia!o , collocato tra le

due Porte di Ossuna, e

di Carini. La figura di

questo bello edifizio è

rettangolare ; ed ha due

Corridori ne’ fianchi ; u

no spazioso,e lungo pia.

no , ove/sono alloggiare

varie Compagnie di sol.

dati ; e molti quartini

superiori per abitazione

degli Ufiziali .

' 3. Il Quarliere degli

Borgqgnioni , situato nel.

la strada , che conduce.

alla Città di Monreale ,e

ch’è propriamente vicino

alla Chiesa della Vitto

ria de’ Minimi di S.Fran.

cesco da Paola . Ha egli

un gran Cortile , diverse

Camerate per alloggio

de' soldati , e vari quar.

Tam. II.

tini per abitazione degli

Ufiziali . , Ne' contorni di

questo quartiere vi era

un tempo il famoso Ca.

stelle della Cuba . Era

questo uuluogo di dipor

l0 de' primarj Saracini ,

e di una vasta estensio

ne .

4. Il Quartiere del Ma»

la . Vedi fortezze della

Città e del suo Cratere .

5. Il Quartiere di Ca

stellammare . Vedi For-»

tezze della Città , e del

suo Cratere .

A R'l’I c OLO XVIIÎ.

Albergo de’ Poveri .

Questo isolatoedifizio,

composto di due rpiani ,

è fituato nella strada.

pubblica , che conduce

alla Città di Monreale .

Esso fu cominciato ad er

gersi nel mille settecen

to quarantasei dal Re.

Carlo Borbone, e portato

oggi quasi alla sua perfe.

zione dal Regnantel Fer.
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rimando ancora imitato

re delle impareggiabiiì

virtù dell’ Augusto Suo

Genitore. La figura‘di

questo grande edifizio é

rettangolare ; la sua.

Architettura è semplice;

ed ha settantacinque.

canne di lunghezza , e‘

diecidiaitezm. Il pri

mo piano , ch’ è l‘ infe

riore, contienenn Atrio

colonnato , una Chiesa ,

due gran Chiostri, ed u.

ma spaziosa Fabbrica per

l’ opificio’della Seta . L’

Atrio è lungo canne.

quindici , e largo tre

dicì; ed i suoi omamen.

ti, sono cinque Archi

per ogni lato, e tre Por

tici con sedici colonna.

Doriche di pietra bigia

nazionale . La Chiesa ha

una figura rettangolare.

della lunghezza canne

undici, e della larghez

za cinque in circa . La.

sua architettura interna

è (1' Ordine Dorico , e le

parti , che la compongo

no,sono tre Cappelle per

lato, ed unC-appeilone’

in fondo ricoperto al di

sopra da una-Cupola .' I

due Chiosrri laterali ,

che danno l’ingresso in.._

vari Dormitorj , in due

spaziosi Rifettorj , ed in

molte officine , hanno 11

na figura quadrata del

perimetro ognuno canne

settantasei ; e ciascuno è

adornato di ventotto ar

chi ,. sostenuti da colon

ne Dorichedi pietra bi

gia nazionale. La fabbri.

ca dell’ Opificio della se.

ta è composta di molti

Cameroni , destinati tre

per l’ addoppiamento, ti.

ÌGICÎJ , ed incannatojo

delle sete, medianti due

macchine di legno , che

si muovono a forza di ac.

qua Gli altri Cameroni

poi servono per tirare la

seta da'bozzoii, c‘per le

manifatture de’ drappi ,

e delle caizette da se

ta .

Il secondo piano di que

sto stesso edifizio con

tiene due Chiostri con:
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simili a que’ del piano

inferiore; due gran Log

ge laterali; diciotto Dor.

mitorj per ciascun lal0';

e varie stanze per abita

zione de” Superiori , che

vi presiedono 1 La dire

zione finalmente diyque‘

sta pia opera , destinata

per accogliere si i poveri

del Regno , come le fan

ciulle proiette, è affida

ta pel governo -de' pove.

ri ad una Deputazione ,

composta di vari ‘Gover.

natori ; e pel governo

delle fanciulle pròjette ,

e per l’ Opificio della se

ta ad un Regio Dele

gato .

ARTICOLO XIX.

Camposanto .

Evvi nella distanzadi

mezzo miglio in circa.

dalla Porta di Sant‘Aga.

ra il Camposanto , ch‘ è

destinato per sepoltura.

si de'parlicolarl , c0me

del pubblico i Esso fu e

retto nel mille settecen.

'to ottantadue con disc.

‘gnO dell‘Architetto Fran

cesco di Alessandro , es.

sendo Vicerè il Marche

se Caracciolo . La figura

di questo edifizio non..

ancora compito è in for.

ma di due rettangoli,

circondati da portici , ed

ornati in parte da col-on

ne ,ed in parte da pila.

stri di ordine Dorico . L'

aja de‘ due rettangoli è

distribuita ne’ suoi lati

in dodici porzioni di se

polture ; ed in fondo de'

Portici a corrispondenza

degli archi vi saranno al

trettante Cappelle per

sepolture delle fami lie

Nobili, e delle Ganga

ter‘nite Laicali . Questo

stesso luogo è rinomato

negli Annali. di Sicilia.

per essere Stato il cen.

tro , - ove cominciò la fa

mosa uccisione nel terzo

giorno diPasqua del mil

le duecento 0ttantadue ,

in cui peri la gente di

Carlo d’ Angip , Re.

a. .
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di Napoli.

A R T IC O L 0 XX.

Speciali Pubblici .

Ha quel'îa Città cin

que Spe’dali pubblici, cle

stinati per accogliere gl’

infermi poveri ,e sono

I. La Spada/e Grande,

situato nella piazm del.

tu del Re , e che fu l‘un.

dato nel XV. Secolo dal

Re Alfonso . La figura.

di questo edifizio , com-.

posto di tre piani, è in

forma di aiquanli rettan.

goli , e la sua architettu

ra è semplice. H primo

piano , ch' è l’ inferiore,

ha unCertile con quattro

arcate di ordine Dorico ;

una Parrocchia destinata

Per lo Spedale : una Spe.

zieria ben tenuta ;. due

Quartiui per abitazione

di vari Individui ; e sa-

lcndo alquanti gradini di

detto Cortile vi ènu al

tro Cortile con Portone ,

che guarda la piazza del

Palazzo Reale . Il secom‘

do piano ha due spazio.

se scale; due gran sale ;

e varjcamemm destina.

ti in parte per convale.

scemi ,- ed in parte per

tisrci . ll terzo piano

contiene “e Camera

mi destinati oggi pe’

Militari infermi . Cou

tiguo a questo stesso Spe.

dale vi è una Infermeria

di Cappuccini ,. ove si

portano a curare quei

Religiosi attaccati da.

malattie acute, oppure

croniche. Questa pia o.

pera destinata si per gl'

infermi dell' uno, e dell'

altro sesso ;. come pe'

proietti vien diretta da

uno Spedaliere Nobi

le, da un Mercadante ,

e di due lìertori anco

ra Nobili, i quali in o.

gai due anni vengono e

lerti dal Senato Palermi.

[ano . L’ incarico poi (1'

infernnero, di sortoin.

fermiero , di dispensiero,

di cuciniero , e di sopra.

intendeute alla spezie-,
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ria , è affidato a cinque

Religiosi Cappuccini .

2. La Speziale (li San

Bartolomeo , situato via

cino alla porta felice , e

che fu eretto ne’ princi

pj del XV. Secolo . La.

figura di questo edifizio ,

composto di due piani , è_

rettangolare ; il suo or.

nato esteriore è, sempli

ce; e vien coronato da

una rravaturadi ordine.

Derico. Il primo piano

ha un Cortile quadrato

co‘ suoi corrispondenti

archi sostenuti da varie

colonne‘ Doriche ; una

spezieria; e molte offi

cine. Il secondo piano

contiene una Chiesa ;

due Cameroni , destinati

1' uno per uomini, e l’

alito per donne; un quar.

to per lo Spedaliere;e..

Varie stanze per abita

zione delle persone ad

dette al servizio di esso

Speciale . L' amministra.

zione di questa pia ope

ra è ailìtlara ad un Ret.

core Nobile, ad uno Spe

dalìere , e ad un Merca

dante, i quali in ogni

due anni si debbono e

leggere dal Senato di

Palermo .

3. La Spezia/e del/4..

Vicaria , situato nell’ ul

timo ordine del Carcere

pubblico della Cirrà,det

to volgarmente la Vica

ria. Fu esso fondato dal

Vicerè Duca di Alcalà

per gi' infermi detenuti

in prigione ,ed è capa

ce di quaranta persone' ,

le quali vengono monte.

note a spese dello Spe

ciale Grande .

4. Lo Speciale di San

Giovanni de’ Lebbrosi , si.

tuato al di là del Ponte

dell’Ammiragiio . Essoè

composto di un Comle ,

e di varie stanze terra

ne per uso de’ lebbrosi ,

de' rognasi , e pazzi, i

quali sono ancora mante

lìllli dallo Speciale Gran.

de .

5. La Spada]: di San

Giovanni di Dio , situato

nell’ interno della Casa
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Religiosa de' Buonfratel

ii , e che fu eretto nel

XVI. Secolo . Ein ha..

una Spezieria a canto

del portone , unCortile ,

ed-.un Corridore , ch'è

capace di venti letti per

infermi di solo merho a

cuto. La cura di questa _

pia o era è presso ai Pa

dri i San Giovanni di

Dio , ossia de'Buonfra

(elli.

.ARTICOLO XXI.

Monti di Pietà .

Due sono i Monti di

Pietà , ch‘ esistono in.

questa Città , cioè

1. Il Monte di Sv Ve

nera , situato vicino alla

porta di Termine. Fu

esso fondato nel mille sei

cento diciotto._daila Con.

fraternita laicaledi San.

la Maria della Consola

zione , ossia della Pace .

Ivi si p0ssono far pegni

solamente di seta , e di

lana per le persone pove.

re ; eia soprainteoden2a

vvr“: afiìdata ad un Gover

natore del Cetode‘ No.

bili .

. 2. Il Monte di Pietà ,

collocato vicino.-all’ Ospi.

zio de' Cassinesl delle

SpiritoSanto . 'Esso‘eret'

to venne nel mille e cin

quecento dal Senato di

Palermo . La figura di

questo edifizio , compo

sto di tre piani, e ret.

tangolare ; ed il suo pro.

spetto principale ha un.

Portico di Ordine Dorico

con tre Archi. Quivi -s'

impegna oro , argento ,

rame ,seta , e tela ;e si

paga il cinque per cento.

Questa pia Operaèrego

lata da una Deputazio

ne ,, composta di un Re

gio Delegato , e di nove

Governatori ., i quali si

eleggono in ogni anno

dal Senato di Palermo .
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ARTICOLO' xxu;

Case di Educazione..

Esistono in questa.

stessa Città nove Case

di Educazione , le quali

sono

i . Il Convitto Real Fer.

dinando , situato nel Col;

legio Massimo dell’ abo

llÎîl Compagnia del Gesù.

il fondatore ne è stato

il Regnante Ferdinando

Borbone Nostro Signore,

che lo eresse nel mille_.

settecento sett‘anrotto ,

per 1’ educazione di mol.

ti giovani della primaria

nobillàdi Sicilia. ll‘pian.

terreno di questo grande

ediizio ha due Cortili,

1' una semplice ,e l’ altro

con archi, e pilastri d’

ordine D’orico : un-bello

Refet10rio ;’ ed una spa

zi0sa scala con gradini di

marmo nazionale . Il pia.

no superiore ha diversi

Corridori , Cameroni , e

Quartini per abitazione

sì'de' Convittori , come...

de' Superiori . ’E conti -'

guo allo sressò piano S il

periore vi è la Stamperia

Beale. ove si stampano.

° tutti iDispacci Reali , le

Carte de’ Tribunali , e.

libri scolastici di scienze

cdi Belle Lettere . La so

praintenclenza di questa

Casa di Educazione vie

ne affidata a tre Deputati

nobili, i quali si eleggo

no dal Re Nostro Signo

re; e l’immediata cura

è presso un Governatore

ancora nobile, eletto dal

lo stesso Nostro Sovrano .

a. IlRealConvitto Ca.

lasangîo , situato nella.

strada del Celso, e pro

priamente dove era il

Convitto dell’ abbolita.

Compagnia de’Gesurti-.

Il Fondatore di questo

Real Convitto ne è stato

puranche il Reguante.

Ferdinando Borbone No

stro Augusto Monarca

per 1' educazione di mol

ti giovanetti nella Santa

Religione , e nelle Let
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[ere . La cura di questo

luogo di educazione è

presso iPadri delle Scuo.

le Pie , e la sopraintcn

denza ne viene affida

ta ad una Deputazione

composta di cinque Sog.

getti, i quali vengono

eletti dal Re Nostro Si.

riore vi sono una magni:

fica scala , alqttanti spa

ziosi Conidori , e molte

stanze per uso de' giova.

netti educandi , e de’ su.

periori del luogo . La so.

praintendenza di questa

grande opera è affidata

ad una Deputazione. ,

composta di tre Cavalìe.

ri Nobili ,e di un Retro.

re Ecclesiastico .

4 La Casa di Corre

z,ione , situata nella quin

ta Casa dell' abbolita.

Compagnia de’ Gesuiti,

ch’ è vicino all’ Arsena«

le del Molo. Il fondato

re n' è stato ancora il Re

Ferdinando Borbone le.

licemente Regnante , ad

oggetto di mandarvi per

gastigo le persone male

educate . La figura di

questo edifizio è paralle

lo gramma , e la sua ar«

chitettura è semplice, .

‘Ha un Portone , un Cor

nere .

3. Il Collegio delle Affi,

situato nell' abbolita Ca

sa della Compagnia di

Gesù sotto il titolo di S.

Francesco SaVeri0 . Il

fondatore n' è stato an

cora il Nostro Augu

sto Regnante Ferdinan.

do Borbone , che lo eress

se nel mille settecento

settantotto per ammae

strarvi molti giovmetti

ne' lavori di diverse arti.

La figura di questo etli.

fizroè in forma di_un..

gran parallelogrammo;

e nel pianterreno ha uno

spazioso Cortile, e dif

verse stanze , ove i gio

Vanetti vengono ammae

strati ne’ lavori di diver.

se arti. t’el piano supe

tile sostenuto da colon

ne Dorichc co’ suoi cor

rispondenti archi al di

sopra, una bella scala ,
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diversi Corridori ‘, e Ca.

mere, ed una Chiesa di

mezzana grandezza . La

sopraintendenza di que.

sta Casa di Correzione è

affidata al Presidente del.

la Gran Corte .

\ ’ 5. Il Seminario-Nauti

co , situato nella soppres.

sa Casa ' Religiosa de’

Mercenarj , ch’ è poco

lu'rigi dal Castello del

Molo . li fondatore ne

fu 1’ Abate D. Giuseppe

Gioeni de’Duchi di An

giò, chele eresse nel ntil.

le settecento ottantan0

ve petammaestrarsi nel.

1' Arte Nautica i figli

de' Marinati . L’ Archi.

tettnra di questo edifi

zio e semplice , ed ha si

ne’l pianterreno , -c0me..

superiore diverse stanze,

e corridori p'er abitazio

ne de’ giovanettieducan

di , e de'SnPerio‘ri c=

6» Il Conservatorio del

Buon Pastore, situato vi.

‘ cino alla porrà di S.Gior

gin . Fu esso erettonel

mille seicento diciotto

Tom.ll. ’

dal Vicerè Conte de C‘ -

stro per accogliere i fan

eiulli orfani, ed insegnar

lorola Musica . L’ edifi'

zio di questo Conserva

torio , chiamato volgar

mente Real Conservato

rio degli Spcrsi , etne

diocre; e la sopraintenq

denza n‘ è affidata ad su.

na Deputazione , cornpq.

sta di quattro soggetti '

nobili, e di un Rettore.

Ecclesiastico . _ A .

7. Il Collegio di S. Roc;

.co , situato nella strada

di Macqueda, e quasi

dirimpetto alla Casa Pf°9

fessa de’ Padri Crocife.

r-i . Esso eretto venne nel

mille cinquecento qua.

rantadue dal Senato Pa.

lermitano per 1’ educa.

zione di venti Orfauì ci.

viiidellasola Città di Pa.‘

lermo , ed oggi vi si edu;

cane ancora _de’_ giova-_

netti nobili , e civili con

pagare gli alimenti L. Il

srio edifizio è a guisa di

.uha CaSa, per abitazione

di persone r_scco-_lagé 4_ ed

\
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ha una Chiesetta a canto

per uso de' giovanotti e

ducand’i . La sofrrain‘sen.

denza ne è affidata adu

na Deputazione tco‘mpo

sia di tre Cavalieri , e di

un Rettore Ecclesiaistico.

8. Il Collegio de“Gre

ci ,'situato dierro= al Con.

vento di Santà’ Cita de’

Padri Domenicani . Il

fondatore ne fu il Re..

Carlo Borbone, che lo

ere}sse nel mille'settecen.

. tó quarantotto perla gio.

\‘flltfi 'Aibanese‘ delle.

quattro Colonie esistenti

nella Sicilia. La figura

di questo edifizio è a gui

sa di un parallelogram.

tuo rettangolo con me.

diocre scala , corridori ,

e--stanze. La direzione

dipesso Collegio , ove si

ed'ucano a spese del Re.

gi‘o Erario dodici giova

petti Albanesi «li Rito

Greco nella Letteratura.

Latina , e Greca , ne è

affidata ad un Rettore.

c0nnazionale ,‘ad un Vi.

cerettore , ad un Mini

strot, e ad un Parroco

Greco per esservi ancora

una piccola Parr0Cchia.

dettinata per uso de’Coa.

‘Wilt0fi ,-e di que' Greci

Cattolici, che. abitano

' nella Città diPalermo_.

Questo stesso Collegio

ha la prerogativa di ave.

're un Vescovn Greco in

partibns, il quale ordina

tutti "que' Cherici Alba

nesi, che vogliono ascen.

dere al Sacerdozio .

8. Il Seminario Arcive.

scout'le, situato nella piaz.

za del Real Palazzo , e_.

che attacca col Palazzo

deii’ Arcivescovo . Esso

eretto venne nel. mille.

cinquecento ottantatre.

da Monsignor. _Marulio

per 1' educazione de’Che.

riti di tuttaia. Diocesi di

Palermo . La figura di

questo edifizio , campo,

sto di due piani ., è ret

tangolare ; la sua Archi-’

tettura è semplice; ed.è

coronatada una travaflr

m Dorico con un Orale:

gio a campana nel suo
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'ee'ntro . Il primo piano '.

ch"èl' inferiore , ha una

bella scala di marmo ros.

so ;‘una Loggia coperta ,

che vien sostenuta da di.

eiqt’to 'colonne' marmo

ree; quattro Camerate ;

un gran vaso di Biblici

teca ;‘ ed una vaga Cap

pella , che dir si può una

Chiesa in piccolo . Il se'

c'o nolopiano ha sino Log.

gla scoperta; sei Corner

roni; e varie stanze per

abitazione delle persone

destinate all'educazione

de' giovanetti educandi.

La direzione‘ di detto

luogo; eh" e copaserli

trenta Alunni, e dino

vanta giovanetti , viene

affidata ad una Deputa

zione, composta ‘di ‘ tre

soggetti di approvata.

prudenza, di un Mae

stro di*Spirìto , e di un

Ministro» t

:'I’; i“.' '. I

I. . .

U:’. .‘: '_.‘fl '__‘ =

art flcor.o xxiu..

Case Religiose . ,

r: Ha questa Città dea.

tro. e fuoril'abiraro qua.

rantatre Case Religiose

di Monaci, di Frati , e di

Chierici Regolari, e sono

I. L‘ Ospizio de' Cas

sinesi__di Monreale sorto

il titolo di San Giovanni

Ermete, situato vicino

alla porta di Castro . Es

so vanta di essere stato

fondato nel VI. Secolo

da San GregorioMagnm

e viene abitato da pochi

Padri destinati dall’ A

bate del Monistero di

Monreale .

a. Il Mam'stero dein

‘Oliuetar_zi sotto il titolo

di San Giorgio , situato

poco lungi dalla porta di

‘Montalto. La sua erezio

ne avvenne' nel’ mille,

cinquecento e sei pres.

so alla Chiesa di Santa.

Maria dello Spasinio .

i Religiosi di que

K , _.2 <
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tempo si portarono ad a

bitarel’ anno mille cin

quecento settantatre alla

ripa del fiume Oretb , ch’

è "mezzo_miglio lontano

dalla Città ." E finalmen

’te nel Secolo XVIII. se

ne vennero a Soggiorna

‘re vicino alla porta di

‘Montalto . Ha questo

Monistero al di fumi un

vago prospetto,al di don

tro una bella scala di

pietra rossa c0n due spa

ziosi , e magnifiéì corri

'dori‘, ed una elegante.

Chiesa con facciata di

buona architettura .‘ ‘

3. Il Convento de" C‘on‘.

ventualz‘ sotto il titolo

della Santissima Annun

ziata , situato di_ri'mpet.

io alla porta di Montal

‘to . Esso"fu eretto nel

_mille cinquecento ottan

rotto; ed ha dive”rsi cor

ridorl con una mediocre

Chiesa .‘ _

4. Il Mònist_ero de’ Tri

nirarj sotto il titolo di S.

Demetrio , situato nel

1:iano del Palazzo Rea;

_ le .Fn esso edificato nel

mille cinquecento ottan.

tono ; ed ha una medio

cre Chiesa con una Cap‘

pella de' nobili Spagnuo.

li sotto 1‘ invocazione di

Nostra Signora della So

ledad .

5. Il Convento de’ Car

melitani Calzi setto il ri

tolo di S.Maria di Monte

Carmelo , situato nella.

piazza di Ballarò. La sua

fondazione avvenne nel

mille cento e diciotto ;e

nella sua Chiesa si con

serva una vera spinadel

la corona del Signore , la

quale ogni anno si porta

in processione per la...

Città . .

- 6.‘ La Casa Religiosa.

di San Giovanni di «Dio ,

situata ancora vicino al.

la piazza di Ballarò . Fu

essa costruita nel mille

cinquecento ottantaset

te per ricevere gl’ infer

mi febbricitanti ;ed ha.

una Chiesa di mediocre

architettura . , _

7. Il Con'vento de’ Car.
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fifa/[toni Calgi sotto-il ti

.[0l0‘ di'San‘ Nicolò di Bi)

.logna,situato nella piaz

za di Bologna. Fu esso

fabbricato nel mille cin

quecento settantanove;

ed ha un chiostro colon

nato, ed una'Chiesa di

mediocre struttura.

8. La Casa Religiosn..

de’_Teaîini sotto il titolo

di S; Giuseppe, situata

vicino. alle quattro èan

toniere Essa fu.eretta

nel mille seicento-e tre. ,

ed ha un chiostro soste

nuto da trenta "colonne.

di marmo ;. due spaziosi

piani-con cinque d0rritii

torj; un bel rifettorio, ed

f-trna Biblioteca lunga-pale

_mi centoventidue, e lar

.ga. trentadue , la quale.

}5.Ì vuole ,- che contenga

-ventimila volumi.La sua

fiacciata esteriore ha un’

_ architettura di stile gra

.-ve le vien coronata“. da

tana. travatnra-Dorica -.

- ;f ;, 9, -;Il Convento ;+degli

Agostiniani ‘Seblgz sotto il

{titolo di San Nicolò To-.

lentino ‘; ‘1 si rinato"- nellm

strada di thqu'echesso edificato'nel mille

seicento e quattro.;ed ha

un chiostro colonnato;

ed una Chiesa di bella...

proporzione, e simmetria

ad ordine’Dorico . ..‘- n'

10. Il Convento da

Francùeani del Terg'. Or.

dinesotto il titolo di S;

Nicolò degli Scalzi, si

tuato vicino alla Parroc

chia di San Giovanni de’,’

Tartari .. ESso fu fondato ’

nel<millecinquecentoot. .

tamatre , enon vi è cosa

degna da considerarsi :

r-r. Il Monisttr0« de’

Minaritt" sotto il titolo di

San Giovanni Evangeli

sta , situato nella strada

-de’ Latterini . Esso fu

edificato nel mille sei

cento trentacinque; ed

ha oda-Chiesa circolare...

con sua cupola . .

12. Il Monìsfero de',

flassìnesi 80tt0‘» il“ titolo

diSàin Carlo, situato nel

‘mercato della Fieratr'e’c

chia. Fu esso fondato nel
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mille seicento ventisette

dal Padre. Pio Salerno

della Città‘di Palermo .

ed ha una Chiesa di fi

gura ottagona , ove si

ammira un quadro del

Patriarca San Benedet

to, ch' è collocato nel

’Corou >

,14. Il Convento de’

Carmelitani Calqi sotto il

titolodi Monte Santo,

situato vicino alla porta

di. Termini . Esso fu co

struito nel mille seicento

trentadue; e non vi è

cosa ; che meriti la con.

siderazione di un visg

giatore- .‘ ' - ‘

14. Il Comrenta de’

-Mercenurj Smlqt' i sotto il

titolo dell’ Immacolata.

Concezione, situato vi

cino alla posta de’Cho

.tari . La sua fondazione

avvenne nel mille. sei

cento trentacinque , ed

ha un Chiostro colonna.

Io. una buona scala , più

Corridori , ed una Chiesa

di,bastante grandezza d'

ordine Composito. , . . s

i5t. Il (‘0nvento‘ de’

Francescani del Tera,’ Or.

dine sotto il titolo di S.

Anna, situato nella stra.

da de’ Lattarini . Esso fu

fabbricato nel mille cin

quecento novantasette ,

ed ha uno spazioso Chio.

stro sostenuto da molte

colonne di marmo bigio ,

ed un Tempio a tre navi

col prospetto principale.

ricoperto di marmi , ed

ornato di varie statue.

marmoree, e di colonne.

_ 16. Il Convento de’

Minori Conventuali sotto

il titolo di San Francesco

di Assisi, situato nella

strada de' Chiovari . Es.

so eretto venne nel mille

seicento ventinove, ed

.haun Chiostro con pila

-.stri , ed archi ;una bella

scala‘di marmo rosso';

due 'spaziosi dormitori;

ed un ampio Noviziato

per essere il secondo

Convento di 8tfldio"‘ili

tutta Lia Religione Rran-.

tceuaoa della; Sicilia ,"'"

Ìa1.“ll Couvrnto' Ù'.
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_Minori Osservanlr' sotto

.il tirolodl Santa Maria

degli Angeli.simate nel.

la- strada slell'r Alloro .

La sua erezione avvenne

nel mille quattrocento

*venti;,.;:e..vi sono da.

osservare uno spa2ioso

’Chióîlfibl-SOÈICIIÌIIO da.

grosse colonne: una buo

na scala; edursa Chiesa

di bastante grandezza.

con soffitta in piano si

quadrata in vece; di voi.
[a c ‘ I v - ‘ ' ‘ ’ "s

«18..L0 Casa Religiosa

.rie' Crociferi sotto titolo

di San Matteo Apostolo,

situata vicino alla porta

tie’ Greci .'La sua fonda

zione aVvènsse nel mille

seicento trenta He visi

osserva una ingegnosa.

scala. a [umana di cento

. undici scalini di pietra di

taglio, Î:l. ' t: o

19. |La‘Casrz Reliqibsa‘

,rle'.Ieatinissotto titolo di

Santa Maria della Cate

, gustarvi-duo la-;por

in Felice .'-Essa fu eretta

nel: mille seiéentrxdue ,

ed ha una Chiesa al.

la Gotica vsostenuta da.

quattordici colonne di

marmo. se‘rpentino», ed

un bel Portico. di ammi

rabile lavoro sullo stile

Gotico. -. ..;

ao.llfonvrntodè’Du.

menimni sotto: ritb'lo idi

.Santa Gira, situato vis.

cino aUa porta di_San..

Giorgio. Esso si vuole

essere statofop-dflùù pria

del XV. secolo. aventi!

lo Speciale del Lucchesi.

Ha due Chiostri ,- ama;

bella scala , lunghi . Dor

mitori , ed una buona.

Chiesa a tre navi di 0rdt.

ne’ D°fîCd v . . ‘ '

nr . Il Convento cl?” Do.

m‘em'cani sotto il titolo

di San Domenico , situa.

to‘ avanti la spaziosa.

piazza detta di San Do

_rnenico . La sua, erezio

ne avvenne nel mille.

duecento sedici , ed ha

un amplo Chiostro alla

Gotica “, più Corridofl in

diversi piani, ed una;

buona Biblioteca , nel di

\
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cui prospetto principale

vi è delineata run’inge

gnosa tavola di un per

‘petuo Calcadario , che.

porta il titolo di ]anua

temparum .

22. Il Monistero de’

Bhsiliani sono il titolo di

San Basilio ,>situato nel

la strada:- del‘= Bizzutof.

-Fu esso fondato nel mil

le seicento nove , e non

«‘-viyè cosa , che mcritila

fwmidcrazione di un.

Viaggiatore .

23. La Casa Religiosa

di San Filippo Neri sotto

il titolo di Sant' Ignazio

Manire », situata poco

lungi dalla porta (li-Ma

queda. La sua‘fondazio

"ne-avvenne nel mille.

cinquecento novantatre.

-ed ha due Chiostri soste

'nu‘tih dà colonne di mar

mo ;‘ due piani con varj

Dormitori; ed una Bi'

-blioteca ricca di diciot

to mila volumi in circa .

24. LalCasa Religiosa

de’ Padri delle Scuole Pie

solt0 il titolo di San-Bit,

vestro , situata in poc'a.‘

distgnza della porta Mac;

qnecla Fu essa’ eretta -

nel mille seicento tren

tatre , ed ha un Chiostro

non compito , due Cor

rìd0ri , ed una mediocze

Ciiesat ‘

. 25. La Casa Religiosa

de’ Crociferi . sotto il tito

lo di Santa Ninfa , situa

ta nella strada Macque

da 5 La sua crezione_av

Venne nel mille seicento

uno , ed ha ima bella sca

-la dipietra rosso , e due

Corridori di bastante.

grandezza .

< fi 26. ’L’ Ospizio de’Cas

«sinesi di SanMartino sot

to il ‘ tito_lG dello Spirito

Santo ,situato vicino al

Monte della Pietà . Fa

esso fondato nel milla.

trecento .einquantaquat.

tro , ed ha un Chiostro

alla 'ruàt1ca ,7 vati Corri

dori , ied una mcdiocr

Chiesa. . --;

_g 7. 'Il Convento. degli

Agostiniani Cal;i 66Ìt0 il

tilolov di Sam’ Agflstit1t,
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situato‘ancora vicino al

‘Monte della Pietà . Si

dice, che egli sia stato

edificato ne' tempi de’

Normanni , ed ha un bel

Chiostro sostenuto da.

colonne di marmo , vari

C0rridori, ed una Chiesa

di mediocre grandezza .

28. Il Monistero de’

Min0riti sotto il titolo

di San Marco-Evangeli.

sia , situato nel quartie

re di Santa Ninfa. Fu es

so costruito nel mille sei

cento venri, e non vi è

cosa , che meriti la con

siderazione di un Viag.

giatore.

op. Il €‘onvento degli

Agostiniani Scalzi sotto

titolo di S. Gregorio Pa

pa , situato vicino alla.

porta di Carini. Esso fu

fondato nel mille seicen-,

to dieci , ed ha un Chio

stro , una mediocre sca.

la , più corridori, ed- una

Chiesa di buona archi

tettura di ordine Com

905it0

30. Il Convento de’_

Tom.ll.

Minóri Osservanti sono

il titolo de’ Santi Cosi

mo , e Damiano , situato

vicino al Capo . Fu esso

edificato nel mille sei

cento nove , e non vi è'

cosa , che meriti dies

set veduta .

31. Il Convento de'

Merceriarj Cal;i sotto il.

titolo di Sant‘ Anna ,si

tnato- nella .strada del

Capo. Fu esso costruito

nel mille settecento qua-‘

rantaquattro, e non vi

è ancora cosa degna di

‘WOnsiderazione .

32. Il Convento de’,

Minori Osservanti sotto

il titolo di Spnta Maria

della Grazia, situato nel.

la distanza di tre miglia

da Palermo . Esso fu fon.

dato nel mille cinque

cento novantacinqne ; ed

ha una bella veduta a.

cagione della sua situa.

zione .

33. Il Convento de'.‘

Paoletti sotto titolo di S.

Maria la Vittoria , si.«

tuato nella strada di

L
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Mezzomonreale . Fu es

so edificato nel mille,

cinquecento novantorto ,

ed ha una bella Chiesa

di ordine Dorico .

34. Il Convento dc

Carmelitani Scalqi sotto

il titolo di Santa Maria

del Rimedio , ossia di S.

Teresa , situato fuori la

po'rtannova. Esso fu fab

hricato nel mille seicen»

to trenta, ed ha una...

chiesa di mediocre strnb

tura , due chiostri, ed un

Novi1.iato sotto il titolo

di Sant‘ Isidoro Agrico

la non molto lungi, e.

propriamente nel Piano

chiamato de' Ferrazzi .

35. Il Convento degli

Agostiniani Cal;i sotto il

titolo di Sant’ Agata la.

Pedata , situato fuori la

porta di Sant‘Agata. Fu

esso fondato nel mille.

seicento ventotto, e non

vi è cosa , che meriti la

(considerazione di 1111..

Viaggiatore .

36. .Il Convento de'Mi

noriRifbrmatr' sotto il ti

tolo di Santa Maria di

Gesù . situato a piè

del Monte Grifone , e...

nella distanza di due mi

glia -da1laCittà . Esso fu

edificato nel mille quat.

trecento venti. e nella.

sua Chiesa si venerano i

corpi del Beato Matteo,

Vescovo di Girgenti, e

del Beato Benedetto da

San Fratello. figlio di un

Moro . A piè dello stes

so monte Grifone si ve

de la sorgente del fiume.

chiamato Mare Dolce ,

ove dicesi, che vi era an.

ticamente una Real pe

‘schiera. -e forse era que

sta una delle antiche...

Naumachie , ossia luogo

destinato ad esercitarsi

la gioventù ne' combat

timenti navali .

37. fl-COMMIIIO de’ Ri

formati sotto, il titolo di

S. Antonio, situato fuori

la porta di Vicari,_La sua

fondazione avvenne nel

mille seicento trenta , ed

ha un Chiostro sostenu

».to da ventotto colonne

l
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di marmo bìlliemi' , ed

una mediocre Chiesa di

architettura Dorica . ‘

38. Il Convento degli

Agostiniani Calgi sotto il

tit010 di Santa Maria.

della Consolazione , si

tuato vicino al Molm-Es

so fu eretto nel mille.

seicento Ventitn ,e non

vi è cosa , che meriti la

considerazione di un.

Viaggiatore .

39. Il Convento de’

Paolot!i sotto il titolo di

Santa Oliva, situato fuo

ri la porta di Carini . Fu

esso fondato nel mille.

cinquecento diciotto da

Ettore Pignatel‘li , Duca

di Monreleone. Ivi pri

ma era una Chiesa di S.

Oliva , nella quale si è

creduto , che resti tutta.

via occulto il corpo di

questa gloriosa Concìhv

tadina , divenuta Mar

tire in Africa verso l’au

no quattrocento sessan.

t‘aue- Ha un Chiostro

abut’thuto da diV'er‘si pi-‘

ÌNWÌ-icd archi», alqman-'

ti Corridori , ed llna...

Chiesa di medriocre ar.

chitettura .

40. Il C‘ofivento d)

Francescani del Terg‘ Or

dine sotto il titolo dell‘

Annunziata . situato po

co lungi dal-palazzo del

la Zisa , e nella distanza

di un miglio in circa dal.

la Città . Esso fu cosirui.

IO nel mille cinquecento

trenta da Nicolò Antonio

Spadafora, ed ha nel suo

circondario una gran co.

pia d' acque , ed un buon

numero di belli viali .

41. Il C0nvento de’

Cappuccini sotto il titolo

di San Francesco , situa

to non molro lungi dalla

strada di Monreale , e..

nella distanza di un mi.

glio in circa da Palermo.

La fondazione di questo

Convento rapportasi all'

anno mille cinquecento

trentatre , ed è rinomato '

sì per la sua deliziosa sel

va, e Chiesa adorna di

varj Mausolei di marmo

bianc'o , ‘conw per. la su

L 9. ‘
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ggran Sepoltura a quat

‘tro navi, ove si ammira

1’ ordine , e la nettezza.

42. Il Convento. de'

Minori Osservanti sotto

il titolo di San Giovanni

di Baida, situato a piè

del monte Cuccio , eh" è

- distante due miglia in.

circa dalla Città . L’ ere.

zione di questo ampio

Conventm avvenne nel

mille trecento -settantot

F0 , e si crede , che quivi

i.’osse stato uno de' sette

Monisteri , fondati dal

Papa San Gregorio Ma

gnu , figlio di Santa Sil

via Palermitana; e che

il nome di »Baida debba

ripetersi dalla terra bian

ca, che si un inquesto

luogo .

43.]! Monistero de‘

Cassinesi sotto il tirolo

di San Martino delle Sca.

le , situato nella profon

dità di una vallata , e.

nella distanza di sette

migliada Palermo . La

sua fondazione avvennel

Pirro , nel Vll. Secolo4

ed il fondatore ne fu il

Papa San Gregorio Ma

,gno , figlio di Santa Sil.

via Palermitana . Ne"

tempi de’ Saraceni egli

fu messo asoqquadro con

la morte crudele , e col

martirio glorioso di que’

allora esistenti buoni Re.

ligiosi . L’ anno poi mille

trecento quarantacinque

l’Arcivescovo di Mon

reale per nome Emma

nuele Spinola de Luc_ulo

venuto essendo incogni.

zione , che i suoi Anve

cessori lo aveano mala

mente usurpato , chia

mò alcuni Monaci Galli.

nesi‘del Monistero‘ di S.

Nicolò l'Arena di Cata

nia. Venuti Costoro , fu

Costituito coll’ assenso

della Sede Apostolica.

per primo Abate perpe.

tuo di questo Monistero

fra AngeloSenesio , sog

getto accreditato per dot.

trina, e, per pietà ;ecosl

questo Monistero ritor.

:aecondo lo Storico Rocco nò nuovamente agli.au-,
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' tichi?adri Cassinesi, sic-'

come seguita tuttora ad

es3erlo >. ‘.

La figura diqtiest0 va

sto Mouistero non ance.

ma compito è in forma di

quattro quadrati , e la.

sua architetturaèd’0rdi

ne Corintio . Il suo pro...

spetto principale è tra Le

vante, e Settentrione,ed

ha ne’suoi tre ordini qua.

rantasei Finestroni con.

balconi di pietra , cin

que Portoni, ed un bel

. Vestibolo interiore. E'

questo adornato nel pa

vimento di marmi bian

chi, e mischi di Genova;

nella volta di stucchi ben

lavorati; nel mezzo di

ventiquattro colonne di

marmo bigio .; e nel fon.

do di una statua eque

stre di marmo bianco ,

che rappresenta S. Mar.

tino , il quale divide -il_

suo mantello con un po

vero.

Da questo ;Vestibulo

si passa sulla diritta nel

la scala principale, che

conduce ne’due piani no.

bili. Ha_questa bella , e

spaziosa scala tutti i gra.

dirti di marmo a diiîeren.

ti colori ; le balaustrate

di marmo cotogninu tras

parente; e le mura , e la

volta ornateÎdi colonne ,

e di dipinturc a fresco

con degli stucchi rileva

’ti..

li primo piano nobile

è composto di due per

fetti quadrati, i quali

vengono intersecari da

un lungo Dormitorio .

Tra le molte cose , eh“ e.

sistono in questo piano ,

e che meritano l’osserva.

zione de’ dotti viaggia

tori , è il Museo di An

tiquaria , .e di Storia na-_

turale , situato Presso la

fine del Dormitorio cen

trale . Egli è composto

di cinque stanze , e nella

prima di esse si osserva

no molti piatti di pomel

lana ben dipinti; una.

gran quantità di vasi fi.

gurati-d-i creta; due Sar.

cofagi , l'uno di terra.

'
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cotta , e l’ altro di piom

bo ; e vari quadri picco.

li , e‘ di mezzana gran.

dezza . La seconda stan.

za contiene tre scrigni di

medaglie antiche in oro ,

in argento , ed in rame

con una mediocre raccol

ta di medaglionidi nomi.

mi illustri nelle Arti . e

nelle Scienze;ed un buon

numero di solfi ,-e di pie.

tre fortidiSicìlia . La;

terza , e quarta stanza

contengono un numero

grande di ‘chiocciole uni.

valve , bivalve , turbini

te . echiuite; frutti ma.

rini (1’ ogni genere ; fun

clri di pietra del mar ros

'5l0 ; coralli bianchi , ros

si , e neri ;testaoeiimpe

triti di vari generi ; a‘

miaoti di diversi luoghi ;

armi non correnti , ed

ordinarie; lucerne di

creta ;idoli di bronzo;

statuedimarmo ; pezzi

di mosaico ; e tanti altri

diversi pezzidiArptichL

tà» , tra’ quali:vi-è la Tea.

sera di Ospitalità.di aVO-

lw___"w_ _

rio con Iscrizione Gre-‘

ca. L’ ultima stanza 6.

naimente contiene uno

studio di Anatomia; 1:.

Vari mostri di uomini , di

animali terrestri , e di

pesci grossi .

Il secondo piano nobi-r

le è composto di quattro

perfetti quadrati ; ed en

trandovi il Viaggiatore

curioso,rroverà varj Dor

mitorj ben lunghi; un.

Cltiostro di marmo bian

co ; il Noviziato , che dir

si può un piccolo Moni

stero ; due Refettor‘j or.

nati nelle volte , e nelle

mura di belle pitture. ;’

due piccoli Appartamem

ti per allogiodi forestie.

ti; un Archivio , ove si

conservano varie perga

mene del Xlll. Secolo;

ed una Biblioteca della.

lunghezza palmi cento

venticingue , e della lar

ghezza trentadue, che.

-.vien-divisa in due Ordi

ni . il primo di questidue

Ordini, ch’ è l’ inferio

"' a ha ventidue Sbafiali
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di noce ben lavorata ; e

nel fondo si vede una.

scanzia di libri finti-,che

fa uscio , e da l' ingres.

so per mezzo di una sca

letta nel secondo ordine ,

il quale vien chiuso da

una ferriata di tre pal

mi di altezzaî. ’,Q'nesto

secondo Ordine ha anco.

ra ventidue

noce ben lavorata per

uso di vari libri , il cui

numero si vuole , che.

ascenda a ventimila vo

lumi in circa, oltre ad

un buon numero di Ma.

nuscri»tti antichi in per

gamena , ed in carta, ed

ai libri di prime stampe ,

che non oltrepassano il

XV. Secolo .

Alle descritte magnifi.

cenze di questo Moniste.

ro , ch’ è il più bello di

quanti ve ne sono in tut.

ta la Città di Palermo ,

si aggiunge la Chiesa...

Essa fu fabbricata nel

XIV. Secolo da quegli

stessi Religiosi , che co

.minciarouo a riabitare

scaffali di '

celeste Sacro Ritiro . La

sua figura è rettangolare

ad una sola nave senza

ordine alcuno di Archi.

tettura. Ed isuoi oma

menti principali sono I.

La Cupola , sostenuta da

quattro gran pilastri, e

fregiata di quattro sta

tue di marmo nero di

paragone, che rappre

sentano San Benedetto.

San Gregorio , San Placi.

do, e San Mauro: Il. L’

Altare Maggiore rico

perto tutto di pietre dure

di Sicilia; ili. il Coro ,

adornato in giro di sedili

d” un intaglio finissimo ,

e di sei gran quadri di

Paolo de Mattheis , che

additano la vita di San

Benedetto; lV- La-Càp.

p‘ella del Patriarca San.

Benedetto turta abbelli

ta di marmi con un qua

tiro del Mouealese . che

rappresenta San Bene

detto co" principali fon

datori degli Ordini Mq

nastici , e Militari; V..

L' Organo , ch' ècompo
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sto di sessanta registri,

i quali tutti insieme.

riempono l' orecchio di

una dolce melodia .

ARTICOLO XXIV.

Monistert' di Monache .

I Monisteri di Mona

che di clausura , ch=° esi

stono dentro ,‘ e fuori di

questa Città , sono ven

tiquattro

I. Il Monistero di San.

fa Elisabetta , situato nel

piano del Palazzo Rea

le. Esso fu fondato nel

mille cinquecento ciu

quantuno da Maria Ra.

mo , e le Religiose pro

fessano l' istituto, e la.

regola di San Francesco .

Al di dentro vi sono un

piccolo baglio , alquanti

corridori in più ordini ,

ed una terrazza , che.

corrisponde dietro alla.

sommità della facciata

della sua'Chiesa .

2. Il Monislero dell’

O/ig/ionr , situato non.

molto lungi dalla strada

del Cassaro . Fu esso e

retto circa la fine del

XIII. Secolo, ele Pro

fesse vivono sono l’ isti

tuto , e la regola del Pa

triarca San Benedetto .

Ha a lato una mediocre

Chiesa , e nella parte in

terna diversi bagli, al

quanti ordini di corrido

ri , ed una bella veduta

dalla parte della strada

del Cassaro .

3. Il Monistero di S.

Chiara, situato vicino al.

la piazza di Ballarò.Vetr.

ne esso eretto nel mille.

trecento e quattro da...

Matteo Sclafani , Conte

di Adernò , e le Profes

se osserVano la regola di

San Francesco . La sua

Chiesa è alla Gotica; e

nell’ interno del Moni

stero vi sono un cortile.

colonnato , alquanti or

dini di corridori , ed un

lungo cammino coperto ,

che corrispode sopra i

tetti di alquante case de‘

particolari ad oggetto di
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potersi vedere ilCassa-‘

ro.

4. Il Monistero del Sol;

votare , situato nella.

strada del Cassaro. Fu

esso edificato dal Conte

Ruggiero, e dal Duca

Roberto . Le" Profess€..

per lungo tempo segui

rono la liturgia Greca ,

ed oggi osservano la re.

gola di San Basilio . Ivi

fu educata l' lmperadricc

Costanza, figlia del Re

Ruggiero; e si crede, che

Santa Rosalia ancora ne'

suoi teneri anrii vi fosse

stata istruita . La sua.

Chiesa è notabile per a

vere una figura circola

re, a cui sovrasta una

gran cupola abbellita di

varie dipinture del pen

nello di Vito di Anna .

L’ interno del Moniste

ro ha alquanti bagli, di.

versi piani di corridori,

una gran loggia con sue

arcate sopra la cupola

della Chiesa, ed una bel

la Veduta , che dona nel.

la strada del Cassaro .

Tom.ll.

5. Il Monistero dell’

Assunta , situato poco

lungi dalla porta di Vi

cari. Esso fu fondato nel"

mille seicento ventotto

da Giovanni Moncaola ,

Duca di Montalto , e le

Religiose professano la.

regola di Santa Teresa .

Ha un piccolo cortile do

po il portone , un baglio

al di dentro con alquan.

ti corridori,ed una Chic.

sa di mediocre architet

tura , e scultura .

. 6. Il Monistero, della...‘

Martorana, situato nel

piano della Corte . Fu

esso edificato nel mille.

duecento venti da Gof

fredo Martorana , e Lui

sa sua moglie; e le Pro

fesse vivono sotto l' isti.

tute , e la regola di San

Benedetto . LaysnaChie.

sa è ricoperta di varie

figure a mosaico , di mal.

te lastre di porfido , e di

altri preaiosimanni ben

eseguiti. L’ interno del

Monistero _ha alquanti

bagli scoperti, PIIIÌVIOIÙÌ
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si di corridori, ed una.

strada.- sotterranea , che

conduce nella piazza.

delle quattro. cantoniere.

7. Il Monistero di S.

Caterina, situato nello

stesso piano dellaCorce .

Venne esso eretto nel

XIII. Secolo ,’e leReli<

' giose osservano la regola

di San Domenico. Al di

dentro ha un Atrio co.

lonnato, più ordini di

corridori , un magnifico

Coro dietro al Cappello

ne maggiore , ed una.

bella veduta, che cor

rispondenella strada del

Cassata .

8'. Il Morn'stero della.

Madonna delle Gragr‘e ,

situato tra la strada _nuo

va , e la Fieravecchia .

Esso fu costruito nel mil- .

le cinquecento ventisei

da Elisabetta di Agosti

no,e le Suore: seguono la

regola di San Francesco .

Neli’ interno ha un ba

glio , diversi corridori ,

ed una bella.vednta del

la strada nuova .

9. I! Manistero di Sàn-

ta Rosalia , situato vici

no alla eoutmda detta

dello Stazeone. Fu es

so edificato nel mille sei»

cento Ventiquattro, ele

Professe vivono sotto la

regola di San Benedetto .

Ha nell’ interno un ba.

_ gli0 , e varj ordini di con

ridori ; ed in un suo lato

e decorato di unabelltt

Chiesa con sua corri;

spondente facciata .

no. Il Monistem di S.

Caterina da Siam , situa

to vicino alla porta di

Termini.Venne esso fon.

dato nel mille seicento e

dieci dal Senato Paler

mitano per le donzelle.

nobili, e povere , acciò

ivi eleggessero 0 vita re

ligiosa , opprtre-conjuga.

le ; ed ossevano la nega.

la di San’Domenico. Ha

nell’interno alquanti cor

ridori , edal di fuori una

piccola Chiesa.

1 |. Il Monastero tile

Scavuggo , ossia delltL.

,L“once;ione, situato nel.
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la strada , che porta lo

stesso nome. La sua e.

rezione avvenne nel mil.

le cinquecento sessanta

due, e ne fu fondatore la

famiglia Scavuzzo , di

cui fu rampollo Nota;'

Giacomo ,Barone diCe

falò - Le Prófesse viv'ono

somala regola del Ter2.’

Ordine di San France-f

sco .

12. Il Monistero della

Pietà , situato nella stra.

da dell' Alloro . Fu esso

costruito nel mille cin

quecento ventisei da.

Francesco Patella , e le

Religiose professano l' i.

stituro di San Domenico.

Ha nell' interno due ha.

gli , un gran parlat0rio ,

diversi corridori , una

loggia,ed una bella Chic.

sa con sua "corrisponde-n.

te facciata, ch' è tutta di

marmo . .

13. Il Monistero di S.

Trresa, situato dirimpet.

16 alla porta de’ Greci .

‘Fu esso edificato nel mi].

le seicento ventinove da'

' "‘N’MAM ., _.

Padri Teresiani,e le Pro

fesse seguono la regola _

di Santa Teresa . Ha nel

suo interno due bagli,

diversi ordini di corrido

ri, una loggia, ed un

bel Tempio con sua fac

ciata corrispondente .

‘ 14. Il Monistera di '

Valwrde ,- situato nella

strada , che conduce alla

porta di S. Giorgio . Fu

esso fondato nel mille...

cento diciotto , e le Suo

ne professano .l’ istituto

Carmelitano . Ha anc0ra

questo de’ begli, de’ cor

ridori , ed una loggia e"

mincntc .

15. ‘IlMonistero di 5‘.

Maria le Vergini , situato

tra la Parrocchia di San.

t’ Antonio , e la Conce

ria . La "sua fondazione

avvenne nel mille tre»

cento . e le Professe vi

V0l10 sotto lapregola di

San Benedetto . Ha esso

diversi begli , alquanti

corridori ,:un piccolo la.

go con acqua sorgiva ,

una gran terrazza»sopra

a.
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la Chiesa ,-ed una strada

sotterranea di mediocre

lunghezza . che conduce

nella strada del Cassaro .

, r 6. Il »Monistero delle

-Srimmate di San France

sr'o ;. situato vicino alla

porta di Macqueda . La

sua erezione avvenne nel

"’ mille seicento quattro , e

le Religiose professano

la regola di S.Francesco.

Ha un cortile , una bel

la scala , che conducea

diversi dormitori , un..

giardino , una Chiesa di

mediocre architettura ,

ed una veduta eminente.

r7. Il Moni/ìero di S.

Giuliano , situato tra le

due porte di Carini, e di

Macqueda . Fu esso cdi

ficato nel mille seicento

settantasettc , e le Suo*

re vivono sotto la regola

' di San Gaetano . Ha nel.

1' interno un baglio , una

mediocre scala , che con

duce a diversi Corridori,

ed una Chiesa con una.

gran cupola , nella cui e

stremità evvi una scala

a' lumaca , che conduce

nel lanternino della divi.

sata cupola , donde si ve‘

de una gran parte dell‘

agro Palermitano .

18. Moni/ìero del Can

_celliero. situato poco lun.

gi dalla Casa Professa.

de'Crociferi . La sua fon.

dazione avvenne nel mil.

le cento settantuno , e le

Religiose professano la.

regola di San Benedetto .

Ha due bagli , più scale ,

alquaflti piani di Dormi.

t0rj , ed una vista , che

sporge nella strada del

Cassaro .

19. Il Moni/iera di

Monte Vergine , situato

vicino alla strada del

Cassaro . Fu esso fonda

to nel XV. Secolo da;

Luigi Settimo , e le Pro.

fesse osservano la regola.

di Santa.Chiara. Ha art.

cura questo due bagli ,'

più scale per salire in al.

quanti piani de’ Dormi

tori , eduna veduta. che

sporge nella strada del

Cassaro.

.



 

P A ? A 93

.WA 4-;\Afiaf»\f ”‘

20. Il Mani/km di S.

Vito , situato vicino alla

porta di Carini . La sua

fondazione avvenne nel

mille seicento venti, e..

le Religiose professano

la regola di San Ffance

sco . Ha esso nell’ inter

no un baglio , più scale

per salire in alquanti pia

ni de’ Dormitori , ed una

gran Loggia sopra urlan.

ticu Baluardo con suo

giardino in mezzo .

m. Il Moniflerc della

Concegione , situato vici

no alla porta di Carini .

Fu esso edificato nel mi].

le cinquecento settanta.

sei, e le Professe osser

vano la regola del Fa

triarca San Benedetto.

Ha ancor questo nell’ in

terno un baglio , una.

scala , alquanti corrido

IÌ , ed una gran Loggia.

sopra un' antico Baluar

‘do con suo giardino in.

mezzo .

222v Il Moni/Îero de’v

Sette Angeli , situato vi

cino alla piazza del Duo

mo . Esso fu fondato nel

mille cinquecento trenta.

due da Ettore Pignatel

Il ,Duca di Monteleone,

e le Religiose vivono sot.‘

to la regola di San Fran

cesco da Paola . Ha nel.

1‘ interno un baglio , va

rj Corridori , una Loggia

eminente , ed una vedu

ta, che sporge nella stra.

da del Cassaro . :‘.'

23. Il Monistero della

Badia Nuova , situato

dietro alla Chiesa del

Duomo La sua erezio

ne avvenne nel mille cin.‘

quecento dodici , ed il

suo istituto è quello di

vivere sotto la regola di

San Francesco . La Chie

sa‘ è bella , e la volta è

dipinta a fresco dal rino.

mato Pittore Pietro No

velli , soprannomato il

Morrealese . L’ interno

del Monistero ha un ha.

glia , vari Corridori , ed \

una estesa veduta dalla.,

parte di Settentrione . 1 -

24. Il Mani/Iva di San

Francesco di Sales. situa .‘
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to fuori la Portannova .

La sua fondazione è mo

derna , poiché fu fonda

to nel mille settecento

trentasei , e le Suore se.

guono la regola di San

Francesco di Sales . Con

tigno a questo stesso Mo.

mistero, il Regnante Fer.

dinando Borbone vi"ha.

stabilito un Real Edu.

candario per le fanciulle

nobili col titolo di Edu

candario. Carolino . Ha

egli una Chiesa di buona

architettura con sua cor

rispondente facciata, la

quale guarda: la bella.

strada , che CODdUCC alla

Città di Monreale .

ARTICOLO XXV.

fonservatorj di Dongelle ,’

e di Donne . .

Quindici sono iCon

aervatorj , ch’ esistono

dentro , e fuori di questa

Città , cioè

I . Il Conservatorio del.

I: Drrelitte , situato poco

lungi dalla porta di Ca‘.

stro . Fu esso fondato

nel mille settecento qua

rantacinque da Monsi

gnor del Castillo per ac

cogliere le Donne ponti.

te de’ loro falli , e vivo.

no sotto la regola di S.

Margarita da Cenone.

a. Il Conservatorio di

S. Pietro , situato tra le

due porte di Montaho , e

di Sant’ Agata .\ La sua

fondazione avvenne ne'

principi del XVIII. Se.

colo , e le Religiose os

servano la regola di San

Francesco di Assisi .

3. Il Conmvaton'a di

Saladino , situato vicino

al Monistero di S. Chia

ra- Il suo fondatore ne

fu Lodovico Saladino ,

che lo edificò nel nulle.

seicento trentasette per

le fanciulle nobili, le.

quali vestono lÎ abito di

S. Chiara , e dopo cinque

anni una di esse Donaci

le passa nel Moniarern

di Santa Chiara per mo.

nacarsx .
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4. Il Conservatorio dr’

Brunareini , situato vici

no alla piazza di Bali-arti .

La sua erezione è ignoti

allo Scrittore , e'lc Reli»

giose seguono la regola

di San Benedetto '«-‘

. 5. Il Conservatorîodel

lafamrlqlìa di Maria , si.

tuato nel piano della Ca.

sa Professa' dell’ abolita

Compagnia del Buon Ce.

sù . Fu esso eretto nel

mille seicento settantu

no , e le donzelle osser

vano la regola di San Be

nedetto .

6. Il Conservatorio del

Cuore di Gesù, situato an.

cora vicino alla Casa Pro.

fessa dell' abolita Com

pagnìa' del Buon Gesù.

Il suo fondatove ne è star

to il Regnante Ferdinan«,

do Borbone , che lo eres.

se nel mille settecento

settantadue per Albergo

delle povere fanciulle or

fane , e per gastigo delle

donne disgustato co' pro- ’

prj mariti .

7. Il Conservatorio del.

b’ Ospedaletto , situato vi.

ciao al mercato dellaFi e.

ravecchia . Fu «mai.

ficato nel mille seicento

quarantasei per lefan-_

ciulle derelitce; le qua;

li vivono setto la proce

zione- delle Lacrime di

Maria Santissima .

8 Il Conservatorio del;

la Vitrera.. situato alla.

 

porta di Termini - Esso

fondaro- venne. nel ‘ mille

seicento sei dal. Senato

Palermitano per le d'on

ne separate da’loro ma.

riti . ' . ai»; ‘

9. Il Conservatorio del.

la Candrlora , situato vi

cino al palazzo dellàZec.

ca. La sua erezione av

venne' nel mille quattro.

cento quarantaset‘te , e_.

le Religiose osservano'l'

istituto di San Franco:

sco di Assisi . ,

m. Il Canservaton'o di

Suor Vincenza, situato"

vieinoalla portarli San;

Giorgio . La sua forma»

zione succedò nel millef

settecento ventidue , me.”



96 P A P A

diante la cura di Suor

Vincenza Amati Terzia.

ria dell' Ordine di San.

Domenico per conserva.

re l' onestà delle donzel.

lo povere . Ha egli una

bella Chiesa con sua fac;

ciata corrispondente .'

r r. Il Conservatorio di

Sant‘Agata la Villa , si

tuato nella strada del

Celso . Fu esso eretto

nel mille seicento ottan

tacinque dal Sacerdote

D. Girolamo Quaranta.

di Chiusa per accogliere

le donne pentire de' loro

falli . ‘

x n.llConservatorio del

le Cappuccinelle , situato

Vicino alla porta di Osso.

ma . Esso fu fondato cir

ca la metà del XVIII.Se.

colo, e le Religiose osser.

vano l’istituto de' Padri

Cappuccini .

13. Il Conservatorio di

San Vincenzo da Paola ,

ossia di Filippane , situa.

(o poco lungi dalla porta

di Ossona . Fu esso e.

retto circa la metà del

XVIII. Secolo dall’ Aba»

te Fihppone ; e vi è un.

appartamento destinato

per uso diEsercizj Spiri.

tuali, ove si portano del. _

le persone civili in di.

Versi giorni dell’ anno .

r 4.1! Conservatorio del.

la Pietà , situato fuori la

porta di Macqueda . Es.

so fondato venne nel mil

le cinquecento ottanta

sette dal Senato Palermj.

tanti per accogliere le.

fanciulle orfane.

15.11 Conservatorio del

le Crori , situato ancora.

fuori la porta di Macque.

da, e propriamente nella _

strada , chiamata le cave

delle pietre . il fondato.

re di questo Conservate--l

rio ne fu il Sacerdote D.

Giuseppe Filingeri de'

Principi di Santa Flavia,

che l'edificò nel mille sei.

cento novantadue per le

fanciulle povere , le qua

li vivono sono la regola

di Sant' Agostino .

 

r \
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ARTICOLO XXVI.

Collegj di Maria .

Quattro sono i Collegi

di Maria , ch' esistono in

questa Città , cioè

r. Il Collegio di Sarl..

Giuseppe , situato vicino

alla porta di Vicari , (L.

che fu eretto nel mille.

settecento cinquantacin

que per ammaestrare le

fanciulle ne’ ricami,e ne’

lavori donneschi. Ha egli

una mediocre Chiesa con

delle pitture nella volta.

2. Il Collegio della Vi

Irera,situato in una stra.

da , che conduce alla.

Magione . La sua fonda

zione avvenne nel XVIII

Secolo . Ivi non vi è co

sa degna da notarsi .

3. Il Collegio di San.

Gioachino , situato po.

co lungi dalla strada del.

' 1’ Olivella ,e che fu fon

dato nel mille settecento

ventisette.» Egli ha sola.

mente una buona Chiesa

Tom.ll.

4. Il Collegio del Capo ,

situato vicino alla Pare

rocchia di S. Ippolito ,

e che fu costruito nel

XVIII. Secolo. In esso

non vi ècosa, che meriti

la considerazione di un.

Viaggiatore .

AR T ICOL0 XXVII.

Chiese Mngm'ficlze .

Le principali Chiese.

degne di esser vedute da

ogni esperto Viaggiato

re sì per 1’ Architettura ,‘

come per gli altri ricchi

ornamenti . di cui vengo->

no abbellire , sono

I. Il Duomo,situato vi.

cino al Palazzo Arcive

scovile . Fu esso edifica

to nel mille Cento attan

tacinque , e rimoderna

te nel XVIII. Secolo sul

la pianta ideata dall' Ar.

chitetto Cavalier Fuga.

La sua figura è in forma

di croce“fatina a tre na

vi ; la sua Architettura è

d' Ordine Corintio; e si

N
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estende in lunghezza pal.

mi siciiìani trecento ot

tanta , in larghezza cen.

to sei , ed in altezza ot

tantotto .

il suo prospetto prin

cipale è a vista di Mez«

zogiorno , ed ha ne' suoi

angoli due altissime A

guglie alla Gotica . La.

parte superiore di esso

prospetto è ornata di va

r] Lavori Gotici , e di

merli, ove sono colloca.

te venti statue marmo

ree, che rappresentano

Varj Santi, e Sante . La

parte inferiore è abbelli.

ta di un bel Portico di

Architettura Gotica , il

quale mostra tutto 1‘ ar.

tifizio del lavoro di que'

tempi , e l' ammirabile.

esattezza dell' ornamen.

to della sua porta . L’ al.

tro prospetto principale

è a vista di Ponente , e

vien decorato di sei co

lonne a figura spirale , e

di una Porta maggioru

di marmo bianco lavora.

ta alla maniera G0tica .

Questo stesso prospetto ,

che dà 1’ ingresso princi.

pale al Duomo , ha dalla

parte di fuori un recinto

con una balaustrata di

marmo bigio , su cui so.

no collocate quattro sta.

tue di marmo bianco .

La nave di mezzo è di.

stribuita in sedici archi ,

sostenuti ognuno da.

quattro colonne. di grani.

to di Egitto co' rispetti

vi capitelli di marmo

bianco ;ed isuoi orna

menti si nella volta , co -

me nelle mura sono varj

stucchi sul gusto Roma

no . Le due navi laterali

hanno otto Cappelle per

parte . e verranno abbel

lite di stucchi, e dibe'

Altari di marmo . subito

che si porterà alla perfe

zione un sì gran Tem

pio . La Cupola dell’ al

tezza palmi duecento

venticinque , e del dia

metro quarantasette... ,

è sostenuta da quattro

grossi pilastri , ed è or

nata di molti stucchi
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bianchi lavorati ad ordi

ne Corintio . I fondi del.

la Crociera sono abbelli.

ti di stucchi sul gusto

Romano , e di quattro

nicchie, ove sono allega.

te quattro statue di mar

mo bianco , scolpite dal

celebre scultore Gaggi

ni , che additano quat

tro Santi Appostoli. Cia

scuna di queste stesse.

statue ha al di sopra un

busto di marmo bianco

con una corona in mano,

ed al di sotto un riqua

dro , in cui è scolpito il

martirio ,oppure un fat

to della 'ita del Santo .

Il Coro è ornato ancora

di stucchi sul gusm Ro

mano co' capitelli d” or

dine Corintio ; ed all'in

terno vi sono dieci nic

chie con altrettante sta

tue di marmo bianco ,

scolpite dallo stesso Gag

gini , che rappresentano

dieci Apostoli a. Hanno

esse nicchie pure al di

sopra dieci busti di mar

mo bianco con una coro.

.-- -
\_.___’

ma in mano , ed al di sot.

to altreuanribassi rilie

vi ne' riquadri, ch’espri.

mono il martirio de'Sau.

ti Ai:osroli. Verrà que.

sto Coro, subito che si

porterà alla perfezione il

descritto Duomo , officia.

to quotidianamente da;

un rispettabilissimo Ca

pitolo , composto di ven.

tiquattro Canonici , e di

quarantadue Prebeudati,

chiamati ancora Vivan

dieri . L’ Altare Mag.

giare merita ancora di

esser veduto da ognidot.

t‘o Viaggiatore per esser

tutto ricoperto di dia

spri , di agate , di lapis

lazzuli , e di legno impe

trito ; e la pradella co'

gradini è tutta di un bel

granito di Egitto .

Alle descritte magni

ficenze di si bel Duomo

si aggiungono cinque or.

_natissimi 'l‘umoli , situa.

ti sulla destra nell’en

trare la porta maggiore.

Cotesti Reali Avelli, o

Ve si conservano icada

N a
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veri del Re Ruggiero ,

dell’Imperatrìce Costau.

za sua figlia , di Arrigo

VI. Imperatore, di Fe.

derigo Il Imperatore , e

di Costanza di Aragona

sua mbglie , sono di por

fido finissimo , ad ecce

zione di un solo, ch’ è di

marmo bianco . Il più

magnifico , ed ornato di

tutti gli anzidettiTumo

li è quello , ov' è sepolto

Federico II. Imperatore;

poièhè ha nel suo coper.

chic molte belle figure a

disegno , e nella testa di

esso Tumolo si vede scol

pita una rosa , ed una.

testa di leone , dalla cui

bocca pende un anello ,

e nel piede una Icorona ,

ed una croce .

2. La Chiesa di San..

Giuseppe , situata” vicino

alle quattro Cantoniere

della Città’. Fu essa e

retta nel'milletseicento

ventuno con disegno del.

l'Architetto Giacomo Be

si0 , fratello laico Tea.

tino . La figura di questo

gran Tempio , composto

di due Chiese , l’una su.

periore , e l’altra inferio.

re, è in forma di croce la.

tina a tre navi. La sua

Architettura è d’ Ordine

Composito , e si estende

in lunghezza palmi due.

cento ottantadue ,- in.

larghezza sessantaquat

tro , ed in altezza ottan.

rotto . La nave di mezzo

vien sostenuta da venti

sei colonne di marmo bil.

liemi della lunghezza 0-.

gonna palmi ventotto ; e

e la sua volta è tutta ab.

b:llita di stucchi messi

in oro , e di pitture‘ del

pennello d‘ Ignazio Tan

credi. Le due navi late.

rali hanno sei Cappelle

per parte con altrettante

Cupoleue al di sopra or.

nate di stucchi . La Cn.

polo dell’altezza paImi

cento venti vien soste

nuta da otto colonne di

marmo bigìo dell' altez.

za ognuna palmi quaran

ta , e della circonferenza

sedici. Ha essa molte4
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belle dipinture designa.

te , ed eseguite dal pera.

nello di Borremans . La

Tribuna è tutta ricoper.

ra nelle mura di marmi

mischi , e nella volta a

dornata di stucchi , a cui

si framezzano belle pit

ture de' pennelli diCa.

landrucci , e di Carrega .

L‘Altare Maggi0re è tut

to ricoperto delle più fi

ne agate , e de’ più be’

diaspri di Sicilia lavora

ti con un' arte quasi ini

mitabile . La Chiesa poi

inferiore di questo stesso

gran Tempio , che sostie

ne con ingegnoso artifi -

cio la pesantissima mole

del Tempio superiore , ha

un'Architettura robusta,

e vien ,'distribuita in tre

navi aperte a taglio di

scarpello. Le due navi

laterali contengono tau

te Cappelle, quante sono

quelle della Chiesa supe.

riore , benché alcune sia

no ripiene di sepolcrldi

defunti. E la nave°di

mezzo , ossia quella par.

\ _ _ -k _
_, \-\_<- ‘ s-»

te , che' è sotto la cupola,

ha un bellissimo Orato

rio adornato di inarmi,

ed un Altare , su cui cv.

vi una immagine miraco.

lesa di Maria Vergine.

della Provvidenza .

3. La Clziesu del Gesù ,

situata poco lungi dal

Mercato di Ballarò. e.

che fu eretta nel mille

cinquecento ottantadue.

La sua figurh»è in forma

di croce latina a tre na

vi ; la sua, Architettura

è d‘ Ordine Dorico ; e si

estende in. lunghezza.

canne trentacinque , ed

in larghezza diciotto . La

nave di mezzo vien so

stenuta da dodici gran.

pilastri ricoperti tutti di

marmi mischi , e bianchi

lavorati a mezzo rilievo ;

e la sua volta è tutta or

nata di pitture del petr

nello di Filippo Randaz-‘

zo . Le due navi laterali

hanno sei Cappelle per

parte ornate di stucchi

nella volta ,e nelle mura

di marmi. La Cupola.

 

-’ \A:\
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vien sestenutaldaquat«

tro gran pilastri, rico

perti dal pavimento sino

al cornicione di scelti

marmi ; e tutta la volta

è abbellita delle più bel

le dipinture del CaValier

Serenario . La Tribuna.

è' incrostata dal patri

mento sino al cornicione

di be' marmi mischi la»

Varati a mezzo rilievo .

Tutta la voltaè ornata di

stucchi, e di varie pittn

re del pennello dello stes.

so Cavalier Serenario; e

nel fondo diessa Triblb

na vi sono diverse statue

e bassi rilievi dimarmo

bianco .

4 La' Chiesa di San.

Francesco di Assisi, si

tuata nella strada de'

Chiotmri , oche fu eret

ta nel XVIL Secolo . La

figura di questa gran.

Chiesa è in forma di oro

ce latina a tre navi . La

sua Architettura e sullo

stile Getieo; e si esten

de in lunghezza canne.

trenta’due,ed in larghez

f.

za quattordici . La nave

di mezzo vien sostenuta

da quattordici pilastri

fregiati di altrettante.

statue di stucco modella.

te dal Serpotta ; e nella

volta è ornata di varie.

dipinture delpennello di

Pietro Novelli. Le due

navi laterali hanno nove

Cappelle per parte ; e tra

esse si ammira quella del

Senato , ch' è dedicata.

all' Immacolata Conce

zione . ,Ha, .COtesta Cap

pella un maestoso Arco

di marmo lavorato a fio

rami . La Volta è ornata

delle più belle dipiuture

del pennello di Pietro

dell' Aquila . I due suoi

lati sono incrostati di

marmi a fiorarne , ed ab

belliti in giro di otto sta

tue marmoree allogate in

altrettante nicchie . E l’

Altare è tutto ricoperto

di be' marmi, su cui ev

VI un gran quadro a mo

saico dell' Immacolata...

Concezione , che fu lavo.

rato in Roma '_
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5. La Chiesa Collegiale

della Magione , ossia del

la Santissima Trinità ,‘ si.

tuatapoco lungi dalla.-.

porta di Termine , e ch‘

eretta venne nel XII. Se

colo da' Re Normanni.

La figura di questo Tetnà

pio è in forma di un ret.

l’angolo a tre piccole na

Vate. La sua Architettu

ra è sullo stile G0tico , e

si estende in lunghezza

canne lotto . La nave di

mezzo vien sostenuta - da

dieci colonne dell'altez

za ognuna palmi sedici .

Le due piccole navate.

hanno quattro Cappelle

per parte ;\ e l'Altartì.

Maggiore 'è adorniato di

sedici colonnette di co

lore azzurro . Questa.

stessa Chiesa Collegiale

viene quotidianamente;

officiata daun Priore,

ch’ è il Capo, da otto

Cappellani Ordinari , e

da tre Sopranumermj ,

dichiarati tutti dal Re

gnante Ferdinando Bor-'

bono dell' Ordine ‘ Co.

stantiniano.

6. La Chiesa di Santa

Maria della Pietà . situa

ta vicino alla _Matina ,

Fu essa riedificata ne'

principi del XVIII. Se

colo con disegno dell'

‘ Architett0Giaoomo A

mato "La figura di que.

sto bel Tempio è in for

ma di un rettangolo;e

la sua Architettura e d'

ordine Dorico_. Tutta la

volta-della nave è dipin.‘

tu a fresco sed‘ ornata di

vujquadri del pinnello

di Antonio Grano, che.

rappresentano .lo glorie;

dell’OrdineDomenicano.

Il Cappellani: èa_bbellito

di stucchi toccati d’ oro ,

e di due gran quadri di

pinti dal pennello di Pie;

tro dell' Aquila.che tap-i

presentano l"uno Mel

chisedecco col Rie-Davi

de a cavallo ,e l'altro il

ritorno del Figliuol pro

digo in casa del padre .

Questi due quadri me,ri-»

tano di ,esser vedmi da.

ogni esperto viaggiatore
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si peldisegno , e per la

composizione ; come per

la morbidezza delle car

_nigioni , e Per le fisono.

mie .-’

7. La Chiesa di S.Mot

reo , situata nella strada

del Cassaro , e che fu

eretta nel XVII. Secolo .

La forma di questa vaga

Chiesa tutta ricoperta di

marmi a differenti colo

ri , è a croce latina a tre

navi. La sua Architetto -

ra è d’ ordine Dorico , e

si estende in lunghezza.

canne diciassette , ed in

larghezza nove. La na

ve di mezzo vien soste

nuta da dodici colonne.

di marmo bigio ,sopra le

quali si piegano dieci

archi, che hanno al di

sopra una ricca travata

ra . Tutta la volta , e le

quattro vele sono ornate

delle più belle dipinture

del Cavaliere Vito d'An.

n-a . Le due navi laterali

hanno sei Cappelle per

parte con de’ ricchi al

tari di marmo; ed in una

di esse dedicata a Sant’

Anna vi è un bel quadro

del Morrea_lese . La Cu.

polaè sostenuta da qua.

tro gran pilastri, ed ab

bellita delle più belle_.

dipinture del pennello di

Vito d’ Anna. Il Cappel.

ione Maggiore e ornato

nella volta di stucchi toc.

cari d’ oro , e di pitture

dello stesso Vito d' An

na :, nelle muraglia quar

tro immagini scolpite in

marmo, che rappresen

tano i quattro Dottori di

Santa Chiesa; e nel mez.

zo evvi un ricco Altare

de‘ più be' marmi di Si

cilia .

8. La Chiesa di Santa

Caterina, situata vicino

al Palazzo Pretoriano ,

e che fu eretta nel XVI.

'Secolo‘. La sua figura è

rettangolare; l' architet

tura è d' ordine Composi

to; cdi suoi principali

ornamentisono la volta

dipinta a fresco.La cupo

la è sostenuta da quattro

gran pilastri ricoperti di
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marmi lavorati a fiorame,

ed ornata al di sopra di

varie pitture del pennel

lo di Vito d' Anna. Il

Cappellone Maggiore è

abbellito nella volta di

pitture a fresco con un

ricco Altare di finissimi

marmi a diii‘erenti colo

ri . Le Cappelle al un

mero di otto hanno an

cora il loro pregio . E

tutto il vaso di questo

bel Tempio è vestito dal

pavimento sino al corni

cione di scelti marmi a.

«fioranze , ed all' Arabe

oca . -‘2‘ “ . v

9.. LaC’fiiesa di San.

la Ninfa , situata nella..

strada di Macqueda, e

che fu eretta ne'principj

del XVII.Secolo. La sua

architettura e Dorica; ed

ha cento e due palmi di

lunghezza , novantasei

di larghezza , ed ottanta

di altezza. Il principa

le ornamento di questo

Tempio tutto abbellire

di stucchi e “Cappello

ne. Ha esso nella volta

Tom. [1.

un gran quadro dipinto

dal pennello di Gioacchb

no Martorana, che rap- -

presenta la conversione.

di San Paolo ; nelle mu

ra vi sono quattro quadri

dello stesso Martorana ,'

che additano i quattro

Dortori di Santa Chiesa;

ed in fondo dell' Altare

Maggiore evvi uuBas

sorilievo di stucco dora

to , ove sono scolpite le

Virtù di Santa Ninfa .

10. La Chiesa di San

to Ignagio Martire de’

Padri dell’Oratorio , si

tuata poco lungi-dalla

porta di Macqueda .-Fu

essa fondata nel mille.

cinquecento novantott0,

ed abbellita nel mille..

settecento novanta con

disegno dell' Architetto

Palermitano Giuseppe.

Marvuglia . La sua figli.

ra è in forma di croce.

latina a tre navi ;la sua

Architettura e d’ ordine

Corintio ; e si estende in

lunghezza palmi cento

crtantaqnattro, in lare
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ghezza centododic‘r , ed

in altezza ottanradue .

La nave di mezzo vien

sostenuta da dodici eo

lonne Doriche di mar.

mo bigio della lunghez.

za ognuna palmi ven

cotto; e la sua volta è

tutta ornata di stucchi

messi in oro , e di pittu

re del pennello di Anto

nino Manno , che addi

tano i Patriarchi , 1 Giu

dici, i Re , le Emine,

ed iMartiri dell’ Antico

Testamento; La cupola

ha cento ottantaquattro

palmi di altezza,ed e so.

stenuta da quattro gran

pilastri di marmo , so

pra de' quali si piega

no quattro robusti archi,

che la sostengono . Essa

è abbellita all’ intorno

di stucchi dorati, e di

pitture del pennello di

Antonino Manna, che.

rappresentanoi quattro

Profeti Maggiori, ed i

dodici Profeti Minori.

La Tribuna è adornata

di stucchi dorati, di sei

statue . di due grosse

colonne impelliciate di

verde antico , e di un bel

quadro delCavalier Con.

ca , che rappresenta la

Santissima l‘rinità. L'

Altare Maggiore e torto

ricoperto di diaspri, di

agate , di lapislazzuli , e

di altre belle pietre di

Sicilia . Le due navi la

terali hanno sei Cappel

le per parte della lar

ghezza ognuna palmi di.

ciassette, e della lun

ghezza diciotto . Tra cc.

teste Cappelle merita di

essere veduta da ogni

esperto viaggiatore quel.

la del Crocifisso per le

pietre di gran valore , di

cui è ricoperta . Ha essa

due statue marmoree ;

due colonne di diaspro

con varie amatiste , a‘ga.

te , egranat‘e all’ intor

no ; ed un Reliquiario di

lapislazzulo , scomparti

to in cento cinquantotto

figure esagone , ed otta

gone, adornate tutte all"

interno di cornicette di

 

 



P A P A m7

rame indoraro, e di dieci

topazj , de’ quali alcuni

avanzano la grandezza.

di un uovo.All’ estremi.

là de' gradini dell‘ Alta

re si «reggono quattro

Cassette , ove sono ripo.

sti i corpi de’Santi Mar

tiri Antimo, Matario ,-‘

Icogene , e Mediato .

Coutiguo a questo bel

Tempio vi è un magnifi

co Oratorio , ove nelle

sere de’ giorni festivi vi

si portano non poche.

persone ad ascoltare i

sermoni di que’ zelanti

Padri. Ha questo bell’

Orat0rio cento ed otto

palmi di lunghezza , e..

s' innalza ‘sopra otto COP'

lonne di marmo bigi0 ,

le quali sono adornate

di altrettanti capitelli di

marmo bianco ad ordine

Corintio. Degne ancora

sono da considerarsi il

suo Vestibolo adornato

di sei piccole colonne.

Dorlche di marmo bigi0,

che sostengono una rin.

ghiera per comodo di

personaggi illustri; l'Or

chestra dietro l' Altare.

ch' è sostenuta da varie

colonne d' ordine Dori

co ; la Volta lavorata a.

cassettoni con degli stuc

chi messi in oro ; ed il

Cappellone,ch'è adorna‘

te di un gruppo di mar

mo,ove sono scolpiti mol.

ti Angeli , che sostengo.

no 1' immagine di S. Fi

lippo Neri in atto dia

dornre il Bambino Gesù

in braccia a Maria Sane,

tissima . i

il. La Chiesa di San

Domenico , situata nella

strada grande , che con

duceal Castello , eche..

fu cominciata ad-edificar.

si nel mille seicentoqua

ranta . La figura di que

sto-gran Tempio è in for.‘

ma di crocela_tina a tre

navi; in sua Architetto.

raè d' Ordine Ddrico ; e

si estende in lunghezza

cannequaranta-nove , ed

in larghezza venti . La.

nave di meno vien so

stenutada sedici colon.

O a
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ne di marmo biliemî co'

rispettivi capitelli, e zoo

coli dello stesso marmo .

Le due navi laterali han-

no otto Cappelle perpar.

te ; ed ognuna ha un Al

tare di marmo con le sue

rispettive colonne . Il

Cappellone_ Maggiore è

adornato di stucchi , di

un Altare di be’ marmi

di Sicilia lavarati sul gu

5l0 moderno , e di una

baiaustrata di marmi mi

schi’. Il Coro è abbelli- _

to all’ intorno di sedili

di noce ben lavorati , ed

incisi. La Cappella del

Resario è bella si per la

splendida architettura ,

come per 1’ Altare fico

perto dimarmi a van co

lori. Ed il pavimento

della nave di mezzo è

tutto ricoperto di marmi

mischi nazionali .

* Finalmente sono degni

da vedersi per la quanti

tà delle belle pitture di

buona mano , e per le.

sculture del celebre Ser

pott'a molti Oratori Pub.

blici . Tra questi si sin

golarizzano que' di San

Domenico Maggiore, del

Rosario di Santa Cita ,

di San Francesco da Pao.

la , di San Francesco di

Assisi, di San Lorenzo

Martire , e della MJdOH.

ma della Provvidenza .

'ARTICOLO xxvm.‘

Agro Palermitano .

L' Agro Palermitano ,

al riferire dello Storico

Fanello , ha venticin

que miglia di giro; ed è

irrigato , secondo il Pa

ruta, da trentatre ruscel

li ,-i quali nascono ne”

monti , che lo circonda

no, e nelle sue vicine

campagne . Per questa

grande abbondanza di

ruscelli, che trovansi an

cora sin dentro la Città

stessa , si fanno salire le

acque da’ periti Artefici

fino ai più altipiani de

gli edifizj col mezzo di

sotterranei tubi di terra

il
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cotta , e di serbatoi, chia

mati in lingua siciliana.

Giarre . Tutta la sua...

campagna è ripiena in.

parte di ripide monta

gne,e di amene colline;

ed in parte di spaziosa.

praterie , e di deliziose

Contrade, le principali

delle qUali sono i Colli,

la Bagaria, i Ciacufli,y

Mustaggola, ed il Villag.

gio dell’ Abbate , in cui è

notabile la Parrocchia. ,

ed una bella Casina . I

suoi monti quasi da per

tutto hanno delle cave

de’ più be’ marmi. I suoi

terreni producono biade

d’ ogni sorta, vini ge

nerosi , oli eccellenti ,

frutti di varie spezie , ed

un gran numero di ce

dri , di limoni , e di me

laranci , e di fichi d’ in:

dia . Il mare del suo lit.

tdrale è abbondante di

pesci, e specialmente di

acciughe , e di tonni per

le molte tonnare , che vi

sono . In somma l’ Agro

Palermitano merita di es

ser comparato ad un giar.

dmo fertile in tutto ciò ,

ch’ è necessario alla vita

umana . I suoi abitanti

sin dall' Antichità furono

commendati per l‘acn

tezza , e vivacità d' in

gegno; capaci ad appren

dere qualunque scienza;

e grandi imitatori delle.

più belle Arti. Chi fosfl

se vago di avere un este.

so elenco di tutti gli uo

mini non meno illustri

nelle Lettere , che insi

gni nelle Belle Arti, po.

trà censuhare la Sicilia.

Inventrice di Vincenzo

Auria ,e la Biblioteca Si

cola del Mongitore . Fra

sifl‘atti pregi , che ador.

nano questa Città si ag

giunge quello di essere

stata eretta in Sede Ve

scovile sin da’ tempi vi

cini agli Apostoli; e..

che poi sotto gl' lrnpera.

tori Bizzantini, decorata

venne di Sede Arcivef

scovile. I suoi Suifiaga.

nei sono i Vescovi di

Mazzara , di Girgenti‘,‘
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e di Malta; e la sua.

Diocesi contiene venti.

cinque Luoghi tra Città, À

Terre, e Villaggi. Il

suo annuo avere final

mente , secondo lo stato

del mille settecento tren.

tetto , arrivo di netto

a sedici mila duecento

trentotto scudi Sicilia

ni, oltre ai frutti nomi.

nati di Stola .

PALMA, Terra nella

Valle. di Mazzara , ed in

Diocesi di Girgenti , si

tuata nel piano di un a

meno colle . di aria sa

na, e nella distanza di

due miglia dal mare A.

fricano , di quattordici

da Girgenti , e di ottan..

taquattro da Palermo.

Essa si appartiene con.

titolo di Ducato alla famiglia Tomasi de’Prin-l

cipidi Lampedusa Que

sta popolata Terra non.

vanta altra antichità,the

quella del mille seicento

trentasette; ed il suo

fondatore ne fu Carlo

Tomasi de' Principi di

Lampedusa ,la cui illu

stre Casa ne conserva.

tuttora il pacifico posses.

so col mero, e misto im

pero .

Risplendono in cote

sta Terra una bella Par.

rocchia Collegiale , offi

ciata quotidianamente.

da dodici Mansionarj ,

da nn-Arciprete , e da.

quattro Coristi ; die‘ci

Chiese Minori dimedio.

ere struttura;tre Orat0rj

con altrettante Confra

ternite laicali ; un Mo

nistero di Monache Be

nedettine; un Conser

vatorio di Donzelle or«

fane ; ed un Collegio di

Maria , in cui si distinse

colle sue virtù la Vene.

rabil Maria Crocifissa ,

sorella del Venerabile.

Cardinale‘ Tomasi . Le

accrescono in oltre il suo

pregio un Collegio de’

Padri delle Scuole Pie;

un Convento de’ Merce.

nari Scalzi ; un Ospizio

de’ Cappuccini; un Mons

te di Pietà per varie 0.
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pere pie; uno Speciale

per gl' infermi poveri; un

Castello sulla cima di un

colle ; e molti casamen.

ti decentemente abbelli«

ti. Il suo territorio,la

cui estensione si mole.

che ascenda a settecen

to salme , produce gra.

no , orzo , legumi , vino,

olio , mandorle , carrub.

re , melaranci , ortaggi ,

e l’ erba spinello, che ri.

dotta in cenere , serve

di materia perla forma

zione del vetro La sua

popolazione si fa ascen

dere ad ottomila duecen

to novantasei abitanti ,

i quali vengono diretti

nello spirituale da un.

Arciprete . Il suo mag

gior commercio di espor.

tazione consiste in olio ,

in mandorle , in soda , in

carrubbe , ed in solfo per

esservi ne’ contorni del

suo territorio una minie

ra sulfurea.ln vicinanza

del piccol seno chiamato

la Balatellu, vi è ilFor

te di Palma con buone

munizioni contra gl' in.

sulti de' Corsari, ed in

difesa de' magazzini di

frumento .Verso‘ Orien

te osservasi un altro pic«

col seno per ricovero del:

le barche , chiamato del.

la Giunea;ed indi la Pan.

la del Pilerr' , da cui co

mincia il littorale di A.

licata .

PANARIA , Isola del

Mar Tirreno , la quale è

distante"otto miglia dal

Porto di Lipari. Essa ha

sei miglia di circuito , e

vigorosamente vi vege

tano gli ulivi, e le vigne

coltivate da più fami.

glie, che vi abitano . Sif.

fatta vegetazione nasce,

in grazia di un granito

vulcanico scomposto , e

di altre materie decom-;

poste - Vi si vegg0no an .'

cora alquanti avanzi di

un' antica terra, ed un

comodo porto per ricove

ro de' Bastirrienti Y ’ ’

PANTELL-ARIA’, Li

sola del Mare Africano ,

situata tra la Sicilia, e.
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1’ Africa , e nella distan.

za di centosessanta mi

glia da Palermo Quest’

Isola è l'antica Cosyra_

rammentata da Ovidio ,‘

ed è la più grande tra le

Pelagie , poiché ha tren.

lasci miglia di giro.Molti

seni , e ricoveri rendono

il suo lit't.orale. accessibh

le a molti legni Barbare

scl1i.l principali di questi

seni sono due, i quali

Vengono appellati 1’ uno

Sciaxghibir , e l'altro l'

Arenella . Molte ancora

sono le Grotte,che si os.

servano intorno alsuo lit

torale , e nel mezzo dell‘

Isola, ch’ è tutta alpe.

stre , sgocga un' abbon

dante s0rgiva d' acqua.

limpida . La Città e si.

tuata nella parte più bas,_.

sa dell'\lsola , ed è cinta

di mura c0n quattro Tor.

ti ,che si frammezzano

regolarmente in tutta l'

estensione delle mura.

Vlen‘mtlniga ancora di

due batterie {di cannoni

sul livello del mare , e.

di un piccolo Castello

presidiato di Truppa Re

gia , e di una Compagnia

di dotazione composta di

paesani per la custodia

diesso Castello , ove so.

no detenuti molti rile.

gati . Decorano pure;

questa Città una Parroc

chia Collegiale oflìcia

ta da tre Dignità , da.

tredici Canonicì , e da

sei Mansionarj;otto Chie

se Minori; ed un Con

vento di Ca‘ppucini . Il

suo montuoso , ed alpe.

ste‘ territorio produca

orzo, legumi , vino . 0.

Ho , cotone , pascoli per

bestiame si grosso , come

minuto, e ghiande per

ingrasso di porci, per

esservi in distanza di

sette miglia dall’ abitato

un gran bosco di alberi

di querce , e di zappini .

La sua popolazione si fa

ascendere a seimila abi.

tanti, i quali vengono

governati nello sprritua.

le da un Parraco eletto

dal Vescovo di Mazza



P A P A _ ti;

ra , come isola dipen

dente dalla.di lui Dioce

si . l rami principali del

suo commercio sono co

tone , e capperi . Final

mente quest’ Isola fu ac«

quistata nel mille quat

trocento ottantasette in

sieme con once cento

Venti annuali sopra le.

Segrezic di Palermo da

Luigi , figlio del Vicerè

di Sicilia Don Bernardo

Requesens , la cui illu

stre Casa seguita tutta

via a possederla col me

ro , e misto impero .

PARCO , Terra nel

la Valle di Mazzara.,

ed in Diocesi di Mon

reale , situata alle falde

del monte della Pizzura,

di. aria sana , e nella di

stanza di sei miglia dal

Mar Tirreno, e di cinque

da Palermo . Essa si ap.

partiene alla Real Com.

menda di Santa Maria

di Altofonte,volgarmen.

- te conosciuta sono il no.

me diComrnenda di Pan.

co , e i’artenico . La più

antica no;izia , che si

'1'om.ll.

abbia di questa Terra è

quella del XII. Secolo .

in cui il Re Ruggiero ,

ed in seguito il Re Gu

glielmo il Buono vi for

marono il centro delle.

l0ro delizie campestri»,

allogandovi diverse chiu

se per la caccia . Salito

al Trono della Monar

chia di Sicilia Foderi

go li. di Aragona v' in

nalzò il famoso Moniste

ro de' Padri Cisterciensi

sotto il titolo di Santa.

Maria di Altofonte, e

lo rese Signore di molti

poderi , e delle rendite ,

ebenì dell’ antica Badia

di San Giorgio di Remo

nia . Nella fine in circa

del XV. Secolo se ne for

mò una Commenda, la

quale fu sempre conferi.

ta da’ Sovrani di Sicilia

(come Badia di Regio

padronato ) a vari Aba

ti Commeudatarj; ed i

Padri Cisterciensi vi sog.

giornarono sino al mille

settecento sessantatrb,

in cui furono mandati

ad abitare nel M*onistero

P A
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di Roccamadora, ch’ è

distante quattro miglia

da Messina - E da quel=

tempo in poi questa Ter

ra ,. insieme con quella.

di Partenico , e con tut

tele rendite della Reali

Commenda di Santa Ma.

ria di=Altofònte tu am-mi.

nistrata dal" Tribunalu

del? Real Patrimonio a

conto della Real Corona,.

imi:iegandosene gli ava

vanzi: alî mantenimento

della: Real Marina .. Fi.

nalmente circa la fine...

dello 5C0rso= anno mille.

settecento novantanove

fui dal Regnante Ferdb

nando Borbone aggrega

ta alla Real Commenda

della Magione . H'a que.

sta Terra una Parrocchia

di mediocre struttura. ;

varie Chiese minori con

due Confraternite laica

li ; un Collegio di Maria;

e l" antico Monistero de’

PadriCisterciensì . Il suo

territorio viene irriga

ro da abbondanti acque :

e le sue produzioni prin

cipali sono biade (1‘ ogni

sorta ,vinov , e frutti di

Varie spezie . La sua po

palazione si fa ascenden

a» due mila: cento:trenta.

due abitanti, i quali ven.

gono diretti nello spiriti

tuale da un Parroco . Il

suo maggior commercio:

di esportazione consiste

in grano. ed'in vino .

PARTANNA , Terra

nella.Valle- ,e Diocesi di

M‘azzara , situata soprax

una» collina , di aria.sana,

nella distanza- di- dieci

miglia dal Mare Africa

no , e di cinquanta da

Palermo. Essasi appar

tiene con titolo di Prin

cipato alla famiglia Cri

feo:de'1 Duchi di Cimin.

na . Si ha notizia di q.ue.

sta Ierra sin daf'tellpi

del Conte Ruggìero, il.

quale la donò , al riferì.

re de’C'ronichisti di Si

cilia, , a Gi0rgio Grifeo ,_

la cui illusnedisc‘enden.

za- seguita muore a pos.

sededa col mero» , e mi.

stoimpero- Sono»da-vc.

dersi in questa Terra u

na Parrocchia dedicata.
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alla Trasfigurazione del

Nostro Divin Salvat0re ;

u_ndici -‘Chiese minori;

un Monistero di Mona.

che Benedettine ; un.

Collegio di Maria; e..

qualtro Conventi diFra

li , il primo di Agosti

niani Calzi , il secondo

di Agostiniani Scalzi, il

terzo di Con=ventuali, ed

il quarto di Cappuccini .

il suo territorio Viene ir.

rigato da Varj ruscelli ,

ed i suoi prodotti princi

pali sono grano , vino,

olio , canape, lino , frut

ti, e melaranci. Il nu'

mero de’ suoi abitanti-si

fa ascendere ad undici

milae più, iquali ven

gono governati nello spi

rituale da un Arcipr‘ete .

Il suo maggior commer

cio di esportazione coni

Si5lc Il'l vino, ed in olio .

PARTENICO , Terra

nella Valle, e Diocesi di

Mauara, situata in un‘

amena pianura, di aria

sana , e nella dismnza di

tre miglia in circa dal

Mar Tirreno,e di dici0lto

da Palermo . Essa si ap

partiene =alla Real ‘Comà

mendo di Santa Maria di

- Altofonte , volgarmente

conosciuta sotto il nome

di Commenda di Parco»,

e Partenico. L‘edifica

zione di questa Terra...

avvenne ne‘principj del

XIV. Secolo ,ed i‘fonda.

tori ne furono i Padri

Cistesciensi del Morsi,

stero-c‘lel’Parco per la fa.

colta accordata ai mede.

simi dal ‘:ReFederigo IIÀ

di Aragona . il quale nel

mille trecento diciotto

ne aveafattaad essi Pad

dri la concessione insie

me col Parco , e con tut

ti i beni vdell' antica Ba.

dia di San‘Giorgio di Re.

mania . Circa la fine del

XV. Secolo di tutti i "be

-ni del Monistero di San

ta Maria di Altofonte se

ne formò unaCommen

da , la quale fu successi:

vamente conferita da'

Sovrani di Sicilia ( come

Badia di Regio padrona

to ) a Varj Abati Com

mendatarj . Nell' anno

* P a
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poi mille settecento ses

santatre questa Terra.

insieme con quella del

Parco, e con tutte le.

rendite della detta Real

Commenda di Santa Ma.

ria di Altofonte fu aggre.

gara al Real Patrimonio,

Finalmente ilNostro Ali.

gusto Monarca Ferdinau.

do Borbone nella fine del.

lo scorso anno mille sec

recento novantanove -l‘

aggregò alla Real Com

menda della Magione.

con tutti gli altri. beni

della stessa Real Coin

mentla di Santa Maria.

di Altofonte. Le cose.

degne da osservarsi in

questa popolata Terra.

sono un bel Tempio di

Regio padronale ,Y eh” e

dedicato all"Annuncia

zione di Maria Vergine;

nove Chiese minofl; un.

Reclurorio di Dome-ile

povere; un Collegio di

Maria; unaCasa di E«

sercizj collo Spedale.;

due Conventi di Frati ,

--l’ uno di Carmelitani , e

1' altro di Cappuccini ; e

vari siti ameni, che 0?.

freno una piacevole, e

distesaveduta. Tra' più

be’ siti è quello , ove.

oggi è il giardino , ed il

palazzo di Sua Altezza

Reale il Principe D. Leo

poldo , figlio secpndoge.

nito del Nostro' Angu

stoMonarca Ferdinando

Barbona felicemente Re

gnante . Tutta i! esten

sione del suo ben colti

vato, territorio , corona

todi amene colline, ed

irrigato- da" abbondanti

acque ,. si vuole che sia

capace di cinquemila e

più salme ;.e tutte le sue

produzioni ,consistouo in

grano, in olio ,. in vino ,.

in ortaggi, ed in frutti .

La sua popolazione- si fa

ascenclere- ad undici mila

abitanti in circa, i quali

vengono diretti nello spi.

rituale da un Arciprete .

ll' suo commercio di e

sp0rtazione consiste in

olio eccellente , ed in vi.

no molto Stimato ..

PATERNO' , Città

Mediterranea nella Val.
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le di Demone, eri'irt Dio.

Cesid'l Catania, situata

in un pianoincliuato. di

aria non sana , nella di

stanza di dodici miglia.

dal mare di Catania. ,

di cento venti da--Pa

lerrno,.e dall' Equato«

se gradi trentasette 1:.

minuti vent0tto-. EsSa

si appartiene con titolo

di Principato alla farmi.

glia Moncada de’ Conti

di. Caltanissetta. Circa

l.’ origine di questa Città

non concordano gli A-u.

tori . Cluverio crede che

sia l’anticalbla Maggio.

re. il F-azello la vuole

fondata del Conte Rag.

glero , il quale poi la“

diede in dote ,. e con

titolo di Contea alla;sua

figlia Fiandrina, spor

sa delMarchese Arrigo

Longobardi: . [la queste

nozze ne nacque Simo.

ne . ContadiPolicastro,

il quale sposò Tommaso ,

e divenne genitore di

Manfredi. Questi prese

in isposa Beatrice dei

Atoadro. da cui uacqpe

Desiderau ,, lo .q‘ialfs..

c_ontrasse sue nozzecon

Bartolomeo-dc - Luce , e

gli porto in dote lo Sta.

to di Paternò. Da si no

bil Coppia uscì alla luce

Marglierita , la quale es

sendo rimasta erede di

questa Contea, la> recò

in dote a Blasco Lanzia'

suo,sposo. Finalrnenta..

dopo di essere stata sì

gn0reggiata una tal Con.

tea dallepiù illustri fa.

miglia del Regno , quali

furono Bonifacio ,. Ma.

letto, Ampurio-, Alago.

no.v , e Speciale , perven

ne nel mille quarcrocen.

to cinquantasei in,perso .

tra di Guglielmo Raimon :.

do Moncada IV. Conte

di Adernc‘x, ilquale la.

compri» dal Real Patri

monio . E daquel tem.

po seguita unaslillustre

Casa;Moncada ad esser.

vtre in possesso col mero ,_

e misto impero .

Decorano questa Cit

tà una bella Parrocchia.

Collegiale,officiata da un.

Capitolo insignito '. varie
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Chiese Minori con ot

to Confraternite laicali ;

un Monistero di Mona

che'Benedettine;unCott.

servat0rio di Donzelles

uno Spedale pe’ projerti,

ed infermi; e sette Case

Religiose, sia prima -.de'

Cassinesi, la seconda de'

Carmelitani, la terza de‘

Domenicani, “la quarta.

de’Convenmali , la guin.

tardegli Agostiniani scal.

zi,la sesta deîMinori 0s

seryvantii e la settima de'

Cappuccini. Il suo.am

pio territorio è irrigato

da abbondanti.acque_, ed

i suoi prodotti sonogra

no ., vino, olio , lino tea;

nape,qpascoli, ghiande,f

soda ..Il numero de’suoi

abitanti ascende .adieci.

mila e,più , i guaiisren

gono dir.Clli nello «piri.

male dalle quattro ‘.Di

gni:à del Capitolo. Il suo

maggior .commerci0dr e.

sito consiste ingrano , in

vino,in.olio, inor-ze, in

lino ,-in senape , ed in.

soda eNe' contorni della

_ sua campagna sono di

verse scaturigini di ac.

que acidulo , salame sul.

furee . Il più rimarche.

-.vole è il Fonte Maimoui

de ., in cui per l' abbon

danza delle particelle di

ferro riscaldate dal fuoco

sotterraneo , diventa nel

ro qualsisia panno ,che

:vi s’ immerge ,dopoche

sia stato infuso -nell’ ac

qua , e nella galla ridot

ta in polvere . Non Iun.

-gi da questo fonte e, si

scorgono le rovine di un

Bagno , che la suoi tem

.pi doveva essere-molto

grande e, e magnifico, sia.

come filo mostrano i varj .

«e capricciosiacquidmti ,

.le diverse Vasche ., ed i

‘VESÙgÌ di stanze , che

occupano nonpoco ter.

xeno. _

tPA'I‘I‘I , ‘Cilt‘à Dema.

niale , .e Sede -di un Ve

scovo nella Valle di De

morte,-situata nella de

clivrt'à di una collina , e

tra’ due Promontorj di

Calavà , e di Olweri . La

sua aria è sana , ed è di

stante dal Mar Tirreno
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un miglior, da» Messina.

cinquanta ,. da Milano

dodici ,. da Palermo cen.

toventi,_e dall" Equam_»

re gradi trentotto e mi

nuti Venticinque . Seco,m

da lo Storico Fazello fu

edifìcata questa Gin-Mah

Conte Ruggiero sulla ro<

vino della distrutta Tin-.

daridc . Regnando E"ede‘

rigoll. di Aragona , fu».v

essa bruciata per ordine

d'ello»steaso Rie ÌD'QCCÙ»

sia-ne- di- essersi unita ali

partito de” Sovrani di

Napoli .Ridotta Pani ad

un mucchio di pietre , le

beneficenzc degli». altri

Augusti Monarchi Ara.‘

genesi proznraronw di«

farla riscrgere, come av

venne. Ma mentre ape;

raya di» ritornare al suo;

' primieroapre'ndnre, sol)

frì: un'altra funesta lfiai.

de, quale fin: quella di«v

essere stata inoendiata:

nel XVI_. Secolo da? T or.

chi .. l suoiCittadlni v0;

lendola fa: risorgere, si=

unirono di bei nuovo , la« ’

rifabbricarono , ed in se.

ghiro fil-venduta-dalRe.

gio- Fisco al: R‘eggpnte...

AscanioAnoalbne col ti

tolo di,Pìincipe'. Gli ahi.

tanti di questa novella;

Città per non- soffrire ib

giogo della servitù Feu

d‘ale- si ricliiamflnno al:‘

Reg io Demanio , che fu

lcro accordata nel mille

seicento sessantadue ;:ed:

il titolo di Principe , che

rime; ‘SfiQmPflgllflm‘rdî

quequassallbgib:,.pas..

sò’nella famiglia Ausaio;

ne‘, la-qpale poi nel'mib

le settecento trenta ne

fece l‘aveudìzione di que:

sto titolo a Lodovico Pa.

ratore,Baronc di Tripi, la!

cui-filliutre. Casa tutta

via-ne ritiene il solo “lo,

lodi Principe”

Rispl'ende in‘ questa-‘

Città un ampio Duomo ,

ilîqual'e viene officiata da

unCapi'tolo insignito. Le

accrescono ancora il suo

pregio due:statue marmo.

IGOJCh°' rappresenta“ 1’

una la ’89. Vergine . = il

altra S. B'anolemmoo A

postolo ; ed urrbel Sepol.
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‘cro di marmo bianc’ode'L

-la Contessa Adelaide ,

madre del Re Ruggîero .

“La decorano pure quat

tro' Parrocchie; sette.

Chiese Minori con due;

Confraternite laicali ; un

Conservatorio di Donzel.

le ; un Monistero di Mo.

nac‘he;equattro-Conven.

ti di ’Frati , il primo di

Conventuali , il secondo

di Osservanti , il terzo di

Riformati-ged il quarto

di Cappuccini nella di

stanza di un miglio dall’

abitato . Ornano inoltre

questa Città un Semina-

rio per 1’ educazione de'

Chierici, varie Torri, che

si frammezzano regolar

fl'ientè in tutta l' esten

sione delle mura della.

Città; molte fabbriche

di vasi da uetafina , e;

nér-eggiante ; edun Riti‘

rodi Sacerdoti in distan'

za di cinque miglia dalla

Città . »

Il suo territorio si mo.

le che abbia quindici mi

glia di giro ,ed è fertile

in grano,i'n vino, in olio,

.J'_n

.

in seta , edin frutti. Il

mare sotnministra abbon'

dante pesca di varie spe.

zie dipesci , e special

mente ditonni ne' mesi

propr-j , per esservi nella

sua spiaggia due Tonno.

re,chìamate 1‘ una di San

Giorgio , e l' altra dell’

Gliveri . La sua popola

zione si fa ascenclere a.

quattromila eseicento a

bitanti , i quali vengono_

diretti nello spirituale...

da un Canonico col tito

lo di Arciprete , dar-quat

tro Parrochî , e. da un.

Cappellano Curato. Ilsno

commercio principale di

esportazione consiste in

olio,-in seta, ed in vasi da

creta . li Vescovado di

Patti riconosce la sua fon.

dazione dal Re Raggio.

ro-‘; la sua Diocesi ab

braccia cinque soli luo.

ghi ; e -l' annuo suo ave.

re , secondo lo statoclel

mille settecento tremor

t0,è di scudi seimila con.

to trenta di netto , oltre

ai frutti di stola. Final

mente gli uomini fino-ó
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moti per santità , per let.

teratura , e per dignità ,

che ha prodotti questa.

Città , si possono rileva

re dalla Biblioteca del

Mongitore , e dal Lessi

co Latino del Padre A.

mica .’

PEDARA , Terra nel.

la Valle di Demone , ed

in Diocesi di Catania,si

ruata in una pianura , di

aria sana , nella distan

za di sette miglia dal

mar Ionio , di. dieci da.

Catania , e di cento dio

ci in circa da Palermo.

Essa si appartiene in.

proprietà alla famiglia

Agliata de’ Principi di

Villafranca .. ed in titolo

di Baronia alla Casa Li.

cari . Questa Terra fu

un tempo uno de' Casali

di Catania spettante al

Senato Catanese sino al

mille seicento cinquan

taquattro , in cui fu com.

prato da Domenico di

Giovanni. Questi lo stra

mandò alla famiglia A.

gliata de' Pricipi di Vil.

Torri.ll.

lafranca, la quale tut

tora ne conserva il pa.

cifico possesso .

Vi si noverano in co

testa Terra una bella;

Parrocchia dedicata all‘

Immacolata Concezione,

quattro Chiese Minori

con tre Confraternite lai.

cali , ed un Palazzo Ba.

renale, il quale merita di

esser veduto per la scel

ta delle pitture , e degli

abbigliamenti; I prodot

ti principali del suo ter

ritorio ricoPerto di lava.

già coltivate , sono frut

ti d' ogni sorta , e vini

molto stimati . Ilmtmero

de' suoi abitanti si fa a.

scendere a duemila-15..

sessantotto , i quali ven.

gono governati nello spi

rituale da un Vicario" Fo

raneo . ‘

PETRALIASOPRA

NA, Terra nella Valle

di Demone, ed in Dioce.

si di Messina , situata.

alle falde meridionali

del monte delle Mado

nie , di aria sana , nella

, Q
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distanza di venti miglia

dal mar Tirreno , di con

to'dieci da Messina i, e_dj

cinquanta incirca da Pa

_lermg -. Essasi appartie»

-ne con titolo di Baroni;

alla famiglia SylvaMem

_dopz:ozri de'_ Conti Ldi Mo»

diga,.._ Si crede questa.)

_'l‘orra difpndazipae fllh

tica ,_mp quel che è cer

to si r‘; ,clre nel XIII. Se

colo {aeea parte della.»

Contea jdi Collesano. ,

Iqut52,fltt-fllla Casa Ven.

timiglia , la quale la pos.

sedè sino al Re Martino

il Giovane ,. che ne inve

sti Arrigo Rosso. Conte

di Aidone . Questi pas

sato all' altra vita, la

Regia C0rte ne mise in

possesso Giliberto Cen

telles, come sposo di C0.

stanza , figlia del COBICA

Antonio Ventimiglia , e

venuto a morte la tra

mandò al suo figlio An

ionio. Divenuto cot:tui

ribelle del Re Alfonso

ne fa spogliato, e data

venne a Pietro Cardona ,

Conte di Caltabellotta ,

i cui discendenti la si

gnoreggiarortoi ;sino al

mille cinquecento tren

tasei , in cui ne prese l'

investitura Antonia Car.

dona , sposa di Ant0nio

d‘ Aragona , terzo.Dntta

di Montalto . Da questo

matrimonio ne nacque.

Pietro (1' Aragona e Cari

dona . ch' essendosene.

morto seoz-afigli gli arte:

ce'dè il suo fratello »ger.

mano Antonio. Q1€Sti;8i

ammogliò con Maria del:

la Cerda , figlia del Duca

di Medmaceli , da cui

ne nacque Mario Aragm

ne e la Cerda , la quale

le sposandosi con Frani

cesco Moncada 1 terzo

Principe di Paternò ., gli

portò in dote la Contea

di Collesano con la Ter.

fa di Petraltasopmnn .

Finalmente nel mille set

tcce'nt0 tredici perven.

ne una tal Terra alla Ca.

sa SyIVaMendozza de’

Canti di Modica , la qua

le s_eguita ad esserne in
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possesso col mero ,e "mi.

sto impero .

Si noverano in questa

Terra , composta di cin.

que Villaggi; tuna Par

rocchia, dieci Chiese Mi

nori con cinque Confra.

ternite laicali , un Col.

legio di Maria , e due.

Conventi di Frati, l'

uno di Carmelitani Cab

zi , e l’ altro diRiforma

ti. il suo territorio, ti.

coperto in buona parte.

di boschi , produce gra

no , orzo, vino , e pesco.

li eccellenti. Nelle sue

campagne vi sono molte

cave di sale di monte,

ed un fonte, nelle cui ac

que và a galla l‘ olio pe

troleo , il quale giova ad

espdlerei morbl dalla.

pelle . La sua p0polazlo.

ne Si fa ascendere a qnat.

t’romila settecento dici.

otto abitanti,i quali ven.

gono diretti nello spiri.

male da un Arciprere.ll

suo maggior commercio

di esportazione consiste

in grano , in vino ,ed in

formaggio» ' A A

’ .u PETRALIA‘50TTA

NA , Terra nella Val.

le diDemone , ed in Dio.

cesi di Messina , situata

alle falde meridionalidel

monte delle Madonie ,

di aria sana, nella distan.

za di venti miglia dal

mar Tirreno, di cento

venti da Messina, edi

cinqttamaquattro‘daPa

lermo . Essa si appartie.

ne con titolo diBaronia

alla famiglia Sylva Men.

dozza de’Comi di Mo.‘

dica . Questa Terra ’e‘ di

edificazione moderna , e

vi si‘floverano una-Par

roccltia di va_go disegno

servita da un corpo di8a

cerdoti insigniti ,-dicia’i.

sette Chiese minori con_.

dieci Confraternite Lai.

cali , un Monistero di

Monache sotto laregola

di San Domenico, un;

Collegio di Maria ,‘ e-’tr-d

Conventi Îdl‘:Frati',-‘iì_l

primo di Rif0rni-ati ,'Îl

secondo di Convenrual i ;

ed il terzo di Cappucci«-"

Q 2
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ni . Il suo territorio è ir

.rigato dalle acque del

fiume delle Vanelle , che

«lì unisce all’lm'era Meri.

diocale ;e le sue produ

zioni principali sono gra

no;,._orzo , vino , erbaggi

per pascolo di bestiame

si grosso , come minuto ,

e frutti di varie specie;

e nelle sue fertili campa

gne vi si raccoglie il vi«

trinolo , ed il solfa . La

sua. popolazione si fa a

scendere’a seimila tre

.cearo cinquantadue ahi

canti . i quali Vengono

governati nellospiritua.

le da un Arciprete. Il

principe! commercio di

chsta Terra consiste in

gran0;,in vino , in solfo ,

ed iii-bestiame .

PETTINEO , Terra.

nella Valle di Demone .

ed in Diocesi di Cefalù ,

Situata in una valle , di

aria malsana, nella di

stanza di quattro miglia

dal Mar Tirreno, e di

settantadue da Palermo.

Essa si appartiene con

titole.di Baronia alla fa

miglia Ventimiglia, de’

Conti diPrades . La più

antica notizia, che-si ab.

bia di questa‘ Terra è

quella del XIII. Secolo,

in cui si apparteneva a

Manfredi Mil:ttti . Co

stui divenuto reo di fel

'lonia ne'fu spogliare dal

Re Federigo II. il quale

ne investl Fra ncescoVenf

timiglia , Come di Gera.

ci.Questa illustre Casa

ne fu in possesso sino_al

Re Martino , in cui Si

mone Ventimiglia la.

vendè insieme co’ Casa- .

li di San Mauro, e di

Pollina a Paolo Ferreri

di nazione Genovese...

Estintasi la discendenza

maschile di Paolo Ferreri

in persona di Vincenzo ,

gli succede la sua sorella

Francesca , che s’ impal.

mò con Mariano Val

guarnera . Da questo

matrimonio ne nacque.

una sola femmina , no

mate Vittoria Valguar

nera ,clae sisposò Carlo

- . __,\ ,._ ‘_J_____
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Ventimiglia , e gli portò

in d0te la -Terra di Petti

neo , la quale seguita.

tortora ad essere presso

l‘ illustre Casa Ventimi

glia de’ Conti di Prades .

Si noverano in questa

Terra una Parrocchia de- ‘

dicata a Santa Maria.

delle Grazie , diciotto

Chiese minori, un M0

nistero di Monache Be.

nedittine , un Collegio

di Maria,ed un Conven

to di Cappucini . Il suo

territorio è irrigato da

abbondanti acque , e le

sue produzioni sono gra

no , vino , olio , lino , se.

la , melaranci , ed erbag.

gi per pascolo di armem

ti. il numero de‘ suoi a

bitanti si fa ascendere a

duemila e venti , i quali

vengono governati nello

spirituale da un Vicario

Curato. I capi principa

li del suo commercio so

no grano , olio , e cacio .

PEZZOLO . Casale;

Regio di Messina nella

Valle di Demone , ed in

Diocesi di 'Messina stes.

sa , situato alle falde di

un monte , diaria buo

na , nella distanza di due

miglia dal mar Ionio , e

di dodici da Messina. .

Vi è solamente da ve

dere in questo Casale ,

di cui s'ignora la sua fon-‘

daziont; , una Parrocchia

dedicata alla Verginc.

delle Grazie . Il suo al»

pestre , e sassoso terri

torio produee poco vino,

seta , e frutti. il nume.

ro de’ suoi abitanti si fa

ascendere a cinquecento

Ottanta, i quali vengo

no diretti nello spiritua

le da un Cappellano Co.

rato .

PIANA DE’ GRECI ,

Terra Regia nella Valle

di Mazzara , ed in Dio
cosi di Monreale , situa-À

ha alle falde orientali del

monte della Pizzuta . La

sua aria è sana, ed è

distante dal mar Tirre

no tredici miglia, e da
Palermo dodici. L' edi-v

ficazrone di questa Ter
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ra kavvenne nel mille.

quattrocento ottantott0,

ed ifondatori ne furono

varie famiglie Albanesi

venute dall’ Albania si

per isfug.gire il furore di

Maometto ll.lmperato

rc dell' Oriente , come

per non perdere co' beni

la vita , e la Santa Reli

gione . Giunte coteste..

famiglie in Sicilia . l’ Ar.

cìvescovo diMonreale di

quel tempo diede loro la

libertà di fissarvi la di

mora . e di ridurre a col.

tura le vaste tenute de’

due feudi del Merce , e

di Dardigli coll' obbligo

di pagare alcune contri.

b'uzioni nella ricorrenza

d' ogni anno. Finalmen.

te essendosi aggrega

ta la temporalità della.‘

Mensa Arcivescovile di

Monreale alqRegio Era-,

rio nel mille settecento

sessantasetre efu anno

verata la Piana de"Grc-‘

ci t-ra'beni della Real Co.

rona-. siccome seguita.

tuttavia ad essere .

Decotano questa Re

gia-Terradue Parrocchie,

l‘una di.Rito Greco , e

l' altra di Rito Latino;

sette Chiese minori con.

quattro Confraternite.

Laicali ;ttn Collegio di

Maria; due Conventi di

Frati, il primo di Ago

stiniani Scalzi ,ed il se

condo di Cappucini ; una

Casa Religiosa di recen

te edificazione , fondata

dal Padre Giorgio Guz.

zetta pe' Sacerdoti della

Nazione Greca; e vari e

difizj si pubblici, come

privati decentemente or

nati. Il suo territorioè

irrigan da fresche acque

e le sue Produzioni sono

grano, orzo , legumi , vi

no , lino , e pascoli per

armemi . Il numero de'

suoi abitanti , fra’ quali

vi sono 'moltefamiglie del

ceto civile, si fa ascende

re a cinque mila e più;

i q-uali‘vengono governa.

ti nello spirituale da un

Arciprete , e da tre Par.

rochi . l rami principali
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del suo commercio sono

grano , vino, e lino .

Non molto lungi dall’ a

bitato scorgesi il monte

Cometa , nelle cui visce

re si cava il marmo ma.

so .< Finalmente gli no

mini‘rinomati'î’per lette;

ratorà , che‘lxa prodotti

questa Terra , si possono

rilevare dalla Biblioteca

del Mongitore , e dal

Lessico Latino del Padre

Amico ,

.JPIAZZA ,Città Medi

terranea , e Demaniale

nella Valle di Noto , ed

in Diocesi di Catania , si

tuata sopra un alto , ed

ameno colle . La sua aria

è sana , ed è distante dal

mar ]onìo ventiquattro

miglia , da Catania cin

quantadue , da Palermo

cento in circa ,‘ e dall’ E.

quatore gradi trentaset

te e minuti venti. Circa

1’ origine di questa Città

non concordano gli Scrit

tori. Filisto crede ch&

sia‘lsta‘tai eretta da ulna

Colonia di G-ieci fuggia

schi da Platea , allorché

fu smantellara da’ 'l‘eba.

ni ;- Leandrò’Albrni la.

vuole fondata da’ Pier

centi , i quali vennero in

Sicilia co’ Normanni .

Chech ne sia dell' ori

gìn8'di-qùùsln Città -, v e

gli ècertd petò‘, che por.

tat0si il Conte Ruggiero

in Sicilia c0ntra i Saraci.

ni , la scelse per Piana

d“ Armi ."-Ne' tempi del

Re Guglielmo L fu messa

a ferro , ed a fuoco-fipei

ché la stimò ribelle; e sot.

to il Regno di Gugliel

mo ll. fu fatta riedifica

re tre miglia lanci della

Città'v-ecchia ".’ bstinta.

si la ReaieScirpe Arago.

se , e venumvi a regnare

quella de' Re di Casflglia

il Re Alfonso diede que

sta Città alsuo fratello

Pietro. Passato all' al

tra Vita 1’ Infante Dom

Pietro fenza posterità ,

fu annoverata fra le Cita

tà Demaniali; ed oggi

occupa il vigefimo terno

luogo ne’ Parlamenti del"
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Regno . ‘

Adornano questa Cit

tà due Collegiate , 1' ti

na sotto l' invocazione.

dell’ Assunta , oflìciata_

da ventisei Canonici , e

da diciannove Beneficio.

ti ;e l' altra sotto il tiro.

lo del Cr0cifisso ,servita

da diciassette Canonici

primari , e da sedici se

condarj ; trentasei Chie

se ‘ Minori con ventisei

Confraternite Laicali ;

un Regio Priorato detli.

catoa Sant’ Andrea con

Chiesa propria ; e due.

Commende di Malta sot.

to ititoli di San Giovan

ni ,- e di Sant‘ Amen-io .

La decorano pure sei Mo

nisteri di Monache; due

Case di educazione , l’u.

no per fanciulle orfane ,

e l' altra per d0n2elle di

sperse ; due Monti di

pietà , 1’ uno per pegni ,

e l’ altro per varie opere

pie ; un Castello con.

quattro Torri altissimi ;

e molti edilizi si pubbli

ci, come privati decen

P

temente ornati , tra'qua

li si distingue il Palazzo

Senatorio . Le accresco

no in oltre il suo pregio

nove Case Religiose , la

prima de’ Cassiuesi , la

seconda de' Teatini , la.

terza de' Buonfratelli , la

quarta de' Domenicani ,

la quinta de' Conventua.

li , la sesta dein Agosti.

niani , la settima de'Car.

melitani , l’ ottava de'

Riformati , e la nona de'

Cappuccini. Il suo am

pio territorio viene irri

gato da molti ruscelli , e

le sue produzioni sono

grano , legumi , frutti ,

vino , olio , castagne. ,

nocelle , e pascoli per ar

menti. Il numero de‘suol

abitanti, tra’ quali vi so

no delle famiglie distin

te , si fa ascendere a do

dicimila , i quali veng0n0

diretti nello spirituale

da quattro Dignità della.

Chiesa Madre Collegia

le . ‘ ’

PlEDIMONTE , Tor.

ra nella Valle di Demo

a
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ne, ed inDiocesi di Mesi

sina , situata alle falde.

orientali del monte Etna,

di aria salubre, nella di. ‘

stanza di sei miglia in.

circa dal mar Ionio , di

cencînquanta da Messi

na, e di altrettante da

Palermo . Essa si appar

tiene con titolo di Prin

cipato alla famiglia Gra.

Vitta de’ Principi di Pa

Iagonia . Fu edificata.

questa Terra nel mille

‘ seicento einquantasei, ed

il sub fondatore ne fa Per

dinando Gravina , Prin.

cipe di Palagonia . Vi so.

no oltre la Parrocchia.

’declicat‘a a S. Ignazio ,

‘dne Chiese Minori, ed

un Convento di Cappuc.

cini. [prodotti del suo

territorio sono orzo , le.

gonfi , vino , olio , setar,‘

lino , e canape. Il nume

ro de'-suoi abitanti si fa

ascendere a mille L.

quattr0aent0,i quali ven

gono governati nello spi

’rltùîik da da Ardiprete.

‘ll ’suo‘ maggior. commer

Tom.ll.

cio di esportazione con

siste in orzo , in olio , in

lino , ed in vino . ,

r-PIETRAPERZIA1.

Terra nella Valle di No.

to . ed in Diocesi di Ca.

tania:. situata sopra un

monte scosceso , di aria

sana, nella distanza di

ventotto miglia dal ma.

re Africano, e di settan

taquattro da Palermo .

Essa si appartiene con.

titolo di Principato alla

famiglia Branciforte dei

Principi di Butera. Se.

condo lo Storico Rocco

Pirro fu edificata questa

Terra nel mille cinque“

cento venti da Matteo

Barrese , dal quale deri.

vò Girolamo .Questi si

unì in matrimonio con.

Antonina Santapau , e

ne nacque Pietro Barrese

e Santapau . il quale es.

sendosene morto senza fi.

gli, gli succede la sua

, sorella Dorotea . Coste_i

.essendosj impalrnata con

VincenzoBafrese e Bran.

sifone; Marchesea: Mi.

(
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-iitello Val di -_Niotb agli

‘poflòindott‘iìflfirmì9a.

to di Biemperlzihqilqu

. le“; Îs‘egltit‘a: tutdlfia ad

essere prefio‘l’ilkastr't.

Casa‘Branciforve 0d .me.

Ivo ,eqnisroimp'em. .=,;

"1-:Aièomanoquesoa Tor.

-bal-nnaîbellaiìarrocchia

-dédicarafa Santa‘ Maria

“della Stella , nove Chie

‘se‘Minori conserve Con

»fl‘aternite laicali , e tre

‘ÙGn9énti di‘Frabi g'il‘aPli

‘nbo‘di®otuen'ieani: , il se.

'tando‘dii'Riiiîormati , -ed

°îlite‘rzeî;dfiegli 05sohnur

Lemuri un ampio territo

-Iid»‘€>irri’gatofiia abbon

Qfitìd"atqne ,-‘E-' le sue.

produzioni Sono grano .

"f0rz’o -;lègumi , mandorle,

pistacchi , e pascoli Per

2armepri -:*ll numero de’

fimoi abitanti l alfa-ascen

'ìlere’adl‘oitomlla duecen

l'o‘ novantadue ,--‘i<‘ quali

;W€ng6nodirettinello epi

‘rirnàle - da im%iroipuoe ,

‘e‘dai wri®ap uawS:.

’ giàamm« Dcnom_a'g'.

»?aagdeaupm

itaMoheîtcoasiite' in gra.

-.n0Îi;Ìllîm.f\dfofióctl _c.d‘_ i“

,pil'lfiflfihm |‘)b Ìl["-Hfiiyq

'o P‘IRNM .'T,,erra nel

.la Valle::di Demone , ed

in Diocesi [di Messina,

-situ'ata sopra un airoml.

“le; diaria eana, nella

dist_anta.di»fln miglio dal

'tMar Tirreno , # di cento

venti da Palermo. Essa si

appartiene con 01010 di

._Dncatb alla .ùmiglia..

fiD'flfltiù' Prifllllpi, di;Cfi‘

amiamo“ tme9'te

Si.ra da.PmrmGhifif,.-&Ggp

rado Lanzo :‘:Ìufiliyiaggage
..ooirci:iîa-za.‘v Bartolomeo 51‘

. A‘ragoda Per: cqnceflìane,

'-avurandidaliRe Margine

il Giovane -. In .seguito

passò la Stessa famiglia

Lanza ad esegrriein Pili

messo metoè di da: psi.

vilegj bpediti 1’ uno, nel

mille trecento novanta.

quartro;e l’altro nel mil

le: quattrocento ed uno.

‘FÌDBUBGIÌICJfiÙ'MQÈQÎI

nel> mille’ seicento ..-iron

mdavinoenaot0etn.

|'l\. i" .
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....-- fi._-.._ A.

ri‘flfl'îhv’efùa‘fBaiomdèt

.Gèîlèìà,'è 6*?Casîèllaf-f

zb-î“hi cui mn5m: Cava;

segqilgad _eséqrpg in posa

Sésso‘ còl( ,mero‘àe‘mispo

impero .-.\.‘. Ù =f).:s1gur'ff

’;Vî sono‘ ‘d'@ Ve'dérd i'n

qùr’sra'T‘efla ìinaParrac:

chìa ,‘scttc Chiese Minor

ri‘ con quattro Confra

remite iaicalì,cdun Con.

Vento di ' Minb‘ri stc;r

Vanti . Il -suo ;teÌrrìwri‘o

ha undici miglia di giro}

e produce grano , orzo ,

vino , olio , e ‘seta .’ Il'

numero de’ snoi*abìtanti

si‘fa asCend:re a tremila

ottocento nemàtre; ‘ì

quflî‘v'eugono governa

ti nella spirituale da un

Parfo't:d.ll principal‘com;

‘mcrcio di esiro‘,lche ;fafl

quefla Terr'à, cofisìàr'e ;in

oli’ò ', in vino,»ed in sera;

PISTUMIAH- Ca's'ale

Regìó “di Mefiìjna nella;

V_‘a_'llg d'r D'emoflt‘, "cd là

Dioéeqîdngfiîàa’ stc's’è

;d','5ìfllàtb- idiù0gd pì'aè

no I‘dî'aria‘sanfd'i" -11e’11à

distanzà d'r‘u'x‘i'migtìo'ifi

..4 -.f\_N

CÎEd‘8Î 681’ :m an]-òfiî9uti'e dà.-Nlèiîinm,.fla que

sco'piccoln Cua1e.di cui

è igno-‘t'a lacuna origine;

n'na Parrocchia, dedicat_a

a san Nicoîò’. , uél>Chicst

Minoii,ced un .03pizib ‘

di Cappuccini.ll suo ten

rilori0 altro non produce

che vino , olio',;c seta.

Il numero de’ suoi ahi?

rami si0fì ascendere a.

trecento; e più , L quali

veng'eno diretti nelio spi

rituale da un Cappella

no Curatozsel rami _del

su?) commercio sono'vî»

no‘,ed olio. '- -‘ ,' ':

\ POGGIOREALE, Tu:

fa nella Valle.’ e Diocesi

di‘ Mazzara-,mitlrata al» ‘

la-merà di un.cqlle;di

aria Max-sana ,' nella dì-_.-.

cr‘a'n%a»dl sedici, miglia.

intima daîm'ar Tir_rcnd»

e‘di trentotto da Pakb

mo .‘ Essa? Si- appartiene

con titolo “di‘vPrincipato

‘afla, fa:igliàzNascllhdc‘

Conti R‘ÌCI Cdmiso. ’, .-c«def

Principi Idi Amgnnm»

Dpfl-qùcstv'l‘gra da ma

2
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originoa Francesco Mor

so,che la edificò nel mil.

le seicento quarantatlue

ne’ Feudi della Baronia

di Gibellina . Cotesta il.

lustro Casa Morso ne fu

in poisessn sino al mille

settecento quarantasei ,

in cui passò nella fami

glia Naselli per lo matri.

monió , che celebrò Lui

gi Naselli, Conte del

Comiso con Stefania.

Morso , unica erede di

Giova'nfraucesco Morso .

E da quel tempo ne con

serva la tanto illustre Ca.

sa Naselli il pacifico pos

sesso col mero , e misto

impero . Esistono in que.

sta Terra una Parrocchia

dedicata a Sant‘ Antonio

da Padova , tre Chiese

minori, ed un Convento

di Cappuccini. Il suo ter.

ritorio produce grano ,

orzo , legumi , frutti, e

vino. il numero de' suoi

abitanti si fa accendere a

tremila ,‘i quali vengono

diretti nello spirituale da

un Arciprete .- Il mag

1

gior commercio di espor.,

razione , che fa questa.

Terra, consiste in grano,

ed in vino . '

POLIZZI . Città Me.

diterranea , e Demania

le nella Valle di Mazza

ra , ed in Diocesi di Ce.

falù, situata nel decli

vio di una montagna del

le Madouie . La sua aria

è sana ', ed è distante dal

Mar Tirreno diciotto mi.

glia , da Palermo qua.

rantotto , e dall‘ Equato.

re gradi trentasette emi.

nati quaranta cinque. .

Questa Città , secondo

lo Storico Fazello . fa e

dificata dal Conte Rug

giero , il quale poi la die

de alla sua figlia Motil

de , sposa di Ranulfd

Maniaco, ch'era Conte di

Montescaglioso . In se

guito ubbidi ad Adelai'

de loro figlia , maritata

con Rinaldo di Aquila , e

dopo signoreggìata ven

ne da Guglielmo di Bor

rello, ancor ein del Real

sangue Normanno . F1-.
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utilmente fa annoverata

tra‘ beniparticolari del.

la Real Corona ;- dapoic.

che fu di breve durata la

vendita che ne fece il Re

Alfonso a Giovanni Ven

timiglia insieme colla..

Città di Sciacca . i,

.v Decorano questa Città

una Parrocchia , trenta

cinque Chiese Minori

con nove Confraternite

Lalcali, due Monisteri

di Monache Benedittine,

un Collegio di Maria , n.

na Commenda di Regio

padronato , un Recluso

rio di fanciulle orfane ,

un Castello fattovi innal.

zare dal Conte Roggia

ro , e sei Case Religiose,

la prima di Domenicani,

la seconda di Carmelita.

ni , la terza di Conven

tuali . la quarta di Mino

ri Osservanti , la quinta

di Cappuccini , e la sesta

di San Giovanni di Dio

collo Spedale . li ’suo ter.

ritorio e‘ inafìiat0 da ab.

hondanti acque , ed i

suoi prodotti principali

sono grano , orzo ; vino ,,_

olio , frutti , nocelle , e.1

pascoli per numeroso

gregge. Il numero de'

suoi abitanti si fa ascen

dere a tremila novecen

lo trentasei , i quali ven

gono diretti nello spiri

tuale da un Parroco . I

capi principali del suo

commercio sono grano ,

olio , e nocelle . Final

mente gli uomini rino

mati per let_teratura, che

ha prodotti 'ciuesta Città ,

si possono rilevare dalla

Biblioteca del Mongito

re , e dal Lessico Latino

del Padre Amico .

POLLINA, Terra nel.

la Valle di Demone , ed

in Diocesi di Cefalù , si.

tuata sopra una ripida.

sommità di un colle .| di

aria sana, nella distanza.

di tre miglia dal mar Tir.

rene, e di sessanta da.

Palermo . Essa si appar,

tiene con titolo di B_'aro-,

tria alla famiglia'Venti-y

miglia de' Marchesi di

Geraci . Si ha notiziadi
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questa Tetrasin‘ dal Xii. 2

Secolo , in cui fu dona»

tà dalla munificenza de',

MOnarchi di Sicilia alla

Mensa Vescovile di Cè-_'î

fa'lìì. la'q'uale poi nelmil-‘

le“trec‘ento ventuno la.

permuto con due Casali ,

che possedeva Francesco

Ventimiglia ,. Marchese?

di, Geraci. E da quel

tempo seguita l’ illustre.

Cd'sa Vgntiùtiglia de’

Matc,ltesi di Geraci ad es-;\

' ' bagnata dal mareAfrisetne in possesso .

' Sono-in, questa Terra; ’

una Parrocchia, dedicata

ai Santi M‘artiri'Gidvan

ni , e Paolo t‘duelCltiese‘

Sagram-etx’talr ; ed un.

Monte di pietà per varie

opere‘pie il suo terriro-‘

rio produce "gmho‘, orzo:

Vibo ; olio , manna, frutr’

ti ,,Se pascoli eceelle‘nt'i :

li‘fluintrb de' suoi abi

rami al fa asc'endertaa.‘

mii'le;tinecento sessanta

'.Y quali . 'Vengono

diiè‘tjif , natia ‘ spirituale;

dà iiiì À't‘c'iprete‘ . Tl'sud

maggior commercio di e:

sport‘a‘M eómismino

manoaieîmlvîoioîi‘iédd'u

grano ;' Ndlmopiàéga di

Pollina vi sonoîuna‘ Tor

re di guardia; situata sul-’

1‘ altura‘ di una rupe‘; ed»

un seno di mare ; fobia-

mato il Finale , ch'e’sef-J

ve di ricovero alle bar.

che . > I , ‘

PORTOPALO ,Terra»

nella Valle ,di Noto , ed

in Dioce‘si {di-'Siracusa ,

situata in una pianura;

cano ,di aria sana , nel

la distanza di-diCibltd

miglia da Notp;fe di ceri

to sessanta da Palermo ‘\

Essa , si*appatìiemi con

titolo di Marchesato-alla

famiglia-’ Debdato M0n

cada de‘ îBtinoni- delBuf

gio%f nesta Terricciuola

èìli'f nda'zione moderna;

Poiché fufabbricata nel

mille ‘settecento nov'an

tatte da Gaetano Deoda«

to Moncada , Barone del

Burgio . Ivi sono da no;

tarsi una Parrocchia ,ed

ho Porro. papac_e,di notti
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«e digalere ; ma Sono {da

;îcmemìsi; i. Ml.tî dÌ‘MM'

.xagiorm . cdi Lib°fifii0»

Il suo territorio _5Îr fflk°

:dell' ascensione di miilq.

settecento salme; o .le

sue produzioni ng gn

.noflch .*vina, , 9019

-ac s:fizi"ìflifib ._ Wio»

Ache‘firidocta-vjn comete, .

aerve»per la formazione

del vetro , e del sapone‘.

limaremacora sommiui.

stranlzbondahte pesca- di

.vaxie specie;di<posci ,ve

4_ special-memedixonni agi

. rompo 9ppom‘flM.plrefif

servi nel .sqo |ÌHOI'QIG;ÌÌ'

ma Tonnara . La sua pop

,poiazione si fa ascende

rea cyinqueoento abitaq.

ti in circa, i quali vengo.

rio diretti nello gpîgi.tua

.loîda_uniCflppîllano Ca.

iato; , - ejetyofdalì Pauaaa

dellaC_iuà di Naso . per

essere quesxa‘ Terricciuo

la_nel-.cèrritorio , e giu

,Iisdizìoiìfl ci‘=.11’ AgroNo.

Gaiano . .-11 ma maggior

.comdmcìo,di esportazio'

ne,eongiose. in grano , in

cotone , .înisoda SJd in

pesce Salami ‘> finii)xilab

mi PORTOSAL‘ÀD) Ca.

sul; Regie fili-Caserma

le nella Valle,dii Demo.

ne, ed in Diocesi di Mea.

sina , situato sopra un‘ a

mcna collina . La sua a

.xiaè “ha , ed Jè distante

dal mar Tirreno due mi

glia in circa . da Meàéi.

da"trentaquattro . e da.

3Palexmo cento quaranf

:to_n,Q;.. Yi è>solameme da

“VGdC‘I'C ioqumo Casalg,

di ‘Cui‘s' ignora il tem

po di sua: edificazione ,

;una ‘Pat!oochîa dedicata

a Santa Maria_di Pom.

isalv0 - Il mio dgr;ity0gip

,produee grano , inino,, o.

olio ,e fnflti. Il numerp

de’ su0iabitanti si fia a

scendere a cinquecento

ad undici .ii qualì;vcnga

no diretti nello, ;pini;g,q.

le da un Cappellano Ca.

rato eletto dall’ Arciprq.

te della Città diCastìroé

reale . 11 suo. maggior

aommercio di: esimcon.

siste in vino, ed in:oli0>
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' POZZALLO, Casale.

della Città di Modica nel

la Valle di Noto 4 ed in.

Diocesi di Siracusa , sl

tnato in riva al mare , di

aria malsana , nella di

stanza di dodici miglia.

da Modica , di quattor

dici da Noto , di sessan

ta da Malta , e di cento

trentadue da Palero .

L"edificazione di que

sto Casale avvenne nel

XVIII. Secolo , e vi sono

da osservare una Chiesa

Sagrarnentale , una Tor

re munita di cannoni, ed

un Caricatore capace di

ventimila salma di gra

no. I prodotti del suo

territorio sono gli stessi,

che quelli di Modica . Il

numero de’ suoi abitanti

ascende a seicento in cir

ca , i quali vengono di

'retti nello spirituale da

un Economo Curato di.

pendente dal Parroco del.

la Chiesa di San Pietro

della Città di Modica .

POZZO DIGOTTO ,

Città Demaniale nella.

Valle di Demone , ed ira

Diocesi di Messina , si

»tuata in una deliziosa.

pianura . La sua aria e

sana ,ed è distante dal

mar Tirreno due miglia,

da Messina Ventiquat

tro, da Palermo cento

sessanta , e dall’ Equato

re gradi trentotto e mi

nuti quindici. Questa

Città e di fondazionà

moderna , poiché fu cdi.

ficata nel XVI. Secolo ,

edoccupa l“ ultimo luo

ne’ Parlamenti Gene.

tali del Regno . Vi sino.

cerano in questa Città

una Pamcchla dedicata

a Santo Vito" Martire ,

 

_ dieci Chiese minori con

quattro Confraternite.

Laicali , e due Conventi

di Frati, l‘uno di Car.

mentali, ‘e l' altro di

Cappuccini} (Il suo ter

ritorio produce poco gra

no , vino , olio , seta , li.

no , e frutti. Il numero

de‘ suoi abitanti si fa a

scendere a tremila sei

cento trentanove , i-qua,_
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li vengono governati nel.

lo spirituale da un Arci.

prete . l rami principali

del suo commercio sono

vino , olio , e sera .

PRIZZI , Terra Regia

‘ nella Valle di Mazzara ,

ed in Diocesi di Girgen

ti, situata sopra uno de.

gli alpestri monti della.

Sicilia , di aria sana, nel.

la distanza di venriquat.

tro miglia dal Mare A

fricano, e di quaranta da

Palermo . Essa si appar.

tiene in. feudo alla Real

Commenda della Magia.

ne . Secondo lo Storico

Rocco Pirro fu edificata

questa Terra nel XII.Se.

colo da Guglielmo Bo

nello, a cui poi succede

il suo fratello Matteo.

Questi ne fece donazio

ne ai Cisterciensi del

Monistero di Casamare ,

ch’esisteva nella Dioce.

si di Veruli sotto il rito

lo di San Giovanni, e..

Paolo di Casamare . E»

_spulsi i Cisterciensi ne'

(Principi del XIV. Seco

Ttm. 11.

lo, fu'posseduta da va.

rie illustri famiglie del

Regno sino alla metà in

circa del XV. Secolo , in

cuiritornò nuovamente

a possedersi da’ Cister

ciensi , che la diedero in

enfiteusi aGiovanni Vil

laraut . Idiscendenti di

questo nobil Casato ne

furono in possesso sino

al mille cinquecento ot

tantanove , in cui passò

pria nella famiglia del

Bosco , e poi in quella di

Bonanno de'Principi del.

la Cattolica. Finalmen.

te l'anno mille settecen‘

to Ottantasei fu reinte

grata alla Real Corona

per l'estinta Conventua

lità della Badia di Casa.

mare, ed aggregata ven.

ne alla Real Commenda.

della "Magione ; che si

amministra a nome del

Re nostro Signore dalla

Real Intendenza della.

Magione .

Adornano questa Ter.

ra una Parrocchia dedi

cata a San_ Giorgio è set

-» -\...-f ‘-;ÌÙ*“ÙS"‘A
_È_»9H.\W‘P 7 - -
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te Chiese minori, uno

Spedale per infermi po

veri , un Monte frumen.

tarlo erettoVi dal Re...

Ferdinando Borbone fe

iieernente Regnanre, e

due Conventi diFratie

1‘ uno di Carmelitani , e

l' altro di Conventuali .

Il suo fertile,e vasto ter

ritorio ,‘i‘a cui estensione

si vuole capace didue.

milatrecenro ettantaral.

me , produce grano , or

zo ,legumi , vino , olio ,

ed erbaggi per pascolo

di bestiame si grosso,

come minuto . Il nume

ro de' suoi abitanti si fa

ascendere a settemila.

quattrocento trentacin

que , i quali vengono

governati nello spiritua.

le da un Arciprète elet

te dal Re Nostro Signo

re . Il maggior commer

cio di esportazione , che

faccia quesra Terra, con.

siste in grano , in orzo ,

in legumi ,in formaggio,

ed in lana .".*î"r tifo

PROTONOTARQ Ca

sale Regio di Castroreale

nella Valle di Demone ,

ed in Diocesi‘diîMe'flitra,

situato in luogo piano.

La sua«airiaè sana ,ed è

distante dal mar Tirreno

due miglia, ‘ da »Messitttt

trentaquattro , e da Pa

lermo cento quarantmto.

Vi è solamente da vede

re in questo piccoloCa

sale , di cui ne è ignota.

la sua fondazione , una

Chiesa Sagramentale de.

dicata a San Domenico.

il suo territorio è nel

feudo del Marchese Pene

sabene, ed altro non pro.

duce che poco grano, vi

no , ed olio . Il numero

de’ suoi abitanti si fa a

scendere a duecento no

vanta , i quali vengono

diretti nello spirituale.

da un Cappellano 'eletto

dall’Arciprete della Cit.

tà di Castroreale .

R

“RACCUGLIA, Terra

nella Valle di Demone,

‘Îài
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ed in Diocesi di Medina,

situata in mezzo ad una

valle , diaria non sana ,

nella distanza di otto

miglia in circa dal mare,

di sessanta da Messina ,

e di cento e più da Paler«

mo . Essa si appartiene

con titolo di Contea alla

famiglia Branciforte de’

Principi di Butera . Si ha

notizia di questa Terra

sin dal mille duecento

novantasei , In cui si ap

parteneva alla famiglia

Orioles , la quale poi la

Vendè nel mille cinque

cento sette ad Andrea.

Valdina . -Ne' tempi del

Re Ferdinando il Catto

licu passò nella Casa Roc

ca; indi in quella diLan.

zar;in seguito nella fa

miglia Moncada ; e final.

mente nel XVI. Secolo

nella Casa Branciforte.

de' Comi di Mazzariuo ,

la cui illustre prosapia.

. seguita a possederla col

mero , e misto impero .

Decorano questa Ter

ra unaParrecchia di ben

intesa architettura ;set

te Chiese Minori con..

due Confraternite laicali;

un Monistero di Mona

che Benedettine; e due

Case Religiose, 1’ una di

Padri Basiliani , e l' altra

di Carmelitani.“ suo ter

ritorio è irrigare da ab

bondanti acque , e le sue

produzioni sono grano ,

orzo, vino , olio . casta.

gne , nocelle , ghiaude ,

e seta. La sua popolazio.

ne si fa ascendere a due.

mila abitanti in circa ,

i quali vengono diretti

nello spirituale da un.

Arciprete . Il maggior -

commercio di esito , che

faccia questa Terra, con

siste in grano , in vino ,

in olio , ed in seta . Gli

uomini di qualche nome.

che ha prodotto questa.

stessa Terra , si possono

rilevare dalla B;blioteca

del Mongitore, e dal Les.

sico Latino del Padre A

mico .

RAFFADALÌ , Terra

nella Valle di l\glazzara ,

a
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ed in Diocesi di Girgen

ti, situata sopra un pia

no inclinato , di aria sa

na, nella distanza di do«

dici miglia dal Mare A

fricano, e di sessanta da

Palermo . E-ss'ami appar;

tienecon’ titolo' di Prin

cipato alla famiglia Mom

taperto de’ Marchesi di

Montapcrm . L’ edifica

zione di questa Terra av.

venne ne’ principi del

XVI. Secolo , ed il fon.

datore ne fu Pietro Mon.

taperto , la cui illustre.

Casa seguita tuttavia

ad esserne in possesso

col mero. e misto im

pero . Decorano questa

Terra una Parrocchia di

ben intesa architettura;

otto Chiese Minori con

cinque Confraternitelai.

cali; un Collegio di Ma

ria; ed un Convento di

Minori Osservanti.ll suo

ubert0so territorio pro

duce grano , orzo , legu

mi, vino , olio , mandor.

le , ed erbaggi per pa.

scoli di armenti , da cui

i: ’47;W»_ ’A

ricavansi saporiti‘ fora

maggi . Il numero de’

suoi abitanti si fa ascen

dere a cinquemila due."

cento quattordici, i qual.

li vengono governati nel.

lo spirituale da un Arci.

prete. Il maggior com

mercio di esportazione,

che faccia questa Terra,

consiste in grano,in olio,

in mand0rle , ed in for

maggio .

RAGUSA , Città Me

diterranea nella Valle di

Noto . ed in Diocesi di

Siracusa, situata in mez.

zo ad un monte alpestre,

di aria mediocre , nella.

distanza di dodici mi

glia dal Mare Africano ,

di diciotto daNoto , di

centoventi da Palermo ,

e di gradi trentasei e mi

nuti quarantacinque dal.

1‘ Equatore . Essa si up.

partiene in feudo alla fa

miglia Sylva Mendozza

de' Conti di Modica. Il

Geografo Filippo Giove-'

rio crede , che questa.

Città sia nata dalle rovi.
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ne della; distrutta Ibia.

Minore Storico Fa

zello_ I;ÌfVIIOÎdeÌ ‘fonda.

zione_ non molto antica .

Checchè ne sia della sua

origine , altro di certo

non si può dire use non

ch‘;essajfu data in@Ppanè

.naggioadalv CQMC. -.Rllg.

giero- al suo figlio Goffre

do , i cui discendenti ne

furono in possesso sino

alla sesta; generazione .;

Passatoia Monarchia di

Sicilia sotto la domina.

zione de,’ Re Aragonesi,

Pietro]. di Aragonane

in.vesti Giovanni Profo

lio_.i Finalmente dopo di

essere stata signoreggia.

ta dalle più illustri fami

glie del Regno , quali fl

rono i Chiaramonti , i

Caprera , gli Enriquez ,

e gli Alvarezy, perven

ne nell'illustre Casa Syl«

Va Mendozza de’ Conti

di Modica , la quale se.‘

guita tuttora ad Esser_ne

in _possesso:cohmero , ci

misto impero .n‘; .,>- I.

-àgAdornano questa Cit«

  

tà un bel Tempio , .offis

eiato da _quatttoDignità.

e da undici ;C8MBÌCÌ;

tre Parrocchie; d’r,yhcnia'

tesa Architettura ;‘=V.Clh

titre Chine minori colo

orto ' COU'ÎIBIEIUÌKC._LGL

salir. uno;Speda-le per gl‘_ ‘

infermitaoovrarifned una

Monte diPieià:pervàrie

opeoepiea La “decorano

pure due Monisteric'di

.. ' ‘_ hs::di miaospru;

n .zel Sî.moltèiedifizi si

pubblici; come. privati

decentemente ornati ; e

sei Conventi di Frati , il

primo di Carmelitani, il

secondo di Domenicani ,'

il terzo di Conventuali .‘

ilquarto di Rilimnari ,--il

quinto del Terzo Ordi‘

ne , ed il sesto di. Cape

puccini. Il sud territh

rio , la cui estensione si

vuole capace di settemi

la cinquecento sedeci

salme ‘,, produce grano ,

orzo.) legumi , vino , o

lio . Carrubbe , lino , ca.

n,ape , epascoli per be.
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stiamo si grosso , come.

minuto . La sua popola.

zione si fa ascendere a.

diciassette mila abitanti

in circe,‘»i quali vengono

diretti nello spirituale da

tre Parrochi . I rami prin.

.cipali del suo commercio

sono tgrano‘,‘orzo , car

rubbe'tflino , canepe , e

formaggio . Gli uomini

finalmente rinomati per

Letteratura , che ha pro.

dotti questa Città, si pos.

sono rilevare dalla Biblio

teca Sicula del Mangim

re , e dalî_Lessico Latino

del Padre Amico 9er

RAMETTA ,"‘ Città

Mediterranea , e Dema

niale nella Valle di De

mone , ed in Diocesi di

Messina , situata sopra.

un monte triangolare,ed

isolato .‘ La sua aria è

salubre , ma fredda , ed

è distante dal Mar ]onio

e minuti quindici . Si ha

notizia di°questa Città

sin da’ tempi , in cui la

Sicilia era dominata da’

Saracini. Vinti, e su

perati costoro da’ valoro.

si Normanni , il Conte.

Ruggiero la dichiarò Cit.

tà Regia , e durò in tale

stato sino al Re Alfonso,

il quale la diede per una

certa somma a Rafl’aele.

Floschi di nazione Getto.

vese . lcittadini di Ra_

metta mal soffrendo la.

servitù feudale , dopo

pochi anni si richiama

rono al Regio Demanio,

che fu loro accordato . E

da quel tempo in poi Es.

sa è stata sempre Città

Demaniale , ed occupa il

quarantesimo luogo ne’fi

Parlamenti del Regno ..‘.’èé.

Decorano questa Città

tutta cinta di mura un.

bel Tempio dedicato alla

Vergine Assunta in cie-i;

lo , e che viene officiata n

qu0tidianamente da di-r2 '

ciotto Eddomadarj; due

Parrocchie fuori 1' abitan

cinque miglia , da Mes

sina quattordici , da Pa

lermocento Ottantaqnat

tro in circa , e dall’ E'

quatore gradi trentotto

t M_-i, _J-___h“ - ‘ -- -J ,

w._m. - Î'; - ”'_ ‘:='°=t
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to; dieci Chiese Filiali

con due Confraternite.

Laicali ; un Collegio di

Sacerdoti sotto il titolo

di San Leone :’ ed un 0.

ratorio di S. Filippo Ne

ri nella distanza di un.

miglio dalle mma della.

Città. Le accrescono inol.

tre il suo pregio un Col

legio di Studj ; due Mo.

nisteri di Monache Be.

nedettine; uno Speciale

pe'poveri infermi; e due

Conventi di Frati , l’uno

di Conventuali , e l'al

tro di Cappucini . Il suo

territorio produce grano,

vino , olio ., seta , frutti,

e pascoli per bestiame si

grosso ,come minuto . Il

numero de' suoi abitanti

si fa ascendere a due mi

la,seicento trenta, i qua

li vengono governati nel

lo spirituale da un Arci

prete . I rami principali

del suo commercio sono

olio ,seta , e vino . Gli

uomini rinomati per Let.

teramra , che ha prodot

ti questa Città ,si posso

no rilevare dalla Blbll.09

teca del .Mon-gitore , e.

dal Lessico Latino del

Padre Amico .

RAMMACCA , Ter

ra nella Valle di Noto ',

edin Diocesi di Catania.

situata sopra un erro col

le , diaria malsana ,’nel-"

la distanza di ventiguat.

tro miglia dal Mar Ionio,

di altrettante daCata‘

nia, e di cenno trenta in

circa da Balemto»: Essa.

si appartiene îcon titolo

di Principato alla fami

glia Gravina de' Baroni

"di Rancioli ,e di Mara

bino. Si noveran in.

questa Terra , edificata;I

nel XVJI.. Secolo . una.

Parrocchia dedicata al

Santissimo Crocifisso,ed

un Convento di Cappuc

cini fuori l'abitato. Il

suo territorio produce.

grano . orzo , legumi, vi.

no, lino , e l' erba api»

nel-lol, ossia soda... linu.

mero. de' suoi abitanti

si fa ascendere a mille

quattrocento ottantouo,
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i quali vengono diretti

nello spiritualei‘da nn..

Cappellano Curato. Il

principal commercio di

questa Terra consiste in

grano , in lino, ed in...

soda . ' .=

. RANDAZZO, Città

Mediterranea , e Dema

niale nella Valle diDe

mene , ed in Diocesi di

Messina, situata alle fal.

de del monte Etna . La;

sua aria è salubre , ed è

distante dal’ Mar Ionio

venti miglia , da Messi

na cinquantaquattro , da

Palermo cento venti in’

circa, e dall' Equatore

gradi trentasette e mi

nuti cinquanta . Lo Sto

rico Arezzo crede , che

questa Città"sia l’ antica

'l‘riracio . Il Geografo Fi.

lippo Cluverio opina es

sere l' antica Tissa . In

silfatta diversità di pa

reti altro di certo non si

può dire , se non ch' Es,

se sia di origine-antica ,

eche poi il Re Federi

go Il. di Aragonane in

vesti col titolo di Duca

il suo figlio Guglielmo:

Morto questo Real Infan.

te , gli succede il suo fra

tello D. Giovanni, ed a

questo il suofi figlio Fe

derigo . Passato all’ altra

vita 1' Infante D. Foderi.

go , Randazzo pervenne

all' onore di Città Dema

niale ,ed occupa il ven

tesimo quinto luogo ne'

Parlamenti del Regno .

Adornano questa Cit;l

tà tutta cinta di mura.l

tre Parrocchie Collegia«t

li , officiate ciascuna da

otto Canonici, e da quan

tro Mansiona:j ; trenta

tte Chiese Minori con.

quattro Confraternita.

laicali ; uno Spedale per

gl' infermi poveri , ed e

sposti ; e tre Monisteri

di ‘Monaclze Benedetti

ne . Decorano pure essa

Città un amico Cast‘e"l‘

lo , ove sono detenuti i

malfatrori ;:varie spazio.

se Piazze con de’ fonti

di<acque perenni; e set

te Case Religiose , la pri
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ma di Basilianì, lasc

conda » di Conventuali ,

la terza di Osservanti ,

la quarta di Carmeiitani,

la quinta di Domenicani,

la sesta di Paolo!ti , e la

settima di Cappuccini.

Il suo vasto territorio è

irrigato da abbondanti

acque , e le sue produ

» zioni sono grano ,’ orzo ,

legumi, vino , seta', frut'

ti , castagne , ghiande,

Cd erbaggi per pascolo di

numeroso gregge . Il un:

mero de’ suoi abitanti

si fa ascendere a quattro

.mila e cinquecento in.

circa , i quali vengono

diretti nello spirituali.

daun Arciprerc ,( l rami

principali del Suo com

mercio consistono in gra

.no,_in vino , in castagne,

ed in cacio ; e nelle sue

vicinanze evviil lago,

chiamato Gurrida,-il qua»

le vedeai quasi a secco

nella State, e poi nell’

luvercm.rraboccando le

acque , si.»‘ nas_rondono

sorterra, e scorrono lo

Tom.ll.

spazio di quaranta mi

glia . Gli uomini final

mente di qualche nome ,

che ha prodotto questa.

Città, si possono rilevare

dallaBiblioteca del Mori.

gitore , e dal Lessico La

tino del Padre Amico . g»

RAVANUSA , Terra

nella Valle di Mazzara;

ed in Diocesi di Girgen.

ti, situata sopra un ame,

no colle , di aria salubre

nella distanza di dodici

miglia dal mare Africa

no , e di ottantaquattro

da Palermo . Essa si ap

partiene con titolo di Da.

cato alla famiglia Bonan- ‘

no de'Principi della Cat- ,

tolica . Il fondatore di

questa Terra ne fu Gia

como Bonanno , che la.

edificò nel XVII. Secolo;

e vi sono da osservare 11.

na Parrocchia dedicata.

alla Madonna delle Gra

zie , quattro Chiese mi

nori con cioqueCo-nfra«

ternite ,Laicali , ed urL-.

Convento di Minori Os

se'tvanti . il suo tenimi.

T
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rio produce grano , orzo,

legumi, vino , olio, sodaa

mandorle , carrublm , e

pistacchi . La sua po

polazione. si fa ascende

re a cinquemila ontocem

to cinquanta abitanti, i

quali vengono direttincL

10-spìltìtuak da un Arci

pr.ete . l rami principali

del suo commercio sono

grano, olio , soda, man

dorle, e pistacchi .

REALBUTO , Terra;

nella Valle di Demone ,

ed in Diocesi di Catania,

situata sopra un colle. ,

di aria sana , nella di.

stanza di trenta miglia.

dal mar Ionio ,e di cento

in circa da Palermo . Es.

sa si appartiene con tito

lo di Contea alla Mensa

Arcivescovile di Messi.

Da . La fondazione di

questa Terra si erede es

sere avvenuta ne' tempi

de'Saracinì . Vinti, e.

superati costoro da' va.

lorosì Normanni , il Con.

le Ruggiero la donò a.

Roberto Vescovo dtMcs.

sina . E da quel tempo

seguita essa Mensa Ac

civescovile di Messina;

ad esserne in possesso.

Sono da Wdfl&i in que

sta Tena una bella Par

rocchia, dedicata a 8.3:.

silio Magno ; otto Chie

se filiali; tre Monisteri

di Monache ;. un Colle.

gio di Maria; due Mom

ti di Pietà per varie ope.

re pie;e cinque Conven.

ti di Frati, il primo di

Carmelitani , il secondo

di Domenicani , il terzo

di Agostiniani Scalzi , il

quarto di Agostiani Ri

formati, ed il quinto di

Cappuccini . Il suo ter.

ritorio è inafiìato da ab

bondanti acque .e le sue

produzioni sono-grano ,

orzo , vino , (rutti , ed

erbaggi per pascolo di

armenti . Il numerode'

suoi abitanti si fa ascen

dere a cinquemila nove

cento novantanove , i

quali vengono dircmi

nello spirituale da un.

Parroco. Il maggior com.

 

.,, ._ -..-\‘J_it
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mercio di esportazio

ne , che faccia questa

Terra , ' consiste ingra.

no', in orzo . ed in vino .

REALMONTE , Ter

ra nella Valle‘di Mana

ra , ed in Diocési'rli Gir.

genti, situata’isopra'un.

ameno colle ,‘ di aria sa,

na ,-nella distanza di un

miglio in circa dal mare

Africano , edi settanta

da Palermo . Essa si ap.

partiene con titolo di

Marchesato alla famiglia

Alimena de’ Duchi di

Castrofilippo . Non vi è

altro da notare in=que

sta= Terra , edific‘ata da

un Secolo in qnà , che u.

ma Parrocchia sotto il ti

tolo di San Domenico, ed

Una-Chiesa mino-re con.

due Confraternite Lai

eali . Le produzioni del

suo territorio sono vino ,

e frutti di Ogni sorta. La

sua popolazione si fa a.

scendere a mille cinque‘

cento trentatre abitanti,

i quali vengono diretti

Iter spirituale da un.

Areiprete . “maggior

commercio di esito , che

,fabcia'questa Terra. c‘on.

siete in vino .

REALMUTO , Terra

mlh'Valle di Mazzara,

ed in Diocesi diGirgen.

tiq» situata in una quasi

perfetta pianura , diaria

sana , nella distanza di

sedici miglia dal mare A

fricano , e di sessantotto

da Palermo .‘ Essa si ap

partiene con titolo di

Contea alla famiglia Re,

q'uesens de' Principi del

la Pantelleria. Credesi',

che questa Terra sia sta

la edificata da' Saracini,

e che poi essendo stati

vinti da" volorosi Nor

marmi , il Conte Raggio.

ro l‘ avesse donata a Ro

berto Malcovenanr , Si

gnore di Busacquino , i

cui discendenti ne faro.

no in possesso sino al Re

Ruggiero, che ne investi

Abba Barrcse . Passata

la Monarchia di Sicilia.

sotto la dominazione de'

Re Aragonesi , fu data

T 2
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all&famiglia Chiaramon.

te , la quale la signoreg

già sino al XIV. Secolo ,

in cui passò nella Casa

del Carletto de‘ Marche.

si di Savona , e delFiua.

le . Estintasiiuna. sii no>

bil famiglia iu.persoita

di Giuseppe del Carret

to l' anno mille settecen

-to sedici ,'pervenneque’

sta Contea in potere-del.

lasua moglie Brigida»

Schittini e Galletti jure

crediti delle sue doti .

Venuta Costei a morte ,

le succede, Litigi Gaeta

-ni , Duca di Valleverde-,

ed a questo i‘ un-iCa sua.

figlia nomata Maria Gioa.

china , che s' impalmò

con Ferdinando France

sco Gravina ,Principe di

Palagonià . Finalmente

' da poco tempo in quà è

pervenuta nell’ illustra.

Casa Requesens de’ Prin‘

cipi di Pantelleria . Ha

quesra popolata Terra o.

tra bella Parrocchia de

dicata alla Santissima.

Annunciata ; varie Ghie

se» minori con dieci Con.

fraternite laicali ; un.

Monistero di ,Monache

Francescane ;e tre Con_

venti di Frati . il primo

de'Carruelitani, il :secon.

.do de’Convenru‘ali , ed

il terzo del Minori Osser

vanti. Il suo territorio è

irrigato- da abbondanti

acque , e le sue produ

zioni sono grano , Orzo,

vino , e sommacco ; e ne'

suoi contorni ritrovansi

delle miniere di sale , e

di solfo , e delle cave di

gesso , e di alabastro

bianco. La sua popolazio.

ne si fa ascendere a set

temila seicento trenta a.

bitantì-, i quali vengono

diretti nello spirituale.

da un Arciprete . Il suo

commercio principale-r

consiste in grano , in vi

no ,7 in sommacco , ed in

solfa .

REITANO, Terra nel.

la Valle di Demone ,ed

in Diocesi di Cefalù , si.

mare in una valle , di a

ria malsana, nella distan.
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20 di quattro, miglia:dal

mar Tirreno , e-di set»

_tantadue( fida ;Palerm'os

Essa si appartiene con.

titolo di Ducato alla fa

miglia Colonna de’Man

.ch€si Gli-FiumedizNish.

Questa .Tefla «si vuole».

vd’aotigitte;noni‘ri’olto att

tica ; e fu acquistata nel

mille seicento trentot

Mto,_cla Francesco Roman‘o

;C,plontio>.tde’ Baroni di

Fiùrncdhisimrnercè la.

vendita , che gliene tfu

fatta}dalia Regia Corte

pel-prezzo di Ottomila e

seicento once . E da quel

tempo unatsl iflliatre Ca+

sa Colonna«continua a.

possederla col mero, e.

misto impero. Vi sono

in questa 'l’erricciuola.

una Parrocchia, dedicata

a SantoErasmo-, e tre.

Chiese minori . Il suo

territorioè fertile in gra.

no . in vjuo , in olio ,.ed

in manna .\Il numero de’

,3yqigbitauti si fa ascon.

-d.c_rc ad.ott«ocento m sir .

G,3_ ,- _,i_ quali e vengono dl

'retti 'nelio= irituàleda'.

un'Vioariof liràt0l. l ral»

mi del ‘ ‘ suoiz’comme-ficip

consistono in olio ,-‘ed in

manna dLottima‘ qualità

RESUTTAN‘A i, Te‘r.

ra nella. VàlbediDemm

neged in Diocesi diiMes

sina-, situata a piè di'un

monte, di aria sana, nel

ia distanza di trentasei

mìg)ia dal mar Tirrano’,

‘di centoventi ola-Messia

ina ‘, e di cinquantaquat

“tro-da Palermo . Essa si

appartiene con titolo di

Principato alla famiglia

di. Napoli de’ .Dnolxi\ di

Campobello Qmesta'l’eo

ra‘ non Vantacnh'rfl antli

chirà , chev ‘quella del

XVH. Secolo , ed il suo

fondatore ne.fu Giusep

pe di Napoli , primo D41;

:cà di Camiiobèill;o";’ed in

sieme primo’Prihmplt di

Restittnna per.ttoncessrtk

ne avutane dal Re Filip

po IV. di _AuStria E

da quel tempo‘eiseguìta.

l' illustre Cas'aji Na

poli . provegnehte dalla
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famiglia Caracoiolo de‘

Duchidi Marsinad‘i Na.

caserme in: possc&

so col ,menof,lc misto im

pero ._ Visono da vedo:

re in gitesta'Tlerra una.

bella Parrocchia, dedica.

t-a all’lmmacolata Conce

zione , e due Chiese mi

nori con una Confrater

nita laicale . ll.suo ter

Iit0ri0 èirrigat=o da ab

bondanti acque . ed ;i

suoi prodotti principali

sono grano , orzo , legu

mi , evino . La sua-po

polazionesi:faascender€

la due-mila.crenento set

banitaahw abitanti, 'i qua.

«liîwengono direttincllo

spiritnaie da un Arc‘ipre.

te . 1 rami del suo com

mercio sono grano, omo.

carino. ‘

-ti RlBERA ,Terra nella

Valle di Mazzara , ed in

Diocesi di :Gitgenti , si.

amata in una piannm ,di

aria mà1sa‘na , nella di

stanzacli eciwque miglia

intima dal mareAfrica.

no; e "di sessanta da Po.

letmo.. Essasi apparticè

ne .c'on titolo {di'Ducato

alla famigliaSylva Men.

.dozzs de’ Conti di Modi

ca . Fu edificata questa

Terra nel mille seicento ’

trentatre, e visitiove

sasso una bella PGI'I’OC?

chia ,_dedicata a San Ni

onlò,e due Chiese mino.'

ti con due Confraternite

laicali“ il suo nlserroso

territori!) viene irrigaho

dalleiacque del fiumc.

Macalosi , e« le sue pro

duzioni sono grano , ri

so ,mzo, legami , vino ,

ìed olio .' La ‘Sila‘popola

zione si-ifa ascet1tl-ere a.

cinquemila e"più abitan.

ti ,_i quali Vengono diret.

ci nello spirituale da un.

Arciprcte.»l‘ rami primi.

pali del suo commercio

sono grano*, tièo ‘,'Vino ,

ed olio .

_ RIESI , Terra nella.

Valle di Noto,ed in Dio.

tesi di Siracttsa, Situata

in una pianura 'cinta da

monti , di aria sana , nel

la distanza di scdici mi.
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glia dal. mare Africana ..

di otfianta da.Notn ,. e di

altrettante dal [’111qu .‘

Essa si appartiene con.

titolo di Bàronia alla fa

miglia Pignatclli Arag0-;

'. na,de’ Comi di Fuemes ,_

e. dm’Maxchesi diCosqum

qmlaìfikimnaa'u: qwe4'

ata.Ttrra’pcr suo fonda;

tore Pietro Alcariva,che

la edifi:à circa la metà

delXVHuSW ..Lî aa»-l

magni mille .aciaeutudub

(anrasctcc ne fu ibvtstî:

to Diego Moncajo Amar»

gona, Marchese di C0

scoqueìa» per la morse-di

. Beatrice sua Nonna: F'i.

naimentc nel mille sei

tcccmo quarantadue' nev

fu data h'iuvestitura 3;.

Gioacchino Pign_atelli e

Moncajo ,‘ Manches: dii

Mora ‘, e di Comoqueh ;

come figlio ‘di"MìdFÎa-H

Francesca de Moncaiofl

Fernanda; e de! P‘rmcì' ’

pe Antonio >Pignawllia

ed Aragona , la cui ‘ìll'm

sue casa scgui‘m‘ltn'sz‘ra’

ad csaer0€ in, possesso .

_._-..) .... \...

Non vi è altmidafl m.

dure in quesm‘l‘mamha

una, Parrocchia, dedîuaxd

a; Santa Maria deflaC&

tena , e - due Chiese-mi;

neri con due Confratch

mite laicali .l [baud flermià.#

mio: è irrigan ‘ dàfllc ac‘

que dele Salso ,I e.

le :sue pmduzioni sono»

grano ,’ ma, legumi , vi.

no», oli0, pistacchi, ed!

erbtggfi pnàaxoio»di

annoia-Lama: a»

,zibue si fa‘dstél‘ldcfiù a.>

cinquemila mocenra no»

vgnzadue‘abitanti , i qua»

li vengonogovcruui nei.»

lo@pivitualefdàîun Aérl.:iar

pn'ene :- I<"raìm'primipàfiì

del? suo commerèio son:

guano ,> olio“, pistacchi ,.

a solfa per esservi nelle.

campagne deMsud torri»

mnouna m1aieraiucs,auà

stadi essb salfo_. ‘ A »

ROCC‘XFtORITÀ, _

Terra nella Valle di- Dea

mane , ed in-Diowsiv dfi

Nbssina , situata à pièdì

un aho monte , di aria..v

sana , nclla distaan di

v_î__«î_f\ »
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due miglia dal mar Ioriio.

di trenta da Messina , e_

di cento’ quaranta in air

ca da Palermo . Essa si

appartiene con titqlo.di

Principato alla famiglia

Bonauno de’. Principi del.

la Cattolica; Questa.

Terra fu; edificata nel

XVII. Secolo , ed il pri

mo. Principe ne fu Pietro

Balsamp , Marchese _di

Limina_. Costui esseri-r,

dos:ne morto senza figli;

eredi, divenne succedh.

trice la sua sorella Auto»

uia Balsamo di già sposa

di Giacomo BOnanno, pri.

mo Duca di

Elda queltempo ne con.

serva l’ illustre Casa Bo» .

nanno de’ Duchidi_Mom

talbano,,e» de’ Principi

della Gattolica,jlpaeiii-,

so possesso col me'ro,, e

misto impero. In questa

Terra .vi,è solamente da

vedere. una Parrocchia ,

dedicata all’ Immacolata

Concezione . Il suo ter

ritorio ,,produce grano ,

orzo ,frutti di varie spe.

Monialbano.»

cie , e pascoli per armen

ti. Nella distanza di un

miglio dail’. abitato si

vuole che-vi sia una mi

niera di argento , e di

piombo , la quale potreb.

be essere di gran»utiie ,

eprofitto . La sua pupo;

lazione si faascendere a

Cinquecentm abitanti, i

quali vengono diretti nel!

10 spirituale da un Pary-‘

roso . I rami principali

del,suo commercio c-onsL

stan in grano , ;ed in;

orzo . ' À ’. !

RQCGALUMERA À

Terra;nella Valle di De.

morte . ed in Diocesi di

Messina , situata in una

Valle . di aria sana , nel.

la distanza di un miglio

Adelmar]onio , di diciot

te, da Messina, e di cen

tocinquanta in circa da

Palermo. Essa si. appar.

tiene con titolo di Mar

chesato alla famiglia Sta.

gno de' Principi di Men.

tesalso . L’ edificazione

diquesta Terra avvenne

nel X_Vl.secolo , e ne fu

L .,_4-‘_.- “
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"il primo Marchese Pie

tro la Rocca e Lanza ,

Barone di San Michele,

'ed insieme primo PrinCi»

pe di Alcontrès. Vi si

noverano una Parrocchia

dedicata alla Vergine del

Rosario ; una Chiesa Sa

gratnentale con una Con.

fraternita laicale; ed un

piccolo COUVento de’Fra.

ti di San Francesco da

Paola . Il suo territorio

produce vino , olio , se

ta , frutti, ghiande; e.

ne’ suoi contorni evvi u

na miniera di allume. La

sua popolazione si fa a

scendere a mille duecen.

to settantadue abitanti,

i quali vengono governa;

ti nello spirituale da un

Cappellano Curato . Il

commercio di esporta

zione di questa Terra

consiste in vino , in seta,

ed in olio .

ROCCAPALOMBA a

Terra nella Valle di Maz,

zara , ed in Diocesi di

Palermo, situata alle fai

de di un monte , diaria

Tam. II.

non sana , nella distanza

di diciotto miglia in cir«

cada] mar Tirreno , e di

quaranta da Palermo.

Essa si appartiene con_

titolo di Principato alla

famiglia Platamone de'

Duchi di Cannizzaro . La

più antica notizia , che si

abbia diquesta Terra è

quella del XVII. Secolo ,

in Cui si apparteneva a

Margherita de Orioles ,

prima Principessa per

concessione avutane nel

mille settecento trenta

dal Re Filippo IV. di.

Austria. In seguito fu

Venduta a Felice Morra

e Cottont: , Principe di '

Buccheri pel prezzo di

diciotto mila scudi; tua

non passò gran tempo,

ch' essa fu rivenduta a

Francesco Moncada ,

Principe di Larderia , il

quale ne prese l’ investi

tura nel mille settecento

quindici. Venuto a mor

te Francesco Moncada ,

gli succede il suo figlio

Litterin», ed a quele

\l
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Francesco Moncada e.

Platamone. Costui mor.

(o essendosene nel mil

le setrecento novantotto

senza eredi maschi, pas

sò un tale Stato nella.

sua figlia primogenita di

già sposa del Duca di

Cannizzaro , la quale ne

gode il pacifico possesso

col mero , e misto impe

ro . Si noverano in que

sta Terra una Parroc.

citia , e due Chiese mi

nori . Il suo territorio è

irrigare da abbondanti

acque, e le sue produzio.

mi sono grano , orzo , le

garni, vino , olio , ed er

baggi per pascolo di ar

menti. La sua POPO|3r

zione si fa ascende-re a.

mille cluecentosessanton

to abitanti, i quali ven

gono diretti nello spiri»

male da un Vicario Cu#

rato . l rami principali

del suo commercio sono

grano , vino, ed olio .

ROCCAVALDINA ,

Terra nella Valle di De.

mene , ed in Diocesi di

Messina. situata sopra

un monte , di aria sana .

nella distanza di tre mi

glia dal mar Tirreno , di

diciotto da Messina, e di

cento ottamaia circa da

Palermo. Essa si appar.

tiene COn titolo di Mar

chesato alla famiglia.

Valdina Martino . Il {00'

datore di questa Terra

si vuole , che ne sia sta

to Giovanni Rocca , che

la edificò nel Xill. Seco

lo .» Salito al trono della

Monarchia di Sicilia Fe

derig0 II. di Aragona.

ne fu investito Portone

Gioeni di Termine , il

cui nipote Perr0ne il

giovane ne fece poi ven-’

dizione a Giovanni di

Taranto. Questi ebbe in

figlio Giovanni, il quale

permulò tal Feudo con.

Nicolò Castagna , Teso

ricre del Regno , asse

gnandogli altri Feudi.

Da cotesta famiglia Ca.

stagna passò in quella di

Bonifacio , e da questa in

quella di Pollicino , che
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1' alienò ad Andrea VaL

diua , la cui illustre Ca.

sa seguita ad esserne in

posseiaso . Sì avverano in

questa Terra una Par

rocchia , dedicata a San

Nicolò ; dieci Chiese mi.

neri con quattro Confra

ternite laicali; ed un.

Convento di Cappucci.

ni . Il suo territorio al

tro non produce che via

no , ed olio . il numero

de’ suoi abitanti si fa a

scendere amillesettecen.

to quarantotto, i quali

vengono diretti da un.

Economo Curato , eletto

dali’ Arcipre-re della vi

cina Città-di Rametta .

l. ROCCELLA , Ter.

r: nella Valle di Demo.

ne, ed in Diocesi di

slna , situata sulla cima

di un monte , di aria sa

na, nelladìstanza di ven

riquar»tro miglia in air

ca dal mar

di cinquantaquartro da..

Messina, e di cencin

quanta da Palermo . Es.

sa si apparticlleoon rito.

Tirreno , ’

lo di Marchesato alla fa

miglia Spadafora de‘Prin.

cipi di Maletro. Si ha

notizia di questa Terra.

sin dal inillc rrecentoven.

ti , in cui ne fu investito

Damiano Spadafora; e..

da. questo conoscono la

loro discendenza i pre

senti Marchesi della Roc.

cella , in potere de’ quali

è trauma col mero , e mi

sto impero . Si contano

in questa Terra una Par.

rocchia, dedicata a San.

Nicolò , e cinque Chiese

minori. Il suo territorio

è irrigato da. abbondami

acque,e le sue produzio..

ni sono grano , vino , o.

lio , seta , ed erbaggi per

pascolo di armenti . La.

sua popolazione si fa a.

scendere a mille cento

ottama abitanti , i quali

Vengono diretrinello spi'

rituale da un Arciprete .

Il suo maggior commer.

cio di esportazione con

siste in vino , in olio, ed

in seta .

Il. ROCCEI.LA , Tor-r

V a
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re nella Valle di Demo

ne , ed in Diocesi di Ce.

falù , situata quasi in ri

va al mar Tirreno , di a

ria non sana , nella di

stanza dicento sessanta

miglia di Messina . e di

quaranta da Palermo. Es

sa si appartiene con tito

lo di Baronia alla fanti.

glia Marziani de’ Prin

cipi di Filmati . Il fon.

datore di questa Terra

ne fu Gaspare la Grotta

e Guecio , che la edificò

circa la fine del XVll Se

colo. Fu essa finalmente

venduta nel mille sette.

cento dodici ad Antonio

Marziani , primo Princi

pe di Furnari , toltone il

titolo di Principe , che

rimase alla Casa di Grot

ta . Vi è solamente da.

veclere»una Parrocchia di

mediocre struttura . I

prodotti del suo territo.

rio sono grano , riso , o

lio , vino , e regolizia .

La sua popolazione si fa

ascendere a quattrocen

to ottantasette abitanti,

\

\

i quali vengono diretti

nello spirituale da un Vi.

cario Curato. Il princi

pal commercio di questa

Terricciuola consiste in...

riso , in olio , ed in rogo.

lizia .

RODI ,Casale di Ca

stroreale nella Valle di

Demone , ed in Diocesi

di Messina , situato alle

falde di un monte bagna.

to dalle acque del fiume

Vizzolino. La sua aria

è malsana , ed è distan

te da Castroreale due.

miglia , dal mar Tirreno

quattro ,‘ da Messina.

trentacinque , e » da Pa

lermo cento quarantotto .

Ha questo Casale , di cui

ne èignota la fondazione

'presso gli Storici Patrj

una sola Chiesa Sagra

mentale sotto il titolo di

San Bartolomeo . [pro

doni del suo territorio

sono grano , vino , olio ,

ed agrumi. Il numero

de' suoi abitanti si fa a.

scendere ad ottocento

quaranta , i quali vengo.

‘- ‘-‘&__i
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no governati nello spiri

tuale da un Cappellano

Curato , eletto dall' Ar

ciprete della Cmà di Ca,

stroreale . Il suo maggior

commercio di esito con

siste in vino ,ed in olio .

' RQSOLiNI, Terra nel.

la Valle. di Noto ,ed in

’ Diocesi di Siracusa , si.

tuata in una perfetta pia.

nura , di aria sana , nel.

la distanza di nove mi.

glia dal mare di Capopas;

raro , di otto in circapda

Noto , e di-centosessanta

da Palermo . Essa si ap

partiene con titolo di

Principato alla famiglia

Platatnone de' Duchi di

Cannizzaro. L’edificazio.

ne di questa Terra av

venne nel XVI. Secolo,

ed il suo fondatore ne

fu Erancesco Platamone,

il quale poi la tramandò

al suo figlio Antonio . e

questi alla sua Unica fi

glia. Eleonora ., Rimasta

costei; erede. di Rosolini.

tip jpig,ligiàl_î inges_titura.

11%an mille. s..effsc@nw‘

quattro , e maritossi con

Francesco Moncada. ,

Principe di Larderia . Da

questo matrimonio ne...

nacque Litterìo Monca.

da e Platamone, il quale

fu genitore di Francesco

Moncada e Platamone .

Costui essendosene mon

to nel. mille settecento

novantotto senza eredi

maschi,glisuccedè la sua

figlia primogenita , già

sposadel Duca di Can

nizzaro,la quale seguita

tuuora ad; esserne in..

p0ssesso col mcro,e misto

impeto . Vi.è solamen

te da vedere in questa;

Terra una Parrocchia .

dedicata al SS.Sagramen.

to . Il suo territorio è ir

rigato da fresche acque ,

e le sue produzioni sono

grano , orzo, vino , olio,

e ca'rrubbe ‘. La sua po

polazione si fa ascendere

a tremila e quattrocento

abitanti , i quali vengo.

no diritti nello spiritua..

le da un Vicario Cura

to . I rami principali
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del suo commercio sono

grano , olio, e carrub-b'e .

S

8 AL'A.PARUTA‘, "I'er;

r.a nella Valle , e Diocesi

di Mazzara, situata in

un pendio di montagna ,

di aria malsana, nella di

stanza di diciotto miglia

dal mare Africano , e di

NenlaseidaPlale0-Es.

sa si appartiene con ti-'

solo di Ducatoalla fami

glia Agliaea de' Principi

di Villafranttd. L' edifi

cazione di questa Terra

avvenne nel mille cin-î

quecenoo-sette , ed il‘suo

fondat ore nefftr Antonio

Parma . Divenuta por

erede Fiammella ' Parma

dii questa Terra , lapor

tir in dote al suoGiuseppe Agliata ,-‘ la ‘cui

illustre Casa seguita tut

tora ad esserne la pos

sesso . Vi si.noverarro in

cascata Terra una Par

rocchia , quattro Chiese

Minori, un Collegio di

.»,y, , v

4 ,

s_ A

Maria, ed un Clmven.

to di-Cappuceini . Il suo

territorio è‘ i'rrigato ' da;

abbondanti acque , ed i

suoi prod'ot'ti‘ sono gra

no, riso , legumi, ed oliva

La sua popolazione si fa

ascenderc a tremil‘ae sci

cento abitanti, i quali

Vengonodiretti-ne’lltslspif

rituale da un Arcipre.

te . Il suoprincipal com

mercio di esportazione.

consiste in grano ,‘ in ti

90, cd'i‘n- olio. - ”

SALEMHCMà Me

dittrraneà»; e Demaniale

nella Valle, e Diocesi di

Mazzara‘, situata sulla.

cima ditrn m“onte,di aria

sana , enella disran2a di

venti miglia dal mare di

Trapani,di cinquanta da

Palermo , e dall‘ Equato

re‘ "gradi -trentasette e...

minuti cinquanta . Circa

F origine di questa Città

non concordano gli Au

tori . il Geografo Cluve.

rio crede che sia l’antica

Alicia . Lo Storico Fa-_

zello la Vuole per 1’ ami-i
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ca Semellio . Comunque

stasi , si trova che ne’

tempi de’j Saracini esi

,ste.va col nome di Sale»

mi pel figlio del Gener

;r:ale Saraceno avente no.

“tue Saleiman . Vinti. te

superati i Saracini da"

Normanni , .Eu Salentina.

noverata tra le __Città Re

gif: ;,e durò in tale stato

sino al Re Aragonesi ,,

che ne investireuo pria...

la Casa Ventimiglia , in.

di,la famiglia.Alagona,

ed inseguito la prosa.pia

Monc_ad_g . Finalmputq,

pe‘- principi' del XV‘..SE

colo pervenne all’errore

di Città Demaniale , ed

occupa il trentesimoluo

go ne’ Parlamenti Gene

rali del Regna.‘ . ‘

Adornano questa'Cit.

tà del circuito dirluemi

glia Jil'e, P:86!0Gchieoquim

dicixChiethqgrament%

Il, oltre,avarie Chiese.

Minori, che sono d'errore;

e fuori 1’ :abitaifl; un Mo.

uisetofdiMonache Chia,

fi‘l=n ,dnchoarflvak°ti

di Donzelle orfane; uno

Spedaie per infermi po,

veri ; ed; un Monte di

pietà per maritaggi di

Donzelle mfane .. La de.

corano inoltre ’sei Con

venti diFrati , il primo

(il Agostiniani, il secon

do di Carmelitani ,v il

terzi,- di Conventuali , il

quarto tii.Pa0l0tti,il quin

to diRiformui, ed il se.

sto di Cappuccini ., Il

suo fertile, evasto ter

rimrio _, la,cui.estensione

ascende ad Ottomila Sal

mo, vieneirrigat0 dalle

acque del fiume Selino »,

e le sueproduzioni sono

biade d’ogni sorta , frut

ti d-r varie spezie , vino ,

olio ,lino . ortaggi;,_ ed.

erbaggr' per pascolo di

bestiame si grosso , come

minuto». Il numero de'_

suoli abitanti ,, tra’ quali

vi e un buon numero di

famiglie distinte,,si fa

ascendere a dodicitnikt.

duecento cinquantotto ,

i quali vengono governaf

l<i neilo spirituale da un,
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Hrcipr‘ete'î , e da due Par.

rochi . l rami principali

del suo commercio sono

biade d’ ogni scrta , olio,

vino , e lino . Gliuomi

ni finalmente rinomati

per letteratura , che ha...

prodotto questa Città , si

possono rilevare dalleu

Bibli0teca' del Mongito

re , e dal Lessico Latino

del Padre Amico .

SALICE‘. , Casale di

Messina nella Valle di

Demone ,ed in Diocesi

deli’ Archimandrita , si

tuato in mezzo ad una

catena di monti. La sua

aria è‘sana , ed è distan.

te dal mar Tirreno due

miglia , da Messina otto,

e ria-Palermo cento no

vanta in circa. Questo

Regio Casale si vuole es.

sere stato eretto nel XV:

Secolo , e non vi è altro

da vedere , che una sola‘

Parrocchia dedicataa S.‘

Stefano Pint0martire. Il

suo territorio è fertile in

vino , in olio , in seta;

ed in frutti. ll" mimer0‘

de’ suoi abitantisi fa a.

scendere a seicento in.

circa , i quali vengono

governati nello spirituaa

le da’nn Cappellano Cu

rato .- il; suo principal

commercio consiste in.

vino , ed in olio .

SALINE,IsoIa del Mar

Tirreno; la quale è lon

tana quattro miglia» da.

Lipari dalla PBI’[C‘dÌ Tra

montana , ed ha quindici

miglia di giro . La sua fi

gura è tricipite=,-e la sua

ossatura è un ammasso

di correnti di lavo, le.

quali in più lunghi si

Veggono profondamente

spezzate , e fra se speci

ficamente diverse. In es.

sa vi sono delle acque.

termali , e visi raccoglie

un vino pregiatissimo ,

gran copia di allume , e

molta/uva nera , della.

quale si fa gran traffico .

SAMBUCA , ‘ Terra.

nella Valle di Mazzara ,

ed in Diocesi di Girgen

ti , situata sopra un col

le ,_di aria sana , nella
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distanza di otto miglia

dal mare Africano , e di

cinquanta da Palermo .

Essa Si appartiene con

titolo di Marchesato al.

la famiglia Beccadelli Bo.

logna de’ Principi di

Camporeale . Lo Storico

Fazello crede che questa

Terra sia stata fabbrica.

ta da’ Saracini , e che la

'chiamarono Zabuth , ov

Vero Zabuc , d’ onde poi

ne nacque il nome di

Sambuca . L’ anno mila

le quattrocento sei pos.

sedevasi tal Baronia da

Raimondo Peralta,e que

sti ottenuta avendo pria

la facoltà Regia di po

terla donare ad Antonio

Peralta {Conte di Calta.

bellotta suo nipote , ne

fece ad esso di Peralta la

donazione . Da questo

donatario fu tosto ven- \

dura a Federigo Venti

miglia, Barone di Tri

pi : ed in seguito acqui

stata venne dalla Casa

Abbatellis. Finalmente

dopo di“esst're stata si

Tom.ll.

gnoreggiata dalle più il -

lustro famiglie del Re

gno , quali furono Bolo

gna , Settimo , Bardi, e

Ventimiglia , passò nel

XVII. Secolo in potere

di Pietro BeccadelliBo.

logna ,prìttl0 Principe di

Camporeale pel matti

monio , che contrasse.

con Antonia Ventimiglia

Bardi, unica erede di

questo Stato . E da quel

tempo seguita l' illustre

Casa Beccadelli Bologna

ad esserne in possesso col

mero , e misto impero .

Dec0rano questa poi

polata Terra una Chiesa

Madre sotto il titolo del.

1' Assunta , una Parroc.

chia dedicata a San Pie

tro ; quattro Chiese mi

nori con sei Confrater

nite laicali; un Moniste.

ro di Monache Benedett

tine ; un Collegio di Ma

ria; un Conservatorio "di

Orfane; uno Spedale per

infermi poveri ; e tre...

ConVenti di Frati, il pri;

mo di Carmelitani ;, il
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secondo di Riformati, ed

il terzo di Cappuccini .

Il suo territorio è irriga

to da varj ruscelli , e le

sue produzioni sono gra

no , orzo , legumi , vino ,

olio,frutti, e pascoli per

armcnti . La sua popola

zione si fa ascendere a.

novcmila e duecento ahi.

tanti. i quali vengono di.

retti nello spirituale da

un Arciptete.l rami prin.

cipali del suo commercio

sono grano , orzo , vmo ,

ed olio .

SAN BIAGIO , Terra

nella Valle di Mazzara ,

ed in Diocesi di Girgen

ti, situata sopra un pie.

col colle cinto di due val.

li , di aria non sana, nel.

la distanza di ventidue

miglia dal Mare Africa

no ,e di cinquantaquat.

tro da Palermo . Essa._.

si appartiene con titolo

di Ducato alla famiglia,

Gioeni de’ Duchi di Ali.

giò , e de’ Principi della

Petrella . L' edificazione

di questa 'l‘crra avvenne

circa la metà del XVII-2,

Secolo , ed il fondatore.

ne fu Diego Ioppolo . In»

essa vi è solamente da.

vedere una Parrocchia.

dedicata a San Biagio, Il;

suo territorio è irrigato

dalle acque del fiume;

Drago , e le sue produ

zioni sono grano, orzo ,

vino,olio, lino, pistacchi ;

e mandorle.La sua popo-.

lozione si fa ascendere

a duemila e cinquecem

to ahi-tanti , i quali ven.

gono diretti nello spiri

tuale da un-Arciprete .

[rami principali del suo

commercio sono olio , li

no, pistacchi, e man«

dorle .

SAN CARLO , Terra

nella Valle di Mazzara,

ed in Diocesi di Girgenj

ti, situata sopra un pic_

colo colle , di aria non

sana , nella distanza di

quindici miglia dal MQ;

re Africano, e. di cin

quantasei da Palermo.Es

sa si appartiene con rito

lo di Contea alla fami-.
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glia Filingeri de’ Princi.

pi di Città . Fu edificata

questa Terra nel mille.

seicento venti, ed il fori

datore ne fu Itlo Lercari

della Città di Genova .

Questi essendoSene mor.

to senza eredi maschi gli

succedè l‘unica sua ti»

glia , nomata Ippolita ,

che s' impalmò con Lan

'oellotto Castelli , primo

Principe di Castelferras

to ., Da questo màtrimo.

trio ne nacque Gregorio,

il quale poi fu genit0rir

di Lancellorto Ferdinan.

do Castelli . A questo

succedè Giovanni Lan

za e Castelli, come figlio

di Melchiorra Castelli

sua sorella getmnna , e

m0giie di Giuseppe Lan.

za , Duca di Camastra..

“Finalmente pervenut: al

la Casa Filingeri de’ Prin

cipidi Cutò , la quale se.

guit.a tuttora ad esserne

nel pacifico possesso . In

questa 'I'e'rricciuola vi. è

soiamtnte da vedere una

Carlo con una Confratcr-f

nitn laicale -. Il suo torri.

turio è “rigato da vari

ruscelli , e le sue produ

zioni sono grano , Orzo.

legumi , e vino. La sua.

Popolazione si fa ascen.

due ‘a trecento abitanti,

i quali Vengono diretti

nello spirituale da un...

Parroco .ll suo principal

commercio di esportazio.

ne consiste in biade .

SAN CATALDO,Ter.

ra nella Valle di Mazza

ra , ed in Diocesi di Gir

genti,situata in una pia.

unta , di aria umida.

nella distanza di trenta

miglia dal Mare Africa.

no , e di sesSantaquattrt)

da Palermo.lîsra si ap

partiene con titolo di

Marchesato alla famiglia

Galletti de’ Principi di

Finmcralato. Il fonda.

tore di questa Terra ne

fu Vincenzo Galletti ,

quinto Barone di Fiume.

Salato, la cui illustre Ca

. sa seguitatuttora ad es.

-Parrocchiadrdicata a S. , sente in {tessuto CO] 4116

X a.
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ro , e misto impero . in

essa si novemno una.

Parrocchia dedicata all’

Immacolata Concezione,

varie Chiese Minori con

cinqueConfraternite lai.

cali, e due Conventi di

Frati, 1' uno di Merce

narj Scalzi, e l' altro di

Cappuccini . Le produ

zioni del suo territorio

sono grano , legumi , vi

no , mandorle , e pas'co

liper armenti . La sua.

popolazione si fa ascen.

dere a settemiia ottocen«

Bo settantanove abitati

ti, iquali vengono di

retti nello spirituale da

un Ar'ciprete . l rami

principali del suo com

mercio sono biade , vino.

mandorle , e solfio per es.

servi nel suo territorio

una miniera di solfa il

più eccellente di tutta

la Sicilia .

SAN CLEMENTE ,

Casalc,di Messina nella

Valle di Demone ,ed in

Diocesi di Messina stes.

sa, situato in un luogo

piano . La sua aria "e sa.

na,ed è distante dal Mar

]onìo un miglio incirca,

da Messina due , e- da.

Palermo duecento in cir

ca. Ha questo piccolo

Casale, di cui se ne igno’.

ra la sua fondazione, una

Parrocchia dedicata a S.

Clemente , ed un Con

vento di Carmelitani

Scalzi. Le produzioni del

suo territorio sono vino, ‘

olio, frutti, limoni, e.

melaranci . La sua popo

lazione si fa ascendere,

a quattrocento abitanti

in circa , i quali vengo

no governati nello spi

rituale da un Cappella.

no Curato . llsuo prin

cipal commercio di esito

consiste in vino. ed in

olio . - 1 s

SAN CONO, Terra

nella Valle di Noto , ed

in Diocesi di Siracusa,

situata sopra un falso

piano , di aria sana ,nel.

la distanza di quattor

dici miglia dal Mar 10-

nio . di quaranta da No!

I
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tò ‘,’-'e dicento in;cîtcà da

Palermo . Essa si appar.

tiene_con titolo di_Mar

citesató alla fa'rtiigliaTti‘

gona de' Marchesi della

'Fl'oresta PII fondatore di

questa Terra ne fu Otta

viano Trigoda , che la

'I‘abbricè nel mille! settel

c'ètito ottantaquattto :' ed

bar-una soia Parrocchia.

dedicata allo Spirito San

to.‘ll suo territorio viene

ittigato"da“abbtitrdanti

acque,ed è fertile in gia«

no , in vino ,ed in frut

ti ,s'pecialmente in fichi

d’ india . Il numero de’

’àuoi abitanti si fa asceu-'

derè ad ottocento incit

ca , i" Quali Vengdno dih

retti nello spirituale da

un Vicario Curato,elet.

te dal possessore .‘Ì_Il Suo

principal commercio di

esportazione consiste in

grano , ed in vino» 109

SAN FERDINANDO,"

[Villaggio nella Valle di

‘-Mazzara , ed in Diocesi

diGirgenti , situato in_.

luogo piano , di aria sa

5 A 365na:, nella edista'nza di ’

trentasei miglia in circa.

dah Mare Africano .g€.a

di quar’anta‘daPalflmo»

Esso si appartiene itL.

Enfiteusi allafaniiglia 06

ristagno . Questo piccio

lissimo Villaggio è di re-,

conte edificazione, poi

ché fu cominciato a fab

bficars‘unel mille settea

cento nwantaquattro; e

non vi è. altro da vede.

re; chemna Parrocchia».

Il suo‘tcrritorib produce

grano l orzo, lego-"mi, vi

no , e pascoli per armen.

ti.bll numermde‘ suoi

abitanti si fa ascendere

aicèn’to settahla ; i.'qua

li vengono diretti nello

spirituale da un ÌVÌCBJ‘ÌD

Curato .. ‘» f

SAN FILDPPO, Casa?

lè-‘di Santa Lucia ,nella

Valle di Demone , . ed in

Diocesi dell’ Abate di

Santa Lucia , situato in

luogo piano . La sua aria

 

 

v‘è temperata, ed è distan.

te'dal mar Tirreno quali

tromiglia , e da Messina

\



156 S A _S A

tlienta in circa-l Ha que.

sto piccolo Casale, di cui

s' ignora la sua? origine j.

una Hrr'octlxia dedicata

a San Filippo , ed una

Badia_di Regio padrona

ro , fondata dal Conte.

Ruggiero-g fllsuo terri

torio . producfghanmlim

dia , legumi , vino , olio,

e=seta . il numero de'

suoi abitanti si fa ascen

dere aminquecento in.

circa ‘gchquali vengono

direimnena spirituale.

da un:Parroco .>lqrami

principali del suo com

mercio sono granodin»

dia ,‘dlo,-e mino . ifll'i)!‘ ,

- -SAN FlLIPPO Dl AR.

GIRO‘, Città Mediterra

flea‘} e'1)emanialemella

Valle di Noto , ed in..

Diocesi -di Catania . si

tuata finlphrfxe alle ;fa-l

deled in parte sulla cima

di un alto manie. La sua

aria è sana , ed è distan

te dal Mar ]onio.trenta

sei miglia ; .cla. Palermo

novanta in Veirca ., îe Idall'

E-quat0te*.gradi ;trenta

\

se:te e razzo. Questa.

Città, chiamata da' Lati.

Di .Agy=m.,y,ò dfiporigine

antichissima ;;e_ne’ tem;

pi de'yRe di Siracusa era

di loro pertinenza .ÙE-,

spugnetta Siracusa dal

Consolo Marco Marcel

lo . venne «maraN irè

con tutto il piccolo A e_-.

gno Siracusano( .infpotere

della Repubblica Roma»

na . Deceduto 1’ lmpri0

Ro_mano_,_e venuti iVao.

dflll in SÌCÌÌÌ.G>M V9553':

ronb le prindPaliCitt'q,

e tra queste vi_fq Argi

rò. Ai Vandali sacco,

dettero ÌGQ‘H iiqvflli 1?

governarono peru_mezzo

di un Con-te , che «limo;

rave in Siracusa,,.ln se.

guito soggiacque all’ 1m.

pero d’Oriente , ed in;

di ai Saracini . Vinti co

storo da’ Normanni ,,ìl

Conte Ruggief0 la di,

chiarò Città; e durò in

tale stato sino‘al Re Pie»

;r,ro l-. di Aragona. ,_ il

quale ne invesxj la fami

glia Centclles . Finai.

 



SIA. S' N [67 

mente dopo di essere sta»

ta signoreggiata dalla.

più illustre famiglie del

Regno , quali furono Ab

bellis , Chiaromonte , A.

lagona , Ruis de Lihori ,

Aprile , e Squarciafico ,

pervenne; nel XVI. Seco.

lo all‘onore di Città. De...

manialeo E da quel tem

po in poi Essa èustata

sempre Città Demaniale,

ed occupa il ventesimo

setrimo luogo ne‘ Parla.

menti Generali del Re.

800. 'Î

Adornano questaCia..

la quatto Collegiale of.

ficiate da altrettanti Ca.

pitoli insigniti; due Pan.

rocohlo, dedicate l‘ una

a San Pietro , e l’ altra a

Sant' Antonio Abate ;

trentadue Chiese Mino

ri con tredici Confrater

nite laicali; unaBadia.

di Regio padronaro sotto

il titolo di San Filippo di

Argirò ; tre Munìsteri di

Monache; e cinque Cort

venti di Fratri , il primo

di Carmelitani , ilaecom

d0“di Agostiniani,“ tcr<

20 di Ossenranti, il quar.

to di Riformati del_Teer

Ordine , ed il quinto di

Cappuccini. Il suo {enti-Q

le territorio viene irriga.

to da abbondanti acque .,

e le sue produzioni sono,

grano, orzo, legumi, vi:D

no ilolio,.sotmnaccoà 1316;;

le , mandorle , erbaggi ;‘

e vi sono sicuri indizi ,

che viahboodino le mi

niere di argento ne' suoi

contorni. La sua popoc‘

lazione si fa ascendcrc ai

seimila cento diciotto a.

bitauti , iqnali vengono

diretti nello spirituale.

da sei'Parrochi . l ra_mi

principali del:guo com-_

mercio consistono in.

grano , in olio , in som.

macco , ed in mandorle .

Gli uomini rinomati per

santità ;per dignità , e

per letteratura , che,lxa

prodotto questa Città ,

si possono rilevare dal,

la Biblioteca Sicola del

Mongitorc , e dal Leasi«

co Latino del Padre Ami:
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Co . Vicino‘a iquesta stesi

sa Città vi era a tempo

di Ciberone un celebre.

Teatro , il quale ,oggi è

così- demonio; che se nel

ignoraianciie ‘il sito ;s ed

altrofmnl trovasi talora’

cavand0°la terram che.

grandi sassi" adoperatiin,

grandi'edifizj , e qualche

dl acquidotto‘fca

vato nella rocca .cr :v

SAN F-lLIPPO INFE

RIORE , Casale di .Mes

sina‘nella Valle di.De

moheîiied .in Diocesi di

Messina Stessa , situato

in-‘una valle;:di aria sa-d

no ,-’le nellatdistanm di

due miglia dal Mar Io

nitr;>di quattro da Men.

silià ,0edi centonovanta

in circa da Palermo . Si

noi’7eràno in questo Re»

gru Casale ’, di cui n’è

anota»la sua fondazio

fie’ ,»“îuna Parrocchia de.

dicàta a San Nicolò , ed_
u'nV-Monistero )rdi Padri

Baàil-iàni'g fondato dal

€6'nl‘e' ‘Rìt iero “li pro.

dflri> 861’ sua“ territorio

sono vino ,"olio , seta;

frutti, e limoni. Il un.

mero de' suoi abitanti si

fa ascendere.a duecento

sessanta , i quali vengo

no diretti nello spiritua.

le da un Cappellano Cu-»

rato . .-ll suo principal

commercio di esportazio

ne musigtelin vino , in

olio , ed in fitta.‘ in on

SAN FILIPPO SUPE

RIORE , Casale di Mesa

sina nella Valle di De

mane , ed in Diocesi di

Messina stessa , situato

in una valle . La sua aria

e sana , ed è distante dal

Mar Ionio tre miglia , da

Messina cinque , e da...

Palermo duecento in eir.

ca . Non vi è altro'da ve

dere in questo Regio Ca.

sale, di cui s’ ignora la

sua origine a. che una so

la Parrocchia ‘ dedicata...

alla Santissima Annun

zinta , ove si ammirano

due be’ quadri del pert

nello _di Polidoro , che.

rappresentano l‘uno l’

Aunurici_mibflt;di..Mfly  
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ria ,,e l’ altro la Vergine

Addolorata con un San

Nicolò.daun lato , e Sarti

Frances_co da Paola dall1

altro lato. Le produzio.

ni del suo territorio tor.

no vino , olio , seta . 6..

limoni. La sua, popola.

zione si fa fl€fi%fldfiltfl-a

cinquecento cinquanta:

quattro abitanti, iqua.«

li vengono governati nel»

lo spirituale da un Capi-v

pellano Curato . rami

priQfiigflli;-dgl .stto.coto

marcio consistono tino»5

lio, ed in vino .. _ -,t:n

t, SAN FRATELLO ,

Terra.nella Valledi»Det

. mqg.,îgitinuDiocesi di

Messinaf,- situatansopraî)

“Q.oWBEQ,> di arjaf..non_

buona, nellaldistanza di

tre miglia, dalMar-Tin

reuo,di,nousota da Mest

stria-sta éì>alucttanteulai

Pal=rmmriiiosu stappare.

t.icnecon titolo tidl‘Bfiilùs.

flifl alla famiglioiGrsrririai

de'Principi di Palagonia..

Circa 1’ origine, di.quescaî=

Terra ,noo; concordano

Tom.ll.

gli Storici; D poibii€ nich

ni là credono dhe sia:ri'

a'nticm Aiunzio t .e.clm. ’

poi.le fu -rìut’af€ il.nomp

ÌIÌÎQMIIO:. difSaanrateb. " ‘

lo- per.lópérb delta’mag'

gior Parte (IEÎÎSMI' alla/L

tantiaw-ch'e v'ollerocos'i

chiamarla :;il‘t nm_eiuoria.

de’ tre Stami Fratelli Al

fio ,:Filadelfioi, -€Cirino,

stimaciid'd cebi suqi:com.

patriotti. .AltriîStor-ici

poi. voglioh0:fièhfi‘ la sua

edificazione siaavv'enu.

mio tempo del lConte.

Rruggiero,il qualevi man.

dò ad abitare una Colo

nia .diLongobardi ;- ed i

suoi)dttàèlini sinb'iadîo'g.

gi‘ neieons‘ervawobilii‘liuc

guaggiolzcnrrotto icol=’Si's

ciliano . In siffptta‘tiivers

s.icà. -di .- Pareri l'altro: di

netto non. sie poi: dire ,

seiin.onnohîEssia esiSte‘va

nei:tempiz de' Rs' Aragoi

nesir,Î‘evulm ’0liviero di

Messinarne fu investito

perla prima volta dal ’Rd

Federigb" III: di . Atagîr':

na . In:saeguitmfuqiussù“

Y
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data dalla Casa Rosso;

ed indi da quella di Lar

can , che la signoreggiò

sino ai XVI.‘Secolo ;iin’

\ cui,;passò nella famiglia

Lucchese deà.Marchesi

xii Del'thotesta illustre

,Casa: ne fa in possesso

Sino ai principi del xvm

Secolo; in cui pervenne

alla famiglia Gravina dei

Principi di Palagonia.

per lesnozze , che cele

brò Ferdinando France.

sco-‘Gravina con Anna

Mar ialLucchese.,-i figlia

ereditiera di Nicolò An

tonio , Marchese di Da.

Lia. E da quel tempo se.

gnita l’illustre .Casafiraa

vina ad esserne nel-paci.)

fico1i'possesso col merog

e misto impero . ;.'otu un

Si noverano in questa

Terra una Chiesa Madre

dedicata all’Assunta,una

Parrocchia ‘sotto,il titolo

di S.Nicolò, n’ove»Chiese

Filiali con quattruCon

fraternite laicali , una

Mgnistero di Monacheì

Benedettine aùna Con-1

vento‘d’i Riîo‘r'mà'tî‘,‘ E}

tra Romitaggif Fuóii l‘ a'.‘

bitato . Il suo ter‘r‘it‘orio

produce grano , vi‘no"; o.

lio“,îfrtttti ,‘e past0|iem

cellenti ,da cui ricavan

si saporiti formaggi -. Il

numero de'suoi abitanti

si fa accendere a quat

tromiIa‘centovventiqnat‘?

trai. i quali vengono‘d’i.

retti nelloflspirituale“ da

un Arciprete . Il suo

principal commercio di

esportazione corisiste‘ in

grano ,in olio ;-ed in fo'fi

mag io. '1 ‘ ""J 0"

. 1 AN ’GIQVANNI ,

Tér'ra nella Valle di Mari.

zara , ed- ’iri'Î‘Diocesil‘d‘i.

Girgenti-‘fai‘toata in mia

pianura ,' di aria situa ;

nella distanza di vean

serre miglia in circa dal

Mare zAfricanol-,-Leî‘di

quara'ntadae da ‘Paier

moa-Essa si appartiene;

con1ito'lo -fll‘DUGHPO“ al-‘

lmfamiglie'Mnnmcla de’

Principi leaternò. Fu

edificata questa Terra.»

nel XVI. Secolp, ed il
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primo Duca di questo ti,

rdlo ne fu Ercole Brancj,

f°ire. ’ QWC. di. l-Fam»

ra‘taÀ,-,i cui v_ciisp,qndc«’gti

1e furonoinpossegvso si

no al mille Seicentocim

quantasei i, in cui ne di

venne erede.Qiqvaona.

3raphifonefita amari;

oÎa Fg;dinando Manca},

la, Duca di Montalt0.;

3 da quel tempo seguita

’ illustrei Casa Moncada

i poaaederla col mgro ,ÌQ

nisto impero; ;Si nove-r,

ano in questa Terra HM

’arrocchia dedicata val...

ian Giovanni Battiqta ,.

Lettc.Chiese Minori .con,

inattroConfratgrqitejai‘,

ali .ed,un Convento Idi;

Iappuceini . lprpodottis

lei suo territorio {sono

;rano , orzo.1 vino, olio,

: frutti . Il numero «de’,,

noi abitanti :sifa ascen.

[ere a tremila eduadici,,

quali Vengonoîgoverna. ‘

inello spirit-ualeda .un_.,

\rciprete of'll ‘snoqprinm

>al .merciotdl esito

:on_siste in grano ,in o

lio. in Vino , ed in sale»

per enter-vi nel,suo ter.

ritorio vario:fl&va di sale

di monte ,- 42: hn en

GALERMO,UTCIH nel

la Valle di.Dcmòne , ed

in Diocesi di Catania ,

' situata pile faidc‘più bas

se del Monte Etna . di

aria sana , nella distanza

di, tre miglia dal; Mar ]0

nio , di quattro da Cata

niahe;dîceorodiecioim

circa da Palermo. Essa

si appartiene gin. Feudo

alla famiglia Valguarne.

ra de’ Principi di Gangi ,

e l«le; Conti v.ti»ii‘»,.Aaarou

La più .antica ‘flotiizia. 4

CPC' Sì 'àbbfi<flbifhèîîa.

Terra è quolla dei mille;

seicento quaranta sei ,

in cui, la “comprò dalla.

Regia iiCorteq Girolamo,

Gravina. Costui essen

dosene morto senza orari

di maschi , gli succede 1’

unica sua figlia, noma

ra- Marianna , che film.

palmò con Giuseppe.

Valguarnera i: Principe

\ Y} 2
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.diGangii‘Eda quei te‘m’.

po? seguita l' illustre Ca

sa 'Valgtrarneraî'lad‘ Edàef.

ne nel pacifico possesso;

Ni è solairieirte‘ dà-‘vède

re una‘ti’tairrocchîia;ì d_Édi‘

cataa Sani-Gin: Battista.

11- suo-territorio 'è rico

perto 'tlaîiùda"-Ìlava del

monte Etna’9che ira-due

miglia di lunghezza [ed

uno di'llarglie'zza ;‘e le.

sue produzioni principali

sono:mafldorle ,‘fie’olioii

ll-numerode“sudi abi

tanti siflfa asc‘èrrdt:re_a

settecento trentacinque,

1. qualì‘ vengoant'lirerti

nello [‘6p'r'rit noie Aia Bim.;‘

Vicario Foraneo. W 31

.sSAN GIOVANNI LAI

PUNTA , Terraàrrelia.

Valle di Demonei',ed‘in

Diocesi di,Catauih,èitua#

ta in luogo piano-[di ‘at’înil

sana -;> nella distanan di '

tre miglia dal Mar ]onio}>

di sette da Catania, edi

cento»dieci in circa da.”

Paler‘mo. Essa' si appar.‘

tiene,;non titolo di Con-i

tea alla famigliaîMaèsa’

o n.

de‘ Pri'ncipi’d‘i- C;stelfoc}
té".v Sifilra notizia di'c'plÉ-f

'Sia“ Terra} sin dal iniiie

‘se'i‘e‘e‘li ttî' qh a'r'antaseifi,I in

cm la“ compro d'ailà Re!

già‘ Corte la Casa‘ Massà

de’ Duclpidi AticasiPll'ofi

la cui iitfisrrèfitz‘asì°èih

guit5' Eifi’l'dfli ad es's'srr'rd

in’Qoo v _{‘Vi fe,soiri‘-‘
ment‘ìi’da vedere un vb

Parroéch‘ia , dedicatà‘nl

San Giovanni EVange‘li.

sta , ed _urr' bel "P'àlà2id'

del-Barone -. " iF 's'ii'o _Péfli‘i

rorîo‘è Circondato dà unaî

esm ' na ?fic"'erta “di”vigh%a,ig‘ ed ‘_ils%% Èîdo‘ii"

io ‘prrnèipife “c6ii ' r%’ in

vino .‘ »runnneia-igi“amr

abitanti" 'si‘fà ‘à‘ée’dàdefÉ

an’otr’se'eriw etnqnah-r‘gs.’

servi qu"aii vengói‘r’ó .,

rétti’nélfd“spiflttialèdà;

u'irÎVicafr‘io Foraneo i‘ ‘

t an GlUSEPPE, Ter."
ta nella Valle di Mazì’à‘rJ

'ra, ‘edi'n Diocesi di Mon

reale ;“situata‘ a piè"’diI

un mentei,itli aria no'n..‘

sana , nella’distanza di}

dieci miglia‘dal mar Tir-“
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rcno’; d’i‘ quarà‘nl'àflflc' dal

Mazzgraî," E di ver‘r’riìlue

di-Paing-. °E'sh‘à“ si‘à ‘pèii't’îè'ne i:?ffió'dó‘afla‘f "I

miglìi‘ÎBbfdg’ng"Becda'dìél;

li dcîmfclxesi dellà Sam.’

b‘dca 1c8tzt'”chradi“;eàcéhîè ìdific'aziflpc‘,‘

fiì“c“'èìihindiàtt‘àlà

fabbrièafii‘mlmine‘îéefî’

' rec'enro serfanl‘a-novèda'l

' VÎVcnre Marchese della

Sànr‘bxlcp'îD.’ Giuécpfîiîf

’ _ a;Beccèdèrwf’éîflî

e- so! n‘fé‘fi'fè da ved‘éf‘e îì".’

n’a Pàrròéhià;dedicata al

d03trc} Divió SalvadorcLe" 'Prdduz’îonî del sue‘

tèfritoÌr‘io sdno gfahcffdr-"

zòf,‘f'fegu'fflaf,wffo‘;îé<fi=f

. n6 . ;Là%ìà‘fiibpòfàz‘iond"

si’fìl'àéc‘éhàcre'a &ue°mW

la"cen'l‘b’éèésgptatre abi’ "

taflti , îqùaîfficngnn’d' iiqu

miti 'gcfli} i15irilijal€ da;

ufii’a'Frocóì l réj_mì prîxì?‘

c'rpafi d“èPàuo"commercîio‘

_ sono orz'd , Vibo"? c lino 2‘»!

‘ ‘° SAN "GREGORIO ’,"‘_

Terra‘ nèllàr' V‘àlîè‘d'i Dc

m3n‘e, èd in Diocesi di

Catania, situaza' delle.“

 

, . 5‘ 42 va
più basse fal‘dè del mom

t‘e Eìua“, ' di" arià ;afla LE

nellh_dièran’zafdi‘dlie mi

gfia ‘ dal Îîna’rjÌónio‘3‘Î’d‘!

se’i da Catahtà‘, {di‘ttcrrL

io dodîc'r in cirqa 6a Pa+

fermo . Essa si z‘xlgi'2alîfita"i

pje’ìtr' feuch allafatfiîg’l'ia

Ma‘s‘s'à' d€”Ptìfld‘pi-"di Cg=.

stélfòft'e’,‘Hà questa Teti

fa“, d'i"cdî se neiig'nor‘a'

l" annoÙdcfla sua‘fogdfi‘.

zione ;"'una Parrocchia.

de&ièàm w- lmfisàcolàt'a

Cbntczîdtre,*è“dye Cliie:x

se nfindti’.‘flfàflo’picctm

lo territorio altro non.
produpe‘;Chgorzq , vvino,

ed“olio 2î'il huIneró;‘de"

suoi àbìrànti si fa asccn-“

de"re ad òttocen'to venti-"

sè‘i ,f-î’ qu‘àf-i vengono di."

r€l[i nello rspìrit7ual; dà

un’Vica‘rî0 F'oraneo . ‘ »

 

b . SAN GR‘EIGG-R‘I'O DEL‘

G{BISO; Casale di Mcs-ì'

sifiàfxlella Vàlle di Demq.

ne, ed in Diocesi defl"

Aréhima‘ndrica-IQÌgifuàco‘

vidin‘0 adf‘1m“ flufiì'e; -dî'l

arîa uni-(dia ,înaìlà’dìà'ràn."

zaflî 6Wmigliaflflbil‘bìîar’
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Tirreno, dipove da Mesi partiene con titolo di

sina , e di-centon0vanta Marchesato alla famiglia

da Palermo .,ijQuestopic-, Saoseverimo de’ l?r,iqci.

coli_ssimo Casale , di cui pldi Bisignaqqi, Ricono

si lia‘notizia sin da’ (cm? se; qgesta’Terra; per suo
pi de’ Saracini , ha unav fondatore Giacomo Far

Parrocchia , dedicata a.. della , Barone di 8. Giu

Santa Maria \d€lla; Cate. lianomlchella edificò nel

na ', ;ed un Monistero di mille cinquecento dicias.

Basiliani,erett0 dal Con" sette.. I discendenti di

te Ru-ggiero . Il suo pic- si nobil Casato ne furono

colo territorio altro non in possesso sino al mille

produce che grano, orzo, seicento ottanta ,_ in cui

vino , olio, e seta ,Lll un. passò nella famiglia San.

mero de’ suoiahitanti si SC_VCIÌDO de’ Principi di

fa ascendere a trenta in Qisignano _pel matrimo

C_Î‘ca_-Q {in quali vengono. nio , che contrasse Carlo

diretti nello spirituale, Sanseverino. con Maria.

da_un 'Qappcliano Gora-g unica fiplia , ed.erede ,di

't0« -i_l suo maggior com--a Giovan ranc‘escp Fardel,

mercio _diuesportazione..J la. Edaguel tempo se;

consiste in vino, ed in guital‘illustre:Qasa San.

01191118, ‘ 7 severino ad esserne.in..

SAN_LQRENZQWJTQI7 possesso», Non vie-altro,

ra nella Valle ,_'28 Diocesi da Vedere , che una Par-T!

di Mazzara . situata in.., rocc'hia dedicata a)'S. Lo.

una perfetta pianura , di renzo Il suo territorio

aria maisana , nella di- produce grano , q;zoy, vi

stanza dine miglia dalÀ n°210"? ,.e lherba-spinel.

mare di,Trapani , e di, lo..kll numero de}"suoi‘a.

cinquantasette in circa"; bitantia‘sifa ascendeer

da Palermo . Essa si ap. ad ottocento. quaranta._;_

\

I
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cinque, i .qiiiiriî óeògeao:

diretti nello ‘8piritnale.

da un Arciprele . il suo

' principal commercio di

esportazione consiste in

gra no , in olio ,’ed in so.

da ,. che serve per la for-‘

masz del vetro .

SANMARCO ,'J'I‘er-l

ra- nella‘Valie'dlfDe‘mou

ne,ecl in Diodesi di- Medg

sina , situata 'oopr'a tan

alto colle, di aria sana ,.

nella distanza di tre mi‘

glia dalîm‘ar Tirreno , e

di‘eento‘da Palermo“,-e

di altrettante in circa;

da Messina . Essa si ap.

antiurto con titolo di

teaàlia famiglia?!

lingeriî de’ iFtincipi di'

Mirio-.' SecondoiiGeo‘l

grafo Filippo Clnverio fa

questa 'Terra ne’ tempi

antichi-lo Città diA'gm

timo. Secondo poi lo‘

Storico Fazzclloi Essa si

"crede essere la famosa

Città di Calata . Chec

chè di ciò siasi , altro di

certo non si può dire ,

le non di“ essa esisteva

inf’teh'ipii del ’Re Fede‘ri -

goti. di Aragona, “qua

le la concedè-a» Sancio d"

Aragona suo figlio nani-j

tale. Da questo San'cii_fi_

ne nacque Federi‘g0 i," al

cui il Re SÙOAVO cori‘fer-Q

mò la Contea di 8. Mar

co , »ed'gintnbglitttbài t'o_tr

Giovanna di Abria ,-’ 'ì't

prode’ò-‘dflé figli ‘, nomi-'

|iàtl"l’ tino Sanciolo- , e

iii-altro-flVmcigaerra .- Il

Sanciolo l‘hbei‘n moglie

Lucia Pulici ,'e con elei

diede al mondo Mattie

lo ,clt’ essendosene mor.

to senza eredi , gli suc

cedè ilsno Zio Vinciguer.

ra‘», ed a questo il suo _fi-'r

glio Federigo . CUSID"GÌ.;

venuto essendo reo iii

felionia ne fu spogliata

di questa Contea , e data

venne nei mille trecento

novantorto ad Abba Fi

lingeri , Alcaide- di Ce

falù , e Maesrro Razio

nale del Regno, stante

la coocesaione , che glie

ne fece il Re Martino in

iscambxo della Terra (1'
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Isnello ._ E daquel tem-'

po seguita una si illustre

Casa Filingeri ad esser

ne nel pacifico 90536530.

Si noverano in questa._

Terra una;Ciriesa Madre

dedicata.;a;San Nicolò ,

due Par_rpchie, con quat

tropChipae Filiali ,,due..

Mopisteri, di Monache

Benedfltine , e due Con.î

venti di Frasi , l} unodi

Agostiniani ,e l’altro di

Cappuccini fuori 1’ abita.

to {Il suo territorio vie

ne irrigato daabbpndan_-,

ti acque , e lelsuetprqduf_

zioni sono vino , olio ,7

frutti , seta , e pascoli

per armenti . La sua po

polpziqpe_si fa ascendere

21mille e,cinquecentora-,

hitanti ,i qualitfvengono

_,d_iretti nello spirituale.

da uri-solo Parroco. '. il

sup, principal commercio

di.€_.sito consiste in vino .;

in olio ‘, ed in seta . Nel.q

la distanza di quattro mir.

glia dall’ abitato si trova

una sorgente d’ acqua,

che ,vig:nghiamgna la,fqn-.

tana di Milisipa, Essa e

nell’ inverno molto cal

da , e nella State eccessi

vamente fredda . .t..»

SAN MA RTleO, Tera

ra nellatValle‘ di Demo

ne , ed in Diocesi di

Messina, situata sopra

unrnonte° ,di aria sana ,

Delhi distanza di due mi

glia: dal;mar fl‘-irremb:,,di

diciotto- da Messina , e

di cento sessanta «in cir

ca da Palermo . Essa si

appartiene" con titolo? di

Marchesmiaila famiglia

Spadafma dei, Principi di

Malatto ."L’ edificazio

ne; di questa Terra av-;

venne-circa la fine del

XVI.Secolo, ed il fonda,

tore_ _ric.fnj,Ginseppe Spas

daiora , igni,discn0dm

ti SCgDÎIQRO;IQÌIWQ ad

65612185:th pacifico pos.,

sessoi‘, Vi e solamente, da

vedere; in. questa terrics‘

ciao-latina Parrochia de-,

digata a San Martino ..

Le produzionirdclbwfl

territorio sono grano.-or-»

zo ,wzinq ,9H0',2 e gaetar_e
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La sua popolazione si fa

ascendere a cinquecento

-trentaquattro abitanti ,

i quali vengono diretti

nello spirituale da un.

Cappellano Curato, elet.

ìto dall’ Arciprete della.

Città di Rametta . ll'suo

,principal cammercio di

esportazione consissein

olio ,‘ed in seta-V. ‘i'be

. SAN MAURQ , Ter«

:a nella Valle di Demo-

ne ,-cd in,Diocesi di Mes

fsina', situata sopra un.

, .alto monte,‘ di aria sana,

nella distanza di dieci

miglia dal mar Tirreno,

di cento venti da Messi.

na , e di sessanta »da Pa

lermo . Essa si appart-le.

ne con titolo di Baronia

alla famiglia-Ventimiglia

de’ Marchesi di 'Gefaci .

La più antica notizia;che

si abbia di questa Terra

è quella del XIV. Seco-‘

lo , in cui =n’ ero padrona

la tanto illustre Casa.

Ventimiglia de’Contidi

Geraci , siccome seguita

«tuttora ad esserne nel 9a.

Tom.ll.

cifico-possesso . ‘Si nove.

ramo in ossa una Chiesa“

Madre dedicata a San

Giorgio Martire , otto

Chieseminori ,un Moni.

_atero -di Monache , che_.

osserva la regola di San

Domenico i, un Collegio

di Maria, una Casa Re

ligiosa-de’ PadrilScolopj,

ed -un'Convento di'Cap

puccini. il suo territo.

rio produce grano , vino.

olio , manna , e pascoli

eccellenti . Il numero de’

suoi abitantisi fa ascen.

dere aquattrornila duca

cento dodici, i quali

‘vengono»diretti nello spi.

rituale da un Arciprete .

Irami.princip'a’li del suo

commercio consistono“:

olio , in cacio , ed. in.

manna... .

. -1. SAN MICHELE ,

Casale di Messina nella'

Valle di Demone, edin

Diocesi di Messina stes.

sa , situato in luogo pia

no . La sua aria è sana ,

ed è distante dal mar 10.

mio tre miglia ., dzizMes
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mm altrettante, e da.

Palermo duecento in cir

ca . Ha questo Regio

Casale , di cui s‘ ignora

il tempo della sua fonda.

zione , una sola Parroc.

chia . dedicata a San Mi.

chele . Il suo territorio

non produce bastanti ge.

neri di prima necessità ,

ma l’ industria degli abi.

tanti supplisce alla man

canza del loro ingrata

terreno . La sua popola

zione si fa ascendere a..

duecento ventidue ahi.

tanti . i quali vengono

governati nello spiri

tuale da un Cappellano

Curato ‘

Il. SAN MICHELE,

Terra nella Valle di No

to, ed in Diocesi di Sira.

cusa , situata a piè di un.

monte , di aria non sana,

nella distanza di sedici

miglia dal mar Ionio , di

sessanta da Noto , e di

cento da Palermo . Essa

si appartiene con titolo

dîDucato alla famiglia.

Gravina de’ Principi di

Montevago. L‘ edifica-4

zione di questa Terra av.

venne nel mille cinque

cento trentaquattro , ed

il suo fondatore ne fu

Antonio Gravina , la cui

illustre Casa ne continua

tuttavia il pacifico - pos.

sesso . Non vi è altro da

vedere,che una Parrochia

dedicata a San Michele .

e quattro Chiese minori.

Il suo territorio produce

grano , orzo , legumi, e

vino . Il numero de’ suoi

abitanti si fa ascendere

a duemila seicento set

tantasei,l quali vengo»,

no diretti nello spiritua.

leda un Parroco . Il suo

maggiorcommercio di e.

sportazione consiste in.

grano , ed in vino . ‘

SAN PAOLO , Casa*

le di Castroreale nella.

Valle di Demone , ed in

Diocesi di Messina , si.

tuato alle falde di un.

monte . La sua aria è

temperata , ed è distau.

te dal mar Tirreno tre.

miglia , da Castroreale



S A S A 179

due e mezzo , da Meisi

na trentaquattro , e da

Palermo cencinquanta in

circa . Evvi in questo

piccolo Casale , di cui s’

ignora la sua erezione ,

una sola Chiesa Sagra.

mentale , dedicata a San

Paolo . Il suo territorio

altro non produce che.

poco grano , vino , ed 0

lio . La sua popolazione

si fa ascendere a duecen

to ventiquattro abitanti,

i quali vengono diretti

nello spirituale da un..

Cappellano Curato , elet.

te dall' Arciprete della.

Città Regia di Castrorea

le . Il suo principal com

mercio di esportazione;

consiste in olio , ed in

vino .

SAN PAOLO SOLA

RINO , Terra nella Val

le di N0to,ed in Diocesi

di Siracusa, situata so

pra un piccolcolle , di a

ria sana , nella distanza

di undici miglia dal mar

Ionio , c di cento sessan.

ta in circa da Palermo .

Essa si appartiene con.

titolo di Baronia alla..

famiglia Requesens de'

Principi di Pantellaria.

Questa piccola Terra non

vantapaltra antichità,che

quella dei mille seltecen.

to cinquantanove .‘ ed il

suo fondatore ne fu Gin.

seppe Antonio Reque

sens , la cui illustre fa

miglia seguita tuttora ad

esserne in possesso . Vi è

solamente da vedere una

Parrocchia di mediocre

struttura . Le produzio

ni del suo territorio sono

grano , orzo , legumi ,_vi.

no , ed olio , La sua po

polazione si fa ascendere

a trecento cinquanta ,i

quali vengono diretti nel

lo spirituale da un Par.

roco . il maggior com

mercio di esito , che fac.

cia questa Terra consi«

ate in grano , ed in olio .

SAN PIETRO , Terra

nella Valle di Demone ,

ed in Diocesi di Cata

nia,situata alle falde del

monte Etna , di aria sa

\

Z 2
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ma, nella distanza di sei

miglia dal mar Ionio , e

di cento dieci in circa da

Pai6ht‘i0 . Essa si appar_

tiene in feudo alla fami.

glia Paternò de‘ Principi

di Biscari . Fu questa.

Terra un tempo Casale

di Catania , ed in segni»

to fu vendutordal Duca

Massa ad Antonino Rei.

[ano ., Costui sposò Feli.

ce Domenica Reitano sua

cugina , la_quale morto

il marito, ed avendo fat.

to libero..acquisto della.

Terra di San Pietro , la

dispose a favma di Eran'

cesco P-ietrzuanta suo se.

condo sposo, i cui discen.

denti poi la venderono

nel XVIII. Secolo alla._

Casa Paternò de‘ Princi

pi di Biscati , la quale.

seguita tuttora ad esser

ne in possesso» Vi sono

da notare una Parroc

chia , dedicata-a Santa.“

Catarina , e (iHE-CIIÌCSG

minori, lisuoterritorio

altro n0n produce clte_.

grano ,, vino , ed olio . il

a .

numero de’ suoi abitanti"

si fa ascendere ad otto

centosettantaqnattro , i'

quali vengono diretti nel.

lo spirituale da un-Vica.

rio Curato. il suo princi.

palcommercio‘di espor»

tazione consiste in-vino.

SAN PI ET‘RO-DI MO_\i-

FORTE , Terra Regia;

nella Valle di'Demone ,,

ed»in- Diocesi di Messi

nasi, situata in luogo pia

no. La sua aria e sana ,

ed è distante -« dal man

Tirreno tre-miglia , da.

Messina ventidue , e da,

Palermo duecento in cir,

ca . La pit‘t>antica nomi

zia , che si abbia di que

sta Terra è quella dei».

mille trecentonovantou

to , in cui il Re Matti;

no nev inVesti-Giovanni

Gruyllas . Costui dopo v

sette anni la vendè-a Ni‘

Colò Castagna , il«quale.q

non molto dopo se no mo:

ti ., e gli succedè la sua.

nipote Pina , sp05a di

Matteo di Bonifacio, con;

cui vi-procreòfuna sola.._
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figlia, nominata Marghe;

Ii[a . Costei si unì in ma.

trimonio con Federigo

Ventimiglia , il quale.

essendoseue morto privo

di prole , passò a secon

de nozze con Giliberto

la Grua , evi ebbeuna..

sola figlia per-dome Eula,

lia.’ Questa s' impalmò

con-Federigo Pollicino e

Gastagna , e ne nacque.

Giliberto , il quale-es

sendosene, mono senza.

fi-gli maschi, gli suececlè

la sua sorella Agnese ',

che si sposò Federigo

Moncada de’Conti di A.

dernò . Da questo mani;

monio ne nacque Girola

mo Moncada , ch'» ebbe.

in figlio Fedeoigo-, padre

di Pietro -, dal quale.

derivò Giuseppe , primo

Principe di Monforte ,i

cui discendenti ne furo

no in poesesso sino al

_ mille-settecento novan

tatre , in cui passò all’

onore di Terra Regia,

siccome seguita ad esse

re,-Decorano questa Tor.

ra una Parrocchia , de

dicata all'Appostolo San

Pietro, sette Chiese mi

nori , o due Conventi di

Frati, l‘ uno di Carmeli

Pani , e l' altro di Mini

mi di San Francesco da

Paola . Le produzioni del

suo territorio sonogra

no , granodiudia , vino ,

olio , seta, castagne , e;

frutti di varie spezie... .

La sua popolazione si fa

ascenderc a tremiia no

vecemo sei abitanti , i; _

quali vengono governa

ti nello spiritualeda un

Parroco . Il suo maggior -

commercio di esportazio'

ne consiste in grano , in

vino, in olio , ed in seta -

;SAN.PIETRO SOPRA

PATTI, Terra nella Val

le di Demone, ed in Dio

cesi di Messina-, situata

in una Valle, diaria sana; .

nella distanza di otto mi. '

glia dal Mar Tirreno , di

cinquanta -da Messina ,

e di cento quaranta da

Palermo . Essa si appar‘

tiene- con titolo di Barca
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nia alla famiglia Corvi

no de' Principi diMez

zojnso . Il tempo della.

edificazione di questa.

Terra è ignoro presso gli

Storici pan] , e la storia

de’ suoi Baroni comincia

dal XVI. Secolo, , in cui

si apparteneva alla fami

glia la Manna. Final

mente dopo di essere sta.

ta signoreggiata dalla.

Casa Orioles , ne fu in

vestita nel mille sette

cento trentotto Antoni

na Corvino , Principessa

di Mezzojuso per la mor.

te del Principe di Ca

stelforte,BorrolomeoCao

camo ed Orioles suo Ge

nitore . E da quel tema

po seguita 1’ illustre fa

miglia Corvino de’ Prin.

cipi di Mezzojuso ad es.

seme nel pacifico pos

sesso.

Si nover'ano in questa

Terra una Collegiata de.

dicata a San Pietro , la

quale viene officiata da.

tre Dignità , e da dodici

Canonici insigniti; una

Parrocchia sotto il titolo

di Santa Maria; dodici

Chiese Minori con tre.

Confraternite laicali; un

Monistero di Monache.

Benedettine; e due Con.

venti di Frati , 1’ uno di

Carmelitani Calzi, e 1‘

altro di Minori Osser-.

vanti . Il suo territorio

viene irrigato da abbon.

danti acque, e le sue.

produzioni sono grano ,

orzo , legumi , vino , o.

lio , e seta . La sua popo

lazione si fa ascendere..

a duemila cinquecento

cinquantanove abitanti ,

i quali vengono gover

nati nello spirituale da;

un Arciprete , e da un

Parroco . Il suo principal

commercio di esporta

zione consiste in vino ,

in olio , ed in seta .

SAN'T‘AGATA.Ter

ra nella Valle di Demo.

ne , ed in Diocesi di Ca

tania , situata alle falde '

più basse del Monte Et.

na , di aria sana , nella.

distanza di tre miglia
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dal Mar Ionio , di quat

tro da Catania, e di cen.

to dieci in circa da Pa

lermo . Essa si appartie.

ne in Feudo alla fumi.

glia Massa de‘ Principi

di Castelforte .Ha que.

sta Terricciu01a , di cui

se ne ignora l' anno del.

la sua fondazione , una

sola Parrocchia , dedica

ta a Sant' Agata . Il suo

territorio altro non pro

duce , che orzo , legumi,

vino. ed olio . il numero

de’suoi abitanti si fa a

scendere a quattrocento

dieci , i quali vengono

diretti nello spirituale.

da un Vicario Foraneo .

Il suo principal commer.

cio di esportazione con

siste in orzo , ed in vino.

SANT' ANNA , Tor.

ra nella Valle di Mazza.

ra ,ed in Diocesi di Gir-'

genti , situata a piè di‘un

monte , di aria malsana ,

nella distanza di sette.

miglia dal Mare Africa.

no , e di cinquanta da

Palermo . Essa si appar.

tiene con titolo di Du. ,

caro alla famiglia Aglia

ta de’ Principi di Villa.

franca. L’ edificazione.

di questa Terra avvenne

nel mille seicento venti

quattro , ed il fondatore

ne fu Francesco Agliata,

Principe di Villafranca ,

icui discendenti segui.

tana tuttora ad esserne

in possesso . Vi sono da

vedere oltre la Parroc.

chia . dedicata a S. An

na , due Chiese Minori

con una Confraternita.

laicale . Il suo territorio

viene irrigato da abbon

danti acque,e le sue pro.

duzioni sono riso , olio ,

mandorle , carrubbe , e

frutti di varie spezie.

Il numero de' suoi abi

tanti si fa ascendcre a

cinquecento ottantasei ,

i quali vengono diretti

nello spirituale da un.

Parroco _ I rami princi

pali del suo commercio

consistono in riso , in o

lio , ed in mandorle .

SANTA CAFARE
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Nr\ , Terra nella Valle.

di Mazzara , ed in Dio

cesi di Girgenti,situa

la sopra un alto colle,

di aria sana , nella di

stanza di quaranta mi

.glia dal Mare Africano ,

e di sessantaquat‘tro da.

Palermo . Essa si appar

tiene in proprietà alla.

famiglia Cottone de'Prin

cipi di Castelnuovo , ed

in titolo di Principe alla

Casa Giardina de‘ Prin

cipi delli Ficarazzi. il

fondatore di questa Ter

ra ne fu Giulio Grimal

di , Barone di Risical

la , che .la edìfit:ò ne'

principi del -XV.. Secolo.

i discendenti di questa

illustre famiglia ne furo

no in:,possesso sino al mil.

le seicento, sessantnno ,

in cui fu alienata da Pie.

trantnnioGrimaldi a Sci.

pione Cottone , Marche

se di Altamira. E da.

quel tempo seguita 1’ il.

Justre Casa Cartone ad

esserne in possesso col

nero , e misto impero .

Ha questa popolata Tor

ra una Parrocchia , de

dicata all'immacolata.

Concezione ,e sei Chie

se.Mìnori con tre Con

fraternite laicali . Il:suo

territorio produce gra

no , orzo ,, legumi , vino,

e frutti di varie spezie.

Il numero de' suoi abi

tanti si fa ascendere a.

cinquemila e settecento ,

iquali vengono diretti

nello spirituale da un.

Arciprete . il suo princi

pal commercio di espor

tazione consiste in bia

de , in vino ,- ed in vasi

da.creta. -.

SANTA CRISTINA ,

Terra‘nellaVallediMaz.

zara , ed in Diocesi di

Palermo , situata sopra.

una collina , che guarda

un’ ameno pianura , di

aria sana _, nelladistan

za di dodici miglia dal

Mar Tirreno , e di altret.

tante da Palermo . Essa

si appartiene in enfiteusi

aiDuca di Gela dellafa

miglia Naselli, Questa,
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Terra è di fondazione

moderna , poiché inedi

+ficata-circa la metà del

XVIII. 8ecolo; e vi e so

lamento da vedere una

Parrocchia dedicata fa S.

Cristina . Il suo territo

..rio produce grano t, or.

zo , legumi ,‘vino, casta

gne , e ne’ suoicontomi

vi sono de’ boschi per

«caccia, e delle cave di

;:pietre dure. -Il numero

de’ suoi abitanti si fa.

ascendere a settecento

in-circa , i quali vengo

no diretti nello spiritua.

leda un Al-CÌPI‘CIC , e da

due Cappellani Sagra

,mentali . Il suo-maggior

commercio di esporta

zione consiste in {grano ,

in orzo , ed in vino .

SANTA CROCE,Tena

nella Valle diNoto,ed in

Diocesi -di Siracusa , si

tuata sopra -una collina ,

.di aria non sana , nella.

distanza di trefliiglia dal

mar Ionio , di quaranta

da:N‘oto, e di cento tren

ta da Palermo . Essa si

Tom. [1.

appartiene con titolo di

Marchesato alla famiglia

Celesti. La più sicura.

notizia ,_ che si abbia di

questa Terra è quella.

del XVI. Secolo , in cui

fu edificata da Giovan

Battista Celesti, Reg

gente d' Italia in Ma

drid , la cui illustre di

scendenza seguita ad es

serne in possesso. Vi è

solamenteda;vedere una

Parrocchia sotto il tiro

lo di Nostra Signora . Il

suo territorio altro non.

produce, che grano , or.

no , legumi , vino, e ca

nape. Il numero de’ suoi

abitanti si fa ascenderfi.

a duemila e cento in cir

ca, iquali vengono di

retti nello spirituale da.

_un Parroco . I rami prin.

cipali del suo commercio

sono grano , orzo , e ca

'nape. Nella sua spiag

gia vi sono una Cala con

(una Torre di guardia ,

vanj_Magazzini di grano,

e vicino al fiume di San.

ta (noce si vede ilbrac

A a
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cio della Caloiribhr'a , su

’eai sia la Torre detta di

-Vigtiena , che difenàeìi

‘due ricoveri di bastimen.

ti, chiamati i Cancelli .

" i. , SANTA DOME

ni‘iiCl\,'i‘errà nella Valle

di Demone,ed in Dioce.

si di Messina , situata.

sagra un monte f. di aria

sana , nella distanza di

Ventiquattro miglia in.

circa dal Mar Ionio , di

cinquantasei da Messina,

e di cèniiîr’tég'ùi’ii't‘a in cir

ca da Palermo . Essa ‘si

a'fspa‘rtiene in Feudo al

la famiglia‘ Agiiata de’

Principi di Villafranca .

Ha questa Terticeiuola ,

di cui se ne ign0ra la sua

fondazione , una sola...

‘Chiesa Sagramentale . il

suo territ0rio produca.

grano, otìo , legumi , vi.

no, e glxiande per ingras.

so de' porci . il numero

de' suoi abitanti si fa a.

scendere a quattrocento

in circa , i quali Vengo

"’no diretti nello spiritua

le da un Cagpeiiano Ca.

rato eletto dai Parroco

di Roccavaldinax il suo

principai commercio di

-'esportazione c8nsiste' in

vino , ed in grano . mi

iI.SANTA DGViENI.

CA , Casale di Messina

neiia Valle di Demone .

ed in Diocesi di Messina

stessa ;situatb vicino al

mare . La sua aria e sa

na . ed è distante da

Messina sette miglia in

circa . Vi è solament‘e da

Vedere in questo' piccolo

Casale, di cui è ignota

la sua fondazione. una

Parrocchia: dedicata a

Saura Domenicas’ il suo

Ilterritorio produce vino ,

olio , seta , e frutti wil

numero de’sttoi abitanti

si fa ascendere aqirarrio.

cento inficirèa‘fli quali

vengmro govefira’ti bello

spirituale da un Cappdi.

alano Curaro ‘ H

SANTA ELÌSABET

TA ii Terra 'neii‘a Va1'ie

di Mazzara , ed in Dio

cesi di Girgenti , situata

io Parte in luogo piano .

vi\ .ît\oî
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ed‘in parte soprg un col.

le ,di aria sana. nella

distanza di quattordici

miglia dal Mare Africa

no , e di cinquanto_tto da

Palermo . Ess_a si appar

t@De con titqlo di Duca

to alla famiglia Mon

taperto de’ Principi di

Raffadali. Questa Terra

e di recente edificazio

ne , Poiché fu fabbrica

“ nel mille seicento ven

ti da Nicolò Giuseppe,

primo Marchese di Mori.

taperto . In essa viè so

lamente da cedere una

Parrocchia , dedicata a.

San Carlo. I prodotti del

100 territorio squo gra

no ,-orzo , legumi , e vi.

no. 11 numero de' suoi

abitanti si fa ascendere

a mille settecento diciot

to ,iquali vengono di

retti nello spirituale da

un Arciprete.llsuo prin.

cipal commercio di e

sportazione consiste in.

biade ,ed in vino .

lit SANTA FLAVIA ,

Villaggio nel Territorio

 

_Bale,rm_itano , e proprie.

niente qei,ia Bagqri'a. , si.

tuato in un' amena pia.

qu,raQ di aria; paria , 0..

nella distanga di Hn mi.

gi50 dal Mar Tirm . e

_di dieci da Pakrrgo. Es.

50 si a .Partiette alla; fa

miglig‘ alangeride’l’rin.‘

cipi di Santa Flavia , e

vi è solqgg te da vedere

una vaga ‘ iiica Par

rocchialg sono il titolo

di Sant’ Anna ,_ ,la quale

in pic è tutta simile

alig Èasilicaydi San Pie

tro in Roma , e che vie

ne quotidianan‘xepte offi.

ciata da un Arciprete ,

e da atto Sacerdoti insi.

gniti . Il spo territorio è

scarso di acque , ed altro

non produce , che -vin'o

generoso , sommacco ., e

fichi d’india in molta.

quantità . il nutrÎero Ide’

suoi abitgnti , insieme.

cog que' del Feudo no.

bile di Soianto , si fa a

ccendere a mille cento

sessantotto , i quali ven.

gong governati nello _spi.

a 2
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rituale da,un Arcîprete-,

e da tre Cappellani Sa.

gramentali.

’ 1. SANTA LUCIA'.

Casale di Messina nella

iValle di Demone, edin

Diocesi di Messina,situa

to in luogo piano . La.

sua aria èsana , ed è di

stante dai mar]onio un

miglio,dn Messina quat

tro , e da Palermo cento

novanta in circa. Non

vi è altro da vedere in

questo Regio Casale , di

cui s' ignora la sua fon

dazione , che una Par

rocchia , dedicata aSan.

te Lucia Vergine,e Mar.

tire. il suo territorio-pro.

duce vino, olio, seta,

frutti, e limoni. La sua

popolazione si fa ascen

dere a trecento trenta a

bitanti, i quali vengono

diretti nello spirituale.

da un Cappellano Cora

to . Il suo maggior com-

mercio di esportazione.

consiste in.vino, cd’in

olio .

Il. SANTA LUCIA,

Città Mediterranea , De.

maniale, e Sede di un.

Regio Abatenella Valle

di Demone, situataqua

si alla metà di un monte.

La sua aria è‘sana-, ed è

distante dal mar Tirre

no cinque miglia , da.

Messina trenta , daPa

lermo centocinquanta, e

dall’Equatore-gradi tren.

tetto eminuti quindici..

Circa l‘ origine di questa

Città nessuno Autore ne

ha finora data qualche.

notizia, ma solamente si

trova, cli’ esisteva ne’

tempi de'Normanni. Pas.

sata la Monarchia di Si

cilia sotto la dominazio

ne de’ Re Svevi, l' Im

perator Federico II. ne

conferi ’ la giurisdizione.

spirituale ad un Abate.

clt‘ èil primo Real Cap.

pellano; ed in seguito

fu annoverata fra le Cit.

tà Demaniali , siccome.

seguita ad essere , ed oc.

cupa il trentesimo luogo

ne' Parlamenti Generali

del Regno .
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‘°bn%cq|fim°ifuafaficiira

‘îma 2C 6ral’é”sotto il

‘titolo di Santa Laéia,mf

’flcla'ta da quattro Dig‘ni-‘

"rà‘,’ ‘da otto €‘ano'nicb; e

‘dà diciotio 'B‘eheficiali»;

‘ducflPa‘rrocchiè Filiali,

'dfidic'ate l"una glia San)

tissitna” A'n'nuuliara": e.

Fl’ altra a San Nicolò: sei

“Chiese Minorî;ed un.

‘MOnistero di Monache;

Bénédettine ._L' adorna

no pure un Seminario di

Chierici , ca‘Pace di veri

‘tisei Alunni ; unMon-te

di Pietà“,; ove s' impegna

oro , argento ‘,’ e rame;

uno Spedale per infermi

poveri; e tre COnvemi

di Frati, il‘primueiì Con.

ventuali, il secondo di

Riformati ,ed il terzo di

Cappuccini. Il ‘suo terri

torio viene irrigato da.

abbondanti acque, e pro.

duce granodindia , fag

gioli , vino , olio , seta-,

ortaggi, frutti, e pasto

li per armenti . La sua

popolazione si fa ascen

dare a_ quattromila sei.

cerirot"renrasei abitanti»,

i quali vengono diretti

nello spirituale da um.

Regio Abate .; che ha in

suo-àjuro tre Viceparr0;

ohill- rami pri ncipàli del

«suo commercio sono gra

nodindia, faggioli ,. vino,

-ed olio i-L3 giurisdizione

quasi Episcopale delsuo

*Abate>;fi ch' è dinRegia

lpresenra’zione; si es'ten

.-de sopra' cinque lu0ghi

della sua'- piccola Dioce

si: e la eua«annua rem

idita è di netto scudi mil

le cinquecento sessantm

no , secondo lo stato cieli

mille settecento tren

totto». ‘ ’

I.SANTA MARCA;

RITA , Casale di Messi;

na nellaValle di Demo

ne, ed-*in- Diocesi di- Mev >

sina , situato in unapia.

nura bagnata dal fiume

-SantoStefano. La sua

aria èmalsana , ed èdi.

stante dal mar]onio mez

zo miglio , daMcssina.

otto ‘, e da Palermo con.

to novanta in circa .,- Ha.
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Questo îÎpiceoio -Gasale ’,

di cui se ne ignora la sua

origine , una Parrocchia,

dedicata a Santa Mah

ghcrira, e quattro Chio

’se' minori con una Con

fraternita laicale . il suo

territorio produce poco

grand , vino ,olio , e se.

aa;.l.il riumero de’ suoi

abitanti si ‘Ia ascendere

asdueccuto sessanta. i

quali vengono diretti nei.

lo spirituale da un Cap

-peliano Curato ,: Il suo

-principal commercio di

esito consiste'tnvino, ed

su olio .» ai m t ,t..

..nhl. SANTA MARCA

1RITA , Terra nella,Val

JLdiMaiuara. od in Dio.

masildi Bicgenti . situata

in un' romena pianura, di

earia sana , nella distan

za di diciotto miglia dal

onore Africano , e di cm.

quanto da Palermo ,fEs

sa si appartiene con tiro.

da di Baronia alla fami

glia Filangeri de’Princi.

pi di Cutò . Fu fabbri

cata questa Terra nel

_--‘___’

Kilii.Sssolq . r scongidc=t

[abilmente abbellita nel

XVIII. Secolo da Aless

fiandroFilangeri de'Prin.

cipi di Città. Vi 5090,51a

osseflaxe {in essa una.

.Coilegiata ,\ dedicata a

Santa Rosalia‘ la quale.

viene officiata da quat

tordici Canonic;i, e da

_ otto,pVivzmdieri , tutti

insigniti di Mozzetta ;

sette Chiese minori con

quattro Confraternite.

laicali ; un Convento di

Riformati ,-" un ,{ io

di Maria ; ed un bel 0.

lazzo del Barone colla de.

liziosa Villa , chiamata

la Veneria , ove trovan

si gli orti, igiardini , la

peschiera , e Vari luoghi

per caccia .Jl suo terri

torio sè irrigato dalle a4:

que del fiume Bilici , ed

è fertile in grano , in vi

no , in olio , in agrumi ..

ked in erbaggi. il nume.

ro de’ suoi abitanti si

fa ascendere a settemila

duecento settantaquat

tro Mi quali reggono
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retti nello spirituale da

Lun Arciprete , che Porre

'lt titolo; di - Ciamro . I

ràilii‘f principali »del suo

commercio 'sobo grano ,

vino , ed olio .

SANTA NlNFA, Tet.

'f’à tieî'la Valle »,‘e Dioce

‘a‘i di‘Maììhl'o‘îflsltmca»

sopra iiii"alto cofle , di a

ria sana E“ nella distanza

di’dieci migliafidai mar

’î‘i'rreM ‘di dieiegw da

‘Mà‘iz'iih’l e di quewmà

da Patefiiib . Essa di ap

parti€ne in proprietà al

la famiglia di Napoli de’

Principi di-Resntmfla,ed

in,titoió ’- di Marchesato

»ailà" Ga'à-à" Gla-idiaa’î‘ il.“

étii‘fiéà2ioue “di questa.

Terra avve-mie ne’ prin

‘cipj del XVII: Secoio , ed

-ii- piin’x0‘ possessoree rie

‘fit'8iflìone Bellactra 001

tiroîo Idi Marchese; Da

co:est‘a famiglia Baha

Cera passò in quella di

'Giardiaa,ed oggi si pos.

àiede in proprietà dall’il

[Ustrc Casa di Napoli de’

Principi di Resuttana. Si

noveraho in questa Ter

ra una Parrocchia, in

qkùe Chiefà -mi00|ii.,_um

Conserwtorio‘ dLQ‘fflllt:

povere , ed un Convento

di Frati del Ter20 Ordi.

ne . Il suo territ0rio prt»

'ducc , grano , orzo ., le

nnsa .,vino . ed olio . _L_a

sun'popolaltione si fa a“,

sceodere a tinquemila.

cinquec;eto novantuno a

bitanti 4 iquali vengono

direttin nello spirituale,

di un Ateiplflc, . ll-prim

cipal commercio di espor.

tazione , che faccia que

sta Terra {È consiste in;

grano. r'ÎÌ bi/=!I»h-J 011;:

.f' SANTA VENER-A .

Casale di Castrorettle.

nella ' Valle 'di Demone .

ed in Diocesi di Messina,

situato in una pianura.

bignaw dal fiume Na

stari. . ' La sua aria è;maL

sana:, edyèdirtante dal

mar Tirreno tre miglia .

da Castioreak;duc , da.

Messina trentaqu-atlro,6

da Palermo cengiaquaq-r

.ta in circa. Ha;q‘uesto

_
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piccolo Casale , di cui ne

è ignota la suafondaz-io.

ne\,nna sola Chiesa Se.

-gramentale , dedicata a

Santa Venere . Il suo

territorio è inafiiato dal

le acque del fiume Naso.

ri ,ed isuoi prodotti s0‘

no grano , vino ,olio , e

frutti . Il numero de'suoi

abitanti si fa ascendere a

duecento venti , i quali

vengono diretti nello-spi.

rituale da un Cappellano

Curat'o ,-eletto dall’ Ar'

-ciprete della Regia Città

di Castroreale . Il suo

principal commercio di

esito consiste in olio .

. 1‘SA‘NTISSIMA’ NUN.

ZlATA , Casale di Mes

‘sina nella Valle"diDe

mone , ed in Diocesi di

Megs'ma etessa , oituato

in-rim-al‘marlonio . La

en‘a1a'ria è sana , ed.è di

etantecla Messina numi

-glio_, e-da Palermo due

cento in circa. Ha que

Gto RegioCasalemna Par

rocchia , dedicat-af alla.

Santissirrîa Annunziata ,

.. _._-_._-_L'A___

un Mouistero di Padri

Basiliani sotto il titolo

ìdel Santissimo Salvatore

de' Greci , ed un Romi

taggio , che pone il tito

lo di San Nicolò . Le pro.

duaioni del suo territ0rio

sono vino , olio , .e seta .

La sua popolazione si fa

ascendere a cinquecento

abitanti in circa , i quali

vengono governati nello

spiritualeda un Cappel

lano Curato, il suo prin

cipal commercio di e..

sportazione consiste in.

vino , ed in olio.

SANTISSIMO. _SA'L

UATORE’; Terra" nella.

Valle,di Demone , ed in

Diocesi promiscua di Pat

ti ,.e di Messina ,sitna

ta sopra un alto monte],

di aria sana, nella distan.

za di sei miglia dal mar

Tirreno, di settantaquat.

tro da Messina, e di cen.

to da Palermo . Essa si

appartiene in feudo’pq:

nna-n;età_plla Mensa Ve

'scovirleplii"Pattife per un

altra metà al Monistero '

Ì
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delle Monache Benedit

tino di San Marco , esi

stente in Messina. Si

noterano in questa Ter

ra , di cui s’ ignora il

tempo della sua fonda-.

zione , una Parocchia ,,

dedicata al Salvadore del

Mondo; due Chiese mi

nori con altrettante Con'

fraternite Laicalì; un.

Monistero di Monache

Benedettine ; ed un Con

v.ento‘di Frati Conven

tuali . Il suo territorio‘

produce vino , olio , se

ta , frutti, castagne , e.

ghiande . Il numero de'

suoi abitanti sifa ascen

dere a mille e più, i qua-,

li vengono governati nel;,

lo spirituale da due Arci.

preti . Il maggior com

mercio sii-esportazione,

che -fapciaquesta Terra ; .

consiste in vino , in olio ,.,'

ed in seta . -

y SANTO , Casale di

Messina nella Valle di

Demone , ed .inDiocesi.

di Messina stessa , situa. '

sùa aria è sana , ed è di;

stante un miglio dal mar

Ionio, di uno e;mezzo

da Messina,e di cento

novantotto da Palermo .

Si; novera-no in questo

Regio Casale, di cui s’{

ignora la sua origine , u

na Parrocchia dedicata

alla Vergine della Sacra

Lettera , un Monistero

diPadri:Basiliani , ed un

bel Romitaggio . Il suo

territorio produce vino ,

olio , seta,‘ frutti ,:e limo.

ni . Il numero de' suoi

abitanti si fa ascenderc

a trecento trenta , i qua.

il vengono governati nel

lo spirituale da un Cap.

pellano Curato. Il suo‘

principal commercio di

esportazione consiste in

vino , in olio , ed in seta.

‘ SANT’ ANGELO Dl

BROLO , Tetra Regia.

nella Valle di Demone ,‘

ed in Diocesi dell'Archi

mandrtta , situata nel de.

olive, di una collina. Lai

sua_aria è temperata , ed -

tgf_inc,luogopiano;r La..J è distante'dalin‘ar Time-21

_ Tom.ll. Bi)
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no tre miglimi‘mci‘rca. da

Messinasessanta, dd-Pii°

le-rmo centoventi, e dal.

1' Equatore gradi tren»

torto e minuti quindici .

Lafondfiione di questa

Terra si deveal Coma.

Ruggiero , il quale dopo«

avere- sconfitti i Saracini

di questa Contrada , vi

edificò il Monistero del

l’ Arcangelo San Miche;

le , con. dare-all‘. Abate

le tre Borgate- di Lisica ,.

di Azan , e diffondono

co . Si noverano ira-que.

sta.Terra quattro Parroc;

chic ; varie Chiese mino.

ri , un Monistero di Mo.

nache Chiariste, un Prio

rato di Malta , una Ba

dia di Regio Padronat0»

sotto il tît0i0-di San Mi

chele, che ha il suo Com.

mendatariofi, e quattro

Case Religiose ,’ la-prirna

di Basil-iani ,‘ la seconda,

di Domenicani , la terza

di Ml00fl O’sservanti ,e

la quarta di Paolotti. il

suo territorio viene irri

guto da abbondanti aC<

que , e produce vino, o.

ho, seta , frutti , casta

gne , ederbaggi per pa

scolo. di armenri. Il nu

mero-de’ suoi abitanti si

fa ascendere a tremila.

seicento quarantadue , i

quali vengono diretti nel

10. spirituale da un solo

Arciprete. il! suo‘ mag

gior commercio di espor.

tazione consiste-inolio ,

in.seta-l,ed‘in‘vino=

SANT'ANGELO MU.

XIARO-, Terra nella.

Valle di Mazzara-, ed'in.

Diocesi di Gurgentì , si‘

tuata.inlluogovpianoq di:

aria non-:sana»,.nelladi;

stanza-di:dit:iottmmiglig

dalmare Africano , e di

sessanta.da Palermo. Es

sa siappartiene contito.

lo di Baronia alla-famb

glia Pignatelii de'-Duchi

di Monteieone‘ Ea-più

antica notizia.;che sia!»

bia di questa Terra è

quella. del XIV.‘ Secolo,

in cui siapparteneva-al

la Casa Chiaramente. .

Sotto il Re Martino _ne
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fu investito Raimondo

Moncada , il quale poi

-divenutdmssendoreo di

fellonia ,» ne fu spoglia

to dalRe Martino il Gio.

vane , che 'yla»dicde a Fi.

lippo -dg’Marinis . I di

scendenti di-questa-fami.

glia de Marinis la signo.

reggiarono sino al XVI.

Secolo , in cuiìpervenne

alla Casa Tagliavia .pcl

matrimonio ,che celebrò

Giovanni Tagliavia con

Maria , figlia unica , ed

erede di>PietroPottzio de

Marinis.‘Cotesto illustrp

Casata Tagliavia ne fu

in possesso-sino allametà

in circa del XVÌZSCCOIO,

in cui passò nella fami

glia‘Pignatelli-de’ Duchi

di Montèleone pel matri

monio, che.contrasse Et

tore'Pignatelli con Gio

vanna , figlia unica di

Diego Aragona Taglia

via . Edaqueltcmpon

guita l' illustre Casa Pi

gnatelli ad esserne im

possesso col utero, e mi

.-Sto impero .

-» ' ‘._1.\--.- »-\V»M_ "e

Vi si noyerano in que

sta T.err_a una Parrocchia

dedicata alla Beata Ver

_gine .Maria , due Chiese

minori, ed un piccolo

Monte.di pietà per varie

opere-pie .-Il suo territo.

rio viene irrigare dalle.

acque del fiume Platano,

e le sue produzioni sono

grano , orzo , legumi ,

olio t mele ,. mandorle ,

pistacchi , e pascoli per

armenti . La-sttapopola

zione si faascendere a.

milledueccnto ottantasei

._abicanti , i quali «vengo

nogovernati nello spiri

tuale da un Parroco. Il

suoprincipal commercio

di esportazione consiste

in grano , in olio , in,

mandorle , ed in ;plslac.

chi.

SANT' ANTONIO ,

Casaledi Casrrorcalg nel.

la Valle di Demone , ed

in Diocesi di Messina,

situato in una pianura .

La sua aria è sana , ed è

distante dal Mar Tirre

no un miglio , da Castro.

B 2 9.

\ v‘...N«
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reale quattro , da Mes«

‘ sino trentadue", e da Pa

lermo cento quarautott‘o

in circa . In questo pie

. colo Casale,di cui s"igno

‘ ra la sua fondazione , vi

-è solamente da vedere.

-una Chiesa Sagrameu

tale , dedicata a Sam’

Antonio. I prodotti del

suo territorio sono gra.

no , vino , olio , e frut

ti . Il numero de’ suoi a

bitantisi fa ascendere a

duecento novanta, i qua.

li vengono diretti nello

spirituale da un Cappel

lano Curato , eletto dall’

Arciprete della Regia.

Città di Castroreale . l

rami del suo commercio

sono vino ,ed-olio .

SANTO;STEFANO ‘,

Casale di Messina nella

Valle di Demone , ed in

Diocesi (li/Messina stes

sa , situato inluogò pia

no'. La sua aria e sana ,‘

ed è" distante dal Mar

Ionio un miglio,t: da Pa

lermo cento ottanta» in;.

circa. Ha questo Regio

Casale , di cui s’ ignora

la. sua Origine ,“una sola

Parrocchia, dedicata a.

Santa Maria de’ Giardi

ni Il suo territorio pro

duce vino , olio , seta.

ed agrumi. La su‘apopo

lozione si fa ascendere a

settecento sessantotto a

bitanti , i quali vengono

governati nello Spiritua

le da un Cappellano Cit

rato. I rami delsuo coin

mercio‘ consistono in vi

no,- in olio ,ed in seta '.'

SANTO STEFANO»‘

DI ERICA”, Terra nella

‘Valle di Demone , ed' in

Diocesi di Messina , si

ruota in una valle , di a.

ria sana , nella distanza

di un miglio e mezzo dal

Mar Ionig, "di dieci da

Messina , e di duecento‘

e piùda Palermo . Essa

si appartiene alla fà'mi

glia Spuccl1e-s con titolo

di Ducato. Il primo'pos.

sessore di questa Terra

ne fa Roberto di Naso

sotto il‘Re Fetlerigo III:

di Aragona. Indi fa con

/
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'ce's'sà dallo'stessio Sottra

no a Giovanni Saccano ,

- il di cui figliol’ietro ne

prese l' investitura» nel

emille trecento no'vanta.

tre l Dalia famiglia Sad

cano passò pois l‘anno

mille seicento ventisei In

quella - di Marullo , e da

questa in quella di Ciri

vno . Rimasta erede dico.

testa-Terra Agata; Citi.

no; la portàin-c'lvòtcîalla

Casa Amato , la- quale.

ner inpossesso sino ai

:*principi del XVI“. _Ss

colo, in cui‘pervenne‘ per

via di matrimonio ndll'

illustre famiglia Spuc'

ches , la quale seguita.

tuttora ad esserne nel

pacifico "possesso “in-esa

sa vi è solamente da-‘Và.

due una Parrocchia dei

dmata. a San Giovanni

Battista. Il suo territorio

altro non prodùce che.

-Vino 5 olio , seta , e frnt»

-ti‘-. Ilnumero de’suoi a.

lattanti sifaascendere»a

settecento incirca,i qua

li vengono dll’clti- nello
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spirituale da un Cappel.

lana Curato. Il suo prin

cipal" commercio di e

sportazione consiste in..

vino , in olio, ed. in seta.

‘- SANTO STEFANO

EDLMISTRETTAB Ter

vr'a nella Valle di Demo«

net, ed inDiocesi di Ce

falù, situata sopra una

piccola -‘collina bagnata..

.daîl,Mar Tirreno, di aria

-sa'na I, e‘n‘ella distanza di

set-tantadue miglia da..,

Palermo . Essa si appar

'Îìlérlé‘. donttitolo da Buo

.n-ia alla famiglia 'I‘rio'ua.

diP-iaua . 1Questa Ter.

"ra . era prima vscino alla

Città di Mistretta, ma

nel mille seicento ottan

-t'adtre sov_erchiata»da, u

rna formidabile inonda

zrone ,,cadde‘ dell’ intut

to , e gli abitanti-slirasa.

ferireno nel presente si

ro. Vi sono-in essa ol:

tre la Parrocchia, un.»

Collegio di Maria , e le

strade tutte larghe , e di

.ritte con una spaziosa.

piazza nel mezzo . Il.su0'
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it9rqitorio èiimignio dial

.le acque del finmedi:Mh

smetta .e ùc;sue pmdu

zioni sonowino "OMO , se.

.ta , .fru-tti.,iefpascoii per

.armeuti.. ;La sua spopo

lazione si fa ;asocn'derea

duemila taecento trenta.

cinque aioùmxfii .i qua

,»li vengono diretti nello

_spirittiaied& un Vicario

‘Curato «il/suo "ptincipal

commercio di esportazio

necoosiste in olio-,- ed in

seta.

SANTO STEFANO

.LAQUISQUlNA , Tee.

sta “nella Valle tiiMaz.

mera. ed in Diocesidi

Girgenti, situatasul pen

diodi un monte,.di aria

non molto sana . nella

di‘oiaaw dia-ventiquattro

miglia-dai Mare/africa

ll.0 .ic.-di,qnarantotto da}

Palermo . Essa si appan

Ikflfi.contittolo di ‘Bat0

ifliar.alla famiglia Venti.

miglia defPtìncipi dtBel

monte .;La più antica.

nouzm , che -si abbia di

questa Terra è.quella.

del Xlil..8eoolovîn cui

.si appantenoyo il Gio

wanni di Caltagirone .

A questo suocedè Fede

irigoflliiaramonte . e n

tempi i'dfii'Re ‘Mas‘ti

--noil mvane passo nel.

(la Casa Pofapertuso , ed

indi in-qucila:de Buia . I

discendenti di questo fa.

m_iglialRuis-=ncfuriano in

possesso -: sino ai principi

t.-del XVIL.S;cOIo , in cui

_in succede Carlo Ven.

.timiglia,iBarone.di.Grat

tieri pd:matritnpnin.-tihe

celebr'òmooîMafia tuni

ca crede di Alfonso :de

Ruis , Barone iditSanto

Stefano la _Quisquipa . E

da quel tempo seguita.

una si ,illusuefiasa‘Veo.

.timiglia ide'.Principi di

Belmnnr,e.ad-esscme iu..

posaesm.col mero ,e mi

. sto impero.

' Vi sinouerano inque.

sta .Tsrra -unabella Par.

.rocclna,-ouo Chiese Mi?

neri con tre :Confrater

nite Laicali .«un Collegio

di Maria, un Convento
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di Domenicani“. ed' lm=

R0miraggio -- in 2 distanza»

di tre migliadàll’ abita-e

ro "chiamatela Quisqui.w

aa«,.otteabitò' la Vergi-‘

net-Santa Rosalia prima

di passare al Monte Pel-i

legrino '.lfll suo territorim

produce-grano »', orzo -, le.;

garni, vino, olio , man.

dorle , pistacchi , pascoli

per armenti, ed OrtaggiLa sua popolazione sifa.

ascendere a«- cinquemila

qual’t’t'0tttlt0" Ottantasei:

abitanti, i qualivengo»

no diretti nello spiritua

le da un Arcipreteu I?

raxni principali del/suo:

Wmmerciocomiarono in i

btade ,_i'nvino-,in olio ,.‘

e‘dfin'pistacch'i .

SAN TEODORO,TCI“

ranella Valle di Demo

ne,edfiiijocesi di Mes

sina‘,,sitaatai alle falde..

‘ settentrionali; delmonte

Etna , di aria:sana,nella

distanza di‘Vcntiquartro»

miglia dal‘Mar Tirreno ,.

e di ottantasette da Pa:

lermo . Essa si appartie

ne con titolo di Princi.

patm alla famiglia Bru

n-accini de‘Bàroni, di Mi.

li. La più antica noti-r

zia , che si abbia,d_i que.

sta Terra è; quella del

XlV.Secolo, in cui n’ era

padrone Giacomo de Mu.

snacìa‘. Dà cotesta fami

glia MustartiQ passò poi

quelladi Campolo , ed in

fine nella Casa Brunac.

cini , . la quale‘ seguita.

tuttavia».ad’esserne in...

possesso . Vi è solamen;

te da vedere in questa.

Terra. una’Parrocchia ,

dedicata a San Teodoro .

Il suo. territorio produce

grano 1, orzo , e legumi .

Il numero de' suoiabi

tanti si fa ascendere a

mille e trenta , i‘quali

vengono governati nello =

spirituale da un, Arci

prete -. Il suo - principal’

commercio di esportazio. e

ne consiste in bi ade ; .

S'ÀPONARA , Terra

nella- Vitlle di Demone ,.

ed in Diocesi di Messi.

na , situata in un‘ amena't
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pianura {di ’ aria sana ,

nella distanza di tre mi-p

glia in circa' dal mar Tir)

reno , di cl-odiòi da Mes.

sina, e di-'cèntottantasei

daP_alermo .-Essa si op;

partiene con titolo di

Ducato alla‘hrn1glia A»

gliata dé’Pli‘ticip-i di Vil.‘

lafranca. Possedevasi an=

ticàmente-ques‘ta Terra.

dal Conte' Arrigo Rosso

di Messina , da potere.

di cui fu devoluta al

Regio Fisco , e concessa

videsi dal Re Federigo

III. di Aragona a Filip.

po di Marino .‘ in seguito

fu posseduta dalla forni-

g la M0ncada,‘ la ' quale
poir'vne' in spogliata 'llL'-Î

pena delta sua ‘fcl'lonia ,‘

e' data venne dal Re.

Martino a Nicolò'Casta.

gna :‘ A? 'tostni succede

l,à sua» n'i'p0ie Pina ,spo.»

sa di Matteo Bonifa’2'ro ;

ed a questa Perna , mo.

glie di Fede-rigo Venti

miglia , la figlia de’ qua

li , nominata Morglierii-\

ta, portò questa Bar0niar

a Giliberto «la Cena suo

consorte . Da silfatto ma

trimonio ne nacque Una

sola figlia ,chiatnata Eu

lalia fiche maritos'si con
Federigov Pollicino . L'

anno mille cinquecento

nove fu venduta unatal

Baronia da ‘=Gaspare Poi;

licino a Tommaso Mimi.

la’ ; in seguito 1’ acqui

stò Girolamo Moncada ;

ed indi Domenico-di Gio.

vanni,yprimo Principe

di Treczistague . Final.

mente nel XVIII. Secolo

passò per via di matri.

monio nella famigfia Ai

gliata de’Prnrcipi dr Vi‘l.

lafranca , la _cui illustre"

Casa seguita 'a poeseder.

la col mero _, e ruìst_0îlim.

pero .> 'î> ' « ‘

'Si noveraflb in questa

Terra una bellalParroc

cima , dedicata-a San Ni.

colò , dueCliiese Filiali;

ed un Convento di Frati

Convenmali . Il suo ter.f

morio è inalÎfiat0îdahab‘.

bondar'ni acque; e pto.“

duce.vi_np,niio.;iscta,;ilif
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morti, e frutti di varie

spezie . Il numero de’

suoi abitanti si fa ascen.

dere a mille novecento

ottantanove, i quali ven

gono diretti nello spiri

tuale da un Cappellano

Curato . eletto dall' Ar.

Cipt€le della Città di

Rametta . I rami princi.

pali del suo commercio

sono vino , olio, e seta.

SAVOCA , Terra Re.

gia nella Valle di-Demo

ne, ed in Diocesi dell’Ar.

chimandrita e. situata so.

pra un colle alpestre. La

sua.aria _è sana., ed è di.

stante dal mar Ionio un

miglio , da Messina ven.

’tiquattro' a, e da Palermo

duecento in circa . Si ha

notizia di questa Terra.

sin dal XV. Secolo , e vi

si novera-no tre Parroc.

chic , varie Chiese mino.

ri con cinque Coufrater.

nite laicali, e tre Con

venti «di Frati, il primo

di Domenicani , ilsecon.

do di Conventuali, ed il

terzo di Cappuccini. Il

Tom.ll.

suo territorio è irrigato

da abbondanti acque , e

produce vino, olio , seta,

mele , frutti , ed erbaggi

per pascolo di armenti.

La sua popolazione si fa

ascendere a duemila ot‘

recento dieciabitanti ,-i '

quali vengono governati

nello spirituale da un.

Arciptete, e da varj Cap.

pellani Curati . Il suo

maggiorcommercio di e-_

sportazione consiste in.

olio , in vino , ed in seta.

SCALETTA , Terra.

nella Valle di Demone .

ed in Diocesi di Messina.

situata sopra un alto col.

le , di aria sana, nella di.

stanza di un miglio dal

mar Ionio , di dodici da.

Messina, e di centoe.

più da Palermo . Essa si

appartiene con titolo di

Principato alla famiglia.

Raffo di Messina. La più

antica notizia ,-clte si ab.

bia di questa Terra, è

quella del XIV. Secolo ,

in cui si apparteneva al -

la Casa Marchese . che.

C e
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ne fa in possesso sino al

la met-àinc'trca del XVII.

Secolo , in cui.pervenne

alla famiglia Ventimiglia

de" Marchesi di Geraci ,_

per. lo;matrim0nio-. che.

celebrò GiovanniVenti

"miglia? con Felice Man

chese, unica erededi Blaf

sco Marchese . _Da que,

sto. matrimonio ne nac

que Francesco ‘Roderico’

Ventimiglia e Marchese,

Principe di Casrelbuono,

il quale in seguito vendè

lo stato. e titolo di Prin

cipe della Scaletta ad.

Antonino Rulîo e Spada.

fora ; figlioldi‘Carlo, Du.

ca di Bagnata . E dal

mille seicento settanta

due in quà seguita una si?

illustre Cas'a Rum; , pro

Vegnente dalla famiglia

R'uÎTO di Napoli de’ Du

chi di Bagnata ad esser-=

rie in possesso col mero,

o misto impero in.

‘. Si.noverano in questa

‘Terra una Parrocchia,de..

dicat_a a San Nicolò , due

Chiese minori con una.

Confraternita laicale, ;.

ed un Convento de’Mi..

nimi di San Fiancesco da

Paola“ Il suo territorio

produce vino ,. olio , ci.

seta . La sua popolazio.

ne-si fa-ascendere a sei.

centol settanta abitanti,

i« quali vengono diretti

nello spirituale da un.

Parroco. ll‘suo principal

commercio di’esportazio

ne consiste in vino , in:

oliol,»edin seta . i

v SCIACCA, Città Ma

rittima;e Demaniale nel.

la Valle di Mazzara , ed

in Diocmi di Girgenti ,_

situata sopra} uri-colle al"

pestre-», bagnato dal ma,

re Africano .1 La sua aria

e sana , ed è distante da

Girgenti quarantamiglia

da Palermo sessent»a«,e.

dall-’Eqiiatore gradi tren.

tasettee minqti'otto. Il

tempo dell' edificazione

di questa Città, sebbene

sia ignoro pressa‘tfltti gli

Storici, pur tuttavia non

si mette in dubbio , ch'

esisteva ue' tempi de'Sa.

__LL.__
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racini . Discacciati cote

sti Batbari da“ valorosi

Normanni, il Come Rug.

giero'la cinse di fortifica

zioni, ed in seguito la

diede alla sua figlia‘Gi'u.

lietta ,‘sposa di’Gilibertb

Perollo, i cui discenden

ti ne furono in possesso

sino al mille cento cin

quantasei , in cui passò

ad essere Città Regista,

Nel XIV. Secolo ne oc

cupò il dominiola tanto

rinomata famigliayPerab

ta , che per la sua felic

nia ne fu priva‘ta dalRe

Martino , e ritomò ad

essere Città Regia . Sa

lito al Trono della-"Mo

narchia di Sicilia il RtL.

Alfonso , diede Sciacca

in pegno per dici0tto mi

la fioriniaGiorranniVen‘

timiglia ,'Conte di Gera

ci . Gli abitanti di que«

sta Città mal soffrendo

la servitù'feudàle ,‘si ri7

chiamarono al Regio de

manio, che in loro accor

dato . E da quel tempo

in poi essa è stata sera.

pre Città Demaniale , ed

occupa il decimo luogo

ne’ Parlamenti Generali

del Regno .' -‘

Si noverano in questa

’Città del circuito=di miI-j

‘le‘ e settecento passi una

Chiesa ‘Madre dedicata

a Santa Maria 'Maddalp

na , ventidue Chiese mi.

nori con undici C0nfra

ternìte laicali; -cinqum

Monisteri di Monache ,

-de' quali uno segue 1a.

regola di San Domenico,

e gli altri osservano? i

‘stitulo di San Benedet

to; un Consenratmio di

Donzelle orfane ; ed otto

Conventi di Frati, il prî.

mo di Carmelitani, il se

condo fidi Agostiniani,

il terzo di Domenicani ,

il quarto di Pa010tti , il

quinto di Minori. Osser.

vanti , il sesto di Rifor

mati ,ilst't_timo diCap

puccini , e l' ottavo del

la Congregazione del Di

‘vin Redem0re . Oltre a

ciò vi sono un Priorato

di Regio padronato sotto

C c 2
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il rotolo di San Nicolò la

Latina; una Chiesa an

cora di Regio Padronato

sotto l' invocazione di S.

Margherita , ch' è sog

getta alla Magione ;, un

Monte di Pietà fondato

dal Regnante Ferdinam

do Borbone , ove s’ impe.

Qua oro , argento , e se

ta ; una Scuola Pubblica

di Belle Lettere , di Rer.

t0rica , cdi Filosofia ; ed

un Magistrato , che pro.

siede alla polizia , ed al.

1' annona . Ha inoltre un

Castello custodito da un

Ufiziale Militare; due.

Spedali , Uno per m0rbi

acuti , e l‘ altro per ma

lattie crtmiclre; varie,

fabbriche di Salnitro , e

di vasi da creta ; un Re.

gin Caricatore di frumeu'

ti, ch' è capace di qua

ranta mila salme ; ed u

na bella Chiesa del San

to Romiro Calogero,ch' è

situata in distanza di un

miglio dalla Città, e pro.

priamente sulla cima del

monte , chiamato di San

Calogero. Contiguo a;

questa Chiesa vi sono

molte fabbriche per abi

tazione di nove R'omiti ,

e di due Sacerdoti; ed al

disotto si veggono quar.

tro caverne , ove sono de'

bagni solfurei efficaci per

guarire la rogna ,e la pa.

ralisia . Epoca lungi dal.

la Città vi sono diverse

sorgenti di acque mine

rali , e calde , che ado

prate internamente, pur.

gano mirabilmente il cor.

po.

Il suo fertile . e vasto

territorio , la cui esteri»

sione si vuole capace di

ventimila salme , produ

ce grano , riso . orzo, le.

gumì , vino , olio , mele,

sodaper la fabbrica de’

vetri , ed erbaggi per

pascolo di bestiame sì

grosso , come minuto.

Il suo litt0rale ha vari

luoghi addetti alla pesca

delle acciughe , e de'

tonni; e nella distanza

di un miglio dal marci

Bastimenti vi danno fon,
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do col vento dì-Maestro.

La sua popolazione , ad

detta in- parte all"Agrì.

coltura, ed al commercio

de' grani , ed in. parte al.

le manifattnre del sal

Anitro , e de’ vasi da cre

‘ta , si.fa ascendere a do.

dicimila abitanti in cir

ca , i quali vengono go.

vernati nello spirituale.

da un solo Arciprete. Il

principal commercio di

esportazione, che fa que.

ara Città , consiste in.

biade d‘ Ogni sorta , in

olio , in soda , in cacio ,

ed in pesce salato. Gli

uomini rinomati per san

tità , per dignità ,e per

letteratura , che ha pro

dotto questa Città , si

possonorilevare dalla Bi.

blioteca Sicula del Mon-‘

girote , e dal Lessico La

tino del Padre Amico .

Finalmente questa stes.

sa Città è rinomata negli

Annali della Sicilia per

le guerre civili mosse.

ben due volte tra il Con

te_ diCaltabelloua Don

Antonio di Luna , e Pie

tro Perollo con aversi il

primo usurpato un Feu

do , che di ragione si

apparteneva al secondo .

Non potendo dunque.

Pietro Perollo ricupera

re il detto Feudo ,a ca

gione della prepotenza.

di Antonio di Luna , lo

assaltò. mentre si riti’

ra'va in Città, lo, trafie.

se di più-colpi», e lascia.

l0l6 esangue , si portò

mm di Perollo co"due.

suoi fratelli,ecl altri com.

plici fuori della Patria.

per esentarsi dal merita

to gastigo . Riavutosì il.

Conte di Caltabellotta,

ossia Don Antonio di

Luna , dalle sue ferite ,

entrò con gran numero

di suoi vassalli nella Cit

tà-di Sciacca; e benché

non vi trovasse alcuno

della Casa Perollo , VOL

le con tutto ciò sfogare.

la sua vendetta con truci

dare barbaramente cen

to de' congiurati , e_ de.

gli amici della famiglia
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PerollO . Il Re Alfonso

giustamente irritato con.

tra ambedue essi rivali ,

dichiarò chefossero han.

iditi dalla Sicilia . Non.

passò gran tempo , che lo

stesso Re Alfonso , dan

do Inogo alla sua innata

clemenza , fece loro la

grazia di potcrritornare

nella Città di Sciacca .

Ritornatiche furono , si

riaccese dopo un Secolo

l’antico odio de' Conti

di Cairabellotta -contra..

la Casa Perollo a segno ,

che fu la rovina'di amen.

due le famiglie , e della

stessa Città di Sciacca ,

la quale sino ad oggi non

ha potuto ritomare all'

anticosuo’splentlore .

’SCIARA ,‘Terra nella

Valle di Mazzara , ed

in Diocesi di Palermo,

situata alle falde di un

monte ..-di aria-malsana ,

nella distanza di cinque

miglia dal "Mar Tirreno ,

e trentatre da Paler

mo .pEssa «si appartiene.

..con titolo di Principato

alla fa miglia N0iarbar

l’0l0. Il fondatore di que.

sta Terra ne fu Filippo

Notarbartolo, che la e

»dificò dopo la metà del

XVI. Secolo; e vi sino-_

verano una Parrocchia ,

dedicata a Sant" Anna ,

e due Chiese Minori.

Il suo territorio è irriga.

to da abbondanti acque,

e produce grano , vino ,

olio , fruui , -e legumi.

La sua popolazione si fa

ascendere ad ottocento

abitanti, i quali vengono

diretti nello --spiritualg.

da un Arciprete. :’ll.5u°

maggior commercio di e.

sportazione consiste in..

grano , in vino ,‘ed' in.

.olio .

’SCICLI ,, Città Medi

-terranea [nella Valle di

Noto , ed in Diocesi di

Siracusa ,‘Sìlllata -in una

valle cinta da monti, di

.aria umida,-nella distan

‘7.a di tre miglia dal Ma

re Africano , «di ventisei

da Noto , di cencinquan.‘

ta da Palermo , e dall' E..
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quatore gradi-trentasei e

minuti trentacinque. Eh

sa.si appartiene in Feu

do- alla famiglia- Sylva..

Mendozza- de’ Conti di

Modica. Circa l’origine?

di questaCittà non cori.

cordano:= gli Amori. Lo.

Storico Fazello- la vuole»

di fondàzione non ‘mol

t0' antica . Altr_i eruditi

Scrittori la credono eret»

lit-dal Re' Sicolo venw

toiu' Sicilia prima della.

Guerra Troiana , sicco_

me appare dal seguente.

D'istico indirizzato da.

Giovanni. dellà Piana a1

Scicli sua Patria:

A’ Sita/o 'Sic/is ' mm 114*

tria Rege [uperóit

Condite , da! Tum's pri.

sca Triqmtrd mamar..

’ 1

In srffàtta diversità di»

pareri, altro di certo non

sìpuc‘» dire, se non eh"

essa esiste-va fin da’ tem

pi antichi, siccome ap<L

parc_dàlle varie: amicà‘;

glie , che si trovano ne"

suoi contorni .

Adomauo questa Cît-

tàquattro Collegiata di'

elegante struttura. La,

prima s0tto il'titolò di S.

Matteo , officiata da otto

Catwriici , e da quattro

Dignità . La seconda sot

to l'invocazione di San

la Mària la Nova , servi.

ta da quattro Dignità , e

da dodici Canonici. La

terza dedicata- a S. Bar

tolomeo ÀPOSIOÌO", offi

ciata da dieci Canonici ,.

.e da quattro Dìgniià. La

quarta sotto il titolo di

Santa Maria della Con

solazione, servita da ot

to Canonicl, e da quat.

tro Digfliià-. La decora

no pure due Parrocchie;

Venti , e più‘Chiesc Mi

nori» con sei ucchc Cou

f'raternire‘ laicali ;‘ un...

Collegio di Maria; un...

Monte di Pietàiper- va

rie opere pie; Cinque. '

Mònist:n di Monache di

clausura ;' un Real Col

leg‘:o- di Scuole pubbli.

che; va:j,edrfizj si pub-»
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blici , come-privati de

centemente ornati ; e...

sette Conventi di Frati,

il primo di Carmelitani

Calzi , il secondo di Do

menicani,il terzo di Con

Ventuali , il quarto di

.Paolorti, il quinto di Os.

servanti , il sesto di Ri

formati_, ed il settimo di

Cappuccini . llsuo fer

.Iile , e vasto territorio ,

la cui.estensione si vuo.

lecapacedi cinquemila

seicemoquindici salme,,

.è irrigatoda abbondanti

acque;e le sue produzio.

ni sono i-biade di ogni

sorta , carrubbe , ortag-’

_gì , cauap'e , ed erbaggi

PBr pascolo di bestiame...

al grosso , come minuto,

da cui ricavansi saporiti

formaggi... Il numero de'

suoi abitanti , 1ra’ quali

,vi sono delle «famiglie.

nobili, si fa ascendetea

' _nouemilaseiceuto tren

tanove , i quali vengo.

no governati.nellospirb

Luale da due Parrochi ,

de’ quali uno porta il ti.

tolo di Arciprete, e l'

altro di Beneficiale . I ra.

mi principali del suo

commercio sono grano ,

carrubbe , canape , e for.

maggio . Gli uomini ri

nornati per santità, per

.valor militare,-.per digni

-tà, e per letteratura, che

ha prodotti questa Cit

.tà , la quale gode il pri

vilegiodi spedire le pa

tenti di sanità ,ed ipas.

saponi per tutto il lit

torale della Contea di

Modica , si possono rile

vare dalla Biblioteca del

Nlongitore , e dalLessi

co Latino del-Padre A

mico .

.SCILLATO , Terra.)

nella Valle di Mazzara ,

ed in Diocesi di Cefalù ,

situata in mezzo a due.

monti, di aria malsana ,

nella distanza di dodici

miglia del mar Tirreno ,

e di quarantadue da Pa

lermo 7. Essa si.appartie.

ne in Feudo alla fami

glia Sylva 'Mendpzza.

de' Conti di Modica . Si
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ira notizia di questa Ter

ra sin dal Re Federigo

Il. di Aragona , in cui si

possedeva colla Terra di

Caltavuturo da Federi

'go la Manna . l discen

denti di cotest-a famiglia

ne furono in possesso si‘

no al mille trecento cin«

quantacinque, in cui il

Re Federigo III. ne inve

sti Orlando CaValiere .

Ne’ principi del XV. Se

colo passò in potere di

Raimondo Luppiano , il"

quale non molto tempo

dopo la vendè colla Ter

ra di Caltavutùroad Ar

rigo R05s0 . Finalmente

dopo di esserne stati pa

droni le più illustri fa

miglie del Regno , quali

furono Spatafora , Luna,

e Moncada, passò per via.

di dote nella Casa Alva

rez de Toledo de’ Duchi

di Ferrandina pel matri

monio , che celebrò Gin.

seppe Alvarez, Toledo

con Caterina ,i figlia di

Ferdinando Moncada. Si

noverano in questa pic

» Tom. [1.

cola Terra una Parroc

chia , dedicata a Santa.

Maria della Catena, e

due Chiese Minori. Il

suo territorio non pro

duce bastanti generi di

prima necessità, ma è ab.

bondante di olio, e di

agrumi. Il numero de'

suoi abitanti si fa ascen

dere a duecento e più ,

i quali vengono diretti

nello spirituale da un.

Vicario Curato .

SCLAFANI , Terra.

nella Valle di Mazzara ,

ed in Diocesi di Cefalù ,

situata sulla cima di un.

monte quasi inaccessibi -

le , di aria sana , nella di.

stanza di dodici miglia

dal mar Tirreno , e di

quarantasei da Palermo .‘

Essa si appartiene con.

titolo di Contea alla fa

miglia Sylva Mendozza.

de'Duchi di Ferrandina.

Si ha n0tizia di questa.

Terra sin da’ tempi de'

Saracini, i quali essen.

do stati vinti, e superati

da’ Normanni, il Contev

D d
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Ruggiero l' assegnò in.

appannaggio al suo figlio

Giordano . In seguito ne

fu investito dal Re Gu

glielmo il Malo Giovan.

‘n i Sclafani, i cui discen

denti ne furono in pos

sesso sino al mille trecen.

to quattordici , in cui

passò alla Casa Peralta

pel matrimonio , che ce

lebrò Guglielmo Peralta

con Luisa ,unica erede

di Matteo Sclafani . Fi

nalmente dopo di essere

stata signoreggiata dal

le famiglie Ruiz Lihori ,

Prades , Rosso , Luna , e .

Moncada , pervenne ne’

princip} del XVIII Seco

lo nella Casa Toledo pel

matrimonio , che celebrò

Caterina , figlia unictu

di Ferdinando ‘ Moncada

con Giuseppe Toledo,

Duca di Ferrandina , la

cui illustre famiglia se

guita tuttora ad esserne

in possesso col mero , e

misto impero .

Si noverano in questa

Terra una Parrocchia. .

dedicata a Santa Maria

Maggiore , una Chiesa

filiale con sette altre.

minori, ed un Monistero

di Monache , che osser

va la regola di Santa;

Chiara . Le produzioni

del suo territorio sono

granq, orzo , legumi , 0

lio , frutti , e pascoli per

armenti. La sua popola.

zione si fa ascendere a.

a mille e sette abitanti,

i quali vengono diretti

nello spirituale da un.

Vicario Curato. Il suo

principal commercio di

esportazione consiste in

grano , ed in olio . IBa

gni caldi, che rimien

gonst in un piano a per

pendicolo del suo abita

to , si reputano giovevo

li a molte infermità; e

perché gli antichi Genti

li presso al luogo di essi

Bagni vi fabbricarono un

Tempio in onore di E

sculapio ,' chiamandolo

Asclepifanum , da tal v0.

ce si crede che abbia pre.

so il nome di chlafani la
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presente Terra .

SCORDIA, Terra nel.

la Valle di Noto , ed in

Diocesi di Siracusa , si

tuata in luogo piano , di

aria non sana , nella di

stanza di quattordici mi.

. glia dal mar Ionio , di

quaranta da Noto , e di

centoventi da Palermo .

Essa si appartienecon ti.

tolo di Principato alla.

famiglia Branciforte de’

Principi di Lionforte. .

Questa Terra fu edifica

ta nel mille seicento ven.

tisei da Antonio Branci

forte , figlio del Duca di

San Giovanni, e Conte

di Camerata , il quale.

poi ne 0ttenne dal Re Fi.

lippa IV» il titolo di Prin.

cipe . E da quel tempo

seguita una si illustre Ca.

sa Branciforte de' Prin

cipi di Lionforte ad es

serne in possesso colme.

ro , e misto impero. Si

noverano in questa Ter

ra una Parrocchia , dedi

cata a Santo Rocco , tre

Chiese minori con altret.

tante Confraternite In

cali, un Collegio di Ma

ria , un Conservatorio di

donzella mfane, un man.

te di pietà per varie ape.

re pie , ed un Convento

di Riformati di Sant’An.

tonio da Padova , nella.

cui Chiesa si ammira un

quadro di Sant' Anna.

del pennello di Rubens .

Il suo territorio è irriga

to da abbondanti acque ,

e produce grano , orzo ,

vino , olio , canapa, frut.

ti , e pascoli per armen

ti. La sua popolazione si

fa ascendere a quattro

mila cento diciassette a

bitanti , i quali vengono

diretti nello spirituale.

da un Arciprete . I rami

principali del suo com

mercio sono grano , olio,

vmo , e canape .

SEGES'I‘A , Città un

tempo delle più antiche

di Sicilia nella Valle di

Mazzara , e nella distan.

za di otto miglia da Al.

camo , e di trentotto da

Palermo . Il fondatore di

D d 2
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questa distrutta Città si

crede da molti Autori,

che ne fosse stato il pel.

legrinoEnea,Trojano;ecl

i munumenti , che oggi

vi restano inpiedi {anno

una parte delle mura,che

la custodivano, ed un...

solo Portico di uno de”

suoi Tempi ,_ ch‘ è situa

to a piè della collina . L’

Architettura di questo.

Portico. è Dorica , e la.

sua interailunghezza si

fa ascendere a duecento

entiquattro palmi, e la

sua larghezza a novanta .

Le trentasei colonne, che

formano esso Portico ,

sono tutte di pietra di

taglio , ed-‘ognuna ha ot

to piedi di diametro , la.

sciando tra colonna , &

culmina l’ i-ntercolunnio

di palmi otto . Posano

queste trentasei colonne

sopra un’ intera zoccola

rura, ed un solo pezzo

forma il capitello , ch' è.

alto poco più di tre poi.

mi, ma travagliato in.

modo particolare . Sopra.

i centri delle medesime;

colonne si uniscono pie

tre intere della lunghez.

za palmi sedici , e sopra

queste-posa il fregio , ed*

il restante del cornicit»

ne , ch’ è tutto quasi per.

fettamente conservato .

Rimane in dubbio a qual

Divinità fosse stato dedi

cato questo Tempio, Tu.

cid'ide fa menzione del’

Tempio di Venere , ove

iSegestani tenevano in.

salvo i loro tesori. Cice

rone chiara memoria ci

lasciò del Tempio di Dia.

na ivi da’ Seges-iani ve.

nerata . E Vitruvio cre

de , che poté Cerere es

sereivi vene-rata ; poiché.

idi lei Tempj soleano in

nalzarsi Fuori le Città .

SERRA DI FAL

CO,Terra nella Valle di

Mazzara , ed in Diocesi

di Girgenti, situata in

una quasi perfetta pia

mura, di aria-sana , nella

distanza di quindici mi

glia dal mare Africano ,

e di sessantaquattro da.
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Palermo . Essa si appar

tienecon titolo di Duca.

tao-alla famiglia Mulinelli

de’ Principi di Santa Ro

salia . Questa Terra fu

un tempo feudo di Tom

maso Moncada , Conte

di Caltanisetra, da cui

poi venne allenata nel

mille quattrocento n0»

vantaquattro a Nicolò

Barrese. Questi non mol.

to dopo videsi obbligato

a farne la rivendizionm

ad Antonio Rizono, co»

me quello , ch’ era dona

tario del dritto luendi di

' questo feudo , concesso.

gli dal'succennato Mon

cada . Quindi esso Rizo

no ottenuta la conferma

del ;poasesao di questa.

Baronia, ebbe per succes

sere il suo figlio primoge.

nito . Costui non la go-

dè gran tempo , poiché

in Q03trett0- a riassegna-

re tal Bar0nia alConte

di Caltanissetta Gugliel

mo Raimondo Moncada,

il quale rivendè immedia.

talmente detta Baronia a

Giovanni Luigi di Setti

mo . Della Casa Settimo

passò essa ne’principj del

XVI. Secolo- in persona

di Francesco Grafico -, la

cui illustre famiglia ne

fu in» possesso sino‘al-mil

le seicento séssantasei «,

in cui ne divenne padro.

ne Francesco lo Faso. Fi

nalmente nel mille sette.

cento sed'eci pervenne.

nella-Casa Molinelli de"

Principi di Santa Rosa

ha , la quale-- seguita tut

tora ad esserne in pessesf

so col mero , e misto im

pero.

‘ Ha questa Terra urta.

Parrocchia , dedicata a.

San Leonardo , unaChie.

sa minute» con due Con

fraternite laicali , le stra-

de spaziose , e diritte,-ed

un bel Palazzo del-pos

sessore . Il suo territorio

produce grano, orzo , le

garni , vino, e pascoli per

armenti . il numero de"

suoi abitanti si fa ascen»

dere a quattro mila e sei.

cento , i quali vengono“.
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diretti nello spirituale.

da un Arciprete . Il su0.

,principal commercio di

esportazione consiste in

biade , ed in vino .

'SERRO , Casale di

'Messina nella Valle di

Demone , ed in Diocesi

dell’ Archimandrita , si

tuato sopra uncolle . La

sua aria è sana , ed è di

stante dal mar Tirreno

due miglia, da Messina

dieci , e da;Palermo cen

tonoyantaaintcirca . La.

fondazione di questo Re.

gioCasale è ignota pres.

so gli Storici Siciliani,

.e-.vi è solamente da ve

dere unaîParrocchia de-’

dicata.alla Madonna del

laCandelora . Il suo ter

ritorio producevino ,o

lio\, sera , e frutti. Il

numero de' suoi abitanti

si fa ascendere a quattro

cento in circa, i quali

yz:ngonogovernati nello

spirittialeda un Cappel

lanoCurat0 . Il suo mag

gior commercio di espor

tazione consiste in vino,

ed in olio .

SICAMINO' , Terra.

nella Valle di Demoaa,

ed in Diocesi di Messina,

situata sopra un’ ameno

collina , di aria buona ,

nella distanza di quattro

miglia dal mar Tirreno ,

cdi cento sessantaquat

trqin circa da Palermo .

Essa si appartiene con.

titolo di Baronia alla fa

miglia Avarna de' Mar

chesi di Castania . La.

riedificazione di questa

îerra è di fondazione.

moderna , poiché cos

minciò a sorgere nel

mille settecento nonn

ta , mediante l' opera, ed

industria di Bartolomeo

Avarna , Marchese di

Castania, la cui illustre

Casa seguita ad esserne

in possesso . Non vi è al

tro da vedere in questa

nascente Terra , che una

Parrocchia , dedicata a.

San Nicolò. Le produzio‘

ni del SUO territorio sono

vino , olio , seta , e semi

macco. La sua popola
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zione si fa ascendere a.

cinquecento abitanti, i

qnuli vengono diretti nel

lo spirituale da un Cap

pellàno Curato. Il suo

maggior commercio di

esportazione C0nsist6 in

vino , in olio , e in sorn.

macco .

SIClLIA , Isola del

Mare Mediterraneo , la

quale vien bagnata nel

la parte (1’ Oriente dal

Mar Ionio , nella parte

di Settentrione dal Mar

Tirreno , e nelle parti di

Mezzogiorno , e di Oc.

cideme dal Mare Afri

cano . La sua latitudine

è tra’ gradi trentasei e

trentanove ; e la sua.

longitudine tra' trenta e

trentaquattro . La sua.

maggior lunghezza , co_

minciandola a numerare

dal Capo del Peloro , os

sia dalla Torre del Faro

sino a Trapani, è di cen.

to sessanta miglia italîa‘

ne. Da Trapani sino al

Capo Passato è dicen

Cinquanta. E dal Capo

Passaro sino al Capo del

Peloro è di cento dieci

in circa. La sua larghez.

za , prendendola dal Ca

po di Milazzo sino al

Capo Passato , è di uso-

to trenta miglia in circa;

ed il suo circuito si vuo

le di settecemo‘ miglia

press° a poco. Una tal

misura non è molto di.

scosta da" seicento mila

passi calcolati dal ce/

lebre Geografo' Filippo

Clnverio. La parte Più

occidentale di qttcst’ lso

la fu chiamata. ne' tempi

vetusti Sicania,,e lo stes.

so nome pur ritenne.

sorto il dominio de' Car

taginesi . Tutto il resto,

dove soggiornavano gli

antichi Sicoli in unione

de’ Greci, si chiamava.

Sicilia. lncominciati gli

acquisti de‘ Romani, vi

dosi la Sicilia divisa in. .

tre parti, delle quali una

ubbidiva ai Re di Sira

cusa , l’ altra ai Cartagi

ncsi , e la terza , ch"era

lapiù gran parte , e for
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_sela migliore, riconosce

Va 1’ lm.periodella Re-i

pubblica Romana . Fu

gati i Cartaginesi nella

seconda Guerra Punica ,

divenne la Sica-mia Pro

vincia de‘ Romani, iqna.

li essendosi in seguito im

padroniti di Lotta la Si

cilia , dopo espugnare.

Siracusa, la divisero in

due Provincie , chiama

te 1’ una Siracusana , e.

l’ altra Libetana. Amen

dne sifl'atte Provincie.

governare vennero sul

principio da un solo Pre.

[ore ,edindi da un Pro.

consolo , ma vi si spedi

va in ciascuna di esse.

un Questore. Conqui

stata la Sicilia da’ Sara

'»cini , riparlironO , secon

do lo St0ric0 Fazello,

tutta la Sicilia in tre.

Valli, con dare a cia

scuna il nome di una.

Città, cioèdiMazzara,

di Noto, e di Demone .

Cotesta divisione delle,

tre Valli praticarono pu

re i Nonnanni,gli5ve

vi, gli Angioini , e gli

Aragonesi.. Verso la li.

ne del XIV. Secolo leg

gesì distinta ,\ma quarta'.

Valle col nome di Agri.

genrina , e di Enncse,. ,

ma fu di breve durata,

e si ritornò_all' antica (1".

visionedelle tre Valli,

siccome seguita tuttora

ad essere , e vengono go.

vernare da un solo Vice

rè. Di tutte le campa;

gne delle tre anzidette

Valli 'si reputano come

le più feraci di grano

quelle di (Argenti, di

Catania , e di Lentini .

Di tutti i luoghi della.

Sicilia i migliori vini so.

no que’ presso a Paler

mo , a Castelvetrano , a

Catania e, a Mascali, e

ad Agosta , e sopra tutto

que' delle contrade di

Siracusa , dove si con

tano varie sorti di mo.

scatelli bianchi , e rossi.

Trovasi ancora in qua

si tutta la Sicilia ungran

numero di cedri , (li li. )

mani, di melaranci , di
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olive- gt0sse , di manna ,

di soda , di sommacco ,

dimandorle, di pistac

chi , e di fichi d’ india .

Quasi tutti i suoi man.

ti hanno delle cave de'

più be’ marmi; e non vi

mancano le miniere d‘

ogni sorta di metallo. Di

tutti ifossili que’, di cui

si fa maggior spaccio,soî

no tuttora il solfa , il: sal

minerale, e l‘ ambra gial

la . Rimarchevoli ancora

sono il salmarino , la pe.

sca del corallo , e le Salaf

moje di tonni, e di ac

ciughe . Le contrade di

Mililli , e di Avola han

no le cannamele , che.

danno dello zucchero ,

sebbene poco bianco . Le

Contee di Modica , e di

Mistretta somministrano '

de' pascoli eccellenti , da

cui ricavaùsi saporiti for

maggi. la somma la Si

cilia vien considerata ,

come una delle più rie.

che Isole del mar Medi.

terraneo per l’abbondan

za di tutto ctò , ch’ è ne.

Tom.ll.

cessario al sostentamento

della vita umana.

SICULIANA , Terra

nella Valle di Mazzara ,

edin Diocesi di Gngem

ti, situata sopra due a- ‘

mene colline, di aria sa.

na , nella distanza di un

miglio dal mare Africa

no,di dodici da Girgenti,

e di settanta da Palermo.

Essa si appartiene con.

titolo di Baronia alla fa.

miglia Bonanno de' Prin

cipi della Cattolica . Si

ha notizia di questa T_er.

ra sin dal XIV. Secolo,

in cui era Vassallagi0

della Casa Isfar e Gili-'

berto . In seguito ne di

venne erede Giovanna.

Isfar , figlia dell' ultimo

Barone Blasco . CoStei la

portò in dote ai Principi

della Cattolica un tem

po di Casa Bosco , ed. al

presente Bonanno , la.

cui illustre Casa seguita

a possederla col mero , e

misto impero . In essa vi

si noverano una Parroc

chia , sei Chiese Minori

E e
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con tre Confraternite lai.

cali, ed un Castello sul.

la cima,di una collina ,

dentro al quale evvi una

piccola Chiesa . Il suo

territorio è irrigato dalle;

acque del fiume Canne ,

e le sue produzroni sono

grano , orzo , legumi , vi.

no , e mandorle . La sua

popolazione si fa ascen

dere a cinquemila due

cento dieci abitanti , i

quali vengono diretti nel

lo spirituale da un Ar

ciprete . Il suo principal

commercio di esportazio

ne consiste in biade , in

vino, ed in mandorle ;

e nella distanza di un.

miglio dall' abitato evvi

un Carricatore di grani

molto frequentato.

SINAGRA , Terra.

nella Valle di Demone ,

ed in Diocesi di Messi

na , situata alle falde di

due alti colli,di aria non.

molto sana, nella distan

za di cinque miglia dal

Mar Tirreno , di sessan

ta da Messina , e di cen

' I

to dieci da Palermo . Es-«‘

sa si appartiene con ti

tolo di Ducato alla fami

miglia SaudWal de'l’rin.

cipi di Cauclreale. Que

sta'l‘erra fu sin dal XIV.

Secolo Feudo della Casa

Lauza, ed in seguito pas.

sò per via di dore nella.

famiglia Ventimiglia. Da

questa illustre Casa ven

ne in persona di Girola.

mo }oppolo,Conte di Na

so pel matrimonio , che

contrasse con Laurina.

F‘iordiligi ,o unica erede

di Antonio Ventimiglia

e la Rocca . l discenden‘.

ti di questo illustre Ca-à

sato continuarono aman.

tenerne il dominio sino

al mille settecento venti.

notte , in cui pervenne.

alla famiglia Sandoval. e

Mira, per lo matrimonio,

che contrasse Diego San

doval e Mira , Marchese

di San Giovanni con Gin.

aeppa ]oppolo Ventimi

glia . E da quel tempo

seguita 1' illustre Casa.

Sandoval e Mira de'Prin.
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cipi di Castelreale ad es.

seme in possesso col me

ro , e misto impero.

Si noverano in questa

Terra una Parrocchia .

dedicata a San Michele

Arcangelo , dieci Chiese

Minori con due Confra

ternite laicali , ed Un;.

Convento di Carmelita.

ni Calzi . il suo territo.

rio viene irrigato da ab

bondati acque , ed i suoi

prodotti sono grano , le.

gumi .,vino , olio , seta ‘,

castagne , e ghiande. La

sua popolazione si fa a«

scendere a mille due.

cento abitanti, i quali

vengono diretti nello spi‘

rituale da un Arciprete l.

Il suo maggior commen

cio di esportazione con

siste in grano , in olio ,

ed in seta .

SIRACUSA , Città

Marittima , Demaniale ,

Piazza (1’ Armi , e Sede

di un Vescovo nella Val.

le di Noto , situata sopra

una piccola Penisola. ,

bagnata. dal mar ]onio .

La sua aria è sana , e la

sua distanza da Palermo

èdi cencinquanta miglia.

da Messina per via di

mare cento , da Napoli

trecento in circa , e dal

1' Equatore gradi trenta;

sette e minuti dici0tto .

Questa Città chiamara..

anticamente Origgio. ,

vanta , al dir di Tucidi

de , per suoi primi abita

torii Sicoli , ossieno Si

cani, i<quali la edifica

rono ottant’ anni prima.

della Guerra 'I‘rojana. .

Fugatii Sicoli da Archia

di Corinto nel settecen

to cinquantotto pria del‘

1‘ Era Cristiana , Essa fu

ristorata dallo stesso Ar.

chia , che fu uno degli

Eraclidi , Venuto" da Co.

rinto nella Sicilia . Ri

storata Siracusa a que

sto modo , in breve tem

po superò di potenza , e

di stato non solo Corin

to , ma qualunque altra

Città dellaGrecia . Irm

perciocehè iSiraeusani ,

quali Coloni industrie

E e 2
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si , e commercianti , spe

dirono delle Colonie , e

fondarono Acri, Casme.

ma, Cammina, Enna, ed

altri luoghi ad oggetto

di accrescere non sola

mente il traffico , e la po.

polazione : ma ancora di

avere tutte queste Colo

nie sottoposte al Gover

no Misto della Repub

blica Siracusana a

Cambiata la forma del

Governo Misto-in perfet

t.a Aristocrazia , e quin

di in Democrazia , risol

vettero i Siracusani di af

fidare le redini del Go

verno al Gran Ciclone; .

Questi divenuto Sovrano

di Siracusa ,_ trasportò

ceco da Gela, e da Cas

mena i più ricchi , e fa

coltosi uomini , con far

loro godere i privilegi

della cittadinanza ;. e.

promosse sempre più ne’

suoi sudditi la sicurezza

de’ beni , la_libertà civi

le ,, e la pubblica e priva.

rta felicità . MortoG;lo

ne dopo sette anni di suo

benefico‘Governo,gli s'uc.

cedè nell' lmperio ]ero

ne suo fratello germano .

Costui conservò lo Stato

nella floridezza , e tran

quillità , amò le scienze ,

e pro-tesse gli uomini di».

ti ; poiché risedettero

nella sua Corte , come.

/Te010gi , Filosofi , Steri.

ci , eConsiglieri di Sta’

to Eschilo , Bacchilidc ,

Simonitle’, e Pinclaro .

Passato all‘ altra. vita l'e

rone dopo dieci anni di

Governo, gli succede il

suo fratello 'l‘rasibolo , il

quale d0po dieci mesi di

ticepz‘wso disp0tismo . fu

precipitosamcnte sbalza

iodal Soglio da una-pub.

blica sollevazione , e. ri

legato venne in Locri .

. \ Mutato il Governo

Monarchico in Democra.

zia dopo la m0rte di

Trasibolo non molto

dopo Dionisio il Mag

giore si usurpò la Si

gnoria di Siracusa , Cit

tà divenuta già libera. .

Questi divenuto padro
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ne di Siracusa la innale

a gran fama di valore , e

di ricchezze , la fortificò,

vi promosse le buone ar

ti , ed arrivò-, secondo

lo Storico Diodoro, a.

mantenere in piedi un'

Armata di centomila sol

dati di Fantasia , e die

ci mila di Cavalleria, ol

tre una flotta di quattro

tento Triremi .

Nlorto‘ Dionisio il'Mag

gì0re , gli succede Did

nisio il Giovmro, il qua.

le fu di tino indole dolce,

pieghevole alle virtùso

..ciali , amante della com-.

pagnia de’ Sapienti-, e.

singolarmente di Plat0

ne ;7 e nessuna estrema

rovina minacciò allaCit.

tà all‘ infuori dell". ozio ,

e della negligenza . Uh

siffatto ozio,e negligenza

ft‘tla cagione ,.CllC Dione

fece sbalzare dal "Trono

questo Principe , a cui

successe Calippo,il quale

dopo dieci mesi di san

guinoso governo fu dio»

caccrato da. Ipparino.

fratello di Dionisio il

Giovane , come usurpa-fi

toro della Suprema au.

torità di Siracusa . '

Discacciato l’ usurpa.

ture Callippo-, gli succo.

dè Ipparino , il quale vi

si sostenne per lo giro di

due anni, dopo de' qua

li ne Fu privato-per forza

da Timoleome . .il quale

stabilb in Siracusa la.

’Peo'c-raaia. Una sifi'atta

Magistratura non oltre.

passò il cerso diventi an

ni , in cui Agatocle sol

levò-la plebe contra il Se

nato; e dopo 1' o-rrida.

morte fatta dare in un

sol puntoa tutto il- corpo

della Nobiltà, si usurpò

“supremo dominio di Si

racusa , evi dominò per

W0t0llo anni, Morto

Agatocle , gli succedè

Menone, ed aquesto le

atta, il quale govemò

Siracusa da Signore as

soluto , e da Desp‘ota per

nove anni. Deposto Ice.

ta , insorse una Guerra.

Civile traTenione, e So»
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4‘

sisrrat0 per impadronirsi

di Siracusa , la quale poi

terminò con invitare al

trono Siracusano Pirro,

Re di Epiro , c sposo di

Lanissa , figliuola diA

gatocle . Salita al Trono

di Siracusa il Re Pirro ,

liberò i ,Siracusan’r da.

tanti domestici Tiran

ni, che soventc.gli Oppti.

mevano.: ,e {talmente si

guadagnò i.cuori de’ Si.

cilianî.fil:e»si;augurò fi

nozlaiconq‘uista.di tutta

«la‘Sicilia. Non passò gran

tempo .che questo Re si

.tir_ò dietro la comune in.

:_.dignazione di tutto il

popolo per le vessazioni,

e tiranuie ,.-chc fece.con.

tra la Sicilia; onde cc»

noscendosi ìpoco sicuro

in Siracusa , risolvcttr.

di partirsi dalla Sicilia ,

o pasaaroinitalia. .

Dictroiapartenza del

Re Pirro, 'i Siracuaani

gffidaron.o il Governo a

Ima: 1‘l_. il qualc‘suini

lo rinnwò la disciplina

milita“ con la fedeltà,

e coraggio delle Truppe

Urbane. In seguito essa.

lì Messina , ed altre Cit

tà , e ne riportò una se.

gnalata vittoria , per cui

il benemerito ]erone o

neran venne col titolo

di Re.Morto questo gran

Re , gli succedc‘ il suo

nipote Gerolamo (1' anni

quindici sotto la direzio

ne di Andranodoro , il

quale era un uomo di ca.

bale,-cd egoista . L'attac

camcnto di questo mal.

vaggio Andranod0ro a.

Gerolamo fece sì, che

,degenerò dalla bencficen.

{za del .suo Avolo Ierone,

occliss_ò la luce dei Tre.

no , e si tirò.dictro la co.

.munc.indigna2ione , me.

diante la sua»superbia , e

l‘ insensibilità alle voci

della Natura .. L’ essersi

Egli in seguito sciolto

dalla vantaggiosa allean

za co’ Cartaginesi , gli

costò la perdita della vi

ta per mano de’ nemici

ap-piattati in un’ angusta

strada di Lentini. L’ as
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sassiuo di Girolamo non

eccirò che politici on

deggiamenti, raggiri, fa.

zioni,ed Andranodoro in

questo torbido frattempo

aspirò alla Tirrenia ,mo

ne pagò la pena coll' e.

stremo supplicio , unita»

mente con tutta la fami

giia .

Divenuta Siracusa già

Democratica ,. si credet

te più sicura unita ai

Cartaginesi ,, che ai Ro

mani . Questa unione.

cosrò ai Siracusani la.

perdita. della libertà ci

vile ;. poiché la Repub»

blica Romana , ch' era.

divenuta ormai troppo po»

teme nella Sicilia ,. spe

dì ilConsolo- Marco Mar

cello ad attaccare S'ira.

cusa per terra, e per ma.

re. Costui dopo un asse-»

dio di tre anni ne diven

ne assoluto padrone . E

spugnata Siracusa , come

quella , che veniva con.

siderata allora quale più

fluida Repubblica di tut

tele Città possedute da"

O

Greci , cadde ancora la;

Sicilia tutta in parere

de' Romani . Cost0ro la

divisore in due Provin

cie, una delle quali chia

marono Provincia Vec

chia, perché era di loro

pertinenza sin dalla pri-{

ma Guerra Punica ;‘ e l”

altra parte , cioè Siracuó

sa. e le Città convici

ne , appellarono-Provin

ria Nuova , inviandovi. .

due Questori dipendenti

ad un solo Pretore.

Le Guerre Civili poi

insorte a Roma- fra Ma-‘

rio , e. Silla ; tra Cesare.

e Pompeo; ed. in segui

to la tega de' Triumvi.

ri Marcantonio. Emilio

Lepido ,__e Gaio Ottavia

no , contribuirono molto

alla decadenza di Sira

cusa , la quale divenne.

il Teatro di una lunga ,

e sanguinosa guerra. Sa

lito finalmente al Trono

Cesare Augusto ,‘ ordinò

di far riparare Siracusa

a sue proprie spese ,. se.

non in tutto il circuito
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6

almeno in Ortigia: e.

Caligola al par di Augu

sto si mostrò inclinato a

beneficarla . In fatti vi

fece rifare le mura già

disfatte dall' Antichità;

Vi ristorò i'l‘empj , ed i

pubblici Edilizi ; fomen

tò l’ industria, ed il com.

mercio; e talmente si

guadagnò l’ amore de'Si

racusani . che indi lui o

_ n0re vollero celebrare i

giuochi Astici , come ri

ferisce Svetonio .

Decaduto l'lmperoRo

mano , e venuti iVanda

li in Sicilia l’ anno quat

trocento quaranta dell'

Era Cristiana ne vessa.

sono le principali Città .

Ai Vandali succedette

ro i Goti, i quali go

vernarono Siracusa con

la Sicilia per mezzo di

un Conte . In seguito

soggiacque con 1’ Isola.

tutta agl’lmperat0riGre.

ci di Costantinopoli; ed

in fine deminata venne.

da’ Saracini sino all' E.

poca glori0sa de' Nor

a

marmi. . Costoro dopo a.

ver fugati i Saracini da

tutta la Sicilia , vi fon

darono il Regno , chia

mato delle due Sicilie ,

ove al presente vi regna

il Nostro Angosto Mo

narca Ferdinando Bor

bone, che il cielo sem.

prc feliciti a comun be

ne , e vantaggio de' suoi

Popoli.

’ ARTI COLO 1.

Porte dalla.Cittè .

Ha questa piccola Cit.

tà di figura ellittica due

miglia di circuito entro

le mura ,che la cingono

tutto all’intorno , com

presovi le Fortificazioni .

La sua popolazione , se

condo 1' ultima numera

zionedel mille settecen

to novantorto stampata.

nel Notiziario delRegno

di Sicilia , si -fa ascende.

re a tredrcimila ottocen.

to cinquantuno abitanti;

e viene adornata di sette
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P_QI’IO . le qual_i- SODO_ c ‘.

t. Porta di Lt'gnì ,

situ&ta nel mezzo di una

Cortina; ch' è a sinistra

dail' Opera a corona . La

suaArchitettura è d' or.

din_efiDorico; ‘ la parte e._

steriorè è tutta di pietra

bianca nazionale; e da..

un lato ha un Bastione ,

e dall’ altro lato un Sc

mi‘bastione ; " ’

a.4La.Pona di Monte-.

doro . .,collocata nel mez ‘

1.0 di una Cortina dell’

opera a corpo . La sua.

Architettura è d' ordine

bastardo ; la parte aste.

riore è ancora di pietra

bianca nazionale; e dal

la parte destra ha un Ba

sti0ne con un Cricchio

ne ‘ e dalla parte sinistra

un Semibastione con un

consimile 0ricchionc .

43. La Porta del Riveh

lino , situata in mezzo di

una delle facce dello stes.

so Rivellino . La sua Ar,;

chitettma è d’ordine Tof

scano , e la sua parte e«

s,t,eriore è similmente di

Tom.ll.

pietra bianca nazionale .

4. La Porta del Mal-_

imposto. , collocata nel

mezzo di due fabbriche .

chiamate ‘-l’ una "di Santa.

Lucia , e l‘ altra di San-.'

Filippo . La, sua Archi-Q

rettura è d' Ordine Do-Q

ricp , e la sua parte este,

riore è pure di pietra.

bianca nazionale con due

colonne ritprtc ne’ suoi

lati . Queste quattro an

zidette Porte, vengono

precedute di tratto in.

tratto da quattro Ponti,

selciati, i quali sono fab

bricati nel mezzo de’duc

Porti , chiamati . l’_uno

Porto Grande, e l‘ altro

Porto Piccolo; e che han.

no al di sopra ancora.

quattro Ponti di legno a

levamjo , i quali si ab

bassano la_ma:tipa ,‘c si

alzano la sera .

\ 5x La Porta di-Terra,‘

situata tra’ due Bastioni

della_Piazza , chiamati 1’

uno di San Filippo , e 1‘

alto di Santa Lucia . La.

sua Architettura}? ;_1f On
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dine Doricb impugnato,

e la'suàpafiteestorioreè

tinta di Pietra bianca-s}

nazionale 6 'v t

2' 6.> La’Portu defla Ma:‘

rizza ..collocata poco lun 4

gi dal Porto .;La sua Ar..

chìtetm«ra e sullo; stile

Gotico , e lasnaparte-e

steriore èancora di pie

‘tra biancanazionaleaed

in! un solo lato ha‘un.._

Corpo di Gliardia ..

' 7. La Portanova ,v si

tuata quasi intrivabal'Bor.

to della Città.l;a sua A-r

chitettura è semplice ; la

parte esteriore ò dipic‘

tra bianca nazi0nale ; e

nc’ due suoi lati ha due

Corpi di Guardia .

'- ‘- ARTICOL01H'.

' Strade della Ultrà".

Ha qdesta Gittà- due.

Principali , e lunghe stra.

de , benchètgortupse , ed

ineguali per la maggior

parte , le quali sono

l. La Strada della Ma.

stranz;a_ , che comincia,

dal Bastione di'San‘Gìa

corno} ef\tevrminaî nella;

Chiesa de’Pàdri Teatini,

ove comincia U‘lì'8ltl‘L'

strada , chiamata-Armi.

fitafla. La sua lunghezza

si estende" a duecento

settanta carne in circa ,

e la sua larghezza a cin

que - ' ' '

a. La Strada della Mix.

strarua, che principia dal -

Bastione di Casanova , e

termina-nel Convento de“

Padri Agostiniani. Ha.

essa trecento canne in.

circa di lunghezza , &.

quattro di larghezza.

LR TI C O‘LO: III.

Piag;e della Città« ..

Simo in questa Città»

tre principali Piazzi: .

cioè

1. La Piazza di Moir

tadoro , situata fra le due

ali dell’ Opera a corno-Q

La sua figura è-irregola

re , e si estende in luu.

’ ----f_ - _-L\4
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ghezza media canne ot

tanta .

2. La Piaggddel Duo

mo , collocata avanti al

prospettoprincipaie dol

lo_stesso Duomo . La sua

figura è mistilinea trila

tera , cai»estende in '104).

ghezza canne ottanta-sei,

ed in larghezaa media)

diciotto incirt:a .

3. La Piagga del Ca

ttello, situata dentro lo

stesso suo recinto. Ha.

casa una figura irregola.

re , esi estende in lun

4gheua canne venti , ed

in larghezza diciotto .

ART xc o Le IV.

Castello della C't'tld .

Esiste in questa Città

un Castello , situato nel.

l‘ imboccatura del Porto,

clr’ è composto di fortifi

cazione antica, e moder

, ne. La fortificazione an

‘ tica , che oggi chiamasi

maschio del Castello , ha

ne' suoi quattro angoli

quattro Torrioni .,-e n:li'

interno delle abitazioni

per Soldati , e‘Magazzi.

ai per artiglieria. La fon

tificazione moderna , che

-è situata dalla parte di

meziogiorno , ha due.

Battarie a fiord’acqua_-,

che difendonol‘ entrata.

del Porto; due mezze

torri , che guardano il

Porto ; una falsebraca .

che forma un‘ altra Bat

teria a fior d’ acqua:;:ed

un fosso ,‘ che unisce il

_ mare diLevante con quel

lo di Ponente. Questo

stesso fosso si passa con

un ponte costruiti) sopra

grossi pilastri di fabbri

‘ca . che unisce la Città

al Castello . v

narrcor.o .v.‘ _

Parla della Città . -..

Ha questa Città un bel

Porto formato dalla Na

tura, il quale ha l’ entra

ta dalla parte di Levan

te . La sua figura è in.

F f a.
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formatircolare del cir

cuito di cinque miglia;

-e la sua profondità è ta

le , che vi possono stare

'con sicurezza due Ar

mate Navali. Le acque

di questo stesso Porto

Maggiore sboccano in un

altro Porto piccolo , si

tuato verso Ponente per

' mezzo di quattro profon.

.di , c larghi fossi cavati

nell’ lstmo , che un tem.

po univa la Città all’ ad

iacente campagna . Que

- sii quattro anzidetti lossi

faro-no eseguiti si per in

trodurre le acque del Por

to Maggiore in quello

del Porto Piccolo ; come

per circondare tutto all'

intorno la Piazza (1’ Ar

mi, nella quale si può

entrare solamente per

mezzo di quattro ponti

di legno a levatoio .

ARTÌCOLO vr.

Quartieri th/i!uri .

‘ Esistono in questa Cit. '

tà tre Quartieri Militari,

i quali sono

t. Il Quartiere Nuovo,

situato vicino al piano

del Castello; Ha 'egli va.

rj saloni capaci da c'on

tenere mille soldati 'ltL.

circa , e nel mezzo vi è

una Piazza per esercita

re la truppa nel maneg

gio delle Armi . '

l. Il Quam’ere‘ di Ar

tiglieriu , collocato don.

tro al Castello . Esso è

capace da potere alloggia.

re cento soldati ." '- ‘ .

3. Il Quartiere Vecchio,

situato nel piano della.

Porta di Terra . Egli può

contenere set tecénto sol

dati in circa , Oltre ad ti.

na stalla , ch' è ‘càpace di

trenta cavalli.

Ì l , ‘ .,

: - (ARTICOLO v'u.

. i , .

' Speda/i della Città .

Ha questa stessa Città

“tre‘Spedali , i quali sono

I. L? S[)eth’ tle' Mi.

Iifart' , situato nella Stra.
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da chiamata di Ma'nìace‘,

.e-che fu eretto a spese:

delRegnante Ferdinan

do Borbone pe’ soldati

infermi d' ogni sorta di

malattie. Egliè capaci:

di cento letti in circa ,.e

l‘ ispezione n" è affidata

al Governatore della.

Piazza , ed al-Commis

serio di Guerra .

2. La .S'pedulcfdellng

sitagiane,colloeato dirim.

petto al Palazzo Vesco

vile,e che fu fondato nel

mille ei=nquecexrtwnavan

tuno a Spese della Città.

Esso ‘tì capace di trenta.

letti in circa , e la cura

-newlene‘ affidata ai Padri

di San Giovanni di Dio,

i quali- hanno l.’ obbligo

di tenere una Spe2ieria.

: per comodo di tutti i po.

Everiidella Città . . '>,

3. La Spedala di Santa

Caterina. situato vicino

alla Chiesa delle Anime

del Purgatorio . Fu esso

eretto nel mille trecento _

settanta quattro dalla.

Città perle Donne in

ferme "di qualunque in

fermità ,‘ ilf oui*inumero

«non deve ‘pàssarer=leotto;

e la cura ne è affidata an.

corafiai Padri di‘ San Gin.

ivanoi di;Dio . . i.i

' _:)i;q: 'i f'; (rari . l’l

. AJR-TIG‘QLQ -vn-x. ->

I‘ .I _...t

Accademia di R0_qj Stati}.

Eyyì‘ ini- qiuesta Città

un' Accademia di ‘Reàj:

Studj alilbndal‘a‘vdal 'Re

ìgnante Ferdinando Bon

«bono-per la gioventù stu.

dioaa, la,,quale viene.

'8lîll’flîlfofiilîà si nelle Bel.

,le Lettere ,. come nelle.

Scienze .. La direzione.

di questa Accademia è

affidata a tre Deputati

Regj , i quali si eleggono

dalla Suprema Deputa

zione di Palermo .

animor.o 1x.

Semiqanj della Crîlfàî

Ha questa. Città dua.

Seminatj ,i quali sono,



ago 8 I S 1

I. Il Seminario de'C’fu‘f'.

mici , situato. vicinoual

Duomo ,eohe fu eretto

nel mille cinquecento set.

tanta pe' Chierici di tut

ta la Diocesi Siracusa

na . Esso è capace di

duecento giovanotti, i

quali vengono istruiti

nelle Belle 'Let tare ,nel

la Filosofia , nella;Calli

grafia , e nel ngtofer.

1m.o,' '

‘ a. L’Episcopio , col

locato nell'Appartamen.

tofsuperiore del Palazzo

Ne‘scovfle . Esso è capace

di cen_cinquanta Cheriei

jn’-Sfacris“, -i quali vengo.

no ammaestrati si nella.

Teologia D0gmatìca ,ìeo

_me nella Morale.

‘- ARTICOLO ix. ’

Biblioteca Pubblica .

Vi è in questaCittà u.

m: nascente Bibblloteca. ‘

Pubblica ‘,'"ch' è situata

in un braccio del Semi. .

nario de' Cherici . Essa.

ha un' Antilibreriaornà.

t-a nelle mura di varie...

dipinture appartenenti

ad uomini illustri di Si

racusa; ed un Salone ab

bfillitb nella volta di

stucchi , nel cornicione

rdi.molte figure delle Art.

;tiche Medaglie Siracusa.

ne , e nel giro del gran..

vaso di vani Scalfali di

noce ben lavorata, ove

sono collocat-imolti scel

-ti Volumi.

‘ 1A;1_1‘T r.c O-LO' ‘Xi

\ _'r

«Conservatori di Donne.

s. ‘ . .. 1‘ '

-‘Dne sono iConsena

cori di Donne , che esi

stono in questa Città.

»:cioè - > ‘

;a. Il Conservatorio di

_SantaCroce , situato vi

‘cln'o alla Regia Basilica

dello Spirito Santo. Fu

esso fondato nel mille.

cinquecento sessatntorto

da Suor Benigno Roma

na di Sìracusfi,acl oggetto

di accogliere caritatevol.
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mente le donnede"loro«fislli I. 4.!

.-a."fl€onsetunlorirl d‘el

Ie Donrgelle Offane, , , e_olrx

locato dirimpetto al Mo. ;

mistero di SIIDBCOCdCÎ')

to..1,Venne esso eretto

nel mille iettC€ìtlfld disc:

da -M'onsignor "Erminia

Vescovo “di Siracusa, e

dal Canonico Vincenzo

Amodeoper dame un si

curpyricoflero allu- doni-l

zollelorfaue‘. '; _. -.r

Ai.an I c 0 L' 0 Kit.

Moni/ìeri di Marinella ..

r‘. -
, ) . \ v -‘

I MOnis-teri di Monache,

che esistono in quesoa.

Città:;‘90ll0 orto ,-cioè

1. li Mbniftef0- della.

Concezione , situato nglè

[estrada dettaSanta Ma

niadeliaConcezione . Ea

esso in origine fondato

fuori le mura-della Città-1

Hanno milleccntosessan.

zanove , e poi neimille._

uccentoventi:eretto ven.

g’ne dentro la Città,. Le

Religiose osservano la.“

regola'ldliî5an Benedetto”

e; riconservano’ n91:Goroe

dellwloro Chiesa un Caa.r

settiao,ove anno le scar..'

po ,._il velo , e la veste di

Saflta. Lucia Vergine ,e:

Martire Siracus__ana . ' »‘

a. I! Mani/Ima di San

ta Lucia , collocato pocoa

lungi dal Duomo; eche

fu;erettmnel.mille quatr-i

t‘rocento- ottantatre dal

ltr'Regina.» Isabella . Le.

- Professe osservano la re»

gola, ed istituto del Pa

triarcha San Benedetto ;.

«la Chiesa è diunan_rea

d_ioc_re. Architettura con...

de?WoMflfl0dii .- ». -t

« 3, Il,Mnni/rero di Sanf

Benedma, situato vici

09 alla Parrochia di San_

Martino . Venne esso e-=

r_erto-nelmille trecento

sessantatre,c le Religio

se professano ancora 1' i

stituto , e la regola di

San Benedetto.

4.1! .M0ni/ìero flell’ Amo

nungieta.-, collocato nella,

stradaidi.SantalMariaùî
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La sua fondazione‘tîàfivd'i

venne nel mille' quattro.‘ 1

cento e quattro, e letl?ro.u

fesse ancora vivono!sotttiîv

’la regola di San Bene. ‘

detto .

5. Il Moni/ìero di Man-

tevergine , situato dirinr-Î

petto al Palazzo Vesco

vile. Fu egli fondato nel

mille cinquecento cin

quantacinque , e le Reli.

giose professano pure l'

istituto , e la regola di

San Benedetto . ‘ -‘

6. Il Mom'fiero di Ara,

c'in , collocato nella stra-i

da, c'iie‘portawlo S(EM’

nomea“ La’for'idatri'ce ne’

fu Su_or =Bemgair Pinta-2

1fiiióe‘i.‘ B‘dnailn‘ò , cheîlo

ereSse nei'mtile'ciiiqu‘ei‘»

cen'tocinquantanoua‘ =’e'l

le‘-'Fitì&sde osi/ervaiibwfà"

Nigol‘adiS'an’Bei’tiriile'1t‘o’.‘i

‘ ’17.“ 11 Manifimi*di Sana

fa Teresa . situato nella'

strada della Mastranza .

il fondatore ne fu Monl

signor‘ Capobiarid'o“, Che

l' eresse nel mille SeicenA

to-settatitbttb4d ieRdt

giose professano la rego-.

la di Santa Teresa. ’

‘:8. Il MonrfieroddCar.

mine, ' coll0cato dirim

petto al Convento de’ Pa‘

dri Carmelitani . La fon.

datrice ne fu Suor Car

mela Montalbo eG'argal- ‘

lo , che lo ercsse nel‘mil.

le settecento trentanoVe,

e le Professe seguono l’

istituto de' Padri Car

melitani», i quali con po

tesià Ordinaria vi ammi.

nistrano i Sagrameuti.’

>

ARTICOLO XIII.

_ Case Religiose .
r'“-' ‘ r . '.

Questa sressa Città ha

undi'it’i‘Case Religiose di‘

Monaci , e di -Frati,:e..

sómjt“.v _: , ‘.- -‘ _. . .‘Ì

il Convento de’ Do-t

meiiim‘nt' , 'SÌKÙQIOv'VÎCIROF

alla _Chiesa di San Giu

seppe. Il fondatore n6.i

fu il Beato ‘Reginaldn ,.

compagno di San Dome.

nlco', -clte lo eresse nel

mille duecento ventidue.

1‘II\ - 4
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‘2. "Convento de' Con.

‘vemuali , collocato nella

strada dellaMastrariza .

»La sua fondazione avven.

ne nel mille duecento

venticinque , vivente il

Patriarca San Francesco

3.Il Convento degli Ago

stiniani Calgr', situato nel.

1’ estremità della etracla.

della Mastratlza . Fu e

gli Fondato nel mille cin

quecento novantadne.

4. Il Convento de’ Car

melitani Scal;i , colloca

to vicino alla Parrocchia

di San Pietro . La sua e

rezione avvenne nel mil.

le cinquecento cinquan

‘tacinque.

5. . Il Convento de’-Pan.

Ioni , situato nella fine.

della strada della Giurie.

ca . Fu egliein o-rigirm- f

fandatefuor-i le mura del

laCittà l’anno mille-cin»

quecento settantasei , e

poi nel mille settecento

e.,-cinque erett9 venne...

dentro la CÌHà.. ‘ _. 'J :7

. 6. La Casa Religiosa.

_de-' Teelim' , collocata.

Tam. 11.

nel mezzo della strada.

della Corte Civile ». H

fondatore ne fu il Padre

Girolamo della Città di

Napoli , che la eressenel

mille seicento ed undici.

7. La Casa Religiosa.

de’ Buonfratelli , situata

dirimpetto alla piazza.

del Duomo . La sua fon

dazione avvenne nel mil-_

le cinquecento novan

tuno . _ ‘

. 8. La Casa Religioso.

di San Filippo Neri -, col

locata nella strada della

Mastrarua . Il fondatore

ne fu il Sacerdote Don

Francesco di Grandi,No.

1 bile Siracusano , che la.»

'eresse nel mille seicento

cinquanta. e

1). Il Convento de’Ri.

‘ormati , situato fuorilt':

mura della Città . Fu egli

fondato dal Senato Sira

cusano nel mille seicento

ventisette; ed ha due.

Chiese di diritto pad-ro.

nam della Città. Di que_«

site due Chiese la più

bella èquella in forma

08
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di un Panteon, ore ai ve- di que' Religiosi un de...

de. un sepolcro, ed una. lizioso giardino ,_. adorno;

statua.marm0readi Sane-- dialhen fruttiferi, e ri

ta Lucia. , copert0tli orti feracissi.l

l o. 11.:Canumto de' Mi. simi .

WÌ 05seruantc' , colloca-, . .

tu nella distanza di due; A:R_T I 6 01. 0.. mw

miglia dalle mura-«della»! _

Città . La sua fondazio. . Chiese della Città .

n: avvenne l' anno mila. .

le quattrocento settan-r Le principali Chiesa.

ta quattro; e nella sua. degne di esser vedute in-.=

Chiesa vi sanovariepiu questa Città si per l‘ Af.

ture di buon pennello , chitettura , come per. gli

tra: le. quali merita la. altri ricchi ornamenti , _‘

considerazione il quadro di cui vengonoabballi.

di San Francesco di As» te.., sono. -

sisi. 1. Il Duomo,,situato«

x 1.11. Convento de’ Capo vicino alla,Casa Senato.:

paccini’, situatonella di. ria... La sua figura È»-ll1u‘

stanza di’due miglia dal.. forma di: croce latina a

l»; mpra della Città,e che tre, navi ; e la sua.Archi.

fu erettoanel mille cin= tettuea.è semplice . Il.

q_uecento ottantadue. In... suo.prospetto principale:

questo.Convepto sivede ètutto di pietra bianca‘

la piùgrande, e delizia nazionale con delle c0n

sa Latotnia , che vi sia1 lonne , e delle statue.

nell' Agro Swacusano , sopra , e sotto ; _ed il pio.

ed il'-Viaggiatorc vi pr0« coloAtrio.ha ne'. suoi. la

vera, molto piac:rein.. ti‘due statuedella stessa>.

ispa5seggiare, per essa , pietra branca nazionale ..

avendola resa l‘industria che «appresentano Sani
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Vlir'ider'rzo ’Ferreri ,‘e ‘San

fLodovico rfBeltrando . La

nave di mezzo vien so.

:stenùta da Venti colonne

del Tempio di Minerva,

reso - celebre dalla linea...

3lr-Îquinozmle , che si ere.

‘de avervi fatta tirare il

grande Archimede. ‘L'

Altare 'Maggiore e rico

=perto_di marmi , enel

me2zo ‘evvi -unquadro

vdipinro dabuon pennel

lo ,' che rappresenta la.

Natività di Maria Ver

-gine. ll‘Coro'è adorna

to ingiro di sedili di no

-ceben lavorati, ed inci

si, ove sai-ureggiano i Ca.

nonici , e gli alui‘Man

'-sionarj . ’La Cappella del

-Sagramento »è tutta ve

stita'di marmi‘bianc’hi;

‘la volta --è abbellita di

pitture antiche, e mo

-derne; e+l’- Altare è ri

Coperto di marmi scolpi

ti , ed istorrati . La Cap

‘pella finalmente d. Santa

Lucia ancora è tutta ve

Stita di marmi bianchi ,

cd ornata di due Meda

, 'S "I “agì;

glloni scolpiti a‘basso ‘r-ih

lievo, che additano San.

ta Lucia , e Santo Enti.

'-chio . Si conserva in que.

'sta stessa Cappella un si.

-mulucro argenteo di San:

ta‘LuCia , il quale è mol;

to bello si per la perfe

zione del magistero , co.

me»pel“ vai0re-dell’ argen.

-to ,-e delle gioje , fra le

quali=èdegno da notan

si un Cammeo . Ha que.

fiato Cammeo sul fondo

Opaco della pietra tra.

.peianidi differente colo

'; il primo-di un cor

neo chiaro; il Secondo di

"un-colore tra il*fosc-o . ed

il rosso ; ed il terzo "è

bianchis‘simo . in ciascu

no poi diquesti tre piani

'vi è sdolpila una ‘testa

di diverso; colore,‘le qua.

"li campeggiano sopra un

fondo opaco, che le fa.

ii:irab:lrr.enre ri's:d:arel. ..

Qwsre tre teste si tre

a: , che rappresentino

‘Gordiano I. COÎOlI‘CÌÎC Im

peratore -nell’ AfflCi. ,

Maurizio Nobile Africa.

G g a

e,
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no ,e Valeriano , il qua.

le poi fu imperatore , e.

che mostrossi- molto pro

penso all’ assunzione di

Gordiano all"lmperi0 . -

2 La Chiesa di Sam.

Giuseppe , situata poco

lungi dal Duomo. Fil es

sa=fondata. nel mille cim

quecento cinquantaciu

que con le pie largizioni

de’ Fedeli della Ciuà.;.

La figura di quesro»bel

Tempio è a croce latina.

a. tre navi; e la sua Ar

vcl1insttura è d’Orcline.

Corincio . La nave di

mezzo vien sosremua da

dodici c;olounc di marmo;

e la V0|ta è- adomata di

stucchi bianchi ben di‘

segnati . Le due navi la

terali hanno varie Cap

pelle per parte ,. tra’ le

quali sono degne da no.

tarsi quelle della Cena.

del Redentore, e di San.

L'lgnaz.io, essendovi nel.

la prima un bel quadro ,

e nella seconda quattro

colonne dl verde antico ,

"ed una statua di marmo

bianco , scolPlta:dalMaî

rabitti , che rappresenta

San!" Ignazio. Il Cap

pellom: Maggiore ha un

ricco Altare nicppeiitd di

marmi gialli ‘_i0t€‘f3_ifiti‘ di

agate , . dlaspri , e di

Verde antico .

\

A‘R T I CO L_O. XV:

Ma9istratùdella Città

Questa stessa Città ha.

ono-Magierrati principa

li ,. destinari per L’ ammi.

Distrazione della=Giusri

zia , iquali sono’

I. lL- Magistrato del

Senato, il quale strie.

ne nella Casa Senatoria,

e che yama ml’anticliis»

-sima istituzione .‘Egli è

aomposro di un Sindaco

nobile ,_e di sei Senatori,

de' quali quattro debbo-,

no essere nobili ,, e due

civili ;e tul.ti:essi VCIL

gono“eletti in ogni anno

dal Re a nomina del Pro

,ronocaro del Regno.Quer

ero stesso Magistrato , i)
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qtlgîleflìaîl'ondre'dî esse‘te

il quarto tra‘ Magistrati

Urbani, come rappresen.

tante- ilco_rpo intero dei.

< la Città fi v-iene-tassistitto

ì‘_da un Consultore‘Giuris.

gtconsulto, da,unSegreta.

rio , da un Maesrron0ta.

..tQ i da un Cancelfiere ,e

da vari Attitanti, Lastra

, giurisdizione è quella di

-.« decidete-1 colb tt0t0 “del

Consultare begale- tutte

le cause , che riguardano

, l’ ,atmninistra2ione- eco,

'bnoptica, cieli} Afnn‘ona..;

‘ e come uno de’ quatth

Deputati del'Magst-rat0

della Salute , decide tut.

__tt: le cause della-pubbli.

ca salulg-,,C precede con

,,tra i delinque_ntia sen

tenza diffitiitiva di gai-le.

ra ,.e di mon‘e. Le pree'

minenze finalmente di

questo Senato sono di

vestire nellapnbbl-ichg.

.fupzio_uifuuactoga nera

alla Spagnola , di sedere

in Chiesa a lato del Tro

'no Vescovile in una pan.

ca.@wal.a di v‘etllvt0i.vctr

l‘Sììl F'2327'

del; ei di îc‘soere ' prpceclu.

to in tutte-le funzioni da

due Mazzieri con le man.

"ze di bmnzoin iapalla;,

«darun Bandir-ore,da guai

;tmd’aggi ,.e< du-‘Seii‘Sd'p

.vienri uvest‘it i- ali=patnlo

,verde. Quando poi vi s”

lilllti_fflia il GOYU-llat0rà»

della Piazza ,questi SlCe

.Cll‘jl‘QàPfiflfQ luogo ,'€ indi

il Capitano dipGiusti2ia,

,in‘i seguito i il Senatore.

.Pat rizio,-qgindii quattro

,S:tiat;ori nobili,ecldn ul..

timo luogofi due Senato.

-lj_[ClV'lll-,LSCGQQdO;ÌEJOCO‘

età. « «.9.. Il Magistrato del

Ja.f.o,tte, Capitani-ala , il

.qualetsi-lienc nella cani

del Capitano pro; tempd.

te‘. E.‘ composto .Sllfatl0‘

Magistrato di un Capita.

un nobile ,.. di un Giudi

ce Criminale ,Iidi un Avi.

V06&l0 Fiscale ,. e gli un»

Maestronetaro:;=Ii quali

vengono GIOUÎL in. ogni

anno- dal Re a n0tnina.

de_lProtonot-aro- del Rer

«gnp .Q La s_q\a giurisdizio

 



7.238 188! F3 "1

 

ne aquella ‘Jd’sinvigilare

“sopra la polizzia «della.

Città , e di dec:dere tut

te le,causeccriminali de’

d€|ll“Ì nonris«ervati alla

Gran Cortedi Palefino si

de’ naturali Snacu‘sani- ,

come del suo territorio ,

e de" Sobborghi spettan.

ti alla Città di Siracusa .

IQuesto ‘stesso'Mag-istra.

to.,| ilquale vien aconsi.

-clerato come Il primo,

porta seco il‘dover man

tenere a sue proprie spe.

se due .Vice Capitani ,

lmCdpbr‘ale ?dodici Ala

bardieri.y,«e molti altri

Proviaionafi,per invigila

te sopra i furti della Cit.

tè ,e del suo rterritoriu .

- Le onorificenzeriìnalmen.

te .:’di questo Capitano di

Giustizia som "di sedere

nelle pubbliche funzioni

nella panca Senatotia ‘i'l

primo dopo il Governa'

tore della -’Pia'zza',hefdi

andare con carrozza «a.

quattro cavalli , e con

un’ altra di rispettol.îrfl

3. Il Magistrato della

forte C‘ivile ‘,0'il quale “si

tiene in‘ca’sa dello“stesso

Giudice Civile . Un tal

Magistrato .è composto

sali un Senatore Patrizm ,

idi-uniciudice‘Civîle fidi

di" ‘-M&èSttwotar0 2,"‘>di

«due Atll1dtj,“€ dis‘varj

’Subalrerni , i quali ven.

gono‘ eletti-in ogni anno

dal Re a‘nomina dal-"Pro.

Ironotaro ' d’el :«R’egno {La

“suaginrisdizione"è=.qnel.

la di decidere ‘tutte le

cause »-ci-vilidella*Citràf,

re del suo territoriosin0

od una certa somma? ‘f

14. Il Magistrato delle

Prime Appellagi0nì , il

quale al tiene -1'n casa.

-del Giudice ‘stesso pro

1empore. Vico campo

esto-un siffatto ‘Magistra

’to di un Giudice Civile,

di un Maestronotar0 , e

di altri Subalterni,iîquae

li ancorasi‘èlr-ggono in

‘ogni anno -‘dal Re a no

‘mina del Protonotar0 del

Regno . La sua giurisdi

zione è«quella di esami.

‘x'iare ','e decidere tutte le
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cm”.civili già»dflîidùiq Alniirante di‘Palerm‘o ,..

dalla CorteCivile . .' econfermati dal Tribu...

r5 IltMtiqistrara dollari nalelflelnRoaluPatrimo-r

COrtt Segregiale , ilîqd_an J niet-La ;sua giusisdizio. ,

le si tiene ID casadel Se- \ newèfquella .di‘decidere_. a

greto pro ternpor-e. E?

composto questo Magi

stratottliluu‘Segreton il

tutte le cause spettanti

-, ad afiari marittimi. ')

7 llrMnàr'srr-ato del Mae - J

qualèlsiieleggeognìfimsmî=: straporrolano pro ‘tempo- a

d-àl’Re a nominadel Real .

Patrimonio di Palermo,

di un AssefloreGiure

consulto». e di un Pro

conserva'tose, eletti am.

bedue dal Vicerè.a no.

mina del Conservatore-h,

Generaledel Regno La,

sua giurisdizione e quel..

la di esaminare, e deci.

dare tutte le cause, che

interessano-il Regi0Era...

rio . -..

6-; Il Magistrato-del?

Almirante ,, ili qualeisi-f

tìene imoas‘a ldOl-VÎCCEÌ-w

mirame«. Egli ecompo- '

sto di un Capitano Vi

cealmirante , diun Gin

dice- Assessore , di rum

Maestrontitaro ,‘ e- diî'al‘

vengono cloni dal Gran

re": Un talîMàgistratoi

è composto di un Vice-:

p0rtulano»eletto dal Pro.

sidente del Reall’atrimo, .

4 mio, di'« un Porrolanorto

; creato dal "Maest’roporto

lano , di un Assessore ,

di un Fiscale,di un Mac-_

stro_nowro , e divari Su.

.halterni,i quali vengono

.' eletti dal V.rceportolano, :

ewonfierrnati dal Mae.

stroportolano . La sua...

“ giurisdizione è-quella dii

sopraintendere -, ed in

‘ vigilare sopra stutte le..;.

immissioni), Cd‘83’ît'aZig

nide’ grani , degli orari , .,

ede’ legumi tanto-leci

te , quanto incontra.

:‘. bando. 7 ' V

In subaltemi , " i quali‘-.

'8. Ili f Madisero del Il

Tl'lbllllgldw Militare , . il :
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quale si ‘tienein-casa del

Governatore della Piaz

za.E‘com‘posto un siffat.

to Tribunale di un'As

sessore , cdi un Fiscale,

i quali vengono eletti

dal Re a nomina del Go.

vernatorc della Piazza ,

perde opachi passi dalla.

sua sorgiva. Egli è ce»

lebre presso i Poeti, i

a quali favoleggiano , che}

Alfeo, famoso fiume di

{Elide innamoratosi di A

retusa , venne per sor.

terranee vie a mescolare

che ancora vi presiede .'\: le»sue acque con quelle.

Appartengono alla co.

gnizione diquesto Ma.

_gistrat0 tutte le cause.

»de’ lHilitari..

ARTICOLO XVI.

Antichità di Siracusa .

1 residui delle amiche

magnificenze , _che un.

dell' amato Fonte . Così

credono i Poeti rendere.

celebre il decantato A

gr0 Siracusano con in

trecicare de’favolosi rac

conti .

9.. L" Orecchio di Dio‘

ni/ìo , il quale si vede in

_ un angolo della Latomia

-1 Chiamata il Paradiso, ch‘

,è distante un miglio dal- -

tempo adornavano Stra- 3 le,mura della Città . Egli

cusa, divisa in quattro

parti, nomea-e Arredina ,

è una Grotta della lar.

ghezza palmi venti, L

Tipo , Neapol-i ,’ ed; Or,lg,-Q, de_ilfi altezza Q€BSflfl(fi-u .\,

‘qL'a , le che ,conteuevnav che si dice fatta‘inc‘ayare;

ventidue miglia di giro..i dal-Re Dionisio nella:vi.r

sono ‘ ‘ ' vapietm-. La sua figura

1. Il Fonie diAfffll‘M:,-_g è quasia guisa di un -o.

il. quale nasce. in mezzo. rec<.-liio,,e {arte con tale_;

ad una roccia concavo .ì arnifi'qi0fihc -ii,prigionie.i

-ch"e al lido ':del Porto ri non .poteano,articolm,

Maggiore , e che poi si'_ re ,_ una parolaancoreiiè.
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bassissima nel fondo-del

carcere , che non si fosse

chiaramente udita per

un buco al di sopra della

Grotta aperta a tal fineî

Essendo Oggi caduto il

muro , che le turava la

bocca , in vece di udirsi

il divisato efl’etto,sentesi

un Ecogsi prodigioso, che

sparata unapistola a po

,chi passi dentro la grot

ta , ne segue un rimbonr

bo così strepitoso , quale

aspet.gar si può dopo la.

scarica di tm' artiglieria.

3. Il Pozzo dell’ Inge.

gniere , il quale è poco

lungi dall’ Orecchio di

Dionisio . Egli altro non

è ,flchek una s;aVazioìîep

fatta, in un gran sasso,ed

è‘di Aunaicapacitàtale,che

i Funai soglion_o fabbri.

cervi le \ccrd,e . Altre.

isei‘ scav’azionvi., ìoss'te

no Lalontie; si, osservano

,n‘ell' Agra Siracusano , e

tra.queste lafpiùjgrande',

e deliziosa e quella,chia

mata de'. Cappuccini per

lo Convento di mm?rati,

Tom.ll.

che la domina . .,

, 4.} Il Teatro , il quale

è situato in un luogo ele

lv.ato , ove un tempo fu

la quarta Cittàdi Siracu:

sa , chiamàta,Napoli , ed

oggi vi sono iMoiini . Di

questo magnifico Teatro,

tagliato in una roccia. ,

(esistono solamente al.

quantî . scalini incavati

nella» viva pietra , sopra

iquali mctteansi a sede

re le persone per godere

i pubblici spettacoli _.

À5.L’Anfiteatro, il quale

è,sitttato poco lungi dal

descritto. Teatro , e_ ch’

era attaccato alla mura

.glia,che_divitietta .‘\;ra_di.

u,a da,Napoli. ò}.l'r0;flQil

rima,ue dfv,;qut\=sto_ edifi

zio , che qualche- . parte

de’ sedili, che da un lato

erano tagliati nella roc.

eia"; ed un pezzo‘di Cor.

ridere attorno|ad essìcqn

vplta_di fabbrica in gran

parte caduta. ' t

6. Il Ca/ìello Labdalo ,

il quale siede sopra mi.

luogo eminente , forma.

H 11
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to da una roccia natura

le . Su questa sedeva.

porzione dell’antica Cit.

tà di Tica , e di Napoli ,

che nél sito più stretto

andavano a congiungere

le loro mura . Gli avanzi

ch’ esistono di questo Ca.

stello , sono dalla parte..

di Ponente dne porte ,

che danno 1’ ingresso in

un lungo ,‘e largo Coni.

le; e dalla parte di Tra

montana varj residuidi

una gran muraglia ,ch€

va a formare un Baluar.

do. Vicino a queste atea.

se rovine si osserva un‘a

pertura , che fa una stra

da sotterranea , la quale

introduceva in Tica , e..

per essa poxean fare del

Jle sortire senza aprire le

porte , ed introdurre soc.

corsi .

»"" 7. Il Tempio di Giove

Olimpico, il quale è si

tuato sull’ imboccatura

del Porto maggiore , lon.

tano un mezzo miglio

’dul lido , ed in faccia al

la Città di Ortigia . Di

questo Tempio , ch' era

fabbracàlo sopra‘ dodici

colonne per fianco , ap

pena oggi ne restano due

dimezzate colonne in pie

di .- Questo s'tes30 Tem

pio è rinomato nella Sto.

ria sì per la statua di’Gi0

ve , che fu una delle tre

le più celebri , che si vi

dero al Mondo; come per

lo ricco mantello d’ oro

massiccio ,con cui il Re

Gelone l' avea_ coperta .

Regnafldo poi il Re Dio.

nisio il maggiore la fece ‘

coprire di un mantello di

lana, dicendo facetamen;

te , che l' aureo mantello

era troppo freddo nell’

Inverno , e pesante mol

te nella State; ma che la

lana era più adattata ad

amendne le Stagioni .

8. Le Catacombe ,lg,

quali sono collocate nell‘

antica A‘cradina , e clic

per la quantitàdelle stra.

de‘ si rassomigliano quasi

ad una Città setterranea

’e ad un Laberinto im

menso, di modo che è as.
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sai pericoloso l'innoltrar

visi . Cotesri begli avan« .’

zidiCaracombe [Clic un )

tempols\ervivano per sei

pellirvi i morti, e per

nascondcrvisi iCrlstiani

nelle persecuzioni , mo

strano grandezza , la

potenza , e l‘ innumera‘

bile popolazione dell’an.

tica Siracusa . Questi so

no tutti gli avanzi di que'

numerosi ,c superbi eclit

fizj , che orfnavano altre

volte. 1’ antica Siracusa ,

eche oggi appena potrà

il Viaggiatore darle il

luogo trà le Città medio

c_ti. ,quando. che un tem

p_of‘hqna delle più cospi

cue cpùbbliche Greche.

7. 'ART'1GQLQ xvn. ..
-_.1 IJ. .

lîfóflyziwl 44“. Aero €4

Ù> _._.Hracysanp .. i

.’ - ‘ 1=-’ i . ‘

' _ Lf;5tgro ,Sirgcusan0 ,

._Sfibbqnckîabbia. tremila ‘c

aàiccnto salme? di caten

sion_e . 'pur tutta via il

1%. _.i="i.f.9f.i°. S°mmini’

stra si pochi grani , chcp

appena bastano alla {DC-à

tà_ della .provisione neces.

saria del panizzo - IL ca._«

napc , il cotone , il sale ,

c la soda , che produce,

sono in al po.cyn quantità,

che non formano un ar-.

ticold considerabile di

commercio . Gli olj poi ,

cdi vini formano uno de'

principali rami di espor

tazione , e specialmente

que’ vini, che portano il

nome .di calabrese , e di

moscato bianco, e rosso .

Il mare dà una prodigio

_sa quantità , e varietà di

pesccîda pmerne provvc‘

dere gli Stranieri, e pre

cisantcnte de' tonni ne'

suoi mesi pr0prj per es

_sqre,tmpxegate tre tonna

,rp‘nclla costieradcl tep

|ritorioSiracnsano. Il fin.

;pe Anapo finalmente,

gomministra un'abbon-'

piante. pesca di anguille“

__c pe‘ suoi contornivi,sg

nm;liflhretfli _spezic di

yoiatili . Le acque di 95;.

sto finrne gr_.orrono .cosl

‘ H 11 2
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dolcemente , che’si ren"

dono navigabili con pic

cole barchettè ‘dalla foce

dell’orto maggiore sino

alla sua più grande sor- '

giv‘a ; e le sue sponde.

sono vagamente sparse

di verdi arboscelIi-, e di

frutici papìraceì simili a

que’ , di cui ne va feracc

1’ Egitto .

A R Ti c OLO XVIII.

Uomini Ella/iri .

Questa stessa Città fi.

nalmente è stata in tutti

i tempi feconda madre

di moltissimi nomini non

meno illustri nella San

tit'à, e nella Letteratu

ra , che insigni nelle Ar'.

mi , e nelle Dignità Se.

colari ,ed Ecclesiastìche.

Chi fosse vago di avere

uno esteso elencodi tut.

'ti igrandi uomini‘, ch'

‘ebbero la lord nascita m

‘ijrié'sta gran‘Cinà , Potrà

jiìonsultare"la“ Biblioteca

Sicola del Morigitore , e

la letteratura italiana del

Tirab0sci; poiché vole"n’-“'

doli io numerare ad uno“

ad’unó , sarebbe’io stesso

che" ripetere gran" parte.

dellaStoria Letteraria di

Sicilia . Tra si fatti pre:

giî, che adornano q’iresta‘

Città , si aggiunge ‘quebl

lo di essere stata eretta:

in Sede Vescovile sin dal}

1' anno quarantesimo del;

I‘ Era Cristiana; e da li“

AttiGreci ,‘ e Latin'tpifl

sinceri si rilieva esserne!

stato San Marziano il

primo Vescovo . La sua

giurisdizione Vescb‘i>ile

si eswude sbpra quaran‘:

tasette luoghi ; e l'anima

sua rendita , secondo lo

stato del mille settecento

trentotto ,‘si fa ascende

re di netto a tremila cen

tó quatantadue scudi, oh

tre ai frutti di stola . Se

però si considera lo stato

presente de‘ fondi ' pe‘

prezzi dc'frtl‘mcnti cre

sciuti al d0ppio , riuscirà

più notabile l’ aumento

di tutte le annue rendi
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te si Arcivescovili come

Vescovili del Regno di

Sicilia . . . ‘_

SOCCORSO , Terra..-,

nella Valle di Demone ,

ed in Diocesi di Santa.

Lucia, situata. nel pendio

di una collina , diaria.

non sana , nella distanza

di sei miglia dal inarTir.

rene di ventotto-da Mes.

s-ina , e di cento settanta

in‘_circa da Palermo . Es

sa si appartiene in feudo

alla famiglia Avarna de'

Duchi di Gnalneri . Ha

questa pmcola"l'erra , di

Clfl ne e ignota la sua o.

rigine , una Parrocchia ‘,

dedicata a"Sauta Maria

del Soccorso, e due Chic.

se minori. il suo territo.

rio produce grano , gra:

nodindia , legumi , vino,

olio , e seta. La sua po '

polazione si fa ascendere

a trecento abitanti in.

circa; 'i quali vengono

diretti nello spirituale.

da un Parroco . Il,sno

m_aggior commercio di e

sportazione consiste in.

grano , in vino , ed in o -

lio .

SOLAN l‘O,Feudo no.

bile del Territorio di Pa

lermo , e propriamenti.

della contrada , chiama

ta la Bagheria . La sua..

situazione è in riva al

mar Tirreno , l’ aria è sa

na , ed è distante da..

Palermo dieci miglia. .

Esso si appartiene con ti.

tolo di Baronia alla fami

glia Filangerì de' Princi
lpi di Santa”Flailia . Fu

questo Feudo concesso

dal Re Martirio nel mille

trecento novanta'due a.

Francesco de Cusasaja ,

il:di cui figlio Francesco

lo vendè poi per cinque-_

mila e cinquecento fiori»

ni d’ oro a Corrado Spa

dafot‘a . Dalla famiglia.

Spadafora passò in pote.

re di Gerardo Agliata.‘

pel matrimonio, che con

trassc con Margarita ,' u

nica figlia di Giovanni

Antonio Spadafqra , ul

‘timo Barone di Castel

lammare . l discendenti
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di cotesta illustre Casa

Agliata ne furono in.

possesso per lungo tem

po; indi 1’ ottenne la {8’

miglia Bologna; ed in.

seguito fu rivendicato

dalla Casa Agliata in.

forza delle leggi. che re.

golavano la successione

di questo feudo . Final

mente dopo di essere.

stato acquistato nel mil

le seicento OttantaduiL.

della famiglia ]oppolo de’

Principi di Santa Elia,

pervenne per via di ma

trimonio nell’ illustre;

Casa Filangeri de’ Prin.

cipi di Santa Flavia , la

quale seguita tuttora ad

esserne nel pacifico pos

sesso . Vi sono da vede

re in esso Feudo una...

Cliiesa,_dedicata a Sant’

Antonio da Padova , u

na Torre di Guardia , ed

un vecchio Castello. E

sul piccolo monte , chia.

mate Catalfano , si osser.

vano molti vestigj della

tanto rinomata Città di

Solanto, edificata da‘ Fe.

nicj, al riferire degli Sto-

ricì Siciliani , e disirut,

ta poi da' Saracini. il

suo territorio non ha.

delle acque sorgive , e

le sue produzioni sono.

vino , olio , sommacco ,i

ed erbaggi.. limare .-p0i

dà abbondante pesca di

tonni ne’ mesi propri per

esservi nel suo iittoraifi..

due tonnare , chiamate

1’ una di Salento , e Val-4

tra di Santa Elia . La

sua popolazione , addet-v

ta tutta all‘ agricoltura .

ed alla pesca, si fa ascen

dere insieme con le con.

trade di Portioello , di

Santa Elia, e di Santa...

Flavia a mille cento ses

santa sette abitanti , i

quali vengono governati

nello spirituale dall'Ar

ciprete di S. Flavia . .

SORRENTINI , Terra

nella Valle di Demone .,

ed in Diocesi di Patti, si.

ruaia sopra un colle , di

aria sana , nella distanza

di un miglio in circa dal

Ilar Tirreno, di cinquam
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ta da Messina , e di cen'

to ventiquattro da Paler.

mo . Essa si appartiene

con titolo di Marchesato

alla famigliaChachon de’

Marchesi di Salines . Il

primo possessore di que

sta Terra ne fu sin dal

XIII. Secolo Vinciguerra

Aragona , ed in seguito

la Mensa Vescovile di

Patti . L’ anno poi mille

seicento cinquantacin

_ que essa passòcol titolo

di Marchesato in perso

na di Ascanio Ansalone ,

Duca di Montagnareale.

Finalmente nel XVIII.

Secolo PCI'VCODC nella fa

miglia Chachon de’ Mar

chesi di Salincs,i cui di

scendenti seguitaho ad

esserne in possesso . Ha

questa Terricciuola una

Parrocchia , dedicata a.

San Nicolò, ed una Chic.

sa minore con due Con

fraternite laicali . Il suo

angusto territorio altro

non produce , che vino ,

seta , e frutti di varie...

spezie . Il numero de'

suoi abitanti si fa ascen

dere a quattrocento in,

circa , i quali vengono

diretti nello spirituale.

da un Arciprete .

SORTINO , Terra nel

la Valle di Noto , ed in.

Diocesi di Siracusa , si

tuata sopra un' amena.

collina , di aria sana,nel.

la distanza di nove mi

glia dal mar Ionio , di di

ciotto da Siracusa , di

trenta da Noto, e di cen.

to trenta da Palermo .

Essa si appartiene con...

titolo di Marchesato alla

famiglia Gaetani . Circa

1’ origine di questa Ter

ra non concordano gli

Autori . Lo Storico Fa

zello la vuole fondata ne'

tempi di mezzo . Il Man.

rolicola crede essere sta.

ta eratta da Xuto , don

.de fu indi chiamata Xu

tino, e poi con voce cor

rotta Sortino . Comun

que siasi , altro di certo

non può dire , se non che

l' Imperatrice Costanza

la diede in feudo ad Ar
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naldo di Modica , figlio laicali :, un Monistero di

di Gualtieri , ed Ammi- Monache Benedettine ;

raglio della Sicilia . Sot» un Collegio di Maria ; e

to il Re Giacomo 1. di A- tre Conventi di Frati . il

ragona ne fu investito primo di Carmelitani Ri

Pietro Perollo diModica, formati , il secondo di

_i cnìdiscendctiti ne fu- Conventuali, ed il terzo

ro'no in possesso sino al di Cappuccini . La deco

mille trecento novanta- rano in oltre tre be’ fon

quattro ,_ in cui il Re. ti abbondanti di chiare ,

Martino la diede per di- e cristalline acque ; va

ritto di successione a. rie fabbriche di tela , di

Giovanni di Eredia , co- lane ordinarie, di conce.

mc sposo della sorella del. ' rie , e di polvere da..

l’ultimo Perollo . A qua. schioppo ;e due lunghe ,

"sto Giovanni succedè e spaziose strade princi*

Ferdinando diEredia suo pali , che s’ intersecano

figlio, il quale ne fece; tra loro , e dividono il

la vendizione nel mille paese in quattro parti .

quattrocento settanta- Il suo territorio ha pochi

sette a Guidone Gaeta- fondi, ma la massima pare

ni . E da quel tempo se. te de? suoi naturali l’han.

guita l' illustre Casa Gae. no in assoluta proprietà

tani , provegnente dalla ne’ due vicini territori

Città di Pisa , ad esserne di Lentini , e di Melilli,

in possesso icol mero , e.. da cui ne ricavano gru.

misto impero. Adornano no , orzo , legumi , olio ,

questa Terra una bella.- rcanape , e ghiandc- ’ Il

Parrocchia , dedicata a numero de’ suoi abitanti,

San Giovanni Evangelì- applicati per la massima

sta ; undici Chiese mino- parte all’ Agricoltura, ed

Il con due Confraternite alla negoziazioue , si fa
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ascendere’ a settemila.

cento.,qinguantacingue, ,

i quali vengono diretti

nello, spirituale da un...

Parrpgo.;,fn_ distanza di

un: miglia .iecim dall’a-,

bitat°»flîste. 9a#a=tams

numi-0 di. stette. e.= 917

orali .i°°.aviaiei9.°lt “W

sasso ;,\ed,alcnqe consegni

Vano “911’ 399-359!“ Q°3e

f°‘mfi.quadlelaf al".

quella di,;pna curVa .poca distanza da que

ste' ve -\ne. è n_n numero

Et&digî°.w, di m°"° al:

tre iiicavate, inel_ pendio

niuna montagna, che

formano da una estremi

tà _all’ altra altrettanta.

vie di comunicazione,

Tra queste merita di es

ser veduta da ogni curio

so viaggiatore quella.

_chiamata la maraviglia ,

poiché halcento quaran7

taquattrp ‘ palmi di lunf

_ghezza , ottantasei di Pan

ghezza , e cinquantadne

di altezza . Ed alla som.

_mit_àdi un’ altissima ru

pe se ne vede un’ altra ,

Tom.ll. ’

che ha cento e più palmi

dilupghezza, otto di lar-;

ghezza , e dieci di altez.

za. Le sue mura sono ti"

Coperte di stalattite con

delle, vaghefigutt: , che

è=iiahiaiisiifzzaimeg
glianojl marmo diMassa

di Qarrara,.

; _SPÀCCAFQRN O,Ter.

cappella, Valle. di Non; ,

cà,iqî .Didcesi di Siracu

safa situata_sopra un ame.

un colle. i aria sana ,

nella distanza di tre mi.

glia dal mare di Capo

passato ,' di quattordici

,da Noto ,; e di vj:encin

quanta da Palermo . Es

sa si appartiene con tito

lo di.Marchesàtq allafà

miglia Statèllà de' Prin\

cipi del Cgm;p “Quei

sta Terra non'van’ta al

tra antichità , che quelli:

del XV1.‘ ‘S’ecolo , ed il

fondatore ne fu, Blasco

Statella , che la fabbri;

'cò sulle rovine della di

strutta Città d' lspica .

_E da quel tempo seguita

Una si illustre famiglia.

I i
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Sratella ad esserne in.

possesso c'oinrero , e mi;

st‘o iinpe(a . Decorano

q‘iiesta popolani 1’brr‘àà

(ma ii’éfia l’ar‘rò'ècliiàî‘dF

ditara’a Sahflai‘ibldr'rl’èfl

A ‘os‘tél’o‘ ‘;" ùìi'oì Etilè‘sh‘.

NE’i‘i‘dti‘? le ‘e'1i'iali tiré’

ritanp. di esser ir'edn‘tè;

quéi‘i‘e della; Sat'rti‘sài1ha

A'u‘n’unziata‘, e di‘8ilnfd

MarisMàg’io‘imefiMo-‘

ni srèiò‘î' di %Aesau&a Be;

hèdit’iîhe '-.‘e tieGo'ni'feh

ti "di. Fr;ui- , il primo ’iii

Càr‘ii‘lelitafii" ‘Rifoinidr'iil secondo di Miflàit‘tfi.

séroàrit'i ;-s<iî arfi%wis

Cappuccini . ii aire 'me.

toxio‘viene irrigardd'a ah".

bo'ndanr‘i acque? , eia;tre

p‘wduzióni‘ torio, gmw.

o‘rze,vino. ’oiiofi iina. car

i‘tih’b’éjòdà Per‘fa'blxrichè

‘da 've't ro,‘glfiaiid’e per in

grasàa de"'portîiìî; e pa

scoli per: a’rineiitîî: La.

»sfi‘àÎ pop‘oiazi‘a'ne "si ’fa a.

's'cende'i'è ad 'Ot’l dmiià. E.

‘no van r aci nqife ‘3biiami,

i quali vengono di’ièfttì

‘riéilq' .‘séiiît‘uaiè da ‘un..

Arcipretie . il s'nb‘tiiàîg'à

ior itb‘rù‘nà‘éi‘òìù‘ di‘es’por

àhîbfle dòtisi's_t'e‘ it‘l olio ‘.

Èarfiìbiîe ,' n soda , ed

iii "ghiàr‘r'dè ." e“‘cohiìrîî

dei reinrsuafiai‘ ‘Spsecss

foi‘rrò‘ièîià'é rî’ri"làió d’e’li‘à

qì'r'àisi'ìrr‘terà Valle d‘lspi‘

i:‘à ,‘fo'rìtiat‘ò di viv‘a rosi

eia , e“ dif"étuttoripie

n’ó_-d’ inta‘óiii.‘e abitazio.

iii . re'geiair‘rrenre di’v'isL

ai rami fifi&rtiéfi -,"eire

seri/iva’flb fiei" case a un

WOÈ’éÎfBI'BÌ lie. Entran

àOÎSi î'n ùiia i queste abi..

Îhì'iotiiÀîîha’tt’:nèliaparl

'ié“più bàssà'iì‘élia Valle ‘,

si t‘rbvlzno,‘ dieci,o dodiéi

stanze in fuga. di bastan.

tè? giàiiti’eììa . in una di

Efmzsi‘e‘ si "vede ia.“s‘c.af

Mi‘br'a‘gliia‘ta nel saiéa’dì

nave scalini ‘,p la "q'ualÈ.
rò resta sospesa da vter.

di circa nove palmi; sr‘rpL

prenda qflesfs r'éstd una

scala pomacia ’d i‘iieg'n‘o' ',

che nei Hi50g_nò pofea'lèfi

varsi‘. Al capo più alto

di raie scala si osserva.

un' apertura, che appre
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st‘à"i' enifata‘in‘ un se;

co‘fid‘ó smise superiora.

sitii‘lle" al punto , da su?

pa’?irh‘èiité sHscende’ al

reruó pi%mo,foVe è u‘na

lafgzl’ Gamma scoperta“;

ld’frlgliit-é antióì essa net

sàss‘d,« c‘he cbgfiù'iit:arette le stanze‘er qis‘e‘ll’

ordine , e da dove si go-‘

di la più stiperb‘a v‘e"f

dota" . ‘ î ‘ ‘

SPRD.*FURR; 'lfe'f:

i’a nbl’l‘à‘ vane di Digrn'ó;

ne,ed m Diocesi di Mesi.

sitià’ ,'s‘i’tua‘ta' in riva" al

Mar Tirrén6 ,f'di‘ a'r’i8.‘

temperata , nella'dis‘tarifl

sia di sedici miglia dà‘.‘

Messina",- e_"fll‘ceft_th

sessanta da Palermo: És7

sa si appartiene con ti;-=‘

tolo' di «Principato alla;

famiglia s‘psuarfls" ue

‘DUci‘dP9afifPieéroà Quel

sta Terfrà‘ìóh viziata-altra

antichità ché‘ quella del

XVIII: Séce‘lo;ed il far.

dat'b're‘ ne‘”fó Gua-lt-ierì

Sp«asfora e Ruflb, la'cui

illustre Cas'àse‘g'ùita tut.

tera ad esserne in pos

sesso col mero , e misto"

itit'pdró . Non? vi è altro“

di! vederle i’n’questa Ter

fd , che una' Parrocchia .

dedicata" a San Giù‘sep;

p‘e , ed un forte Castello

Baronale di fighra‘ qua'-:

dri'laterà . Il suo ferrico:

riti DO'D' pr‘0’d'lt‘éè ba’stàn‘tl

ge'nerì’ di prima flecèssi:

là ,‘|ni‘a la pesca di a‘ccim

glie ;che si 'faîda' suoi a»

bitami nel Vicino mare.

di Milazz‘o’ ,‘ supplisce iii

buona parte alla mancan‘.

'22a' del loro ingrato rene;

tiò‘ . La sua popolazione

si‘fa‘ aSceiil‘le're d. l€?nllutetx

eléritó aBiran’ti‘. in cii’car';

r=qasti- ergoao‘ diretti

n€110' spirimalè dà_ una

€ap'péllaino Ctiìhtitó,-éleu

t’0’ dall" Arcipr‘etè" dellfi

visitis‘c'srra;diaamstraîi

SPEREINGA» ,1 ’l=‘erra

Valle di Demone .
ed' in'v Diocesi di Mess'iì

n‘a ,‘di'tuet‘a sopra un altd

colle , di aria's'ana , nel:

la dismnza di ventiquatL

tro miglia dal mar Tirre:

n0,di-aovantasei da Mao,

I i a
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sina , e di settantadue da

Palermo. Essa si appara

tiene con titolo di Duca

to alla famiglia Onet0

de' Principi di S. Barto

lomeo, L‘ edificazione di

questa Terra avvenne.

nel mille? cinq0ecento

nowntasette,ed il fonda

tore ne fu Giovanni For

ti , Barone di San Barto

lomeo , i- cui discenden-;

ti ne furono in possesso

sino al mille seicento cin

quanrasei, in cui fu com

prata da Giovanni Stefa

no Oneto , la._cui illustre

Casa seguiga.tutlavja ad

esserne in possesso col ti,

1010 di Duca, e colla giu

risdizione del mero, e..

misto impero . Non vi è_

altro da vedere in que

sta Terra , che una Par.

rocchia , dedicata a San

Giovanni Battista , tre.

Chiese Minori ,con due

Coufraternite Laicali, ed

un amico Castello,che si

vuole (essere stato di ri

covero a qne’pochi Fran

cesi, che fortunatamente

scapparono dalla stra

ge del Vespro Siciliano .

Quindi nacque quel pro.

verbio,: Quod Sicalis pla

cui: , sola Sperlinga ne_gaa

vii. Le produzioni del

suo territorio sono graf

no , orzo ,legumi , vino,

edcrbaggì per pascolo.

da cui ‘ricavansi saporiti

formaggi . La sua popo

lazione si fa ascendere a

mille quattrocento cin

quantanove abitanti, i

quali vengono diretti nel.

lo spirituale da un Par

roco . _ll suo maggior

Gemmercio diosp_ortazio.

ne consiste in grano , in

orzo , ed in cacio. V .

STROMBOLI , Isola.

del Mar Tirreno, situata

al NordfiEst delle Isole

Eolie, e nella distanza

di dieci miglia da Lipa

ri. ’La sua figura è im

forma rotonda , ed il suo

circuito,è di nove mi

glia , formato da. sco

rie , e da lave . Il Vul

cano ignivomo , che vi è

in quest'lsola, ha un.
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migiio di altezza sul ma.

re; eda una punta all'

altra , ch‘ ci bicipite, si

vede un disteso piano ,

ove da cinun spiragli

poco distanti fra loro ,

sorgono de’ fumi bianchi,

i quali rendono un odo;

re grave.di solfa . Il suo

cratere sino ad una cer

ta altezza è riempiuto di

una materia liquida in.

focata ; e le sue interne

pareti in più luoghi aontr

incrostate di sostanze..

gialle, che sembrano es-

sere un solfa . Il suo ter.

rene per metàîè sterile ,.‘.

e per un’ altra metà fet»

tile ; ed i Liparoti nei

traggono molto profitto

col seminarvi del cotone,

e col .piantarvi delle vi-.

gne . Verso Greco, e. Po.)

mente vi sono de’ luoghi

per approdarvi; e per

starsene iBaatimenti con

sicurezza . L’ Epoca fi

nalmente più antica de.

gl’iucendj di questo VuL

cane a noi cugnita per le.

Storie , è anteriore di

duecento novant’ anni in

circa all'Era Crisriana .

Ardeva pure questo Vul.‘

cane ai tempi degli lm.

peratori Augusto , e Ti.

berio , ne“ quali fiorirono

Diodoro, e Strabone. Do.

po quest’ ultima Epoca.

corre una numerosa se

ried‘i Secoli, in cui per

mancanza di documenti

s’ ignora lo stato di que

sto Vulcano , e solamen

te nel XVII. Secolo si

torna a sapere,ch’è ignL

vomo , e che rigetta deb

le materie liquide info

Cile. ‘

-SUMMATINO , Ter.;

ra nellaValle di Mazza

ra , ed in Diocesi di Gir

genti, situata poco luni

gi dalla ripa destra del

fiume Salso , di aria nmii»

da ,‘nel'ia distanza di di-

detto miglia dalMarb>

Africana, e di sessanta

qtlattro da Palermo . Es

sa siiappartiene con ti-

tele di Contea alla fanti.

glia Lanza,deb Principi

di Trabia . Si ha notizia
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dr (mesta, Terra sia da!

temqsi ;detR°-MÙHÌM n'b

Gimuna iib cui: si appnl\

teneva, thosa Ìaglh.

via. Ldisgondw‘i di que,

sto iiìuott&Cgsam ne in

xono_iupoasosaorsino al

millejquaiirncento cin

qllîililwtits. in cui passò

nella famiglia la Pinta

pel matrimonio , che ce

. lehlù;Gififlflfld0; lo Porto

vc on. Antonia unica: ere.

de diiSaivatorei'l‘hglias;

via.,. COLCÀÎR‘IÌQÌIÌL Gana»

ne fuBadrone; sino dia.»

fine in cir.caideiùirV-Ls5ez;

colo , in cui Vittoria!»

PN! o , figJ ià:eredd.flìîWa

riann. Godi-fidi ‘Sul1mnu

tinò>.iaiptutiùiti a..r

Matteo Luod1aese«, qnaw=

l'OBMOLIQ di -.(_Ìamastta in,

Questi primordi pioie:mwil

seimila, iusciòr Ila isuafirio‘.

Calsucccosìoaeflrail’ uniem

sua figlia»; nomata Gio-r

vanna Lucchese,- laqnalev

investire essendosì.ddHa-=

paterna eredità , la po're

tò in_dotenet principi

del XVll. Secolo ari/10th

taviu Lanza , Principe

della Trabia suo sposo,as

sieme oqil.a.Teira di Ca

mostra. Elda queirernpo

seguita ’l' illustre fami

glialìaa adessane in.

possesso cui mero , emi»

staimperoàii- è eola‘mr;n .

te da-uedìine in< questa

Terra una- Pinocchio ,

dedicata a San Pietro A

postolo con una Chiesa

Minore sotto titolo del

Crocifisso. lirsuo terri

torioviene irrigàW dalle

acque- dei fiume Salso ,

chiamarci anticamente.

lmrra; e‘.lei sue1produ-‘

ziorvi sono grano,orzq ,

logumii,solio , vino=,v e1

soifói, per:essecvinel suo’

territorio quantolll'iiitlie')

mirviere-‘ dell': :aazidettov

soifd . La Isn'nipop0lóz'to

'n'e‘sifd anconde al tre

miiu e trentafifabiranti 1’,

i>qual‘i vengono dimmi

nelio-î spiriiuale fda: un.

Arcipmtd. li'suo' prim

cipai commercio ' di e

sportazione consiste in.

biade, in olio,ed in solfod
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‘ SUTE'RA, Città Me-‘

direrranea , e Demaniali

le nella Valle di Mazza.

fa , ed in Dioce‘sidi Gir

gettti, situata a piè di un‘

alto , ed alpestre monte i’_

La ku‘à‘arià esalubre, lift

fr‘edda itiéll‘ inverno ,‘ e&

è distante dii tita‘ièi’sfrh

cano' véfttl’mlglib Fli cir

ca ;dà Palermo cinquanf

tnqii’attrà_,"e 'dàl’l'Etpràg

ior= ’gt'adi tt‘è't'itas'éfté 'e

mflt‘ufi t'reu'tas‘èi . La im‘r

sicura nottata -,eixosi sb«

fiîit dÌÙ'ÈLUÌSÌa €+nà %

rifletta»jaei le. secolo;

in 9iii"Flàerigo’lti.di ’Î\Ì

ràgox't'à rie ihve's'tì'la 't‘aìt‘

td etti"eliré , e rinomata,

fa in‘igli‘a He‘€lfiiaramontis

E’stiutd i‘th’a_ si ‘p'òteutì';

p't’osapia‘fllsia'ràmontatila

‘d'al Re Màirtiii0‘per la..

fil‘ld'ttia di BlidreaCliia

'ramont’efin questa Città

‘dà!d’iiàilo stesso Re Mar.

‘t‘itrò a Gliglielnio Rai

‘mo‘nd'o " Moncada, che.

poi l'a- tramondò al suo

‘fi‘ngbMat‘t-‘eo . Costui ri.

ht;'iîbî0‘sl dal"all0 Re ,Sllv

tei'a passo ad essere CÌC!

tà Regia -, sli:c0me segni.

ra tuttavia ad essere ,ed

6Ccupa il trentesimo ter.

zò luogo ne‘ Parlamenti

Generali del Regno . Ha

questa Città , divisa in

quattro vquartieri ,- una.

Chiesa Madre "sotto il ti

ròto dàll" Assunta ; una

Parrocclîia'detfìoata a S.

Agata ;‘v'ai*îe Chiese mi -

fibricon d'iéci Confhter

nlteîlaicali; un gran'l'erm

pio'a îtré nakti sotto l" 'an

voca'aiétìe‘ di ’Safl' Paoli

fl0‘lie‘lla- Cima del monte;

ùîh‘M'oi-rtis‘tero'cli Mona

che Benedetti-ne;un.tnon-

te di pietà- per maritaggi

di zitella povere, ed or

fana ; e due'Couventi di

Fiati , "l‘ uno di Carmeli

tani , e l' altro diCappw

cini . Il suo territorio è.

irrigare. cla-màlti ruscel

li ,,e quantunque sia di

po:ahestensiotfee ìpure

abbonda in tutt=ò‘; Poiché

produtîe grido:,on°,le

gurti:i«, vino ‘, olio , epat

s‘c0‘li per aumenti . Là
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sua popolazione si fava»

scendere a tremila tre

cento ouantaqqattro a

bitanti , iquali vengono

governati nello spiritual.

le da un solo 1A;rcipretea

l rami principali del\suo

commercio sono grano ,

orzo , vino , ,ed olio . In

distanzadi un miglio dal‘

la descritta Città vi è un

monte, spaccato da una

gran terremoto , e dalle

sue fenditure spirano de’

venti si freddi , che nel

la state la ;Città non.

soffre del gran caldo .

Gli uomini finalmente di

. qualche nome, che ha.

prodotto questa _ Città .

si possono rilevare dal

la Biblioteca Sic°la del

Mongi;ore , e-idal Lessi.

.co Latino del Padre Ami'

'co . _

TAORMINA , Città

Mediterranea , e Dema

niale nella Valle di De

mo_ne , ed in Diocesi di

Messina, situata sopra

la sommità di un monte,

a cui.bisogna ascendere.

per istraripevoli vie . La

sua aria è salubre , e la

sua distanza dal mar 10

nieèudi un miglio , da.

Messina brenta , da Pa

lermo cencinquanta, e;

dell’Equatore gradi tren.

tasette e minuti qua

rantacinque . Il tempo

della'fondazioue di que.

sta Città non si può con

certezza stabilire ; poi-»

che lo Storico Diodoro

asserisce . che fu fonda,

ta da una Colonia del,

1’ antica Città di Nano .

disfatta da Dionisio Mi:

_fl.0re,f Re di Siracusa .

Strabonepal contrario di

ce .che Taormina fa e,

retta dagli Zanclei ,. cl1‘

erano nell’ antica Città

(1’ lbla Maggiore . In sif

fatta diversità di pareri,

altro di certo non si puè

asserire , se non ch’ Essa

esisteva sin da' tempi di

Agatocle , Re di Siracu.

sa ,il quale se ne fece.

padrone , e vi dominò
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lui red»-i suoi successori

sino’ îalliî.espugn‘azionea

diî5iractisa , -fattaue dal

Oonéoio’Macco Marcel

lofll «Divenutail'af Repub»

blica Rom'ana padrona.»

di tutta la Sicilia , si or

din<‘i dal Senato Romano;

che Taormina fosse ani.

-noverata fra le Cill’àFea

derate‘ de‘Romani.-Cam.

biato lo stato della Re

pubblica iRo'uana in Mo.

narehiartqitesta‘flitsà si

vuol; 2Chgfott'enease sot

io l' Imperatore Augusti:

una Colonia Romana, per

mezzo della; quale si vide

ricolma di un bu'on‘nu’,

merwdln.uoui Cittadini;

e di q'uciMagis'trati, eh"

erano un" imagine} del

1’ antica Roma . .-Div'r

so 1’ Impero Romano dal.

1’» lmperator -Cosrantif

no iin 0oiexttale;. ed. in

Occidentale».;Taormina

con tutta laSiciiia pas

sò ancora sotto la domi

nazione -degl’ Imperato-’

ri Greci di; Costantino

poli . Venuto l' imperio

Tam. Il.

di Occidente in potere.

de’ Goti , cadde ancora

questa ‘Città'-’con tutta.

qnasi la Sicilia sorto il

dominio di Teodorico ,

Re de’Goti. Disc"ac'cìa

ti iGOt't dall*lm'p’eruor

Giustiniano , .Taormina.i

nuovamériteîcoila Sicilia

tutta ubbidla l'Impera

tori Greci di oàtantinó:

‘poli sino all‘ invasione.

de’ Saracini , i quali vi.

fermarono. un assolutù

dominio; Vinti ,‘ egsupe.‘

rati i Saracini per mez-.

zo delle:vittoiidse ar

mi del Conte Ruggiero;

Taorminaeon. la Sicilia:

tutta.pàèzò sotto la domi:

nazione de‘ ReNorma‘n4

ni', e de’ suoi Successori,

i quali la dichiararono in

seguito Città Demaniale,

siccome seguita ad esse-‘.

te, ed occupa eil »v.igesi.;

mosecondo luogo ne'Pan

lamenti Generali del Re-.

gnu. ’ - .,.

...Vi si noverano in que.:

si." antica= Ciltàt.;di cui.

oggi non resta, che_l'_om.

K k
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hra , una Collegiata , of.

ficiata da dodici Canoni

ci . da seiVitrandieri, e

da un Arciprete. elx' è la

prima Dignità; quote“.

dici Chiese Minori con.

nove Coufraterniteflah

cali ; tre Parrocchie ;uu

Monistero di Monache...

di clausura ; e cinque.

Conventi di- Fratri , il

primo di Domenicani , il

secondo di Agostiniani ,

il terzo di Minori0srem

vanti, il quarto d’iPao

lotti, ed il quinto di Cap‘

pnecini. La deconàno ptt.

re due Castelli ', 1' una

sopra la Cimasdei monti

chiamato della Mole , e

1’ altro più moderno, che

si nomina di Taormina:

amendue sono maiage

voli ad espugnàrsi per

la fortezza del sito. il suo

alpestre , e sassoso terri.

torio produce poco gra

no , vino , seta , e lino;

ma è fertile in ortaggi ,

in olio,ed in frutti di Va

rie spezie . La sua popo.

lazione si fa ascendere a

tremila cento sessantot

to abitanti, i quali ven.

go‘uogovernati nello api.

rituale da un solo Atei,

prete, ch' è-ia .prinlt Di.

gnità della Coiiogîom .

ed a cui si appartiene il

nominare i:Gamnisi in;

qualunque vacanza ciò

Q\llCiîgfl. , i 2.:1‘WÙ“

i Monumenti poi , che

oggi restano in piedi di

questa tanto celebre Cit.

tà , e che meritano dies,

sere veduti dagli esperti

Antiquari , sono

x. Il Teatro , il quale

è collocato poco lungi

dalia Città , ed in un si.

tu cosi ameno , che of

fr'e' la più piacevole , e

distesa veduta , che pos

sa mente,ed occhio u-ma- _

rio timirare , ed immagk

trarsi - Di questo marmo.

so Teatro Taormitano si

veggono presentemente

il corpo quasi intero del

la sua Scena ; l’ interna

Galleria ad0rnata di tren

tasei nicchie ; dieci iar.

ghe , e comode scale e-‘;‘
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sterioti ; varie basi , e

capitelli .diicpionne fron.

che wilocate nel medesi

mo Teatro ; e molti di.

sotterrati pezzi di colon

ne di varie infiaghezze , e

di diversi diametri .'

a. La Naumaclu'a, la

quale è situata sotto le

case abitate oggi da' Ca.

7 nonici della Collegiata.

Di questo edifizio , desti

nato un tempo ain Spet.

tacoli navali, si osserva

solamente un gran pez.

7.0 di muro lungo pale

mi quattrocento venti

cinque , e largo tredici ,

nel cui prospetto vi sono

diciotto grandi Tribune,

e diciannove nicchie qua.

drate . Questi sono tutti

i lacrimevoli avanzi del

la tanto rinomata‘l‘aor

mina ,Città un tempo la

più amena ,e la più Opti

lenta di quante' mai era

no allora nella Sicilia .

A tanti siffatti pregi,

che adornarono altre.

volte questa Città, e che

oggi è ridotta ad un mi.

aero scheletro, si aggiun

e , che fu decorata di

ede Vescovile da San.

Pancrazio , discepolo di

San Pietro ,‘ ma che poi

cessò d’ esser-la nel tem

po della conquista , che

@6060 i Saracini della.

Sicilia . Gli uomini final

mente rinomati per san

tità, per letteratura , e

per dignità , che ha pro.

dotto questa Città , si

possono rilevare dalla Bi.

blioceca Sicula del Men.

-gitore'l e dal Lessico La.

tino deiPadce Amico .

TERMINI, Città Ma.

rittima, e Demaniale nel,

ia Valle vdi Mamma ,ed

in Diocesi di Palermo ,

situata sotto illmonte Eu.

raco , ossia di San Calo

gero . La sua aria'èsaoa,

ed è distante da Palermo

ventiquattro miglia , e.

dall'Eqnatore gradi tren‘

rotto , e minuti cinque .

Lo Storico Fazello crede,

che questa Città sia sta

ta fondata colle rovine.

dell' antica Imera , la cui
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distruzione‘o 'pròdussea

questa popolazione ,.op. _

«pure ‘1' accrebbe.‘. Altri

Scrittori vogliono ,;clie.

"fosse otata edifica’t‘a’da"

Cartagiuesi cento sette.

anni prima dell‘-Era‘ Cri.

-stiaha. Comunque ciò

sia avvenuto , si tr0va’,

che vequti i Canaginesi

in Sicilia; riuscì loro

di occuparla . 'Divenuti i

Cartaginesi padroni del

la maggior parte della Si.

eilia", passò per come.

gtien2a ancor ;Termini

sotto la loro dominazio

neî Rendutasi‘làfieftub.

blica Romana dopola pri.

maGucrrayPnnicapadro.

ma di tutti i luoghi sono

posti ai Cartaginesi , fu

’ questa Città accresciuta

amabilmente da' Roma.

mi stessi ; poiché vi eres.

sera un Teatro , oggi af

fatto demolito , ed un.

Acquirlotto , il di cui ca

mino s’incontra in molti

funghi fuori 1‘ abitavo .

Decadutn 1' Imperia Ras

mao,e venuti i Vanda.

. 'T

li in Sicilia ,.ue vesrm'

no le principali Città, tra

le quali si, crede essermi

starai annoverato Temi.

ni . 'Ai Vandali anceev

dettero: IiGoti,a a =_qtìciti

gl’ lmpe'ratarhGrepi di

Costantinopoli; ed in i.

ne dominatavex_me da,‘

SaràcW;siqg all" Epoca

glariippfl2ih' Normanni f.

Queth d_0_po_ aver fuga.

ti i Saracini da tutta l' 1,

sola , vi fondarono il Re

500‘ ,gClllalnal0fldellb due

Sicilie , e; dichiararono

Termini Città Regia ,‘ la

quale durò in tale stato '

sino all’anno mille tre-,

nent0 tmnrasette, in cui

fu messa a ferro , e fuoco

de‘ Francesi .‘ Il Re Pie.

tro 11. d' Aragona cono-2

passionando lo stato de.

piorabile di questa Città,

la fece subito riedificarè

in una forma più bella , e

nomino-ò ad essere Città

Regia sino al Re Alfon

so. il quale ne ._invesrì

Antonio Ventimiglia. ,

Come di Col:sano . F1-_
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oralmente nomrnolto rh'-'

..poî ritornò’adyasser: Cita

là‘- Regia , ed oggi o'ccm

pa:il decimoqaarro luogo

nei PArlamenti ' Generali

dei Regno,-_n ‘"-> ':; .iî 0;,

‘ 5'Adornana-quesra Gio

dàrur‘raoima‘dimu’caglie

un ampio , e» oplendid6

r'lîempio , mfiìcifit® dàiun

to-rpo di: Caneniei; =uni

Parr0cblria fi1iale sono il

1imlo' di Santa Maria del.

la Conàolazibne ; ‘vebu'Î

due". Chiese:minorhcoru

ano Confraternite laica.

li; un;Monistero di Mo.

nache Chiarisre -; due.

Com'ervatmj di donzelle;

ed.un Collegio di Maria.

La decorano pure un.

Morire di Pietà-per varie

opere pie; due Spedali,

1‘ uno per uomini, e .l’al-.

rro per donne ; ed orto

Convearidi Frati , il prl

mo di Domenicani. il se.

condodi Convemuali. il

rerzo di Riformati , il

qnamo di Osservan:i , il

quintodi Carmelitani. il

nesmdel Terzo Ordine ,

il settimo“: di Paolotlifij'e

h"ottàVo di Cappuccini.

Le accrescono inoltre il

suo pregio un Castello

Con presidio , e Governa

tore Militare ; un Palaz.

10‘ del Civico Magisrra

to , avanti il quale sta;

eretto una statua into

gni‘ta,‘ ch'lè situata sopra

un piedistallo antico; un

RegioiGara'catpre di gra

ni r,='che le cagiona qual

che;ommercìo : ed" una

fabbrica di figura circola.

se destinata ;pe':bàgni di

acque salse . c Calde; sti. ‘

nati i più salutiferi di

unta la Siciliap‘errinvi

gorire il corporumano;pcr

un'da'rc-, E penguarircmorbidi nervi..‘ Le ma

campagnemm celebra «‘

riuimc per _laloro fertili-f

 

.tà,poichè producono gra.

 

M“. USO i legami»- vino,

olio;, lino ,cotdneîmomfr

mancò il)wîdfl aîxm'3buai'ìì

frutti-di varie -spcuie , e-.

pascoli per armen.zi . Il

mare ancora somministrl

Abbond_amc periza . ape.
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shimentf-di -.acciughe , e

.diitouni . La sua popola:

zione sirfa ascendere a.

quattordici mila cencin.

quanta abitanti ,i quali

vengonogovernati"nello

spirituale da un solo Ari

ciprete.. ;lsami principa.

ii del snocormnercio so

no grano , vino, frutti,;

soda, e pesce salato . Fi

nalmente gli uomini Il.

uomaxi ìperJrettt::ratntra, e

per dignità , che ha pro.

dotti questaCirtà,si pos.

sono,-rilevere dalla Bi

blioteca Sicola dal Mon

gitore , -e dal Lessico La.

tino del Padre Amico.

‘î‘ERRANOVA , Cit

tà Marittima nella Valle

di Noto , ed in Diocesi di

Siracusa; situata sopra.

un"amena collina,sbo

gnata dalle acquedelma"l

re Africano,di ariosa

na, nella distanza di qua.

santadue miglia da Noto,

di cento venti da L'Pa'ier»

mo ne dail’ Equatore.

gr_adi trentasei eminuti

dieci . Essa si appartie'

ne.con titolo di-Ducato

aila famiglia Pignatelli ,

de' Duchi di Monteleo

ne . Questa Cittàdch la

sua origine al Re'Ftd’eri.

go il. d’ Aragona-ii ch'e

la foce edificare , alrife

rire dello Storico Rocco

Pirro scopra le rovine.

della distrutta Città di

Eraclea. Edificata Essa a

questo modo, fu data per

la grinta volta dal Re.

Fe erigo li]. a Manfredi

Chiaramente w; Settimo

Come di Modica; il qua

le essendo divenuto poi

reo di felionia , fu unita

alla RealCorona . Salito

al Trono della Monar

chia di Sicilia Martino

ilGiovanediede il domi

nio di questa Città a Lo.

dovico de Rajadello. Ve

nuto questi ti 'morte,.pas

sò un tale Stato in pote

re di Giovanna , e di Ar.

naldo de Villademonio ,

come di lui eredi, poiché

era essa Giovanna figlia

della sorella di Lodovico

de Rajadeilo . L'anno poi
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mille quattrocento tren

tadue Arnaldo do Villa

demonio ne fece la ven'

dizione per diecimila fio

rini d’ Aragona a Beatri.

ce de Fanlo , la di cui

figlia in seguito portòv

questo Stato in dote- a..

Berongario Crown-suo

sp0so , col quale»nnri 'a

vendo avuti tiin ,;.tornò

dopo la sua morte a suo.

cederlo la di lei .naadre

Beatrice . Costei_passò o

seconde uogze con Gi0.e

vanni d’ Aragona , e da

questi Genitori ne nacq

que Gaspare d’ Aragona,

che s' investi della Ducea

di Terranora{nel‘milk;

quattrocento ottanta. A

Gaspere succede il suo

figlio Carlo , ed a questo

la sua unica figlia , no.‘

mala Antonia, che s’ im

palmè con Francesco Te.

gliavia. Conte di Castel

verrano, I discendenti

di si illuatre Costato ne.

furono in possesso sino

alla metà in circa del

XVII. Secolo, in cui per

venne alla Casa PI na

tellii de’ Duchi di ‘ on

telaone psi matrimonio ,

che celebrò Ettore Pi

selli con Giovanna,

figlia unica di Diego A

ragona Tagliavia . E da

quel tempo seguita una

si.fllustre famiglia Pi

gra-atolli ad essere nel pa.

cifico possesso di questo

ricco Ducato .

Deco'raqo questa Città

tutto cinta di mura una

Chiesa Madre sotto: il ri

tolo dell" Assunta» , ofiì

Qiata da ventitre Man

silmar} insigniti di Al

mtuzio ; una Chiesa Sa‘

amenrale dedicata al

ivin Salvatore,che vien

servita da ventiquattro

Cappellani; e sei Chiese

Minori, tra le quali vi

esistono quella di San.

Biagio soggetta alla Re.

ligione di Malta ,e I’ al

tra di Maria Santissima.

della Manna , ch’è di

Regio padronato della.

Magione di Palermd..Le

accrescono in oltreilsuo
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pregio un Monistero di

Monache Benedettinei;

un Conservatorio di Don;

zelleo: scii Gnuv‘emiadi

Frati, ilPrimodi Canne.

iitani,il secondo di Eràn.‘

coreani, il terzo di Ago.

stiniaiti=goiloquartos»dg

Paoiotti, iquuimo di Mi,

n-ari*0sseraranti,ed il se:,

sto di;Cappuccini; e un

Regio Caricatore di gra

ni‘, di legumi‘, e di orzi ,

che lecagiona qualche.

commercio flL‘hf’m - n..'f)

il suo fertile;e vasto ter:

ritorio , che si vuole del

circuito di sessantamk

glia 5viene inaffiato dal°=

ie acquedel fiume Gin.

velone ,; mediante .un_.Î

grandioso argine di ro

busta fabbrica eretto dal

l.‘ attuale Duca di Mon.

teleone nel letto diesso

fiume. lsnobprodotti so.

no grano di varie spezie, .

legumid'ogni sorta,frur.l

ti saporiti, vini 'buooid;

bombagiahbiafldlissintafl

soda la migliore del Re.”

gnu ,‘ ed erbaggi- eccel-f.

lenti . -La sua p0p0lazio;

ne'cifa escender’e a no.

nemila' ’Iluócentofltcrfla

quattro 8bilàniil,’i-QUaH

vengonogov-ernoti inello‘

spirituale da un: Arc‘w

prete col titolo di Arciì

diacono Illeilddóqtlatlt‘o

Cappellaui‘C'urati 2‘»b rà‘

mi -prineipalfldel suo

commercio sono*grano i,

legumi, vino, bombagia,

e-soda . Gli uomini final

mente,rinomàri per let.

te‘raturaéfi, che ha prodot

to questaCittà , si posso.

no rilevare dalld‘Biblio.

teca Sicola‘ dei Mongitc

re , e dal Lessico Latino

debPadre Amico . 19'l‘ ib

I-‘TERRASINI , Terra

nella Valle,e Diocesidi

Mazzara , situata'4n fu?

un pianura“, bàgnatudal

Mar Tirrenoni aria sai-s

na , e nella distanza di

venticinque’miglia da...

Palermo . Essa si appar-1

tiene in feudo aila fami.- .

gliazla {ima (I’alamanca

dei: Principi di 'Carinil;

Questa Terra è compostàî
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di un Borgo , chiamato

la Favarotta , di cui la.

parte più elevata appar.

tiensi al Monistero di S.

Martino delle Scale di

Palermo , e la parte più

bassa , che chiamasi Ter

rasini, si appartiene al

Principe di Carini . In.

queste due anzidette.

parti , componenti la Fa.

varotta , eTerrasini , vi

sono solamente una Par.

rochia , dedicata a Santa

Maria delle Grazie , che

va_ compresa con Terra

sini ; ed una piccola.

Chiesa sotto il titolo di

Santa Maria degli Ago

nizzanti , chf è di diritto

padronato ‘de' Cassinesi

di San Martino delle.

Scale di Palermo. llsuo

territorio produce grano,

orzo , olio, manna , cara

rubbe , eyrpandorle . La

sua popolazione si fa a

scendere a tremila e no

vantanove abitanti , i

*quali vengono diretti nel

lo spirituale da un Vica

rio Curato . Il _sno mag

Tom.ll.

gior commercio di espor

tazione consiste in olio ,

ed in manna di ottima.

qualità . .

TORRE DI FARO ,.

Casale di Messina nel

la Valle di Demone , ed

in Diocesi di Messina, si:

tuato in riva al mar 10

nio. La sua aria non è

sana , ed è distante da.

Messina dieci miglia , e

da Palermo cento novan.

ta in circa . Ha questo

Regio Casale, di cui s'

ignora il tempo della sua

fondazione , una Parroc.

chia sotto il titolo della.

Madonna della Sacra Let.

tera; un Fortino nella.

punta del Peloro , ch' è

munito di ottime batta

rie co’ corrispondenti ma.

gazzini , e quartieri; ed

una Tarre di pietre ri..

quadrate alta cento pal

mi per sostenere il Fatta.

le in cima a Comodo de'

naviganti . Il suo terri

torio altro non produce,

che vino generoso , olio'

eccellente ,‘e frutti sapo.

Ll
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riti. Il mare del suo lit.

torale somministra ab

bondante pesca di varie

spezie di pesci, e special.

mente di pesce spada ne’

mesi di Giugno , e di Lu.

giio . La sua popolazione

si fa ascendere a nove

cento abitanti in circa ,

i quali vengono gover

nati nello spirituale da.

un Cappellano Curato.

Ne’ suoi contorni vi sono

due laghi, chiamati l'uno

Grande , e 1’ altro Picco

lo , i quali cagionano un'

aria non sana ne’ suo-i

contorni. Il primo di es.

si laghi ha tre miglia in

circa di giro, ed è ab

bondante di anguille , di

cefali, e dicocciole. Il

secondo ha due miglia di

circuito , e somministra

pure abbondante pesca

di anguille , di cefaii , di

coccioie , 'e di pesci pic

coli . Nei Promontorio fi'

naimente del Peloro vuo.

7 le Soiino , che vi fosse.

stato un Tempio dedica

to aNettuno; ma alcun

sicuro avanzo non sene

conosce. Le tante fon

damenta di frabbrichù.

molto rispettabili, ed u.

na piccola antica cister

na quivi esistenti tutto.

ra , Possono far credere

che qui fosse stata l’a

bitazione degli antichi

Zanclei ; perché essendo

questa la parte più vici

na all’ Italia ,_ qui forse

p0tè essere il primo loro

tragitto. E coil‘ andar

del tempo chiamandoin

il comodo del Porto, o

qualche altra cagionb,

cominciarono ad abitare

Messina , ove stimarono

più profittevoie al loro

buono stato di trasferire

il loro soggiorno -

TORRETTA , Terra

nella Valle , e Diocesi di

Mazzara , situata alle.

falde di un monte , di a

ria umida , nella distanza

di tre miglia dal mar Tir;

reno , e di nove da Paier.

mo . Essa si appartiene.

in feudo alla famiglia To

masi e'Principi di Lam.



T 0 .T 0 257

peéusa . L? edificazione

di questa Terra avvenne

nelmiiie seicento trenta.

sei , ed il fondatore ne.

fu Arrigo Traina . Mor

to costui ,' gli succedè il

’suo figlio Antonio , ed a

questo l’ unica sua figlia,

nomata Rosalia , ch' es

s‘e‘ndòsi impalmata con.

Giulio Tomasi , Principe

’di Lampedusa , gli portò

in.dotc la Signoria della

Torretta . E da quel tem

po seguita una si illustre

Casa Tornati ad esserne

nel pacifico possesso . Si

novemno in questa Ter

ra una Parrocchia ,dedi

cara alla Vergine'>di=tnt

te le Grazie; un Orato

rio della Compagnia del

Sagramento ; ed un Col.

legio di Maria . Il suo

territoti0-stendesi per le

faldèbcr:lfléiitàli dè’mon

ti Cuti:ió‘9éBilliemi, e.

’Bdlampq .- Le sue pr0dn.

zioni s.ono‘grano , orzo ,

vino: olio, sommacco ,

m ‘ n’a‘,’è pascoli per ari

m liti .°L"a sua’popolar

zione si fa ascendere a

due mila duecento cin

quantadue abitanti,i qua

li vengono diretti nella

spirituale da un Cappel

lano Curato. l rami prin.

cipali del suo commercio

sono olio , sommacco , e

manna . ‘

'I‘ORTORICI ,7 Città

»Mediterrantta, e Dema

niale nella Valle di De

mone , ed in Diocesi di

Messina,situata nel pen.

dio di un’amena valle .

La sua aria e sana . ed è

distante dal mar Tirreno

dieci miglia . da Messi

na sessanta , da Palermo

cento in circa . e dall’ E

.quatore- gradi trentotto

e minutidieci . Questa.

Città è di oscura origine,

e la più sicura notizia,

che se neabbia î.èi quella

dei mille trecento venti,

in cui il Re Federigoll.

di Aragona n_e investl

Guidone Pollicino .. l di.

scendeuti di questo illu

stre Casato. ne furono.iu[

possesso sita_o:alla fiue‘dc-l

' L I 2
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XlV. Secolo , in cui gli

abitanti di Tortoriei si

richiamarono al Regio de.

manio, che fu loro accor.

dato . E da quel tempo in

poi Essa è stata sempre.

Città Demaniale , ed oc«

cupa il quarantesimopri

mo luogo nei Parlamenti

Generali del Regno . Si

noverano in questa Cit

tà , divisa in otto quar

tieri , una Collegiata de.

dicata a San Nicolò , ch’

e officiata da tredici Ca

nonici ; due Parrocchie.

sotto i titoli del Salvato

tore , e dell' Assunta ;

quattordici Chiese Mi»

mori ; un Monistero di

Monache Francescane ;

li eccellenti 1 La sua po;

polazione si fa ascendere

a quatt0rdicimila abitan

ti , i quali vengono go

vernati nello spirituale.

da un solo Arciprete . I

rami principali del suo

commercio sono vino, ca.

stagne, nocelle , e ghian

da per ingresso de’ por

ci. Gli uomini finalmen

te di qualche nome , che

ha prodotto questa Città,

si possono rilevare dal

la Biblioteca Sicula del

Mongitore , e dal Lessico

Latino/del Padre Amico.

TRABIA , Terra nel.

la Valle di Mazzara , ed

in Diocesi di Palermo ,

situata in riva al Mar

e due Conventi di Frati, iTirreno, di aria sana , e

1' uno di Conventuali , e

1' altro di Cappuccini. Il

suo territorio viene irri.

gato dalle acque del fiu

me Tortorici ,altrimenti

detto Zappulla , o di Fi

talia ; e le sue produzio

ni sono grano, vino, frut

ti, castagne , noci, no.

celle , ghiande , e pasco

I

nella distanza di miglia

ventuno da Palermo per

via di terra , e di trenta

per via di mare . Essa si

appartiene con titolo di

Principato alla famiglia

Lanza de’ Conti di Mus

someli . L' edificazione di

questa Terra avvenne.

nelXVl. Secolo , ed il
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fondatore. ne fu Blasco

Lanza de‘ Baroni di Lon.

gi . Da cetesto Blasco ne

nacque Cesare Lanza,pri

mo Conte di Mussomeli ,

e Genitore del primo

Principe nomato Ottavio

il quale fu l' acquistato.

re del mero , e misto im

pero di questo Vassallag.

gio , E da quel Iempo_se«

guita-una si illustre Casa

Lanza ad esserne nel pa.

cifico possesso . Vi sono

in essa Terra , oltre la,

Parrocchia dedicata al

SantissimoCroeifisso,due

Chiese Minori ,- ed un.

Castello . Il suo territo.

rio altro non produce.

che vino ,frutti , ed or,

raggi . Il mare poi som.

ministra abbondante pe’

sca di varie specie di pe.

sci , e specialmente di

tonni per esservi nel suo

littorale una tonnara. La

sua popolazione si fa a.

scendere a mille cento

cinquanta abìtanti,i qua

li vengono diretti nello

spirituale da un Arci

prete .. Il suo alaggio:

commercio di esportazio

ne consisie in vino , ed in

pesce .

TRAINA , Città Me.

diterranea , e Demaniale

nella Valle di Demone ,

ed in Diocesi di Messi

na , situata sopra un.

monte , ai cui fianchi

stanno due colline della.

stessa altezza . La sua a

ria è salubre,ed è distan

te dal Mar Tirreno ven

tiquattro miglia, da Mes.

sina settantasei, da Pa

lermo novanta in circa ,

e dall’ Equat0re gradi

trentasette e minuti rren.

tono . Questa Città seb.

bene sia di oscura origi

ne , pur tuttavia non si

mette in dubio , ch' Essa

esisteva ne’ tempi degl’

Imperatori Greci di C0

stantinopoli , i quali ne

furono in possesso con la

Sicilia tutta sino all' ot

tocento settantetro dell’

Era Volgare, in cui se ne

fecero padroni iSaraci

ni . Discacciati costoro
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dal valorosi Normanni g

il Come Ru'g'giero la ma

stituì Piazza.d'Armi , vi

fondò il primo Vescova:

do, 'e Mileres’se*iil»Mbtìi

stero ’d1'aSiantf‘ Eiiawdfl,

Eubtriofleii' Ordihe‘Ba

siliano, ch’ è oggi lonta

no cinque miglia dalla

Città; siccome per suo

Real Ordine ;fu innalza

to 1' altrb di San 'Miche

le. Passata la Monarchia

di Sicilia sotto la domi

nazione d‘e"Re Aragone

si }Federigo Il.îla donò

all'« ir1fahreî‘Re‘ale Don.

Giovanni (1’ Aràg'óna’ , il

quale essentlosene mor

to senza posterità , ritor.

nò nuovamente ad esse-‘

re Città Regia . Salito al

Trono di Sicilia Federigo

III. ne investì Artale A.

lagona, a cui poi succe

dè il suo figlio Giovanni;

Finalmente ile Martil

no 1’ annoverò tra le Cit

tà Demaniali , ed occupa

il decimoterzo luogo ne’

Parlamenti Generali dei

Regno . l(.l 1."

--____.A

o Adornano questa‘Cit

tà, divisa in cinque quar

tieri , una Collegiata of.

finiata da un corpo di

Canonici insigniti;quat.

troParrocehiel con qua

rantacinque Chiese Mi

nori ; tre Monisteri di

Monache ;lun Collegio di

Mariag‘e due Monisteri

di Padri Basiliarii , chia.

mati‘ 1’ uno" di Bah Mi

chele , e l’ altro di San.

Silvestro . Decorano pus

re'essa°Citrà tre Abba

die‘i‘delle quali -due' so

no di Regio' padronato

sotto i titoli“di San Mi

chele, e di_Sant’Eiia di

Annbali ;e’l' altra sotto

l’ invocazione di Sant'

Antonio; e cinque Con.

venti di Frati; il ’primo

di Carmelitani, il secon

do di Agostiniani , il ter

zo di Conventuali , ii

quarto di Cappuccini; ed

il quinto di San‘Giovan

ni di'Di0 . Il suo territo

rio produce grano , orzo,

legumi , vino , ’ olio , se.

ta 2‘ lino , g-lriancle' , e pa
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scoii per armenti . Il un.

mero de' suoi abitanti,

fra’ quali vi è un medici

cre numero ‘di famiglie

nobili , si fa ascende'tea

settemila, i quali vengo.

no diretti nello spiritua,

le da un solo Parroco ‘ Il

rami” principall'jdèhîsu'o

commercio sotto“grano ,

legumi, -viuo ,‘-olio Le.

cacio . Gli uomini final

mente di qualche nome ,

che ha prodotto questa.

Città -, si possono rilevare

dalla Biblioteca Sicola.

ade! Mougicore . -

TRAPANI, Città Mai.

rittima , Demaniale’î.’ &.

Piazzad'Armi nella'Val

le, e- Diocesi di Mazza

ra,situata‘so fa un latino

in forma di alce . La sua

aria e sana e ’ma salima'

stra ;" e tals‘ua" d'is't‘a'n'za

da Paieiino‘ 'è‘ifii "sessanl‘a

miglia, da Nà‘pòli‘ due"

cento ottanta in circa,

e dall' Equatore "gradi

“trentotto 6 Minuti un.

q_ue\. Circa" là‘fonda'zim

‘ne di‘questa Città non.

concordano gli Storici;

poiché alcuni la credi»

no essere nata edificata

da’ Greci, ed altri la va,

glioito fondata ‘ù’.Saray

cini . Comunque sia ciò

avvenuto , altro di certo

non si può dire , se non

"chi-Essa sia una Città (1’

origine antica, e che.

quando vennero i Fenici

a stabilire le loro abita

zioni in Sicilia . la costi.

tuiro'no una delle loro

principali residenze. ‘.

Conquistata in seguito la

Sicilia da’ Cartaginesi ,

Amilcare accrebbe Tra.

pani di un buomri‘nmew i

'di noyi Coloni Catt;agi.

nesi-;e vi dominaronool

no alla prima Guerra Pu

nica, in cui ne furono

discacciati da’. Romani .

-‘R6tldlltfsid Romani pa
f_lilrionilv 'di itutti i luoghi

isottoposu ai Cartagine.

»si , Trapani ancora ven

ne sotto il'dornlnio della

Repubblica R6inàna,clae

r la' ei’g‘riorèggiò con! la Si

cilia rima sinoal-rrecen
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to trentasei dell’ Era.Cri

stiana , in cui passò sono

la dominazione degl’ 1m.

perarori Greci di Castan

tinopoli . Venuto<:-li 1m.

peri0 d' Occidente in.

potere de‘Goti , cadde

ancora Trapani con la.

Sicilia vsotto il dominio

di Teodorico , Re de’ Go

ti . Discacciati i Goti

dall‘ lmperator Giusti

niano , Trapani muova

mente ubbidì agl’ Impe

rarori Greci di Costanti

nopoli . Assalito l’ impe

rio de’Greci Orientali di

Costantinopoli da’ Sara

4:ini d' Africa-,,Erìf€mìo,

Capitan Generale dell'

imperatore dell‘ Oriente

in tutta la Sicilia , invita

i Saracini a venire alla.

.conquista di tutta_ljlsola

di Siciliaac‘ome avvenne.

Venuti costoro circa. la

metà delilX. Secolo ‘,- vi

fissarono un assoluto do:

minio sino all' Epooa glo

riosa de’ Normanni .. in.

cui il valoroso Giordano ,

figlio del Conte Ruggie

ro , si rese padrone l’ an.

no mille settantadue di

Trapani . Passata qqesta

Città sotto la domina

zione de' Re Normanni,

fu dichiarata Città Re

gia, siccome seguita tut

tora ad essere , ed ecco.

pa in oggi il settimo 100!

go ne’ Parlamenti Gene.

rali del Regno .

Quest‘ antichissima.

,Città ha duermiglia di

.eircuito entrotìle mura .

che la‘cingono tutto ail'

intorno . La sua situazio.

ne , e le fortificazioni l'

hanno sempre resa una.

delle Piazze forti;,del

la Sicilia . Il suo P0r'

to , rammemorato sin da’

tempi del Poeta Virgi

lio ,,è spazioso , e sicuro;

e sarebbe capace Udi un'

armata navale, se'non.

fosse pieno per la_g1assi

<ma parte di alga . La ii.

gura poi della Città è in

forma di un cembalo , e

vien divisa in tre quar

tieri‘,,i quali'sono

J“ x. Il Quartierejdi San.
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Lorenzo-‘, ove si osserva

no tre lunghe strade con

altrettante (statue‘ mar.

maree nel m'ez_io,che rap.

pi'e_s‘efltan‘o Filippo V-r

Vittorio Amedeo , a.

Carlo III. Borbode‘. Vi

flrco‘iitano ancora"îunal

bèllllî "Pàl’t0'ttch‘la’ Colle}

gialfi,“qfficiàta quotid’ia.

n'àinente“ da'n'n'Ciipitolo

insignito; Va‘rie Chiese

di mediocre-struttura;

un ' Morgiétè_r0 fidi? Moria;

fiaclie‘e‘Clilaristjeî'i-1tt'r'e;

Conservatori tieniio‘àtii)

uno per proiettii,‘lfaltro

per‘ dbnz‘èlle d'is'pe'rse ,-ed

Il"‘terzo per donne reti

pentire :‘ duevMbntlff’di

pi‘étà«, e_rettî’ lfun"o ;_pe'r

pegni ;e'l-" altro per ma

ritaggi’i equattro spejda.

li, _f9ndati per febbri-r

citrina? , feritiijigfalliciÎ, e

nioer in€mlsnr sf- De»;

còr‘dno'f pure que8t’o quarti

fiere-un "va'go Collegio di

Stntfj ;eretto dalRegnani';

te jF’erd‘inando‘fiorb’one 3

e_'sei Case. Religiose, la

prima di San Filippo Ne.

Tam. Il.

ri)la seconda di Carme.v

litani , la terza di Rifor

mati f, la quartadel Ter

z' Ordine.',_ la quiq_ln,_di

Cappucini ,_e la sesta di

Conventuali ,__. nellau'cui

Chiesa evvi un Crocifis

so di-ben, grosso corallo ,

ch'iè lflflg°naaiiiytîaèlr

mo Sicilia-noi, ciel; è_itntf

to-- di un masso ben lavo.

rato‘- . ._ ti-c;_

.». e a. : Il-,Quartiqre di 541;

Wirolòsmire sen°«da 0,8}

sermrsb‘uflfl» lyflgaimfi+

targa strde una Par.

racchia‘idi mediocre strut

tflr8l, dedicata. a S. Ni

calò ‘,i due _M9‘Bisterì di

Monache": sliile'fggeserî

ceneri. di. dùgifòlfi'0 fa:

ne -; ‘ quattro _Cas‘e_ ’ I .

glose»; la prima de’, Cm.

cife;i,flai seconda dei D_o.

muicani», la,gpràzgpdegli

Agostinianiipsiaalzj ,;e,r la

quartaaelei .aol_otti.zperl

un.Regió»Castgllo ., chini

mat0;divT€fla , il quale.

fu.for;tificato da Feder

goll. d'rA‘ragona , e;è:capàrfe _da;î,vpotîer,con_iî

‘_Mm

\
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tenere mille, e cinque

centri Soldati. rf“»;|

‘ l‘3. Il Quartiere di San

Pietro, il quale ha una

fl‘îgaiitc Parrocchia Col

legiakacìnquenavi sotto

il titolo di San Pietro,of

ficia‘ta quotidianamente

da un Capitolo insignito;

molte Chiese Minori di

mediocre disegno ;. due

Monisteri diMonache di

chitarra ; una bella Casa

Sénàroria a fronte di una

hingfi , e spaziosa stra

dà ,‘ 0Ve sitadunail Se.

trito , compo&to di quar.

tro Senatori, dinn.Sin

dacò’; e Gino Prefetto ;

{in Qnurtie'r‘e 2Mliitarè ,

6h’è‘c‘apace di seipent;o

Sbidàti ; ed un Fortino ,

chiamato la Colo'mbaja ,

di" è fabbricato sopra»

di? “notano-f; distante;

qoa‘si‘ee‘neo‘ passi dalla

spiaggia ’J ’Dèèdlano pu-:

se qu'e«ta parte della-(lit.

tà quattro Conventi di

Fiàti -,n prifiioflegiiA':

gbstiî1iaiii cani’,. n n

c”dn’dbl:lb' Miiibd0;set«

vanti ,ii terzo de’. Mar:

een-arj‘, ed il quarto. de’

Carmelitani ,. ch' è nella

distanza di un miglio»

meno incirca dalla Cip;

tà. Si conserva nella.

bella Chiesa di essi Padri

Carmelitani una vaga , e

divora Immagino;di mar-1

mo bianco della,Vergh

ne santissima dell’Art;

manciata. Le grazie, cito

questa Gran -Madre di

Dio concede _ogni giorno

psr.mcza0 dal Bambino

Gesùasl1e ;tieflg,ilfillfi.i

braccia , riscuote le ado

razionidi un gran nume»

rodi divoti,. iquali veni-i _

gono da varie 'pa_rtidel

Regno per afferire? pre_-‘

gare-, osciorrei loro vo;

ti per le grazie IiCC«

VUIC‘ s. _ . i r;

9 Le cmpague_ di 'I‘rat

pani si vuole . che abbiaq

no settemila salme di e.

stensione ; e sebbene.

non siano molto feraci di

biadc._. sono però fettiiìs.

sim_e in ' vino generoso,

in.oliiaeecisilenxerinsoda

‘
.
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di ottima qualità , ed in

buoni er'baggi , da CÙH'Ì-P

Cavano saporiti formag

’i . limare del suolitto‘

rale è abbondante in pe

sce di diverse specie , e

somministra ancora la.

pesca del corallo , e del

tonno . Ha questo stesso

mare nelle Sue rive mol

te saline artificiali, che

danno una quantità al

prodigioso di sale , che.

Vendo a provvedersene.

in gran copia varie Na.

zionl straniere , per es,

sere il miglior cale di

Europa . Il suomaggior

commercio di esportazio.‘

ne consie’leii‘in vino 4 in

soda , in "pesce isalato,ed

in‘sale . le manifaume

in avorio , in corallo , in

‘ conchiglie , ed in alaha

sori , formano-pure uno

de’ Tamil Winclpà'li/del

làlio- commercio. il nutrie

ro de’ suoi abitanti, fra"

quali visone molte fami

glie nobili , -.ed un buon

rmmèro de' migliori Mi»

‘fiflfl'fl ‘fli‘5iciliaqfsi fai.

accendere aventiquattro

mila trecento trenta , i_

quali-vengono governa;

ti nello spirituale da tre

Parrocchi, e da due Cap.

PellaniCurati . E' cele.

hre poi questa Città si

per la morte , e sepolru.

fa delivecclsi‘o Anohìee ,

come per gligiuochi fu.

nebri celebrati ivi da E.

nea in memoria del de.

fun-to Padre . Gli uomini

finalmente rinoltati:pet

valor militare , per-let

teratura., e" per dignità ,

che ha prodotti questa

stessa Città , si iposson‘o

rilevare dalla Biblioteca

Sicola del Mongitone >, e

dal Lessico Latinadel

Padre Amico . . _‘

TRAPPETO, Terra.

nella Valle di Demone ,

cdi-in‘.'Diocesiadiw0ata

nia, situata alle-falde,

del monte-Etnah'di aria

buona , nella distanza di

tre miglia dal Mar Jo

atio;,di quattro da Cata

mi: ,e di cento e dieci: in

Sbirearda Palermo , Essa

Mm 2
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‘si appartiene*con l titolo

fliBaronia alla famiglia

Massa de'Principi-di Ca

stelforre . Questa. Ter

ricciuola fu uno de‘ Ca.‘

sali di Catania, che

"circa la metà del XVlI.

Secolo fu venduto a Cri

stofaro Massa-,-Dum di

Aci Castello, la cui ili-m

-stre discendenza seguita

ad esserne nel pacifico

possesso.Visono oltre la

Parrotrchia-dedicata alla

Vergine ‘de’hi‘l‘osariogd-ue

Chiese Filiali con una.

Confraternita laicale -.-.‘ll

-et10"tt:tritorio altro non

produce ',Vche poco orzo ,

’Segà‘la {vino ,ed olio . li

mmm>ae' suoi-abitanti

si fa ascendere a dueten

-to ’notvantaqnattro,--i qua.

li vengono diretti nello

spiri male da n niV.icario

-Ì"or=’aheb-’ifi " .|' "‘ , i.’:‘

I-ÎÎRÉCA’STAGNE2'FH

Sra‘nell‘a Valle ‘diDemm

-ne ,‘- ed in Diocesi di Ca

tania ','siruata alle falde

"del;mome Email» di. aria

'ean'a , nella distanza-udì

5 , I ./L

sei miglia dal mar Ionio;

di dieci- da Catania ,e di

cento quaranta in circa

da Palermo Essa si ap

partiene con titolo 'di

Principato = alla famiglia

Agliana de’ Principi di

Villafranca. La più si»

cura notizia , che_ si ab,

bia di questa Terra è

quella debmille seicento

quaranta , -in cui la Re

gia Corte la concede

insieme con. la Terra.

dilV iagrande pois-prezzo

di-.treqtamila scudi aDo

menieo ‘dÌ'GÎOVQDHÌ e.

Giustiniani-. lidiscende‘n.

ti di cotesta illustre Ca.

sa ne'furonoain possesso

sino al;m_ìlle settecento,

in cui; passò nella ,Îfamif

glia Agl«iata pelmatrimo

aio , cl1e'contrasse Gin.

seppeAgliata, Principe

di-Villafranca WB:IAÙB_Q.

Maria ,‘(unica figlia,, ed

'erede; - -tli ."Dom€nico, ,_d.ì

Giovanni. E da quel

mempio.itr ppi seguita l'

illustre Casa ‘A*gliata de’

.Principi..idi Nillafrantr_a.
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ad essere nel pacifico pos

sesso di Trecastagne col

*mero , e misto impero .

>Si noverano in questa.

‘-Te‘rra una Collegiata sot.

to_ iltotolo di San Nicó‘

lo , cfl’tcrata da quattro

1Dignit-à , da sette‘Càtt0

nici , e da sei Mansiona.

rj ;due Parrocchie di me

«cllocre Architettura";îset

te‘Chlese minòri con cin

que Confraternite’lakali;

-un Conservmon'o didon

zelle‘à"edtîun Convento

>‘diRiforflla'lidi San Frati;

‘oescol’ ‘ll Mio territorio

‘è ricoperto in buona-par.

“te dalla lave del monte.

Etna ; -e le-sne ppduz-io

ari sono vino , frutti ,»e‘a

‘stagne ,"nocl ",‘-‘ghlande‘,

epiatlc‘dli p’erarm‘énti .Ua

'sua popolazione ' si fa a

-‘séentleyrea duemila-quqt.

‘troc‘ento‘e 'ei'nqule' abitati.

- “ti ,"i quali vengono diret

‘t'i itelloÎspirituale'da due

(Parroclti . Il maggior

commercio di esportazio.

2063-6116 faccia questa.

Terra , consiste in vino ,

in càstague,ed ittghian

deper ingrassa de’ porci.

l. TREMMISTERI,

Casale di Messina nella

Valle diDemone ,.ed>in

‘Dio_cesl di "Messina stes

sa, situato quasiin‘ riva

al mar Ionio . {Lastra a

ria è sana , ed è distante

da Messina quattro mi

glia ,1 e ‘da Palermo due

'cento in circa . Non vii:

altro da vedere-in questo

piccolo Casale Regio , di

cui s’ ignora l'anno di sua

fondazione, che una Par.

.rècchia ,fled unèOspiziq

de’ Padri Cisterciensi .

-ll suo territorio produce

-vino,olio , e seta . Il un.

-mero de’ suoi abitantisi

-fa as‘cencler‘e “a duecento

quarantaquattro, i qn’ali

vengono governati nello

spirituale da un'.Cappel

lano- Curaro? 1 <‘» - '

' il. TREMMISTERI .

‘Terv'raf-nel‘la Valle di ‘De‘

mene .' ed- in Diocesi di

Catania , situata alle fai.

demendionali del mon

te Etna, di aria sana»,
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nella distanza di cinque

miglia dal mar]onio , di

altrettante da Catania,

e di cento e dodici .in_cir

ca da Palermo .- Essa ci

appartiene con titolo di

Duca. alla famiglia Riz

zari de’ Baroni di San.

Paolo , ed in proprietà

alla Casa Massa de‘-Prin.

cipidiCaste‘iforte . La.

9-.ù sicura notizia , che

si abbia di questa Terra .

è quella del milleseicen

to quarantasei, in cui fu

venduta dalia-Regia Cor. '

.-te a Pietro diGregoritL,

I discendenti di COICSKEL.

famiglia ne furono in.

possesso sino al XVII.Se.

“colo , in cui ne vendette.

no il dominio alla Cassa

,Massafide;’Principi diCa

etelforte ., la quale segui.

ta tuttora ad esserne nel

pacifico poraseeso . Viso;

fl0‘d’àfr‘Vfldtte soltanto tre

Parrocchie con due Con

fraternlte laicali . Il suo

territorio altro non pro

duce che orzo , vino , ed

olio . La sua popolazio

ne si fa ascendere amilie

cento quarantadoe abi

tanti , i quali vengono

,diretti nello spirituale,

da un Vicario for-anc0,ic

da vari Cappellani . ,

TRiPI , Terra nella.

Valle di Demone , ed in

Diocesi di Messina, si

tuata sopra un monte al

pestre , di aria salubre ,

nella distanza di sei mi

glia dal mar Tirreno , di

quaranta in circa da.

Messina , e di centooese

santa da Palermo, Essa

ci appartiene con titolo

di3atonia alla famiglia.

Paratore de’ Principi di

Patti . Secondo lo Sto

rico Mauroiico questp

Terra ebbe il nome di

'Tripi da uno de" 'trc fab

.bri , compagni di Vulca

no . Secondo ,poi Filippo

Cluverio , .-Essa .fuedifi.

.-cata sulle rovine della

distrutta Città di Aba

cena . Comunque siasi ,

altro di certo non 6ipllò

dire , se non ch’. Essq.

esisteva in temgQ dclR__e
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Pietro 1. di Aragona , il

quale ne inverti Ruggie

ro Lamia. I discenden.

ti di esso Lamia ne faro.

no in possesso sino al Re

Federigo Il. che la donò

a Ruggiero di Brindisi.

Circa 1? anno poi mille.»

trecento quaranta ne di

venne padrone Matteo

Palizzi, Sign0re ancora

di Noara , di Saponara ,

e di Caronia . Finalmen-;

te dopo di essere stata.

signoreggiata dalle fami

glie Moncada , A1ag0na,

Villaraut , Ventimiglia,

Gaetani , Porto, e Mari

00 . pervenne nei mille;

seicento novantadue nel.

la Casa Grifeo defiPrim

cipi di Partanna , la qua

le poi l' anno mille sette

cento trenratro la vqndò

a Lodovico Paratore , la

cui illustre Casa seguita

tuttora ad esserne nel pa.

cifico possesso . Vi sono

in essa Terraoltre la Pan

rocchia dedicata a 5.6ih

Vincenzo Martire ,, un

dici Chiese minori, ed

un Convento di Carme

litani Calzi . Il suo ter

ritorio è irrigare dalle“

acque del fiume Oliveri ;_

e le sue produzioni sono

grano , vino , olio , seta ,

ed erbag-gi per pascolo di

aumenti . La sua: popola.

zione si fa ascendcre a..

mille settecento xenti‘

cinque abitanti, i quali

vengonodirctti nello api

rituale da un Arciprete .,

Icapi principali del suo_

commercio sono vino , o.

lio . e seta .,

TRIZZA, Terra nel

la Valle di Noto , ed in

Diocesi di Catania ,. si-j

tuata in riva al ma: 10

nio , diaria sana , nella

distanza di sei miglia da

Catania,- , e di cento quin

dici in Gironda. Palermo.

Essa si appartiene in feu.

do al Capo della famiglia

Reggio de’?rin€ip_i di A.

ci, ede’ Marchesi della

Ginestra . Vi sono da ve

dere in qupetp-_ piccola.

popolazione ,abîtata er

la massima parte da l. al.
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resi;una Parrocchia sot.’

m il titolo di San Giovan.

ni Battista ;- un Carica“;

(ore di grani';î tre ripidi.

scogli “, ehiainati volgari-- -

mente Faraglioni, che.

formano un piccolo rico

vero da'poîervi dar-ioni

do alcuni-basfimenti; ed"

una piccola [soletta , ‘so

pra la quale si osservano

non pochi residui di an

riche fabbriche =,‘e. cistefl

ne'; che mostrafl0;es5ere

stata un’gidrno-àbitata .’r

Il suo territorio produce?

pochi orzi , frutti ,e vi

ni . 11 numero de’ suoi

abitanti si fa‘ascenderé

a“ cinquecento tren'ta-'

quattro, i quali sono tut-'

ti vignajuoli , e marinari.

TUSA , Terra nella.‘

Valle di Demone",letd«inl

Diocesi di Cefalù , situata

ta sopra un 'amenocolle,

di aria sana, nella distan-

za di tre miglia ira-circa. '

dal marTirreno, e di ses

sàntasei da Pa'lermol.î‘Es-‘

sa si appartiene con tit0.’

lo di Baronia alla fami«

glia Branciforte de' Brin.

cipi di Scordiar Cima:lî

origine di 1 questa .‘ Città.

non Concordauo‘ gli Aire:

tori; : poiché la Storico:

Fazello'crede , che-sia 1'

antica Città di -Al»icia ;’

ed altri Autori alll oppo.

stola-Voglionopata dal#

le rovine della distrutta

Alesa . Comunque siasi ,1

si trova registra(omegli

Ammlidi Sicilia ,‘teli'e»ib

Re‘Martt-n‘o ;} ne inviaci

di questa TerraGiovannh

Ventimiglia de' Mardre.;

si di Gira-ci: -I discen-J

denti di cotesta. iflustr'eî

Casa ne furono in POSSO“

90 dal mille quattrocett-"

to ed otto -sino al mille;

seicento sessantanove .

in cui passò per via di

compra nella. famiglia la

Torre . Finalmente 1' ans

no mille settecento qua

rantaquattro pervenuta

nella famiglia Brancifor‘

tè de‘ Principi di San-

dia,-la quale ne‘conserva'

tuttavia il- pacific0‘ pos

sesso . - î '

I
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' -.Si n0veuano‘ in questa

Terra' un'a’ iiPrj_rrdcchlaa

dedicata =all.’.- 'Attsit'nta';f

orto Chiese. minori con.

cinque Confraternite lai.

cali ; cun Monistero di

Monache Benedettine‘f

un Monte-‘rli‘pietà per

varie opere‘pie; e duèÌ

Conventi 'di-Frari , l‘uno

di Agostiniani Calzi <,‘ e

l' altro. di Cappuccini.

Ha iaîoltwvicin‘0cal ma;

re'un Castello ,'ove sono

defMa’gazzlni‘pe’ grani=s

e‘nelle» site contrade so-‘

no "rlmarchevolii le‘ tre.

Abbazie , oggidl date in'

Commendafthqualif‘sono

Sai‘Glbrigio di Tuga ,Satn

la Maria de Falatiisî‘c.

S‘enta"Maria di A-ltopia-r

no ; clieîìnsieme'eoll’i’l'b

bazia diSanro Spirito ap’.v

patt_quon_tr allo‘ speziale

Grà’nde “'dî'l’alefllje‘iîîîIl

suo' territorlo‘pi’odîîcel’

gran‘o ì'vino ‘; olió ;li'no’,’

seta; ntamia‘; ed èrbàg"gi

per pascolo ‘8i- ardier'it'l‘?

La sua popólazione "si Fili

ascendèlt a tremila tre

Tom. 1].

cento ed otto abitanti ‘.

i quali wengono «Qîl'fl'lîi

nello°spirituale da un.

Arcipre-teî‘ l' "rami prin

cipali del suo comtnerclo

sono olio ,|seta ‘, - litio . e
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:>‘ , L.3')tl"up.‘ , ti V=,.fi _’ ..

Ci‘lf‘."l “;" r" ’ 5

ALDlNA ,\ Terra..'

nella.»Valle di Denione '..

edi‘ini'Dlewv di Messi-l

tra :‘slt'tmta sopra un col-i

lei‘eli‘ariassaltaeinella di.

stanza' di due miglia dal

Mar Tirreno fidi-dieteti

to' daMelsimuye eguam

ottanta ’ ;in%irca dal Pa«

lermo ÌElsa si. a'ppitrtie-‘

nel in»proprietà allaCa.’

saVald i na-de‘ ‘Marchesi

della Rocca-1;. ecLiu-rito'v‘f

lo'L di«Princllpe al’làriîamh.

giispPape "de'îDntlaii dir

Giamplli'eri’. La più su:

ma notiziagche siabbia

dilqires'ta-Terra .è quella

del_XlV."S'ecolo, in îcui-.

fu‘èonce‘ssa dal Re Fe-i.

deri'g0 Il.»di Aragona: a

Peuoné Gloeui :di- 'Fera

Net
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mine , Protonotaro dei

Regna. «il di cui nipote:

Ferroni: »il giovape«ne.

fece ml-miile-trecenw

novantasctte la Vendizim

Be aGiovanni di Taran.

lo , Giudice dellav Gran

Corte. Questi ebbe in.

figlio Giovanni , il quaie

permutò tal Feudo ;og

Nicolò Castagna, Assq

gnandogil ..akri Feudi»

Venuto 67m'.Nid°lù

Chstagaa , gH succddè la:

mia ÙÎWC’PÎBÈVÙPQWI‘Ù

à MMIEO‘ Bonifacio ., e..'

da un tai. matrimonio ne'.

nacque una 'soia fcmmi-:

na-‘,‘ ndmaia Ma:ghccitm

Costei .sLitnpaiiflè mm.

Fede.rigo Ventimiglia. da:

cui nani avendo 'avuxiffisf

gli ; passò a s,ea9ndt una;

zùcóhFibilacfltn laGfl: a,

c.viîpuoficòl una spia . iii

glia; h qualcwsiîlmì in’

m‘atrimonimcon Federi

go Pollicino e‘Casiagna,

emi ebbe ufi:mflchiq ,\

-dliàmato Gih 70;«Qo

anni nel mîile inqpeccn.

to e nove &fiflùb ii.prmf

n 1.?

seme Feudo, vendemlo

io ad Andrea Valdiaa,la

cui iiluatrc casa ne c6u

tinua tuttora il pacifico

p0fieaiso col mero ,‘e mi-;

sto impero . Vi sono . ol

tre la Parrocbhiar‘lcdich.

t-a; a SaugPanefazio , sci

Chiese Minori «con un

Confna;cmite laicali. D

800 derrirorio produce.

vinezmliq , seta , frutti .

Q"PQSCOHiPQÎ amenti U Il

numecode’ suoi abitansì

si-fa»qgcoudereiagreccnq

cucifiqmakaseflc ,;î qua.

li .vmgono governatimb.

1m apimimak da un,Cap-’a

pnihmefiliraîfi. eiau0

daii’ Arcipmtsdeila‘Gitè

(à di Rameua -. U. fimo

principali commercio. di

ei99fmiene‘ Qflmifiiî èfi

QHQtÈQ.ÌÈ .3€.Îzai'è ‘Ù’ .‘ “ad

aiaVMGUARNERA ‘Q

Terra hall: Valle di No;-.

Io, edin Diocesi di, Ca,

lapia , sicugta ma qo_

. @î-aria-w‘a' , m'hai

di‘aiwaidifiremasei mi-:

giia daLMa,rg adi,l Terra;

nova . d} cinqupam da,

_’...v-\i
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Siracusa , di quarantotto

da Catania . e di ottanta.

sci in circa da Palermoix

Essa si appartienecon ti.i

tolo di Principato alla fa

miglia (Valgnarnera de'

Conti|di’ Asaro . Questa

Terra non vanta altra.

antichiràiche quella del

mille cinquecento cin-_,

qpantatre , ed il fonda.

ior_e ne fuyGiovanni Vaia

gnarnqra , Conte di A-

sarq, la-eui illustre di

scendenza seguita tut

l0ra_ adicssoroe in peso:

. so Gol. mero mio 1 miiloi

impero@ Si noverano in

essa Terra una Parma-n

chi3w; dedicala a S. CIÌ-r

stofarov.Martire ;qnattro

Chiese ;Minrori con val

trettante,Confqggcrpi:e.

laicali; una Casa Reli

giosa di San Filippo Ne.

ri; ed un1Cactcllo amico.

ch' è Sl-3l0 da non molto

tempo iniquà,rriattatoic

limo territorio viene ir

rigato da abbondanti ac

que_.t e le sue produzio-‘

ai son? grano , orzo,“ le

gumi , vino . frutti , a.

pascolî‘cctcllenti.La con

popolazione si fa ascen

derea quattromila cio

quecento settantaqnat

tro abitanti, i qualifica.

gomgfdirerti nello apirh

male da un Parroco , 'e

da quattro Cappellani

Cova-ti.rll suo maggior

commercio ’di. esporta

zione consiste in grano ,

ed in vino. e

‘ VALGUARNERA

RACCALI , Terra Della

Valle , e Diocesi di»Maz.

zara , Situata sopra un.

piccolo colle, di aria...

malsana , nella distanza

ali-quattro miglia dal mar

Tirreno. e da ventuno

da Palermo . Eqsa si ap.

partic‘ne con1,titolo di

Baronia alla Marchesa.

Valdigazara di Spagna .

L? edificazione di questa

Terra avvenne nel prin.

cipio del XVII.SCCDIO, ed

il fondatore ne fu Giaco

mo Parma, il quale ve

nuto a morte gli succedè

L’ unica sua figlia ,.nomaf

N11 2
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ta Francesca ‘,’ Schers' im.;

paknò‘con Andrea Sala-_

dine . In seguito perveo.;

ne alla Casa Reggio »pel

-matriru0nibgchefiontratg

se 1Lu'igip Reggio? icona

Francesca ; unica figlia;

ed erede di Andrea Sa

ladino . Finalmente-Civ;

ca la finesdel 'corienre'.)

SecoloX\/ll I. riassunti-1

Ia.Casa -deirMncheshdt

Valdiga2ara peeda morte

senza figli mast:hl di Ste

Sano Reggio , Principe'di

Aci“Sanr"/intonim Vi

sono in, questa fl‘errlu«

cicala , oltre '-la» Pairruc=«q

chia dedicataalla-Ver'gi.

ne Santissima del Rosa-

rio, due Chiese Filiaiiì'

Il suo angusto territorio;

la cui esrensione si vuo.‘

le capace di duecento

salme , produce grano,

vino , ed olio . Il niuné-ì

ro de’ suoi:abitanti ‘siufs

ascendere a.treceutw0t

tantadue , i quali vengo;

no diretti nello spiritual;

le da un Arciprcte. ‘ ' "

VALLEDULMO;'FeÙ

e è I

va nella Valledi’Meiazaî

re ,ed in Diocesl"diCe-J

falù, situata in una val:

le, di aria sana , nelia di.

starw.‘a di-didouo migliir'

dal mar‘ Tirreno ,‘- e è}

quirtt‘wtotto-dà- Palermo)

Essa si appartiene c'on.i

titolo di Barbm'a‘ alla'fu‘

mi lia‘Lulcîelìeae'de’Con;

[il rVillarbsatar- i-‘U e'di.r

fica‘zionsdtg'dssra Terra

av've‘Mefnel- mille ‘sei-î

cento sinè;uanta , ed il

fondathié’hrfn Giusepd'

peîGuìe‘lli‘fieiCicala‘ , ‘a.‘

cui‘poi Iucc€d_èil suo fi-'

glìo-‘h’nt’onib .'5 Costui si

unlin-‘i‘riia’trimon-io scon_.‘

una Dome di Casa Mar?

oltèse; eolia"quale non..

Viebbefigl‘r; evefiuto a

morre‘- “gli succede nei

mille": seicento dodici la

sua'so‘rell'a Criscina‘ ., Pas.

seta anco’rf‘questa ali" al:

rra‘ vita‘se‘nzà -proieg le

sut'oedèi nel mille sette-5'

cenno quaranm3ei Giro

la‘rna]oppoio e Cutelli ,

Duchessa Ved01iadellfl.

Fabbrica ,» dome figlia di
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Giovanni ]oppolo , e di"

Cristina Cutelli 5F}rmt.

mente da poco tempo in

quà passò per dillll'0'Cfts

ditario nella l‘famiglia.‘

LuccheserJ de'C Conti©di

Villarosata‘,la quale_s"e‘

guita-afl esserne nel-plici»

fit:o possesso? -l‘la tîtlost-a

Ter‘ra"iinallìarlbde riî..'q

anticata ‘î'a‘ ScritioAnttoî

mo dà-P’àdovaiàl carta.

Chiès8' mino'riMoh' due

Confr’bér-e‘rnire- laicali; ed

un Cattegls di Maria": Il

suo territorio" ‘alW nomi

produèe icllelgrano_l,20, e legumi d'ogni sori

te .f Il numero de”-suoi
abitanei‘il ffa atscle__ndere

a ‘quà't'trornrla duecent’o

trentadue 2’rqtialiwen

gono tlirir'tt'i ndllo spiri«

tuale daun Vicario‘Cu»

rato?f-‘ "Il-1 suo PI’ÌI‘ÌCÌP'JI

eolnnretlilli’tlle‘sponaicto‘,

tse'colis‘iit’tèingrau0. flul

ibvn ULEL‘QNGA, Ter.’

ra ne’lla‘Î Valle di Mazza-L}

re". ed in ‘Dioéesi dilCe

falli , situata in una val-\

-k,‘-d‘l aria4 "cada , ,nell'a.

dietanSa-tli tremmiglia‘

in circa dal mar Tirreno.

e=dicinquautotto da‘Pa*

Ecr‘mo’ 1.'îEssa si apparrles

nazi-intitola di Bonaria

alla famiglia?apè de‘Du:

citi di"Giampilierid Si

crede , che questa 'Ferra'

si'a itata'edtficatfa nélX‘Vl

8èo’olo, dalla Cds‘alM'ari-I

n50 ,. la îq1ttale'. poi lawerié

de- neb mille seicento on-»

tàntaciuque a Cristoforo

Papà. E'da» quelte'mpo

seguitauna‘ siiillristioCa;

sa Qapèslfprîoveguentm

dalla‘Città‘ rdi àuwasa

de' Paesi Bassi ad; essere

in possesso di questa»

Terra Vi esit"novierario

niri’alPàrtoehiaî declinata

alla Madorlna' di Loreto}

due Chiese: Sagramenta

li, un CollegiddiMarià;

ed una locanday;doveu

sono cusrrettiîa disagia

tamente accoquarsi'ii

passeggini: nel .venire_i

dalla Valle di Noto ver.

so Palermo . Il suo terri«

torio è'irrigato da abbo'm

dantiracque ,, erp‘roduce‘
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biodefdfiogfli sbrta h v.i-‘

no ,olio ,inmi i e pasco

ltflil'numerode? suoi a

bilant'nsì fa ascendere a

quattro. mila in cima

uqnoii _vengono diretti

nellozspiritualedai un“,

Parrocoua;z; .io 7 ohm:

.UCRIAchnm nella

Va'limdi Demone ,» ed in

Diocesi di; Messina ,, ai

tnata alle falde di un»

colle, di aria sana ., nel,

la distanza di dodici mi

gli‘adal Mar Tirreno, di

cinquanta da Messina ;e

di centoventi in circa da

Palermo . Essa si appar.

tiene conti:oio diPrin

cipaco aila efamiglia Ai

gliata de'Principi di Vil

.laframca. Si ha notizia

diqucsta Terra sin dal

XlV.Secolo , in cui pos

sedeuasi.;..da Giovanni

Ventimiglia ‘,1 Barone.di

Sperliogaxfll quale con.»

mo "mestamente l’ assegnò

ad Agata :Peralta sua.

sposa‘ iin, soddisfazione.

de' suoi crediti dotali .

Costei in seguito la:con»;

cedè , previo il permesso

dei Re Alfonào,_a Gabrie.

le .Abbîlffl suo l=fratello ,

Ig:gui nipot‘eLia portò in

do!g a Pietro Marque;

suo marito 4; Dalla Casa

Marquet passò in queiia

di Iî-agano , ed il primo

chen_e ottenne il titolo

di Principe f_u _Fgancesco

Pagano , Genit0w‘iìi A0;

tonino Eiiiheflo; Pagano.

Costui essendosene mor.

io nel; mille sextccenxo

trentafdnpo avete’spwa‘

[a Laum;chmbardo , gli

succcd-è 1’ unicaasuaufi.

glia Flavia Pagano , la.

quale si maritò con,Vin;

cenno di Giovanni e-Na,

poli ,.Ducaidi Sapouata 8

Bagno Si0 matrimonio no

nacque Vittoria di Gio

vapni; e Pagano , che 3'

impalmò con, Domenico

Agiiata, PritiQipedi Vil‘

lafrancanll e glijporlò,iflfl

dote la preaente_Tprra_-di

Ucria , la quale è IDRO;

ra presso l‘illustre Casa

Agli-ama col mero ,ae mi;

S_ta;i_mpeto.nfii,noìvcmapg
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in essa Terra. una Par- ‘

rocchîa , dedicata 1 San -

Platino ‘Apo‘fltolo ;- fiicci:

Chiesa 'nilnorif:”juo Mora

nistero'l diMonà'che Bui;

ncdetr ino:e docOonvem:

ti di Frati , l’ Unh'diDo-i

menicani c e=l' altko :di‘i

Convenmali oi lhlltìîtflb

ritorio viene irriguo-dai

abbondanti acque, e le)

sue produzioni sono v'i

no . olio, seta , frutti‘,adi

pascoli per amenti: .‘La‘f

Sua popolàziooe sii l‘afa-1

scendere a «inòlle ed 0tl0.-.

conto abitanti . ii qualiî

ven'gohd diretti,ndiosphz

riunie«h unréhcîgrùaf

IL ' aggiuiidomfigea

ci'o iespd‘taz'ionei. com"

siete iùolip ,. eó'inlaota .>,

«LVENE'TICQ .' i 7fierria‘.al

nella Valha fd’r-Demoneî;r

ed in ;Dloo;si.=di#Me;fi;:

na1,îpiilùatas xopra un’»aw

mena collina ,' diganiasan

no , nella distanza. di ‘tre’

miglia dal Mo:rTirreno ,

di:diciotto da ;Messina ,

e di cento mauaida.’

Palermo . Essa si appao.

tienecon titolo cli Princi‘

pato alla famigliaSpada.

formdoh?oinclbi. di>Ma-.

lettdo Questa TMsirù

da’ cangido'iNormanui:

uhbidina8imo'neVene»

tico; il di cui uipùde Si

mode secondo:da tblr.- non:

meno» fece donazione a,

GiudicmAldiiirro nl=di..

scendèntidii cotgafh illu

streCmAldoinocne fu

rono ‘ill dafmille

duecento diminanqoove

sinmal-uiilo. quotrrocen.

tó quarantaieue , in cui

essendo stato devoluto

questo Beato alia'i Regia

Corre ,' fluflfliioo_imliduto

a0bnhóofipfidafoka ., E1

da?guefl lampo :aeguira..

una oì‘aohilk firmigliamfi

eratreî nel pacifico vpoa.

sesso di-Vebflicògid mir-‘

rocemioro-impem . .Ha«

questa Tet‘ra. norbéllm

Parrocchia ,f dedicat‘aw;

San ,Nicolè ;\ sci Chiese.

miocricorignattoo Con

fraternite. laicali ; un.

Convento diM’mori Os

senanri ; ed man-isolato ,.
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ed inacce'sa‘rbilr': Castello, :

clrfiàskuatp supra.titt o‘isc

vo ram ;IVSIIOQÌCDCIÌIBKVI

rio‘ sprodticet vinsi) 0501;)!

seta . reà‘rutri; di;vanié;.h

specie .;irhx;numero’ide' r

suoi abitanti si fa» ascen-s

dare a'd1 ottocento edie..

ci’,eirquaii vengono goal

vemàri «ne'lloî spirituale;

darti-n CeppellanorCnra. a

to eletta IIan Arcipretta

clelIa.CittìbeeliaRgmetta 01

Menu pxiauipab eomasen.

cio di espograz‘i‘onelcami:

siste in olio ; in:vino i. pdr

inseta.cb metà obnazaa

' MENTIMIGMÀ pÎÎOUp

re nella: VaittrihMaitari)

ra’ ,. edin'Dtfiizcdhdi Pà.

lerm-‘o , situataallè:falden

di un monte ,‘dìaria si?

na '; nella-distanza di do.-s

dici miglia dah'ua'rfl '-Eir:e

rei:b , assiiwènti-qnatrror

da Palermo .s Essa sif‘up‘ ‘

partienea-con titolo di1

Pri ucip‘ano alla famiglia

RequtNfl'audeiuRrinripir

diPanteflariafi. L’edifica-i

zione di questa Terra av3

venne nel mille seicen«

tmventisei , ewla fonda.

trieé' ne fu Beatrice.Ven

titrri'g'lia,ofiglla di _Ginfl

variifi o:primo. Pnincìpe...’

di flastlelbunrrb iìr 1111 Fai.

matasiCostei con; Gio..

venni deInC arrerto-. Cim-;

tetadi:Rdgatmuto rw'rprw,

crex‘mlm figlio homato Giî-r

ralamo;del Carretto e...‘

Ventimiglia .. Questi si

univin matrimonio rqotu

Beatrice {BraWifortò . cc;

videbbeuran solpilfiglin

chianìa'to eG‘irolànpurq. sii

quale iri- s'posò nelle ;we

p'nime nozze sMelchion

raidmnza, figliadclkpìoa«

tearlirfio:ttmanndgdriit

seguito ebbe in moglie!

Costanza di Amato; fi<

glia‘deh Principbdiî Ga

lati.; Dal stib:pfititiilitfa

triennio rienacque‘ sola.-=.

m':arte Giuseppe. del Cara

retto e Lanza,il quale

si ammogliò con Brigida.

Schittini e Galletti.figlia

del Marchese di' Santa.

Elia -, la quale dopo' la.

morte del suo marito pi

gliò possesso di«questo



V' 1 'V I 279
 

Statodt pel credito delle

sue doti- VenutaCostei

a morte le succede la sua

sorella Oliva Sdlittinl e

Galletti giàsposa di Gia.

como Lenza ,'ÌI‘CIÎ cui li

glio Antonio Lanzaae.

ne investi l? anno mille.

seitecento‘ ‘trentanove a

Finalmenteipervennm‘e

non ha guari ,nell’ illu

stre Casa Requesens de'

l’rincipi‘ di Pantelleria ,

.la;quale seguita ad esser;

.ne nel pacifico possesso

col mero , e misto impe

ro . Si noverano in que

sta Terra una Parroc.

chia , dedicata all'Imma.

colata Concezione; quat

tro Chiese minori c0n tre

.Confraternite laicali ; un

Collegio di Maria; ed

-un Ospizio de’Cappuccb

ni . Il suo piccolo terri*

torio altro non produce.

che grano ,‘.Oli0 , frutti;

e pistacchi. Il numero

de’ suoi abitanti si fa a-.

scendere. a tremila due

cento dodici, i quali ven

gono diretti nello spiri

Tom.ll.

ttraleda un Arciprete . il

suo maggior commercio

disesportazione.’ consiste

in olio , ed in pistacchi .

-’VIAGRAN‘DE‘,Tena

san Valle dl=Demone‘;

ed in Diocesi diCatania ,

situata alle=falde merl

dionàli'del'monte Etna ,

di aria sana,nrilla distan.

1.s di nove inlglla dal Ma.

re di»Catania , di sessan‘.

ta in circa da Messina? ,

e di centotrenra da Pa

-lermo- .‘;Essafsi appartie

ne con titolo -di Baronia

alla famiglia Aglial‘a de'

Principi di Villafranca .

Questa Terrari di oscura.

origine, e notansi-le sue

investitore .a faiior'e‘ di

Scipione diG't'0vann'i ai

sedici Settembre mille.

seicento»scssantasel;e l'

altra de'. venti Novembre

millefîe settecento della

Principessa di Villafran‘a

ca AunaMaria Agliata ,

la cui illustre Casa segui

ta’ tuttora ad asserne nel

pacifico possesso . Si con.

tano in questa Terra una

0 o
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Clllfl‘ra‘ MRÙQWMW&

allaMadonna dell' ltria;;

una Chiesa Glielo sotto il

tirolodi San fiagku e;

sette: Chiese. flinbfl ;com

.tref,Coofraterniîe laico,

li . Ìi-suo territori» aiuro..

non produce,cheqfrnttif

saporiti, dî-ogni sorta , ;e

vini ,éimMima qualitàa.

il maniera, [de' suoi: abi+

tanti sl::fa aseend‘brc 8.

.qnattro ‘miìa incirca . :i

quali , vengono diretti

nello spirituacha un Vi.

cario , eìda van} Capng

lani Carati. Il suo unico

commercio di esportazio

ne consiste in flnomol.

to stimato . . ,=

n L VICARF, Terra.- nel.

la Valle di M‘azzan , ed

in Diocesi di Palermo,

situata sopra un monte.

di ariaasana , .n'ello {di

stanza di dodici miglia.

dal Mar Tirreno , e di

trenta da Palermo . Essa

si appartiene con titolo

di Contea alla famiglia

Banas'mode'Principì del.

la Cutt0|lca .‘ Comune»

\

niente». Utedesl {che qua.

stmTerra; sia di un" ami.

ca-. origine. e "chocooll'

andar dèl tempo-pani

nella laan celebre finii

glia Chial‘amontejllz qua.

le poi ne fa privata , e.

data.venne nel mille tre

cerimtrentottmdal Re.

Pietro Il: din°mrggna a

Francese.;lliflggrarnora .

ldiscendeutidi questa il.

lastre Casal ne furono in

possessol.simo- al mille...

quattrocento ed 0tt0 , in

cui-Simone Valguarnera

Mòmoivcrbo Regio la

presente Contea per mil.

le once d’ oro a Gilibec

to di Talatnanca . Costui

dopo averla signoreggia

no per quarantadut: anni,

la vende' a Federigo Ven

timiglia, Barone dlMon

forte col patto di ricom.

pra . Non passò molto

tempo , ch' esso di Tala

manca pose in commer

cio per la seconda volta

la detta Contea di Vica

ri con aversela ricattata

da potere della CoSa-Vcn.
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.tli1figlia,e modirtah nel

mi tempo stesso a‘Póeuo

310 Campopeo'la somma.

<di»llfl<'iici miia‘fiorinb;

_'Dalla.fa.migîia:lbflampq

.pamòi snella flana«Gaeim

niì,.padroùeydcllaalferrld

di Cabarabiano", laquale

ipoi me! mil’leîqiiat‘t rodem

ali-novantanove lawcndè

ui'Gi‘a‘dono Agiihtaro‘ffiif

p0pre "di-Castellammare

dei îGO‘lf0 J) N0inh‘l di

an’; ponzio astiedooin "suo

potere , poiclxè-rioanam

dolo dalló’ahélr'ìini Alti

goSq iril‘làxfii:;=hòrhoidun a1

tario de'ldiritt0diwicom:

p_ra ,‘ch' iena wimastoalla

€.au Gaemuimoriiginotr:

dallaîfamiglla ‘Guua'l ne

‘ prese nonni l'iinvet‘fidub

ra nel mille -c’ cinquecen.

IO , mediante la somma

di trentam‘iia‘fiorini; A

questo Rùiga l;fsuccedè

Gio. Luigi -fùohfigiio, o

questi;la tirarmr'ndò«- nella

Casa Bardi, vendendola

a Salvatore Bardi:-,:Barop

ne della Sambucaiper 50’

prezzo di trentadue rifila

fiosini . NotXVl;_Seeolo

parsò,nelld Gara iBoaco .

-conoogoiraavcnèloia per

«igien‘di doteiF,ranceaco

HL'1M‘ÉBOÎCD., iB‘I"OQÌ

-fl i ‘Baida: ‘.‘ :=lll°ùhflflfl€

inmdglie.Vidlomo Aglia‘

ta e la Grua..ldieq=nden

‘ti di flq'ucslla »fìmìglia del

Bosco continuarono a.

mantcrmmei cilw;pacifico

pessimo fi‘rioalmille serr

'-teceoro"soeneidue ; in cui

,pervende alla iCasaîiBo -

nonno idc"‘Pr«iucipi -dl

Roooafiorita pehtnatninm:

mio ,icixe‘conrrarse Fik'rg.

po Bonanno con PROaaiia

deiBosco ,‘figlia ildicidi

anoenco , Princ‘ipc‘dei

la Cattolica i. e-Dnnafrli

Misilmeri 4 :Ed una [al

‘Cbnrea di.Vicari :è kulto.

aay-presso -l‘ illustre Casa

Bonaano de'Princiq'ri del.

laC-anoliea col mero , e

misto-impero . Si:novc

rado in questa Terra una

Parrocchia dedicata a S.

Giorgio ; varie Chiesa.

[DÌBOI‘l con sei Confrater

nite laicali ; iu'nf' Moni

0 o 2
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ster0’diìMbnlnilie Bene-a

dettiite s’u'à Gòileg'iodg'

Nhrià4' rumCo'nveneoairi

Minori (flsenialîrbir‘odsun

Casteflo.,mlreflepiùasif bi.

perat‘de‘. Ghiin’amònr 8. il!

suo rerrltor'ro'îprodftce.‘

grano, vind;oliòfi man-f

dorle', e fichi d‘india 1

La sua popolazione o si fa

ascendcréa quattromila

ein‘qu’ecerito‘d'ieci‘ abitan>

ti, i quali vengono direr;

ti nelio'spir'ituale danni!

Arciprete. l rami del suo

commercio: consistono in

grano; im olio ;' ed in;

mandorle .‘ orme-«S oq

Lì VILL ÀLB '% pa'Ferrzu

nella Valle di fMaz'zarti“,

ed in Diocesi di Giràèn.‘

À ti, situata in luogo:'alpèî’

srre , di aria sarta , nella

distanza di ventisei mir.

glia dal‘Mafè:African0 ;

e di cinquanta in circa

da Palermo . Essa si ‘-ap.

partiene con titolo drBs.

rouia alla famiglia Pal

meri dellaCittà di Cala

tanisetta. Vi è solamen

te da vedere in qu‘esrm

J

Terriar,edifiearanel‘Wlil

Secolo, -’ una' Parrocchia

dimediocre stru’trura .:îll

suo territorio e‘ferrile in

grano‘, i'nmrzo ,L in vino,

cd-iri pascoli eccellenti j.

Il milmel-ol dei suini abi-r

tanti si fa ascenderc‘ a.

millee diciotto ,î iquali

vengono governati nello

spirituuldja un Vicirid

Guram.iil siio'maggiop

commerciòî di esporta

alone. consiste ' in gra'wo,

ed in vino citrino, rH‘-FtÎ

-.\llLLAFRANCA,Teh

ra nella Valle di Mazza;

ra, eri-in Diocesi di Gin.

genti‘;situata in luogo

piano,di aria sana, nella

distanza 'di dodici miglia

darhMare A'fricarm , .e.di

cinquanta da -Palretmoa.

Essa-asi appartiene con.

titolo di Principato ah

la‘ famiglia Agliana de'

Principi di Buccheri . >L'-‘

edificazione di 'qnesta.

Terra avvenne nel nulle

quattrocento novantano».

ve, ed il fondatore ne.

fu Antonio Agliata,Conf-_
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Wc; dî'/C.almlnilollamila.

-.‘cui illu‘slre discmàcnza

seguita ‘tunaviaf. adffcp

,s=emcimpoeiessomdl me

rof, e misro'danperosiVi

-somnda vedere iu.que.

ara aT-erra unaoParroc

chia,dedicata a\San Dio

migL»Martire_; quà:u;o

.€laiese Minori con due.

Confraternite laicali;.un

Conservatorio di Donzcl.

le l; eretto:da pochi anni

in quà;nc m: GODVCDIIÌ

di. Frati, il primo de’ Ri.

formati di Sant’ Agosti.

no , il secondo de” R.lf0r

mati;rdel Terz' Ofdlfl€..

sono titolo diSan Gio.

vanni Battisfa;;echil ter.

zo dehMinori rOssenva-n .

ti d15anta<era di G62

sù . Il suo tenixorìo vie.

ne lui-gato da abbondan

ii acque , e le sue produ

zioni sono grano , riso-,

lcgumi , frutti , vino , o

lio , c pascoli per armem

ti . Visi trovano ancora

nel suo tenirorio della.

cave de’ più. bm's marmi

di Sicilia . La sua popo

. laziapé , si fa mandare 'a

‘x'vcmila duecento' midi-

-ci»;abirarici ',i quali ven

«gnno :direl;ti nefllo» spiri

-naalè dq‘ umArciprueh

J:_capl principali del 900

.commeftio "salvo grand ,

-riso ,fvino ., cd olio. in

si MILLAFRATL; 'F'cr

. ma nulla Ma! le I di .Mazza«

ma; led in -Didc’esUdi' Pa.

îlrrmo «sitùaka‘ sopra ‘una

collina , ;di' aria sana ,

nella distanza idi diciot

lmuiglia' . dalMax .Tirre.

vm», ‘e-di-vcmidùa dà) Pa«

Jermo’ .:Es'sa«si appa'rlim

mucca tìuolo di Baronia.

alla" famiglia Fi-langeii

de‘ Conti di “San Marco.

Ahfaautichirà non via»

:a‘ questa Terra ," che.

quella del XV.ll.‘5ec0loi

ed il f00dari0l’t ne fu

Giuseppe Filangerì,Com_

Se di San Marco , la mi

iHustue:Càsa= continua ad

esserne ,in..’ possesso . Vi

è solamente da vedere in

Casa Terra una Parroc-»

chia ,. dedicata a|S ‘Gfiu.’

Sdp_pc« ‘ Il suo. t-CIIÌUJIÌQ
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sprodnce-graotv , legùni .

- Gd‘.olm . s‘ll numeroade'

fauci abitanti sifa escon

..dere a;millo qaai;ch

IO.’OHBDÌWBÌ;Ì_QLÎÌHWOÙ‘

gene- dÌRBUÌ'JIQlQAQL

rituale da mo_erncou.

il suon maggior. commen

ci'Q di.taiui iconsist-é .-in

vino;\in olio, cil'iniguno.

c‘iV'ILLAROSA , îfetm

molla anle ld'u Noom; ed

.imDioczsidirCatani& ,si.

»tuatajn}luogmpiàxmlfdi

arimsaaia, mllu'ldisaahl

zaì di cinquanralwmigiit.

incisqa:dathàr }onto’,

e di»0fl'ama da.Palermo.

:Essa si agpattienclconlbi'.

tolo»dtlìuchoo allm&irrh

giia‘Nooarlaantoloide‘-Bup

noi di .,San‘r’ Anna . La

più .-.auriea notizia , che

si abbia di_questa Terra

.è quella del:mille_fqeisem

ro settantasei , limoni ne

,fu inuestito.col titold di

Duca Lucio Denti .ofia

stell0 , figlio secondoge

mm di Vincenzo Denti ,

Duca di Piraino. Ammo

gliat0si costui con Fau-’

.,8ÎÌDÙLVÙÎÎBIBUqu vi’ ' pro

creò'. AngelanDonri ., la

.quale s'impaimò conGiu

.lio ,Zatófe .Gucoiniiini ,

tMarchepe : di :8anta Ma

.r:ia_ del lhfosi 7 Da questo

anatrix‘nou‘tu ne micqne.

.Maria lati e Denti t- ‘ la

quale ;.csseodosi ipreqo' in

ispbsaifiùiiioflùstd.

tlinfll1it, ;Principeadifiat»

.ta;Rosàlia , gli::povrò-ifi.

idote il Ducato di Villa

irosa t__»Einalmonter-passò

un rzl Ducató' nella'ifa

miglia ‘N0lfll’bflll0klupu

lo màai>finorlio , delle -ce

lebròFanstina Denti con

Francesco Notarbartolo

e?Giacchertng-Baronemii

‘Santl’vAnlna‘, in cui »iliu

-sne’ Casa: seguita finora.

via ad esserne nellfacirfi.

-.co possesso;Nouuvià al.

"0 da vedeie im.qnesta

’J’erna ., che una sola Pan

.rocchia .. Il‘ suo teuiuo‘rio

produceglaucoma . leL

gumi , e vino . Il:ninno+

ro de’ suoi abitanti si fa

oscendere a duemila due

cento cessanlac'mQue- a»

'r
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kbil’atflî i»quifV6flW*

diretti _nelloi spirituale.»

(latino Gùpgellano@nta

tea, llfauq-maggioncmiv

marcio: di:eaportazàom_

consiste-2 inf grano , edili!)

vmo:. _‘/,; e e?)

'. VlLBASMUNBOJ'QI'

ra Incila- \.’a.nQ‘ld-IÎNÙÌQÀL

odia Diocesi di Simoni.

sa , situata. in: una» pera

fetta. pianura, di aria...

malsana , pella< distanza»

di nov‘e.firnigliav.clalìlhte

cdi Agosta»! e‘ di cento.

venti da Palermo . Essa

aiappnrtîene conniroio

di Marchesato alla fami

glia Asmundò Paterno

de’ March'uidi San Gin.

liano.ll fondatore di que.

-sta Terriccinola- ne fu

Consalvo: Asmundo de’

Marchesidi San Giulia

no . che la edificò nel

mille nettecgnto»undicig

e vi:aoflO da vedere una

Parrocchia dedicata a...

San_Michele Arcangelo ,

ed una -.Chio2a Minore»

sono il titolo delle Ani

me del Purgatorio. Il suo

territorio altrofmon pro

duca che;gmno:, e. vino.

Laînolaifzn’polazmneisiifn:

àxmdisie a ae’mà-ntmq un.

iriamw‘abiranuh@i =quali

-quorooigorrematìi pollo ‘

spirimale da i unVicario

.Ctmatooz , -.> mm; ci

fa iVl'lîiàc .’- Telai nella.

.Vflle, :C DiocoSi di.Maa.

zara “situata sopra una:

collina;dinrig sana; nel"

la distanzw di nove mia

liardaliVl'nr. Tirreno ', l‘e‘

i"lellflflfiìfl circa: da...

Palermo» Eàaa si’appar

tiene con titolo di Baro.

nia alla finiiglia Sicomo ..

Secondo» lo Storico Roc

ca Pino fwedificàta qua.

ma Terra’ne‘ 'principj del-1

XVI. Secolo da Vito Si

cotno di Calatafimitsom;

mo Giurocdponltb, ePro

curaton Fiscale della-n

Gran Corte , Morto que»

sei senza prole -,gli Slle.

cede: il suo fratello Ni

colò Sicomo ,. la cui illn.

otre discendenza seguita

tuttavia ad esserne nel

pacifico possesso 4.‘ Vi si:
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uoverano una Pa=rroc'drih

dedicucaua S. Vito Mar.

aire», dur Ghicge Fit'talii,

.ed guarCnsa Rehigioaa,di

--’Padri I‘COÎWBHIÙ81LV.UÎ il

mumpibcolmuerrirorio gw

ducc"g'muogoryz'o , legn

mì , vino, ed oli0ull un.

menu deî s'ù‘oi abifa'nti si

_ih.,abcèndcrc a tremìlàl.

Lento«selsafltay i_ quali

-vcngovno governati nello

6Pl’flllìfllfl‘ da dueCappd

óanivCurat'l . Il summa&

gh)f commercio di cspob.

-t&ZÌOBCÌ consiste in vinti

ad in dlio . . -

. VITTORIA;CÌWà nei.

la,Valie\ di Noto ,v ed ‘im‘.

.Diqcesi di Sira’tusa ,’ sb

fidata in' luogo-piano j'd‘i

ariabassa., nella distan

ma di ottumiglia dal Ma.

re degli Scogîitti‘,dì fren

_tasci‘ da‘Now’, dicento

ucnta daPalcrmc, edili"

1' Equatore gradi:ttenta.

sci e minuti cinquan'tox

co . Essa siappamdne‘dn

Feudo alla famiglia Sy!

,va Mendozz'a de' fiumi

di Modica . Fu edificata

KM

Questa”Cîttà del Î ih1‘flé.

seicen-roQ? cinqu; Wc‘mo

afla’ ta‘fl‘zoîalqbrè Gamé’»

finau 411 "il - fbnflià‘rofi'1.

mio v®ioyann‘ì Alfons‘o

fHe-‘nriqucz de «Ca‘brera‘,

Conte di Modica, ibqua'

mm‘dm'é il“nòmeldi

su à-v 'Mi'dre fV-i'ti aria (20 L

Jomnió vE da que'l‘rempo

seguitflmnà tanto=illu.

aire; Casa de’ Conti d-i

Mvdica ad -essarne in.

pufi*s‘s°mob Mero; è; «mi.

sm ìmpèro. Vi%i' Mvera

no una'Parfoèclaìa; ‘dè '

dicara a San Giovanni

Battista; otto Chiese Mi

nori con altretl’ante Con.

frawmime ‘laisa1ì ; ’duL

Collegi di Maria :‘ 1HL.

Monìstero di Monache

Teresiane; e tre«Convcfi

ti; di Y Frati , illz‘ipr‘imo‘di

i0sservul'm,fl sedo'ndo di

.PaolottiQ ed il terzo di

Cappuccini . Il suo teni

-xorio ,-la cui estensione

.si lvnole: Capac€=di-ono

mila ìrccenro «‘e‘cìnque

salme,’ produce granò ,

-xho‘, vino , .oîìo , soda‘ .
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cànàp'e ,} e carrubbe .'Il

numero ‘de’- suoi abitanti

si fa a’scendere a dieci.

mila in circa,i qualiven.

gono diretti nello spiri

tuale da un Arciprete .

l rami principali del suo

com:he‘reio sono vino ec

cellente , riso , soda, e

carrirbbe .‘

VIZZINI , Città Me

diterranea ,' e Demania

le nella Valle di Noto ,

ed in Diocesi di Siracu

sa ;‘ situata sopra due...

alti monti. La sua aria è

sana , ed è distante dal

mare degli Scoglitti ven.

tidne > miglia , da Noto

Ventinove, da Palermo

novantaserte , e dall‘ E

quatore gradi trentaseu

’te e minuti dodici. Que*

sta Città ,- chiamata . da’

Latini Bidenum, si crede

da molti Scrittori di una

origine antichissima . Se

condo poi altri Amori

Essa si vuole essere sta

ta-‘ fondata ne’ tempi de'

.Seracitv' . Comunque sia

si"; altro di certo non si

Tnm.ll.

può dire, se non che que.

sta Città nel Regno del

Re Guglielmo il Buono si

possedevatcon titolo di

Contea da Roberto di

Vizzini . Passata la Mo.

narchia di Sicilia sotto la

dominazione de’ Re Ara

gonesi , il Re Lodovico

ne investì Blasco di Ala.

gona . Sottentrato al Re

Lodovico il suo fratello

Federigo lil. sapranno.

malo il Semplice , asse

.gnò Vizzini,, Siracusa,

ed altre Terre allaqRegi

na Costanza sua moglie .

Succe'cluro al Re Fetleri.

go Iii. Martino 1, sposo

della Regina Maria ne

in‘vesti pria ‘Calcerando

di Santapace , ed in se

guito l’ annovcrò tra le.

Città della Camera Re.

ginale; e dnrò in tale

stato sino al mille sei

cento ventinove , in cui,

fu venduta dalla Regia

Corte a Nicolò Schillini.

Gli abitanti di Vizzini.

per non soffrire la servi:

lù Fendale , si ricliiama..

Pp
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rom al Regio Demanio,

che fu loro accordato . E

da quel tempo in poi Es.

sa è stata sempre Città

Demaniale , ed occupa il

ventesimo ottavo luogo

ne' Parlamenti Generali

del Regno .

Decorano questa Città.

una Basilica , dedicata a

San Giovanni Battista...,

servita in tutti igiorni

festivi da dieci Sacerdo

ti ; quattro Parrocchie.

di mediocre struttura. ,;

tretflci Chiese minori con

sei Confraternite laicali;

tre Monisteri di Mona

che; un Collegio di Ma

ria ; e cinque Conventi

di Frati , il primo di A

gostiniani Scalzi , il se

condo di Mercenarj , il

terzo di Conventuali, il

quarto di Osservanti ,ed

il quinto di. Cappuccini

nella distanza di un mi

glia dalla Città . Ha inol>

7 tre una Commenda di S.

Giovanni di Malta; un

Monte di Pietà per varie

opere pie; uno Spedale.

per gl’ infermi ppveri ;

un Collegiodt Belle Let

tere , e di Scienze ; va

rie fabbriche di polvere

da schioppo , di vasi da

creta , di tela , di tappe

ti , di pelli ,edi lana or.

dinaria ; e molti bef Ca

samenti decentemente...

abbelliti ,. tra' quali. vi è

quello del Magistrato Ur.

bano . Il suo tetritnrio

viene irrigato dalle acf

que del fiume Dirillo,

ch' è il celebre Achates

degli Antichi ; ed isuoi

prodotti principali sono

grano . orzo, legumi cl’

.ogni sorta , vino , olio ,

mele , e pascoli eccellen

ti per bestiame si grosso.

come minuto . Ne' con.

torni poi della sua com-"

pagna Vi si cavano mar

cassite , agate , porfidi ,

marmi , e cristalli di

monte . il numero de’

suoi abitanti, fra' quali

vi è un mediocre numero

di famiglie distinte , si

fa ascendere a nove mil

cento ottantasei ,i go i

t__
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vengono governati nello

spirituale da un Arcipre‘

te . da un Parroco , e da

dodici Cappellani Sagra.

mentali . l rami princi

pali del suo commercio

sono biade , vino, olio ,

mele , e formaggio . Gli

uomini finalmente di

qualche nome , che ha.

prodotto questa Città ,

si possono rilevare dal

la" Biblioteca Sicola del

Mongitore , e dal Lessi

co Latino del Padre A

mico .

USTICA , Isola del

Mar Tirreno , la quale è

distante sessantamiglia.

in circa da Palermo , e

trenta da Trapa.’ . Ha

quest' Isola dieci miglia

di giro , ed è quasi divisa

in mezzo da tre monti ,

il più alto de’ quali è

quello , che sta nel mez

zo , chiamato_ia Guardia

Grande ..Tutto il resto

dell‘ Isola è in pianura ,

atto. alla coltura.di gra

no , di Orzo , di legumi ,

di vino ,di soda ,e di fi-,‘

chi d‘india , che median

ti le opere , e l' industria

degli abitanti si è resa

fertile in siffatta produ

"zioni . Molte sono le ca.

le, ed irid0tti del suo

littorale , che servono

di ricovero ai Naviganti

battuti delle tempeste ,

e molto più ai Corsari

Barbareschi, i quali vi

si appiattanoapp0stata.

mente. 1 molti residui

di vecchie fabbriche , e

di cisterne parte esisten

ti , e parte corrose, fan

credere , che un tempo

vi avessero la lor dimora

i Cartaginesì nello sten

dere il loro commercio

colla Sicilia . Impadro;fi.

tisi poi i Romani ,el’ella

Sicilia ,giusto _èil pen

sare , che prqécurarono

di snidare da quest' iso

la i Cartagihesi . Conti

nuarono , come può cre.

dersi , in tale stato le col

se di quest‘ Isola sino al-g

la decadenza dell' Impe

rio Romano . Avendo in

segu_itoi8aracini occu-.

P p a
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para "la Sicilia , per lo

stesso fine soggiogarono

quest" Isola , e si-valsero

di questo ricovero per tra‘

gittare liberamente in.

Palermo , stabilita che

fu per sede de’ loro Emi

ri‘. Liberata indi la Sici.

lia dopo due Secoli e.

mezzo cla' valorosi N0r

filmini ,‘ fa di nuovo ri.

popolata , e decorata ari.‘

cora con la fondazione di

un Monister0 de’ Padri

Cisterciensi. Non durò

gran t'empo‘una tal po*

polazione, a cagione de.”

gl' insulti de’Corsari B'CÙ'I

baresclli ; onde quegli a.

bitanti lasciarono questi

lsolaabbandonata , e'de.

serra . Regnando il Re...

Filipp&lll.fll progettato

di costruirsi una forte?»

za per'clif'esa di chi Si los

se anirriato ad abitarla ,

e ne ottenne ilconsenso

dell’ Arcivescovo diPa

lermo D. Diego -t\jedo ,

alla di cui giurisdizione

sog’giacea-ll’ isola , ma il

progetto non ebbe efiet-‘

to . 'Ne fu tentata 'ancoe

ra la popolazione reg«

gendo la Chiesadi Paler.

mo 1' Arcivescovo D.Dm

manico Rossi, concedem

do ad alcuni Trapanesi

1' abitarvi ; ma leconti;

une incursi0ni Turche

sche ‘tlisauirnarono ‘que'

novelli abitanti ,edeter

minarono di ritirarsi da

quel pericoloso soggior

no , come succede‘ . Fi.

nalmcnte in esecuzione.

di un RealOrcline del'Re.

gnante Ferdinando Bor

bone del mille settecento
sessanta ffu‘ confermativ

la potestà nello spiritual"

le all‘ Arcivescovo di Pa,

lermo tre varie grazie ,’e

franchigie furono accor«

date a Chi si portasse ad

abitare quest’lsola . Mes.

so in esecuzione tal pro.)

getto, subito si vide Usti.

ca abitata da molto fami.

glie ,‘ ed il Re Nostro Si.

gnore- vi fece costruire:

un Castello conbastantt:

artiglieria; Varie Toni di

guardia; una Parrocchia‘



‘V U .

dedicata a S'a_nF[ertlinahà

do: ’ed un Ospl_iió di

Cappuccini ;‘iîquali_hati-Î

no l'a‘cùr‘a ‘Spirit‘u'ale di

'quella popolazionefil cui
numeroLog'gi si l'a- asiîèiì‘é

due a mille ’d‘uecentó’

trentado,vé agit(anrij:‘ E

recentemente tav‘isfa’wi;

da niente d'él mane MM

marea Ferdinando Bora

boue ‘vi liii stabilita una

compagnia di soldati- di

dotaziónef,‘ composta di

Paesa'ni-pei’ difes‘a dell'l

sola , e p‘efse1ùprepiù

render libero'iil tragitto

tra Napoli i,‘ eia ‘St’cili'a"?

' "VULCANU ,'.Isola del

Mai Tirreno ', îcli‘ "é"dil

ste‘hte quattro miglia dal

l’ altra Isola di Lipari?

La figura di questa de

serta , e sterile Isola di

forma di un cono tronca

to ;e la sua circonferen

,za littorale si vuole' di

undici miglia . Le prime

norizie , che si hanno di

questa stessa Isola , co

nosciuta dagli Antichi ,

sotto ilnome di ]era , e

/

//

- "v vdi“Sdéi’d, 'si' debbono à

Tucidide ,fil 'ci‘iiale tac;

con tali ‘,' 'che'_ ‘citîatt'ro’cfe rito

'àEflta'q‘fia'cinque an'niip'rii

ma, dell’ ErajCl‘ris'tia‘uaî

' agfiriva in'q'ue‘st’lsola uii

Vulcano fiaymmeggiaùte

di'ù'otte', e fumante _"d‘i

giàrn&. ‘Ai’isibtelè _l_'l’€lplîlî

bro dàllì’ ‘tfiétîeore’de‘sc'ri'.

veluna‘vecc'h‘ia eruzione

accaÎl-’tlfà‘itl questo Vill

cano , una partt'tlel; qn‘a:

le gonfiossi. e sutse con

rumore a Èuisa di gli}

m_onticell0 ,,r0tto.il .

le n_’e*’u_sc‘i un ‘ga li ,

ve'ritó', i:’he‘ olt‘re“à "f‘gióxî

có‘ Î;:la,nc'r’8”iil'àlîd '_r,‘an_, ‘

CQf)fà m'è&óèis‘;“è a in:

l'Efzt'meftìè’ |flÎ{ÌÎCÎIÌÀ

Ciflfdeiiiarl'i'e Si'ESÎÉ1

_se agi alcune Città d'Ita

Ha : Al di sopra del cono

troncato di questa me

desima Isola si osservano

cinque fumajuoli, ai qua

li accostandosi , si trova

‘che ciascuno prorompe..

da un buco del solfo, che

spesso si va a raccoglie

re da' Liparoti . Al lIIGZ'
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zodl di q15sia stessa-Iso

la Vi è uno spazioso piar

noin ogni parte arenoso;

ed il suo cratere è il più

ampl0 dopo quello del

Monte Etna; poiché il

suo giro , al riferire de.

gli esperti, viaggiatori ,

oltrepassa il miglio , e l’

altezza delle interne pa.

reti dal sommo all’ ima

va al di là di un quarto

di miglio . '

Z

ZAFFARIA , Casale

della Città di Messina ,

. situato nell’ am'ena con

trada del Dromo . La sua

aria è temperata , ed è

distante un miglio in cir

ILF

ca dal Mare]onioy 0..

quattrolda:Messina .. Vi

sono in questo piccolo

Casale , di cui,nc.èigno.

ta la sua fondazione, una

Parrocchia, dedicata a

S. Nicolò ; ’quattro Chie.

se minori ; ed un Ospi

zio de’ Padri Riformati

di San Francesco . Il suo

territorio -è assai ristret.

t_o , ed ,altro non} produ.

ce , che vino , olio , seta,

ed agrumi. Il numero de’

suoi abitanti si fa ascen

dere a quattrocento in.

circa , i quali vengono

diretti nello spirituale da

un Cappellano Curato .

L'articolo principale del

suo commercio èil vino,

e l’ olio .

INE.
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Di rune le Città, Terre, e Casali della'Valle

di Ma;gara ro’ nomi latini corrispondenti .

A

Acquaviva‘ Aquavi'va.

Alcamo Alcnmz'zr . "‘ " j

Alcari delli Fridcli Al,

curò-de Frinis. ‘ 1

Alessandria Alexàrrdr'r’d .1

Alia Alia . ' '

Alicata Leocala , 8 Ali

cata ._ '

Almiuusa Almrnusa .

Altavilla Altavilla,f? Mi.

licia .

Aragona Aragona .

ila

Bagafia Bagk‘aria,8 Bac

CGHG . ‘

Belmonte Belmons .

Bifara di Alicata Bifafa

a Leom!a_ . .

BiVona Bivana", 8 Bisbo

na . '

Bocca di Falco Bacca.

Flrci .

_.

Bocina‘, o Baucina‘Bu-'

cima . s _ '

Bonpinsieri , o Naduri

Naduris . ‘

Burgett'o‘Bu’ryflMm , 8’

Burgz'zlm . ‘ ' ’>

Busacquino Busaclu‘num.

C

Caccamo Caccabus .‘

Calamonaci Calamona- .

L‘urn . ‘

Calatafimi Calafajimr's .

Caltabellotta Calatabel

lotta . '

Caltanisetta 'Calatanixe

620 .

Caltavuturo Calatavul

turum .

Camastra Camastra .

Cammarata Camerata .

Campobello di Licata.

Campus bellus ad Leo.

c'atum . '

Campobello di Mazzara
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‘C'ampus bel/11.9 , 8’ Be

ribqyda . h i

Campofranco Campus

.f’aflfus.:a ..-.;s .

Cal‘gP‘î‘?alîfg‘fll’liiiî'îqî \

Caflflî°a.rti aCafld'ftflais

num . _ \‘ m-H

Capaci Capacium ._

Carini Carinis _

Castellammare ilelfColf,o
" Castel/11m Maìi; :,f'_ h

Castello d_ell’ Accia Ac.-_

ciaL ' ‘ ‘

Casteltermine Caslellum

Thermae ."

Castelverrano [Castellani

velèr2'muzn . '

i: "
A

-

i

.l

"Q

CastrofilipPo Castrum..

Philippi.

Castronuovo €astrum.

novum.

Cattolica Catholicq .

Cerda Cerda’. '

Chiusa Clusa .

Cianciana Ciminna.

Ciminna Ciminnà .

Cinisi Cinisis.

Comitini Comitinum .

"Contessa Comiti3skz _.

Corleone Cbrleo , 65 Cori.

leo . ' ‘ ‘
, \

_‘.

A.,_I_-l___>

_ .r \. i
Delia Delia.

D
‘ cv ,e’ . n

' a

Diana diCefalà C‘epllala.

. ..a a - F _- -

-’r

Favara Favara ,

ria.. ‘ f , ., . *

Favaro_tta Fava\rotrq .

Fflvignanaî Eu.vogngna .

Ficarazzi -ffitqrqlit{m 7.

Fondaco nuovoivedi.perî

da .

8 Falla.

,»-\

-r)». t‘

.

.aal ' \

G ,,.. .

Giancascio Gian?qrium .‘

Gia rtlinelli Giardindlum .

Gibillina Gibellìna .

Girgenti Agrigentum .

Giuliana ]uliana .

Godrano Gadranum .

Grotte Gru:tae ,8 Cry-3

ptae . '

Ioppulp. Ve'di‘ Gianca_-\î

scio.



L , . ‘

Lascari Lascaris.

Licata. Vedi Alicata.

Lucca Lucca .

. M

Macellaro . Vedi Campo

reale .

Marsala Lilybeum , 8

Marsala .

Mazzara Maggara .

Mendola . v. Realmonte.

Menfi Mdflf!l8 .

Mezzagno. v. Belmonte .

Mezzojuso Merlìjusium .

Misilmeri Misilmeri: .

Monreale Mons regalis .

Montallegro Mgns alle.

grus. '

Moutaperto Mons aper

‘ "18.

ante d' oro Mons au.

reas .

Montelepre Mons [epo

m‘.

Monte maggiore Mons

. ma;or.

Monte S Giuliano Mons

Drepani , 8’ Mons San

cti [alieni .

Tom.ll.
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Montevago Mons Vagu:.

Mortilli . v. S.Ginseppe.

Mussomeli Mons mellis ;

N

Naduri . v. Boupinsifli 2

Nato Narus .

O

Ogliastro Oleastmnz :

P

Paceco Pachetum .

Palazzo Adriano Pala:

tium Adrianum .

Palermo Panormus .

Palt_na Palma .

Pantellaria Còssura , 8

Pantellaria . '

Parco Parcus .

Partanna Parlano .

Partenico Pari/unicum;

Piana de’ Greci Plana.‘

Graecorwn .

Poggioreale Podium re.

gole .

Polizzi Polilium .

Prizzi Pritìum .
-..a

Qqì
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9’ R rentîus:

Raffadali Rahalfatìalìs .

Ravanusa Ravanusa .

Realmonte qualis mons .

Realmu:o Relmlmulum .

Re’stittana Reh'alsutla

num .

Ribera Ribera .

Roccapahmbé Roccapa.

lumba . ‘ _ »

Roccd-la Auri:ella,8 Roc.

cella . ‘

fi

Sa‘làpàmt‘a Salapàr'ut’ae .

Salemi Salemi: . '

Sambuca Sambuca .

San Biagio' Sanc‘î‘us Bid

sitzs .

San Carlo Sanc”fus Caro

la:

San Cataldo Sam‘î'u: Ca

rfiq{dw . ‘

San Ferdinando Sani?us

Ferdinandus .

San Giovanni

]oannes .

San Giuseppe San8’usjo.

sephus .

San Lorenzo San 8us Lau,

SanHus

Sant'Anna Sanéì'a Arma.

Santa Catarina Sanóîa...

Caîharzna .

Santa Cristina ’Sàr'zéîd.

Chrislina . »

Santa Elisabetta San8'a

Elisabetlza .

Santa Margarita Sahg‘îà

Margan°!a .

Santa Ninfa Sdn&'u{Nym.

plza '. '

Sant’ Angelo Muxiaro

Sanfì'us' Angelus da.

Muxarb .

Santo Stefano la Qui»

quina San&us Step/IG

ria: de Quisqaina .

Sciacca Sacca , 6’ Ther

mae Selinuntinae .

Sciara Xara .

Scillato Scillatum , 6’ Xi.

latum . ’

Sclafani Sclafanus . _

Serra di Falco Serra Fai.

c: .

Siculiana Siculiana .

Solanto Solantum ,8 Se.

laentum .

Summatino Summatinum

Sutcra Sutera .



T

Termini Thermae Hima

Ì'EflSÉ-î .

Tèrrasini Terrasini: .

Torretta Turrea‘ìfa . ‘

Trabia Trabia.

Tragani Drepanurn .

. V

Valguarnera raccali Val.

guarnera raxalis .

Vallednlmo Vallis ulmî .

--rîw -

Vallelonga Valli: lanîyîf,

Ventimiglia Ventimiltia.

Vicari Vicaris , 8’ Bica-.

rum .

Villalba Villa alba .

Villafranca Villafraaca .f_

Villafrati Villafi‘utfis .

Vita Vita .

Ustica Ustica

X

Xitta. v._'SauLorcu:o .‘
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Î INDICE A L FA s ETICO

Di mm le Città, Terre , e Casali della Valle ‘

A .

Acibonaccorso Aclsóa

naccursus .

Acir:aslello Acls caslel

luni . I .

ACicatena Aci: catena.

Acireale Aci: regalis .

Aci Sant’ Antonio Acis

Sanc‘Îu3 Antonia: .

Aci San Filippo Arie San.

e‘l'us P/lllÌ/‘PLU‘ .

Aci S. Lucia 6ch San&’a

Lucia . '

Acquafìcara Ficarra .

Adeò Adranum .

Alcara de' Fusi Alcara de

Fusi: .

Ali Aleum .

Alimena Alimena .

_Antillo Antillu: .

Artelia Aria/la .

B

Barcellona Barcellona .

Ballg0 Bavusum .

di Demone co‘ nomi latini corrispondenti .

Belpasso Belpa/Îus . ‘

Biancavilla B'ancavlllà .

Blfiî Bafia .

Bordonaro Bòrdorrarufl: .

Briga Briga, _

Brolo Brolus .‘ ..

Brontè Brontes . - ‘ _

Calatabiano Calatabia

nunz . \

Calatamita Calatamz’ta .

Calvaruso Culuarurus .

Cammari Inferiore Cara.

maris Inferior .

Cammari Superiore Cam.

maris Superior .

Camporotondo Campus

rolundus .

Cannistra Canistra .

Capizzi Capitium .

Capri Capri: .

Carcaci Carcacis.

Caronia Caronia .

Casalnuov0 Casale no

vum .

Casalvecchio Casale ve.

tu: .

li



.r 1M“‘-‘»-

Castania Casldnr'a . ‘

Castelbuono Castel/un

bonum_ . '

Castelluccio Castellucium

Castiglione (ostrlionum.

Castrorao Casfrum mo .

Castroreale Custrum re-_

gole.

Catarratti Calarror‘ìîs .

Catenanuova Cormano

va . ' '

Cefalù Cepbaluedium .

Centineo Cmfineum .

Centorbi Conturipe .

Cerami Ceramium .

Cesarò Cesoredium .

Collesano Colesanum. .

Condrò 'Condronum .‘

Contessa Comitisàa .

Cumia inferi0re Cumia

Inferìor .

Cumia Superiore Carnia

Supefior . '

Curcuraci Curcuracium .

D

Dagala v. Mascali. .

Divieto Diuetum. ,.

'f‘L;/’Mi_ g\ -

299

F ; r‘.

Fato Pharus .

Ficarra Ficarra.‘

Fiume di Nisi Fiume

Diorysii . '

Fiumefredd0 Flumenfri

giu'um .

Floresta Floresta.

Forza (1' Agrò Portali

lium . I

Francavilla Francavilln.

Fra21anò Fragrmum .

Fornari Fumaris,

G.

Gaglia4n0 Gallunum .‘

Gala Gola .

Calati Gelati; .

Gallodoro Gallus aureus.

Gangi Gangium ,--8’ En

gyum -. . ,

Cazzi qus. v‘t - ‘ ,1

Geraci Hieracîum .

Gesso Gypsùm.

Giampilieri Iampr‘lerr‘s .‘

Giarri v. Mascali .

Gioiosa ]oiusa .

Graniti Granitis.‘ \

Granieri Gratten's . '

Gravina Gravina.
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Gualticri Gualteris .

GnidomandriGuidomam

dris . ’

»l

Isnello Isnellus,‘8’ Asinel«

\lUS . ' ’ l

Itala Itala .

‘K

-Kaggi‘Guggìs , Xaggis

‘ ‘-L

Lardaria Lardan'a .

Leocadì Locadium.

Libri‘zzi Libririum .

Licodia Licodia .

Limina Limina.

Linguagrossa Lingua

- grossa.. , » ‘ '

Lipari Lipari: .

Longi Longis.. .

M \

Macchie v. ’Mascali .

Maletto Malnthm .

Malvagnà Malvagnfl . ’

Mandanici Mandanicis .

Martiui Martiru' .

Mascali Mescolare .

Mascalncia Mascalucîa . _

Massanunziata Massa.

Annunciata . ‘

Massa San Giorgio Mao.

sa Sancti Georgii ,

Massa 8. Giovanni Ma.»

sa Sancti]oarmis .

Massa Santa Lucia Mas.

, sa Sancht Lucirt .

Massa San Nicola Massa

Sancti Nicolai . \

Mazzarrà Maggarrà . - ‘

Merii Mirùe .

Messario Musarium

,Mcssina Messana,82an

da . -

Milazzo Milatium , 8

Mylaa.

Milici Milicis .

Mili Inferiore Milis

ferior .

Mili Superiore Milis Su

perior .

'Militello Militellu: .

Milo v. Mascali .

Mirto Myrrus .

Misterbianco -Momzste.

rium album .

Mistretta Mistretta , .8

Mytìstratum .

Moio Moju: .

 

'àav___-_._ ,\ __,_A
---- _._, ->-ÀV--»ÌIÎSÎ:'ÎYLTSJ _ '-.w:;mi



Mola Mola .

Molino Molendiflum .

Monfonc Monsfi:flis.

Mongmfiì Moruuflus.

Momagnareale Monta»

nearegalis .

Monralbano Momallm.

nus, .

M‘0uacamastra Mottacm

mostra? . ..

Motta d‘ Afferma Mm:

Aflermr' .

Motta Sant’ Anastasia.

Motta Sancîa’ Ana/Ìa_

w.
fi N

Nasari Nasafis .

Naso Nasus .

Nicolosi Nicolosus ..

Nicosia Nico/ù: .

Noara Noara.

O

Olivari Oliveris .

P

Pace Pax .

Pace Pax .

Pagliara Palearia , 8 Tir

301

un]: .

PaternòPrternz'a .» -

Pani Pafiyw,y, 8 Raffa.

Pcdara Pedara .

Petraha Saprana Petra

lia Superior ..

Petralia Sottana qumliiî

Inferior f_ __

Pettineo Peth_iqwum .‘

P_ezzgla Pt;;olys .’ '

Pied‘imoute Pesmonti: f'

Piraiw Piraiuum'.

Plachi v. Gravina .

Pollina Pollina .

Phnosahoi’anussalws;

Pozzo di Gatto Puuus

Gol/11' .‘

Proionoraro Protonot‘a

mm: .

Rî

Ramaglia Rizccudìa ..

Rametta Rametta .

Randazzo Randatium .

Realbuto R’ahalbutum .

Rcitan0 Regitanum .

Ripoat0 v. Mascali .

Roccafiori'm Roccaflorz'da'

Roccalumera Rocca alu

mera .,

Roccava’lclina R’occavah

dina .
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Roccella Auriceilct ,

Raccella .

Rodi Rhodi‘s .

8

-u - .‘ ’.v " S’

Salice Salr'x .

San Clemente San&’us

Cleni'ens. ‘

San Friippo Sanl‘fus Pizi

lippus .

San Filippo Inferiore.

San&'us Plu'lr'ppus Infe.

riof . - '

San Filippo Superiore;

Sam‘ì’us Philippus Su

perior .

San Fratello Sanfradellus

San Giovanni v.Mascali

San Giovanni di Galer.

mo Sane‘fasjoannes de

Galermo .

San Giovanni la Punta.

San&'us ]oannes dc.

PUnfid. '

San Gregorio San8'as

Gregwius .

San Gregorio del Gibiso

Sune‘fus Gregarius de

Gypso .

San Marco San8'us Mar.

cus .

'; ..K ‘îfo_

»x

___. (, A ,_M M,“

_,4_4_. -..-..- ____»A HA...

San Martino San&'.Mar.

tinus .

San Mauro Sanc‘f. Mnu-

ras .

San Michele Sanéi'us Mi.

chael .

San Paolo San&'us

lus .

San Pietro Sam‘ì’us Pe

trus .

San Pietro di Monfonr...

Sanc‘ì'us Pelrus de Man -

forte .

San Pietro sopra Patti

Sanóì"us Petrus Pac‘fa

rum . ‘

Sant’ Agata Sanéîa Aga.

t/za .

Santa Domenica Sam‘ì'm

Domzm'ca .

Santa Domenica Sanfl'rz_

Dominica .

Santa Lucia San&a Lu.

ria .

Santa Lucia Sanóîn Lu

cia . ' -

Santa MargaritaSanfîm.

Margarz'ta .

Santa Venera Sancîfl.

Venere .

SSHl-a Nunziata San8'ù-_

simo Annunciatro .

Pau.

\

f -\ Î____,e fl _

w 7 J \_ _ 7. , __ '»

A » JÎ.K ,A.. _iî..tnd‘.



SSiìo Salvatore Sanr‘ì’r'flî.

mm Salvator.

Santo San &’us.

Sant’ Alfio . v. Mascali.

.Sant’ Angelo di Brolo

Son8’us Angelus da.

Brolo .

LSant’ Antonio Sanéîus

‘ Antonius .

Santo Stefano San&'us

Stephaaus .

Santo Stefano di Briga

San&’us Stephanus de

Briga .

Santo Stefano di Mi

stretta Sanéì'us Stepfia.

' nus de Mi/lretta .

San Teodoro Sanéf.Tfiroi

dorus .

Saponara Saponaro;

Savoca Savoca .

Scaletta Scaletta .'

Seno Serrum .

Sicaminò Sicamindl

Sinagra Sinagra .

Soccorso Succursns I

Sorrentini Surrehtînttfl! 2

Spadafora Spatafora .

Sperlinga Sperlinga ,; >

Tom.ll.

03'

T 3

’Tagliaborsa . v. Mascali.

Taormina Taurolmnium.

Torre di Faro Turris Plur

ri .

Tortorici TOI'IQ/ÎCÌS .‘

Traina Troyna .

Trappeto Trupemrn .

Trecastagtie Tresra/îa;

neae .

Tremmisteri

rium .

Tremmisteri Trimo/Ie,

num . î _

'l’ripi Tripla, 6’ Strrpr'um.‘

Tusa Tusa.

V.

Valdina Valdina’.‘

Ucria Ucrîd . '

Trim o/r'e».

Venetico Veneliczzm :

.Viagrancle Vlagrandr's .'

y Z

Zafaria Zaflarr'a.‘
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INDICE ALFABETICO“

Di tutte le.__(‘irrà; Terre, e Casali della_ Valle

di. Nota ;o’ rami latini corrispondenti .4
.-4

A ‘ ' CastrogiWanni Ennap,8 -

A _ ' 'Cafirumjoannis . '

gosta Augu/îa. Catania Catqna . -\

Aidone Aydanum . Chiaromòteflarus mane,

Asaro Afl‘or‘us . . Comiso C‘on_zisus. ,J

Avola Abola. ‘ , \

. .‘ "zii..l, _

B ‘ ‘ .

Ferla Ferqla L ':

Bagni Balnei . - Floridia Floridia .‘ . -.

Barrafranca Barrafranca» Francofonte Fran,rysfbns

Belvedere Belvedere . ‘. ..ì-\_

Biscari Biscaris . G ‘ \-, ,

Bruca Bruca . ' . -. _.Ì ,

BuccheriBucc/zeris .‘ : Giarratan_ajaratana . >

Buscemi Buxemùufl. f Gran Michele Magna:

Butera Bufera . , . Mickael , '_

c ‘ '_

Calascibetta Calataxìbe-' Lentini Ì.eantini.

Ma . LichiapLycodia . ,-. -

Caltagirone Calatajer0- Lionforte Leonfarn's; ' ‘.

num . ' ‘

‘ Carlentini Carle0nlinum .‘

Cessato Cassarus .

,__,__.\___V -_

c_» ‘ .'
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M

Mazzarino Magarînum:

Mililli Melillis . .

Militcllo Militellus.'

Mineo Menae , 8’ Mi.

neum .

Mirabella Mirabella I 7

Modica Matyca . '

Monterosso Mons rubrus.

N

NiscemiNixemum .‘ ,

Nissoria A’WOI‘ÌG .

No:o Netuni , 8’ Neetum.

P

Pachino Pachynus .‘

Palagonia Palicoaia .'

Palazzuolo Palaliolum : ,

Piazza Platia- . . '

Pietraperzia _Petrapertia. .

P0rropalo Par'tus palo:

I '

Pozzallo Pugqallu3.‘ ..,

R .

r<..f .

Ragusa Ragusa .'

Rammacca Rammarca a

Riesi Rws:urn .

RosaliuiRosalim': .

S

San Cono San&'us Conu‘s.

' San Filippo (1‘ Argirò A. À

gyrium,8_ Sanèì'us Plu'-_

lippa: de Agyra . _

Sap Michele ó_anéîus Mi,

cime! .

San Paolo Solarino San

(Zus Paulus de Solarig

no .

Santa Croce Santa Crux.

Scicli Sciclis , 8 Siclis .

Scordia Scordia .

Siracusa Syracusae.

’Sorxinnm Xut_hinur_n, 8

Sortinum .

Spaccaforno Ispiqaefun

dus , 8‘ Spaccafùrnus .

L"\-‘.’

T

Terranova Terranova-n «:

Trizza TriX.a ." - .‘ "

v. . --‘r';fl _. i

V -‘,._-_IT

Valgixarnera Val_quarneà

fa .

Rra



L‘O v .

{filiarosa -Vlllarosd; Vittoria Vl&‘oria .‘

Villasmundo Villa As« Vizzini Bidinum,8 Bì-j

munda . ,ydiS .

Il numero totale de’ descritti luo hl della;

tre Valli, che compongono il Regno i Sicilia,

ascende a quattrocento Ventidue; e la somma di

- tutta la popolazione si riduce (secondo il Noti.

ziario di Corte dei mille settecento novanrorto ,

stampato nella Reale Stamperia di Palermo) ad

un milione seicento cinquantacinquemila cinque

cento trentasei persone.

 

REGOLAMENTO

Delle Poste del Regno di Sicilia .

L Da Palermo in Messina per la Via Marittima:

Parte il Corriere-il Venerdì la notte, ed arriva in

Altavilla sabato la mattina . - =1 ---- -

Termine o meggogiorno indi in

Cefalù la sera .

Finale Domenica mattina.

Castel-di Tosa prima dimeg;ogiorno .‘

S. Stefano di Camastra il mega giorno .

Acque-dolci -, opure in

S. Agata la sera .

Torre nova’ . lunedì mattina .‘

À

  



’ _ 307

ÎVV- _ .. r-w___

Scinà _ b1,._ - ;, . , :a mezzogiorno;

" Patti ‘ la sera ,

Barcellona ‘. f. .T" martedì mottiurm".

Milazzo -.- . - 'n-meggogiomo .

Gliveri "la sera . . V

In Messina Mercoledì mattina; . -'» I ‘-’=’;;

’ ‘ ‘ .Î‘ 1

Le rijjaofle ritornano tredici giornicdopot - 'Îfî_'

r‘ . -_‘ y _ ‘,\,,-t . ....‘--î‘

11. Da Palermo in Messina per le Montagne .'_ ‘î

‘ " 'f L. ' -.

Il Carriere Il mm: in cammino ‘uella ‘nerte‘del Mtwte.dì , ed arriva in . 1,; '-’

. n:.i.‘.an-...\ - a e; ’ .

Termine _- U. ' , vmercoledl amquagiornò-. , i

Fondaco Nuovo,o 'Cerda dopo pranr;o .

POHZZÌ_ . ‘4 '-la sera .‘ .\Petrolio-Settala i '=- i giovedì a mezzogiorno .

Nicosia Infera .

Tf°lfla . ' venerdì -matrìn'a.
.'\

Fondaco di Cesari», o _

pure in. -Bmhce ',f\ \- u vespm»"f \" .Î_t"..‘rl

Randazzo ‘ -. la sera» .

Francavilla,o pure Moio sabato mattina .

Taormina - p - dopo ue/Ì1ro . r. '!‘vr. ‘ SA.

Rocca Lumera;o in Fiu-. n 'Jh'f‘ ‘ >'Î

me di Nisi Id. sera . '- Î Q

In Mmina' :;. i - 7 Domenica mattina -.' -

. .
‘

)

‘. \ =r. ..r«:q. .\ ' ‘ _ I ' e ‘ k LSIJI' __ U ‘ .5il.-... ';:,_i

TOIÎI.II. . .. I Rr



3c8

llb‘Dà‘fiflàttlto in Catania . iii-'l'

. ‘:‘.=’r u‘-. lì. :'5

Pemîfi6'wròernml Niartedì la notte’.rfl îî 3

. aw\ ‘ ed=aniua in i. '

r-‘ i.‘\ '
l ' olal

Altavilla;nîzmm - .-‘-.: . nel mercoledì mattina;

Termine a meqr,ogiomo .

Ca'ltavaoxatrsoinf.-_;._}a ';-‘-‘.wlmaemz '.‘i -,I . -=‘

Alimena I giovedì a me;gogiorno .

Le°nfmto : "' -.-Î '-. la:.rarm.. c.“ ' ' "

S. Filippo ' venerdì ma!tina .

Regalbuto '.‘i‘:m ‘\'\ .-': dòpo‘fnhqgoglfimi)“: -

Paterno r.) uumu ‘.wlu ùflà' ‘*‘ ‘

Misterbianco sabato mattina .

In Gamia‘v-r‘. -‘ “>“î“ prima di me;;ogìornoîiî 7 '

E da quivi s'ìmmr'na la Domenica per

.cS‘.'-‘Ì@Îvflflb ,epuyi suoi CesM-e_ «

. Ì2<.-\ " “1

l\f:’fithleriuo in Siracusa ._ “

Nello fiefl‘o Marnelfiia notte parletilî'gwkr! ,

_ -ed\aw‘va in_ ’_ ‘ .

. -i’..\f-.\n\.. »:.n ' le: ."; :‘/:,'2 H ‘:

Altavilla .' c _lnercoledì mattina a f=" ‘-

Termine ‘ a mezzogiorno; . . ‘ -

Caltavuturo . lu‘ sera . i ' '

Alimena . - f giouedia meggogîornloî.l - "

Calascibetta dopo vespro

Castrogiovanni la sera .

Piazza venerdì a ma;;ogîdrna .

Caltagirone la sera . ,/
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,Palagonia sabato a megz;qqronna. ‘

Lentini , e Carientini la sera . -

Agosta, o pure Villas-‘)

rmundo, indi in‘ Mi )‘»

lilli, o nel Fondaco)

nuovo _ )

In Siracusa“ i - a megbgiama .

Domenica malu'na .

Da Paloma pév’Ndiw;d pub

Contado di Modica .

Nello /?0{Îo Martedì la notte parte il Corriere,

ed arriva in

Misilmeri marcbkdlfldfiifld .

Ogliastr0 , (Villafrati prima di pram;o '.

Rocca-Pahmbw a mezzogiorno . ,

Vallclnnga. . . ‘.\ iafera .

Caltanissetta ‘ giovedì a me;;ogimm.

Pietraperzia la sera .

Piazza ' ‘ e“ . ucurd*amrqgagiofn0 .

Caltagirone . la sera .

Gran. Michela J mbàfiaî mattina .

Vizzini I a ma;;o;iorna .

" 1.. ‘- i \

Da dove [i _prfiî“il Carriere pel

Contad0 , e paan per

Modica , Ragusa, Comîso , Vittoria, Biseari ,

Chiarom0nte, Spa afomo‘; Giarratana , Momet03

so . Santa Croce , AVoi‘a , Scicli , e da eflè fiamm

dano le"lettn‘e in‘ Malta .



"suo

'=Bucclxcri ‘- .. . _ a uquro.

Buscemi . - prima di-fera .‘

Palazzolo ' la fera .

Jn Noto Domenica .prima di mrg.

godi .

VI. Da Palermoa Trapani , ed a Mazzara». _ '_

Parte il Corriere nelVenrrdì la notte, e- giu_nge in

.'Mongilepre sabato mattina . I

-Parrenico prima di mezzogiorno .

'Valguarnera -a mrggogiorno .

Alcamo dopo ue/pro .

Calatafimi, o purene'lla

Terra di Vita da sera .

in Trapani - Domenica mattina.

Marsala sa meggogiorno .

rin Mazzara - lunedì mattina. .'

Le rispo/Ze ritornano sette giorni dopo.

Vll. Da Palermo in Licata.

fSi spedisce il Corriere nelMartedì la notte,

-e piange nella

Piana de’ Greci , o San.

ta Cristina mercoledì mattina .

Corleone amegqogr'ornn .

Contessa la sera 5"

Sambuca grovedìprima di vespr0 .



. . ' - 3‘!

Sciacca fw_ -'\ '\'\.. amfl‘la sera: -

Rivera,Cattoii6a,Wfl‘ L\ _ " "‘ " ‘te-allegro yenerdì a_meggogiarqo .

Girgent‘t ..À . ilC-Ì-Dyla sera . V ‘ "' "'

Favara . 02cw.saf>afo prima di megge-î

JIOI'ÎIO .

Naro _a meg;aqiurng ;

Palma il dono pran;o .

lnLicata """’ la sera.

Le rispe;ìe ritornano tredici giorni dopo .‘

VIII. Da Messina a Catania, a Siracusa, ed a Noto:

Incamìrmfi il Corriere nella notte del Martedì ,

e giunge in

Fiume di Nisi mercoledì mattina 1;

Taormina a meggogiarno .

Giardini a vefpra .

Giarre di Mascali la sera.

Aci Reale giovedì mattina 2

In Catania . a meggogiorno,‘

Lentini . la sera .

Da quivi si spediscono i Corrieri pel Contad0 di

Modica , per Maz2a;ino , ed in Scicli [i lasciano le

lettere per Malta 84‘. ' '

Agosta , o pure in Vil.

lasmnndo venerdì a terga

Fondacg nuovoZ o in,



3*”: . . .
e Mll‘"'-‘ . '. v ‘.'prr‘ma di vespro.‘ ...-. . .

ID Siracusa ‘. la ;:'.‘.;:t i: ! ._‘"...

. ._.‘ ‘ .' ‘. . 1.. . -»'-3

Da Lentini Vlzzini Buccheri Bus ”
. . ’ . ’. ccm: P :zolegrungestaella Città di Nora . ’ ’ a..‘l'a.zì
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